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PREFAZIONE

Agli Industriali e lJolllmercianti Italiani.

Fra le molte e variate Guide che m questi giorni vengono
pubblicate in TOI'ino , allo scopo di (al' m eqlio conoscel'e la città
e i suoi p ittoreschi dintorni ai Vis itatO/'i della grande Esp osi­
z ione Nazionale, noi abbiamo fiducia che trov erà fanor eoni»
accoglien za il volume che la Ditta sottoscritta ebbe in animo di
pubblicare, destinandola in part icolar modo agli I n dustriali e
Comm el'cianti d'ogn i p arte d'Italia , che qui a Torin o conr.n­
gono per vis itare 'la città e la Mostra artistico-industriale del
18 8 4,

1 lettori della n ostra Gu id a-R icor do dell'E sp os izi one t ro­
vcmnno nel volu mc che loro present iamo una descr iz ione alfa­
beticam ente distribuita di tutto quanto vi ha di più notcvo le in
Torino e ne' su oi dintorn i , accompagnata da numerose vignette
illust rativo dei p r incipali m onumenti, oltre a due carte speciale
cont enenti la pianta topogra fica di Torino e la pia nta-panoram a
dcll'E sposizione, con tutte le indicazioni più, u tili pei [or estieri :
vale a dire il tracciato delle lin ee p ercorse dagli omnibus e dai
trarnways, l'ubicazione delle p iazze e delle vie, dei monumenti,
Consolati, Mus ei , Teatri , Caffè, Alberqhi , Giornali, Telefon i,
Uffici pubblici, ecc. , e p er ultimo l'indirizzo delle Case com.­
merciali e industriali p i/Ì. degne d' essere segnalate , le tadffe
delle vetture, dei facchini , le staz ion i [errooiarie , ece., ecc.

La nostra Guida Comm erciale avrà p ertanto sulle altre pub­
blicat e il van taggio di presentare alle persone che ne abbisognano,
come in un quadro sinottico ; le cose più, m eritevoli di attenzione,
sia dal punto di vista storico ed art ist ico della città, sia p el'
quanto si riflette alle comunicazioni, al traffico, agli scambi com­
merciali, ecc., cosicchè colla massima (a cili tà ciascuno po trà aver
sott' occhio le desiderate indicazioni, i r ecapiti più, important i,
che altrimenti non saprebbe procurarsi, e porterà seco della
Città nostra e deIl'Esposizione Nazionale il più gradito ricordo.

GLI EDITOn!.



MO~U ME ~T O A GARI BAlDI.



À~rETTO DEUALlTTA- APPUNTI STOR.ICI

Tnlli coloro i quali hanno scrillo qualche cosa del Piemonte, o
più specialmente della sua vetusta capitale Torino, si sono sempre
concordali in questo, che cioè il popolo subalpino, ad onta di tante
invasioni sublte da parte di Francesi, Austriaci, Spaguuoli e Russi,
senza tener conto delle barbariche orde che più volle portarono lo
sterminio e la desolazione in questa parte d' Italia, conservò tuttavia
il suo antico carattere adamantino, la sua fede incrollabile nei de­
stini della patria, la sua invidiabile alpestre fermezza nelle proprie
aspirazioni.

Ed è pur degno di nota che allorché i principi di Casa Savoia
posero loro stanza in questa turrita città, si mostrarono anch'es si
saldamente rivest iti delle civili e militari doti di cui portava il
vanto il nostro Piem: nte, ogni cosa spesso sacrificando per giungere,
frammezzo a sacrifìz: eroici, a toccare la meta ambita, la riunione
cioè delle varie regioni italiche in un sol regno, abbattendo bar­
rier e di confini e tirannie di signorolli spergiuri , e proclamando la
liber tà e l'indipendenza della grand e patria , l'Italia,

Ora l'amor e intenso di questa desiderata unità italiana, di questa
patria divenuta in breve volger d'anni una, libera e forte, non

I è più solamente vanto del popolo subalpino, ma è comune a tutte
le italicbe regioni. Ma è noto come nel secolo passato o nel
principio del presente sembrasse un sogno non realizzabile il
rivendicare in nazione indipendente dallo straniero questa Italia
che pure guardava ansiosamente il Piemonte; attendeva da que­
sto alpestre nido d' aquila la . parola d ' ordine per sollevarsi
contro chi la opprimeva ; ripi gliava nuova lena dopo i primi
insuccessi, e finalmente coll'aiuto di un generoso alleato che pure
in alt ro tempo non aveva cessalo di imporsi al Piemonte tentando
di aggregarlo a sè, rompeva le catene, vinceva ogni ostacolo e per
ultimo colla breccia di Porta Pia entrava in Roma e la proclamava
sua Capitale, compiendo il volo del primo Parlamento italiano.

Di queste eroiche lotte, come delle gloriose vicende del Piemonte
quando ancora gli altri Stati d' Italia erano oppressi dai tiranne lli
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L'Acqua Minerale Naturale

...~ LA BAUCHE t~~
FU P ROCLAMATA

DALL 'ACCA DEMIA DI MEDICINA DI PARIGI

LA PI Ù FE RRUGINOSA E LA PIÙ RICOSTITUENTE
F RA TUTT E LE ACQUE MINERALI

Contiene 1'2 centigrammi di sali di ferro per ogni litro

Premiata con medaglie, d' o r o, d' a r e:;e n t o e diploDli
a tutte le Esposizioni. E sopportata dai malati i più deboli
per le sue proprietà alealine che la rendono digestiva,
più di que lle gaso se che stancano lo stomaco:

Per la sua sorprendente efficacia ed il mitiss imo suo prezzo,
viene raccomandata dalla maggior anza dei Medici d'Italia e
specialmente dai sigg . Dott . GAMBA, SPANTIGATI, LAURA,
CASTELLI, CONCATO, BERRUTI, BELI.OSTA, RAMEI.LO, ecc. di
Torino, i quali unanimi dichiarano quest'Acqua Ho"rana
per la cura delle anemie ed impoverimento del sangue,

Numerosi ed autentici attesta ti favorevoli dei pr i-
marii Dottori d'Europa. .

Amministrazione Generale
per l'ltalia :

Torino - Via Auarotti, 9- Torino

Trovasi presso tutti
Fa rmacisti d'Italia.

Rivenditori e
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o solto il giogo straniero, Torino conserva numerosi ricordi, e chiun­
que si reca a visitare la città nostra, non può a meno di osservare
con orgoglio quel Palazzo Reale che venne fondato da Carlo Ema­
nuele Il e d'onde Carlo Alberto bandiva la guerra dell'Indrpendeuza
italiana; il Palazzo Madama dove si trova nella sua integrità la
grand'aula del Senato piemontese: il PalazzoCarignano innalzato da
Emanuele Filiberto, ove ebbe sede il primo Parlamento nazionale
e dove nacque Vittorio Emanuele Il, e cosi via via.

Torino, come scrivono i geo~ra. fi, è situata sul confluente del
l'o e della Dora Riparia, a 4° 1l6' 35" secondo alcuni, a 1)0 21' 25"
secondo altri', di long. orient. dal merid. di Parigi e a 45° !l6"
di latitudine boreale. La media dell'altezza barometrica della CiU:1
sul livello del mare è di metri 736,9; il terreno è alluvionale,
composto di strati diversi di rena, ghiaia e argilla.

La sua speciale situazione in fondo al bacino del Piemonte, alle
falde delle Alpi Graie, Cozie e Marittime, ne rende il clima
temperato, meno dolce certamente di quello dei paesi che trovansi
lungo il liltorale del Mediterraneo, ma per compenso assai meno
soggetto a brusche variazioni, a iuverni soveréhiamente rigorosi c
nelle stagioni estive a troppo forti calori e ad uragani terribili.

La media dell'umidità annuale é di 69,0 il che dimostra che il
nostro clima è salubre assai: e se non è dei più asciutti d'Italia,
è certamente da annoverarsi tra i meno umidi; in media si hanno
87 giorni piovosi; 134 variabili e 144 sereni.

Le nebbie, specialmente in dicembre e gennaio, sono frequenti
ma di breve durata. Concluderemo osservando che Torino, trovan­
dosi al riparo dalle correnti umide del Mediterraneo e da quelle
dell' Adriatico, come ne fanno fede le risultanze statistiche pubblicate
dagli astronomi Doma e Denza, ha lungo l'anno pioggie moderate
c nei casi normali sufficienti ai bisogni dell'agricoltura; la media
dell'acqua che cade è di 79imm 5. Fra i venti domina quel del
Sud-Ovest.

Intorno all'origine di Torino e alla sua storia dai più remoti
tempi insino a noi mollo si è scritto da egregi autori ai quali ri­
mandiamo il lettore, non permettendoci l'indole della nostra Guida
e lo scopo che si prefigge di estenderci lungamente sulle diverse
opinioni degli scrittori, quali il Cibrario, il Gallenga, il Ricotti, il
Promìs, ecc.

Diremo sollanto che l'antica Taurasia considerata d'origine celtica,
venne fondata o quanto meno fortificata dai Taurisoi d'Illiria (1),
i quali assunsero pescia il nome di Taurini, dandolo pure alla C111à
loro principale: Taurinum, allorchè i Romani qui vennero da con-

, <9 I Tau!'l.cl. erano un .ramo dei TIrrenI primi abuatcrt di Au.onl.. (la penisola
italiana), migrati dalla Lrdia, Presero il nome dai monti (Taur) ,lave anva.. loro
staura,

http://l.cl/
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ACQUA MINERALE
D l

ferruginosa, arsenicale, .carbonica I salina, alcalina.

-
Premiata OLE ... Premiata

~ 0'"a Esigera l: , tr" capsula
a

Parigi
questa

Modenamarca ~ ' ' . ~ che

1878 V . '. .~ sull'e tichetta 1882
*

Una delle più ricche di ferro e di acido carbonico,
ha inoltre il preg io di contenere una ragguardevole
dose di arsenico. Di facilissima digestione, ha un
apore piccante e gradevole. .

Se ne prende circa un lit ro al giorno, bevendola
preferibilmente ai pasti, sia pura che mescolata col
vino.

Esperimentata in vari e cliniche sempre ha dato
ottimi risultati , come ne fanno fede le relazioni e
dichiarazioni rilasciate.

---- ---
DEPOSITO GENERA LE E SCLUSIVO:

Via del Deposito, n. 3. - T orino - Via del Deposito, n. 3.

Yendibile in tutte le principali Città del Regno.
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quistatori. Una·cinquantina d'anni prima dell'Era Cristiana una
colonia romana s'impadronl di Torino chiamandola Julia, e più tardi,
sotto Augusto, Julia Augusta Taurinorum.

Durante le invasioni barbariche passò successivamente sotto la do­
minazione degli Eruli, degli Ostrogoti, dei Burgundi, dei Longobardi
e dei Franchi. Finalmente pel matrimonio della marchesa Adelaide
di Susa con Ottone di Savoia passò alla Casa sabanda; si ordinò a
Comune poco dopo la morte .d'Adelaide, e ritornò ai Sabaudi con
Amedeo III; vi pose dimora Amedeo VIII verso il U18 ed Ema­
nuele Filiberto la scelse infine a sede del suo ducato nel 1562.

Vi passò Annibale co' suoi cartaginesi saccheggiandola nell'anno
218 a. C. i· fu assediata e devastata prima da Odoacre e dalle
truppe di Narsete; poscia nell'età di mezzo da francesi, da au­
stro-russi; ma il piu memorabile assedio sostenuto con onore fu
quello contro i francesi nel 1706, quando venne salvata col sacri­
tizio eroico di Pietro Micca. Al tempo di Napoleone I veline occupata
dalle truppe dell'Imperatore e rimase capoluogo d'un dipartimento

· fino al 18U, nel quale anno ritornò in possesso della casa di Sa-
voia, e divenne pescia capitale d'Italia dopo il 1859 fìnchè la sede
del governo non fu trasportata nel 1864 a Firenze per la Convenzione
di settembre,

Da documenti di non dubbia fede si ha che Torino nel 1377
contava 4200 ab; nel ·1598 era quasi triplicato il numero predetto;
nel 1631 ne aveva 36447; in principio di questo secolo gli abitanti
sommavano a circa cento mila, e quesli crebbero man mano lino a
contarne 205 mila al tempo della capitale; 238 mila nel 1881, ed
ora coi sobborghi 253,528 ab. L'aspetto. che presenta la città da
ciii l'osserva dalla collina circostante è stupendo. .

. <Dalla sommità del colle di Superga comprendendo con lino
sguardo l'intiero panorama della città, si ammirano con compiacenza
le sue belle strade rettilinee, le sue spaziose piazze, i ponti sul
Po che con bella ed ampia curva scorre lentamente fino all'incon­
tro della Dora, irrigando le ubertose terre, le verdi colline posti
ad anflteatro allorno alla simmetrica città.

Pigliando le mosse' dalla Gran Madre di Dio per piazza Villorio
si imbocca la tanto rinomata via Po, fiancheggiala dai famosi por­
tici, che sono la più gl'adita passeggiata dei buoni Torinesi.

Giunli a piazza Castello si può procedere sempre in linea retta
per via Doragrossa, ora via Garibaldi, fino alla elegante , piazza
dello Siatulo, ove si trovano il monumento del Cenisio e la stazione
della ferrovia di Rivoli: e se non vuolsi visilare il borgo San
Donalo che ogni giorno più si va popolando, si può passare pel
viale che adduce alla stazione di l'orla Susa, donde, imboccando
la pittoresca via della Cernaia lino a Piazza Solferino, da questa
si può pervenire all'antica Piazza d'Armi, in pochi anni stata fab­
bricala II divenuta la parte più bella e più ricca della città per
palazzi, porticati , villini e giardini sontuosi. Nè qui termini-
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reb be la passeggia ta destinata a far vedere al visitatore di Torino
le bellezze più singolari della città. Basterebbe infatti il solo Corso
Villorio Emanuele, che forse non ha riscontro in alcun altro eguale
in tutta Europa, per far di Torino una delle città italiane più
degne d'es sere viste e ammirate. Qui la città si presenta souo
nuovo aspetto e in tulla la sua grandiosità e magnificenza. -!Ila di
questo elegantissimo corso e di tutte le altre località che meritano
speciale menzione facciamo cenno apposito nelle singole rubriche
distint e per ordine alfabetico secondo quanto abbiamo designato in
principio di questo volume.

ACCADEMIE.
.tl.eelldcmia dclle Scienze. - ì~ situata nel palazzo che prima

appartene va ai Gesuiti, e poscia dalla R. Accademia prende il
nome, in via Accademia delle Scienze, angolo di via S. Filippo,
ora Maria Vittoria, e piazza Carignano. L'Accademia ebbe' modesti
principiì essendo sorta nel 1757 per iniziativa di Luigi La Grangia,
Giovanni Cagna e Giuseppe Angelo Saluzzo di Monesiglio ; che si ac­
cordarono per istituire un'a sseciazione scientifica sorretta da Villorio
Amedeo III. Dalle sue origini fino ai tempi nostri l'Accademia
pubblicò 82 volumi delle sue memorie, oltre a 17 volumi dc,q;!i
Alli delle sue pubbliche adunanze settimanali. L'il lustre consesso
si suddivide in due rami, l'uno di scienze fisiche e matematiche,
l'altro di fil osofia, storia e lettere . Possiede una ricca biblioteca con
gli Atti di tutt e le principali società scientifiche d'ogni parte del
mondo; gli studiosi sono ammessi a frequentarla mediante speciale
permesso del l'resid ente. I posti dei membri 'residenti sono 40, 6
alt rettanti quelli dei soci corrispondenti. Ne furono membri il
Galleani Napione, il De Filippi, Napoleone I e prese-il Ricotti.

"ecadcmia di Iledielnll. - Ila sede nel Palazzo l\Iadama~

pubblica gli Atti delle sue sedute che tengonsi ogni venerdì. Pos­
siede una ricca biblioteca, una raccolta cran iologica, cd una collezione
di funghi, pezzi patologici, strumenti di chirurgia, ecc. Venne ini­
ziata nel 1836 da alcuni dottori della facoltà di medicina e chiru rgia
e per opera di Riberi ehbe un'annua dotazione da Re Carlo Alherto
ed il titolo di Accademia.

Il numero dci soci ordinari è di 40 e quello dei corrispondenti
è illimitato. Alessandro Riberi le lasciò una cospicua somma ae­
ciocche ogni lri ennio per lo spazio di ventun anni si conferisca un
premio di lire 20 mila nel modo che meglio piacerà ali'Accademia
stessa. L'egregio erede del Riberi senoAntonio ha stabili to poi che
il premio divenga quinquennale in perpetuo.

~ct!lldeDlill Nazionale di )Iedi~ ina Vete rina ria . - Fu
fonllata nel 1857 da cultor i della Medicina Veterinaria. È situata
sul Corso Vittorio Emanuele Il , num, 63; ne fanno parte egregi
.cnltori della scieaza medica . della zooiatri a in ispecie , e delle
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tutte le sue pubblicazioni, e a chi commetterà
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Ministero dei Lavori Pubb lici, Par ìamento, ecc. OlTre tut to il confortabile modern o.
Eleganti camer e da 1 , 1 .50 e a lire . - Omnibns alla Stazi one.> STAnlLIMEÌiTO
1>1 BAGNI anneuo. B. FUSSATI, medesimo propri etari o dell'ALBERGO ALIBERT.
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Camere nnite e separate - Vini nuionali ed eateri - Eccellente lervilio di
cncina - Preui moderati - On parlo fraoçai a.
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scienze naturali in genere, fra cui i professori della Scuola Reale
di Veterinaria.

Jl.ccade m ia di " g rlcoUura, - Ha la sua sede nelIa casa
posta al num. lO. sotto i portici di Piazza CastelIo, angolo di via
Garibaldi, ove trovasi pure il Comizio Agrarlo. Venne istituita nel
1788 da Re Vittorio Amedeo III alIo scopo di dar impulso agli
studi agronomici in Piemonte. Durante la dominazione francese le
tu aggregato l'orto delIa Crocetta, nel borgo delio stesso nome,
all 'intento di farvi esperimenti di coltivazione di varie specie di
pian te e ortaglie, L'Accademia pubblica i suoi Alli od Annali
dal 18iO in poi. Ne fu membro quel Bonafousche morendo istituì
il Collegio Agricolo Bcnafous, ove si accolgono giovani poveri che
vogliono diventare esperti agricoltori.

Al Borgo della Crocetta si danno nell' Orto sperimentale 50­
vraccennato, lezioni pratiche di arboricoltura e botanica dai fra­
telli Roda, benemerit i insegnanti di cose agrarie e a cui si deve
il florido stato in cui si trovano i giardin i pubblici di Torino.

Jl.ccadcmla Militare. - E colIocata al num. 1 di via delIa
Zecca verso Piazza CastelIo; consiste in un edifizio quadrato con
spazioso cortile, circondato da porticato e da un doppio ordine dI
gallerie sostenute con colonnati in pietra; ha una comunicazione
col teatro Regio e col Palazzo Reale dalIa parte del giardino. L'Ac­
cademia Militare conta ormai due secoli di vita; . venne istituita
da Carlo Emanuele Il e destinata sotto il governo assoluto ai figli
di famiglia nobile che volevano dedicarsi alle armi. Or vi si am­
maestrano giovani d'ogni classe di cittadini , che dopo aver
subìto gli esami speciali e percorsi gli studi a norma del Rego­
lamento dell'Accademia, ne escono col grado di souotenente nel
Genio e nell' Artigllerla. QuelIi poi che vogliono entrare nel Corpo
di Stato Mag~iore debbono ancora fare altri studi ed esercitazioni
tattiche e logistiche nella Scuola Superiore di Guerra, sila in via
lìogino, 6, ed isti tuita da pochi anni ad imitazione di quelIa di Ber­
lino. Questa Scuola ha ogni anno all'Incirca 120 alIievi; il corso è
triennale. .

I souotenenti di Artiglieria e del Genio uscendo dall' Accademia
:\Jilitare sono ammessi alla Scuola d'Applicaziolle di Artiglieria e
Genio, via delI'Arcivescovado Hi, stata iniziata nel 1881, ove per­
corrono due anni di istruzioni pratiche e ne escono col grado dt
Juogotenenti.

Jl.ccademla .lIbertina di lIelle Jl.rtl . - Il Palazzo di
questo istitu to di Belle Arti, che già esisteva nel lIiOO ma che
ebbe stabile sede per opera di Carlo Alberto nella prima metà del
presente secolo, è situato in via Accademia Albertina, angolo via
Principe Amedeo. Vi sono ammaestrati i giovani che studiano il
disegno, la prospelliva, l'architettu ra elementare, l'anatomia de­
scrittiva; vi sono inoltre corsi speciali di pittura, scultura, ornato,
plastica ornamentale, incisione in legno e paesaggio, scuola di nudo
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H O T E L BELLE
PIAZZA SAN MAR~O
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V'U E

Camere d . ... ~ L.". - Ilestnurant a lla eartn
c .-rt-"Zzl moderati - Tronm I tuUi i giornali e·steri.

IL CONDUTTORE.

V ENEZIA

Bauer Griinw ald
GRAND HOTEL ITALIA

sul Canal Grande ed in prossimità alla piazza S. Marco.

RESTAURAN T
in vicinanza, nel fabbricato appositamente eretto sulla
alla rgata Via 22 Marzo.

GRANDIOSI SALONI
al primo piano, sale e camere separate per pranzi e
cene di società.

SOPERGA

A\1b.~~f1l~@ ~(;Ib.Ib.~ ~@$1jA
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BERTAG l A CLEME JT E
ove si troveranno camere ed alloggi mobiliati c pensione
a piacirnento, camere e gabinetti per pranzi di famiglia .

Seroisio inappuntabile, pressi modicissimi,
eccellente cllcina , vini esteri e 11a:rionali.

http://ib.ib/
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c corso normale per abilitare all'Insegnamento del disegno nelle
scuole tecniche, normah e magistrali.

L'Accademia Albertina possiede una copiosa raccolta di quadri
di pittori illustri; alcune antiche tele le vennero legate dal Vescovo
Mossi di Morano; alcuni cartoni di Gaudenzio Ferrari, di Leonardo da
Vinci, del Lauino, del Guarcino. di Taddeo Zuccari e di Van Dick
le vennero donate da Re Carlo Alberto. Possiedeancora una pregevole
biblioteca d'arte, una collezione d'incisioni, lavori d'intaglio, ecc.
Fra i quadri noteremo due Caravaggio, un lìubens , un Van
Dick, la Vergiqe del Giotto, un'altra Vergine del Moncalvo, la
deposieione del Mantegna, la Vergine del Velo, del Sanzio, la Sacra
famiglia di Andrea del Sarto, un Caracci, un Luca Giordano, un
Guercino, un Luino, un Palma, un Dolci, nn Macrino, e altri
ancora.

"cclldcmlll Filarmonica. - Ebbe modesta origine nel l!H40
per iniziativa di alcuni egregi dilettanti di musica e quasi per
contrapposto al Club dell'aristocrazia ebbe più tardi più ampie
proporzioni per opera del ceto commerciante. Dapprima chiamavasi
Accademia di S. Carlo essendo appunto situata in piazza S. Carlo;
poscia si traslocò in piazza Solferino e per ultimo fece ritorno nella
piazza deve aveva avuto i natali ed acquistò il palazzo che porta
il num, li e che apparteneva alla famiglia Dal Borgo.

Ebbe molta rinomanza e fiori "durante il regno di Carlo Felice
c di Carlo Alberto, che si recavano di buon grado ad assistere
alle sedute musicali dell'Accademia. Questa aveva annessa una
scnola di canto e di strumenti musicali, e parecchi riputati allievi
uscirono da quella scuola e si fecero onore nella carnera artistica
c sul teatro. Ma dopo il 18i8 l'Accademia subl man mano profonde
mutazioni e trasformazioni; abolita la Scuola, la musica passò in
seconda linea e le sedute arti stiche, i concerti divennero assai
più radi. L'Accademia si uniformò col progresso di tempo agli usi
di altre istituzioni che sorsero a imitazione dei Clubs inglesi e
francesi, e divenne anch'essa uno splendido ritrovo della società
elegante, dandovisi delle feste da ballo assai rinomate per la SOIl­
tuosità del servizio, la ricchezza delle toelette delle signore, il
numero e la qualità delle persone interveni enti.

Le sale dell' Accademia Filarmonica, a cui teslè si unit ono il
Giovane-Club e la Società dei Canottieri, sono assai ricche per
oruamentasioni, dorature, specchiere, candelabri e arredi, stile
rococò. Possiede pure una biblioteca, una preziosa raccolta di opere
cd autografi musicali che meriterebbero di essere meglio ordinate
e conosciute dagli intenditori. .

"condemla Filodrammatic a. - Circolo che ebbe duplice
scopo: i trattenimenti geniali e le esercitazioni drammatiche e
musicali . Aveva sede nell'an tica, elegante sala Marehisio in via
Hossini, celebrata lln tempo per concerti dativi da rinomati vir-
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GENOVA, NAPOLI E CA8TELLAMARE
FR.A.TELLI ISQTTA.

G ENOVA

GRAND HOTEL ISOlTA
7 - Via Roma - 7

Casa di primo ordin e.
l'ala ..o eestruno appositament e l' er Albergo, situato nel quarliere più bello,

sal ubre e centrale della citt à ; in VIcinanza dei teatr ì, del tel egrafo, della posta
e della passeggiata pubblica; IonIano dal rumore del porto , - Ma~nl fica vist a della
via lIoma e via Assar olli. - Nell'Albe rgo trovasi un ascensore Idraulico per tutli
i piani , e si dislribuiscono Bigliell i Forroviari sia per l'llalla cho per l'Estero,

HOTEL DE FRANCE
Palasso Ado rno - Ptassa della B orsa sul Porto.

Qneslo Albergo godo di un' antica rip otazione pel sue allento senizio.

p ezzi moderati.

NAPOLI

HOTEL DE GENÈVE
P iass a lIIedina

Una delle piò salubri, belle . o centrali posizioni della città, dlrlmpatto alla
graude Foutana Medina; in vicinanza del porto , della posta, del telCirafo, del
principali tealri e della grande via Toledo.

Serv izio attento e prezzi moderati.

HOTEL CENTRAl
Piassa lIledina

Nel centro della elu à, in vicina nza al porto, della Borsa e del telegrafo. ­
Albel1lo particolarm ente raccomandat o ai signori NegozianU.

I,

O A STE LLAMARE = = =

HOTEL OUISISANA
Stabilimento recentemente apert o , nella piò sa lubre posizione del golfo di

Napoli, con giardin o e parco. - Servizi o confortabile.
Pensioni d'inverno a 8 franehl, - Camere separate ed ap partamenti a prezzi I

moderati. - Guide ed alini per Pompei e dintorni.



19

tuosi di canto e solisti d'i vaglia, Il Municipio ha te stè fatt o­
acquisto di codesto locale per collocarvi il Liceo musicale.

ACQUA POTABILE,
Una fi orente associazione costituivasi parecchi anni or sono allo

scopo di dotare la città di Torino di una condotta d'acqua pota­
bile per mezzo di fontane pubbliche c di getti d'acqua per uso
privato con un sistema di tubi sotterranei i quali fanno capo ad
UII canale, pure sotterraneo, che conduce l' acqua potabile dalle
sorgenti del lìume Sangone. La Società di cui parliamo ha saputo
fare le cose a dovere, costruendo in territor io di Villarbasse un
immenso bacino o serbatoio da cui appunto viene derivata la .
gran massa d'a cqua potabile che si consuma a Torino, e il cui
uso ormai va geiluralizzandosi in tuIle le case ammodo, La sor­
gente, che scaturisce da una collina tra Villarbasse, Sangone e'
Trana, fu trovata corrispondere pienamente alle esigenze della '
igiene pubblica, e in questi ultimi tempi la Società concessionaria
ha fatto acquisto di altri terreni per prepara re alt ro serbatoio in
territorio di Sant'Ambrogio, con una nuova tubatura per una
seconda condotta d' acqua da poter servire ai bisogni dell 'ampliala
città nelle case costrutte in questo quinquennio nell'antica piazza­
d'Armi e altrove. La Società accorda gratis l'a cqua al Municipio
e nei casi d'in cendio pel servizio pompieri. La Società ha sede'
ed uffici di Direzione via dell' Arsenale, 31.

Un'altra Società da poco tempo si era formata coll'intervento di­
speculatori e capitalisti inglesi per una condotta d'acqua dai laghi­
d'Avigliana , ma fìnora non si è potuto ottenere un pratico e sod­
disfacente risultato. La nuova Società ha sede sul corso Vittorio'
Emanuele Il, n. 84.
~roUa-elll'llm c vetture. - Il foresti ero può rivolgersi 11.1­

uflìcio principale in piazza Castello, baraccone di rimpetto al nu­
mero 1!1, ove è pure il luogo di part enza degli Umnibus per la.
città. Per le tar ifle-vetture vedi l'm ure cilladine.

";=;rarla. - Vedi Stazione sperimentale agraria.
~Ihergo di "lrCù. - Piazza Carlo Emanuele Il , num, 8, an-

golo via ~I a ria Vittoria. .
Questo pio Istituto fu fondato nel 1580 dagli affigliali all'Op era

Pia di S. Paolo in unione a parecchi cittadini torinesi. Nel 1587
il duca Carlo Emanuele I gli assegnò una dote considerevole allo
scopo di promuovere l'industria del paese e di dar lavoro ai figli '
del popolo, offrendo loro il mezzo di provvedere alla propria sus­
sistenza esercitando un'a rte, ' ona professione, un onesto mestiere.

Sono ammessi al R. Albergo di Virtù i giovani poveri nativi
nel regio Stato e vi sono ammaestrali nell'esercizio dell'arte del
ealzolaio, del cappellaio, del tipografo, dello scullore in legno, dcI
fonditore di caraue ri, del litografe del Iabb, di mobili, del fabbro-
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ALBERGHI

ORIENTALE
. . E

CAPPELLO NERO
Vicinissimi alla Posta : al Telegrafo- e principali

monumenti. - Ingresso dalla Piazza San Marco.­
Rimessi a nuovo con elegante Ristoratore al piano
terreno - Cucina squisita sempre pronta. - Ser­
vizio alla carta ed a prezzo fisso. - Stanze da
L. 1, 50 in più. - Interpreti e personale parlanti
le principali lingue. - Commissionari e Gondole
alla Stazione all'arrivo di ogni treno. - Pensioni.

PREZZI MODICISSIMI

Questi Alberghi sono raccoman­
dabili pella loro posizione centrale,
pell'ottimo servizio e pella squisita
CUCIna.

DANTE ORLANDl
Proprietario. .
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ferrajo, del Iabbri cante 1/1 maglie , del sarto, del fabb. di ' stoffe,
del legatore da libri , del Iabb, in tessuti elastici e di oggetti in
filigrana. La Direzione dell' Istituto si compone di cinque membri:
essi SOIlO attualmente Cachera no d'Osasco conte G., pres.; Gazelli
di Rossana conte C. A.i Il icardi di Netro conte G.; Mouura ing.
Enri co; Montù Robert o. Il Rettore-economo è il prof. teologo Po­
sani Pietro.

""'mmlnlstraziolle tlelle S t r a de ferrate, ecc. - Vedi
Strade [erra te, ferrovie, tramtoays , ecc.

""'mmiulslrazione dcllll B elli CllSll. - Vedi Casa Reale.

ARCHIVI.
In piazza Castello, al num. 11, esistono gli Archivi Generali già

J.rchivi Piemontesi, nei quali si conservano i preziosi documenti
che riguardano la storia del Piemonte e di Casa Savoia. Raccolti

.a poco a poco da persone dotte e pazienti che ne ricevettero
l'incar ico dai Reali di Savoia, gli archivi genera li furono messi

. in iseompiglio dai repubblicani francesi durante la loro invasione;
ma vennero poscia con grande sacrifìzio di denaro e . di studio
nuovamente raccolti, ordinali per bene da esirnii archeo logi e da
E.ersone esperte assai che ne ricevettero l' incar ico dalla R. Casa.
Vuesto Archivio di Corte, come prima chiamavas i, prese poscia
la denominazione di Archivio di Stato Centrale o Generale.

All' Archivio Generale è annessa una rari ssima bihlioteca, ove
Ili conservano preziosi manoscritti, palinsesti, pergamene diverse
ed edizioni di libr i che datane dal primo secolo dell'a rte della

staIml pa. . ' d d l' A l' . . '1 N' d n' h' ' lsoprmten ente eg I l'C Il VI C l seno ! icome e rane I i l

cav. Tayra è incaricato dell'insegnamento della Paleografìa-,
Archivio di Gucrra. - (Via S. Francesco da Paola) E una

dell e 4 sezioni dell' Archivio Centrale di Stato.
Archh'lo Cllmcrale. - E annesso alla Corte d'Appello, via

della Corte d'Appello, 16, p. 3. .
Archivio dci Controllo. - E una dipendenza dell'A rchivio

Camerale, e trovasi nel Palazzo Madama, ove ba pure da poco
tempo la sua sede la Corte di Cassazione.

Arehlvio d ci MuPicO ludustrillic. - -Vedi JUuseo Industr,
ArelveiiCOYlldo. - Ampio palazzo con annessa chiesa e giar­

dino, via Arcivescovado, angolo di via dell' Arsenale.
Arcivescovo. - S. E. il Cardinale prete Gaetano Alimonda,

eol titolo di Cardinale di S. Maria in Tr asponlina, preconizzato
arcivescovo di Torino il 9 agosto 1883 i gran cancelliere della fa-
eoltà teologica. ecc., ccc, -

""'l'merlo Ilellie. - Nell'ala sinist ra del Palazzo Reale, ae­
canto alla Prefettura, al n. 13 sollo il porticato, trovasi la famosa
Galler ia Beaumont, del reputato pittore francese che ne dipinse
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VENEZIA

ALBERGO R. GALLO
Vicinissimo alla Piazza San Marco

. ED IN COMUNICAZIONE DIRETTA

col grande Stabilimento idroterapico dei Dottori

TECCH ID E FRANCHI

APPARTAMENTI E CAMERE SEPARATE
da 2 lire in più.

GUIDE PER LA CITTÀ

COMMISSIONATO EGONDOLE ALLA STAZIONE
all'arrivo d'ogni treno.

IL CONDUTTORE.
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10 volle. Ivi ò collocata l'Armeria Reale, la quale raccoglie le
.più pregevoli armi che si conservavano nei diversi castelli e pa­
lazzi reali del Regno, nonchè quelle possedute da privati, e che
le legarono o le cedettero ali' Armeria di Torino.

Da memorie pubblicate intorno a questa cospicua collezione
-d'armi e trofei, vantata come una delle più prezIOse d'Europa, si
apprende che Carlo Emanuele I aveva incominciata codesta rac­
colta di armi ed armature . nei .primordii del suo regno j ma un
incendio distrusse ogni cosa, o almeno ben poco si potè ancora
conservare. Tuttavia il pensiero di andar formando in progresso
di tempo una ragguardevole collezione d'armi e strumenti di guerra
non fu abbandonata; i successori di Carlo Emanuele I, come nell e
altre intraprese cosl anche in questa si mostrarono degni di lode ,
e \' Armeria Real e, per opera speciale di Ile Carlo- Alberto, potè
essere condotta a buon termine sotto la direzione del conte Vit­
torio Seyssel d'Aix che ne ebbe l'incarico nel 183:1, e radunò ed
ordinò convenientemente circa tre mila armi e bandiere d'ogni
epoca e d'ogni foggia,
. Oltre a quelle che dicemmo essere pervenute all' Armeria
Reale di Torino dai palazzi reali ed arsenali del Hegno, notansi
ancora qu elle antiche possedute dal pittore milanese Alessandro
San Qu irico, dalla famiglia Martinengo dell e Palle, di Brescia,
dalle famiglie Torre Taxis d'Austria, Rota di Bergamo, Zacch ei­
Travaglino di Spoleto, San Martino di Parella, Lodrone, Pisani, ecc .:
e infine la raccolta di armi indiane del conte Vidua, e quella
di armi da fuoco primitive, portata a Torino dal principe Eugenio
di Carignano dal suo viaggio nel Brasile. Fra gli elmi primeggia
quello già posseduto dallo Scarpa di Pavia.

Citeremo come più rimarchevoli, oltre alle accenn ate, la co­
razza ammaccata da una palla , e l'be Carlo Emanuele indossa va
alla battaglia di Gua stalla; l'armatura di Emanuele Filiberto, che
venne scrupolosam ente copiata dallo scultore Marocch.etti per ese­
guire la statoa di piazza San Carlo; una parte di quella che ve­
stiva il principe Eug enio; la spada che Napoleone I portava a
Marengo; una targa che si vuole incisa da Benvenuto Cellini;
una bandiera maom euana, quella cioè che Maometto II piantò sulle
mura di Costantinopoli nel H!>3; la spada di San Maurizio j una
sciabola di Tippoo-Saib e quella di Costantino Paleolo go. Si notano
poi un cavallo bardato ed armato con iscrupolosa esattezza con le
armature appa rtenenti al focoso corsiero di Emanuele Filiberto, o
il cavallo che fu posseduto da re Carlo Alberto, e che dopo avei'
accompagn ato il magnanimo e sventura to principe al volontario
esilio a Oporto, ne seguì le mortali spoglie fino alla velia di So­
perga.

Uicorderemo an cora elmi , scudi, gambiere, aste, daghe dei
tempi romani; armi da pietra, balestre, armi a ruota, archi e
freccie di selvagg i ; armi giapponesi e chinesi, la collezione di
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"perturn l · giugno 188"

GRAND. HOTELD'ANDORNO
co;';

STABILIl\tIENTO DI BAGNI
ANDO RNO '(Biella)

Casa di primo ordina, costr ui ta appositamente ad uso Albergo,
posta all'ingresso della vaga vallata d'Andorn o, soprannominata
la S"izz ern del .-Iemonte (600 met ri d'altezza), circonda ta
da un vasto giardino e da un bosco di cas tagni da dove si
god e uno splendido panorama dell e Alpi.

Sale da conve rsaz ione, da lett ura, da fumare e da bigliardo;
TAVOLA ROTONDA - P RANZt A PARTE.

PENSIO~I DA8A10 LIRE ALG I OI\~O rUTTO CmIPI\E&O.
Scelt o servizio di vettur e nell'Alber go per escursioni e pas­

seggiat e, Posta e telegrafo presso all'Albergo.

A, SmA, Proprietariodell'Albergod'Italia inRoma.
'l....,o r i n o .

GR ANDEALBERGO DELLA LIGU RI A'- .

Casa di l o ordine completamente isolata nella
grande Piazza Bodoni e via Carlo Alberto, il più
vicino all ' Esposizione.

G rande Suc cursale di detto Albergo
in via Madama Cristina e via Pio V prospiciente
sul Corso Vittorio Emanuele.

Casa ed ammobigliamento di l o ordine, il tutto
messo a nu ovo. Camere da L. 3 in più . .

Apposita tariffa dei prezzi t ravasi negli uffici di
detta Casa.

"perturn 2ft nprile.
ALBINO GUIDI , Proprietario.



'tulle le gloriose bandiere dell 'esercito sa rdo poste nella sala della
loggia unitamente a quelle possedute dai corpi di truppe degli

.altri Stati italiani; le bandiere recate in dono a Carlo Alberto ed

.a Villorio Emanuele dalle provincie d'Ital ia al tempo della pro­
mulgazione dello Statuto o a quello delle annessioni, ed infine
quelle prese al nemico dall'antico esercito sardo e dai piemontesi
nelle campagne contro gli austriaci.

La Galleria d'Armi è aperta ogni giorno festivo dalle 11 alle
'3 pomo ; nei giorni feriali si richiede il biglietto di 1 lira per
l'ing resso, a norma del decreto 10 giugno 1875.

.trilli , permesso di porto d'armi. - Si rilasciano permessi di
porto d'armi e di caccia all 'uffi cio di Sicurezza pubblica o Questur a,
via Ospedale, 2.

Arredi l'tIilitari . - Vedi Opificio arredi militari.
Arsena lc d'A rtig li eria - Grandioso e robusto edifizio in

'forma di ampio quadrilatero sull'angolo delle vie: dell' Arsenale,
Arcivescovado, Oporlo e il Corso Umberto, in fondo a Piazza Sol­
ferino, e prospiciente da questa parte la spianata d'artiglier ia
ove è situata la Scuola d'Appllcazione. Venne iniziato da Carlo
Emanuele Il e proseguit o con premurosa cura dai successori suoi,
Villorio Amedeo II e Carl o Emanuele III, che lo ingrandl sul di­
segno del De Vincenzi, ufficiale d'arti glieria.

L'Arsenale è assai riput ato per la fonderia dei cannoni; fra questi
è noto il cannone da 100 che venne trasportato alla Spezia e per
cui si costru sse appositamente dai soldati ferr oviari un tronco di
ferrovia che dal corso lìe Umberto va a Porta Susa presso alla
stazione. L'Al'senale comprende l' anzidetta fonder ia dei cannoni, il
laboratorio di precisione, il gabinetto di chimica, di fi sica e di
mineralogia, il Museo d'Art iglier ia, le sale d'a rmi, una copiosa
biblioteca militare; annessa all 'Arsenale è la già ricordata Scuola
d'Applicazione per gli ufficiali che eseono dall ' Accademia.

Per visitare la fonderia dei cannoni e gli altri opifizi militar i è
necessar io un permesso della Direzione dell' Arsenale; gli stranieri
hanno d'uopo di uno speciale permesso del Ministero della Guer ra.

Ricordiamo che l'Ar senale ebbe per merit o .del cav. Nicolis di
Robilant nel secolo scorso un pr imo laboratorio chimico metallurgico
e ivi si cominciò una collezione scientificamente ordinala di minerali
del Piemonte.

Nel cortile dell 'Arsenale vi ha un modesto monumento in bronzo
a Pietro Micca . .

.trscnale di Costruzionc. - E sito in Borgo Dora nell ' area
già occupata dall ' antico polverifizio che scoppiò nel 1852.

Ivi si fabbricano carri per munizioni, affusti per cannoni cd
altri attrezzi da guerra per l' arli glieria . Vi ha una macchina
motrice a vapore, e l'arsenale è pure dotato di un corpo d'a cqua

-s uflìcente ai bisogni delle macchine che adopera
Art igianclll. - Corso p;>l ".~lro H . II Collegio degli Arli;;ianell i
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BRUN LUIGI
Via Galliar i I 4: - Casa Propria

T ,orin.o.

Fabbrica d'Armi d'ogni genere, imitazione del­
l'antico, maglie uso antico, in acciaio per difesa
personale; corazze, targhe, elmi, scudi, spade,
alabarde e armature complete per gallerie. ­
Armi da guerra; parafulmini, bronzi, uso antico;
candelabri del 400.

Saldature forti in ottone e pacfond; ferri da
scullore d'ogni modello. - Fabbrica speciale di
cinghie in filo e corda per elevatori da grano;
Tubi in filo per pompe da incendi e.da giardino,
rela tivi tratti d'unione e lancie in bronzo. ­
Cancell i in ferro su qualunque disegno uso antico
e moderno.

Disponibili "ari torni , cilindri, presse idrau­
liche , locomobili, seghe a bindello, a pannelli,
e placaggio ; tabourret a sagomare legnami;
macchina a moriaser.

Commercio in rame, stagno, zinco in pani sia
all'ingrosso che al dettaglio.

Fonderia in bronzo e ghisa minuta a tassello
- Fabbrica di Tubi in piombo, nuovo modello,
per gaz e acqua - Placche per incendi ed altri
generi relativi .

http://e.da/
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fu iniziato nel 1850 per opera di egregi henefuuori , fra cui l'abate
Cocchi, Il di Re Villorio Emanuele. Appartengono al Collegio la
Colonia Agricola di Rivoli e l' Istituto Ili S. (lillseppe pei juniori alla
Volvera; ivi sono educati cd istruiti iu vari mestieri :1"0 giovani
orfani e poveri, dall'età di dicci anni in poi. Dipendono pure dal­
"Istituto la Casa-famiglia per operai, ed il Iliformator;u di Bosco­
Marengo.

Nel Collegio degli Artigianelli, sul corso Palestro, num. H, si
ammaestrano gli allievi nell' arte del calzolaio, del tipografo,
del legature da libri, del fabbro-ferraio, del falegname, dello sti-
pettajo, del sarto e dello scultore in legno. •

Nella colonia agricola di Rivoli i giovani apprendono pratica­
mente l'ugricoltura, il giardinaggio, la frutti coltura , la ort icoltura ,
e i primi elementi della vinicoltura.

Vi si accettano pure giovani allievi non poveri , con pagamento
d'una l'ella mensile di lire 30.

Nell'istituto di S. Giuseppe pei junior i alla Volvera, agli alliev i
fra i 10 cd i 12 anni si impartisce I'Istruzione elementare per
passare pescia nelle altr e due case; questa casa venne aperta nel
1881 ed annovera 50 alunni.

Una quarta casa benefica ed educativa il aggregata all 'i stituto
degli Artigianelli , ed il la Casa-fami.'llia per operai in Torino,
piazza Santa Giulia, 38. aperta nel 18i8, ove sono accolti sessanta
giovani lavoratori , privi di mezzi di fortuna e di stabile lavoro,
Il mantenuti col pagamento di una l'ella mensile di lire 30. Quanto
al Riformatorio di lìosco-àlnrongo vi si accolgono "(lO I;iovani di­
scoli che il Governo ha diritt o per . legge di pubhlica sicurezza di
farvi rinchiudere b. tempo determinato.

Il Collegio degli Artigiane lli colle case che da esso dipendono
direttamente, non basta colle sole sue rendite a mantenere e am­
maestrare i giovani e poveri suoi allievi, cosicchè fa appello alla
carità pubblica dci cittadin i che possono con azioni annue da
lire 5 concorrere ad alleviarne gli oneri.

Jl.lillo (nfnolile della Confraternita della SS. Annunziata. ­
Via Gaudenzio Ferra ri, IO. - Vi sono ammessi ~ratuitamente fan­
ciulleuì poveri. dci due sessi, dall ' età di ~ anru e mezzo a sei.
L' Amministrazione risiede in vta Po, 49. E eretto in corpo morale
cd ha una rendita annua di oltre lire 6000. L'edifizio, costruilo su
disegno dell'ingegnere Camusso, costò lir e 100 mila. Fu aperto nel
l~fi9 ed è capace di contenere 300 alunni.

"liilo Infnotile :'t.nria Tere"n. - Situato in Borgo Dora,
ha per patrono S. A. R. il principe di Napoli; vi è presid. ono­
ra rio S. E. Domenico Berti, ministro di agricoltura e commercio j

presidente effe Ilivo il cav. Antonio Abrate •
•,,-,,111 pcl InUlloti. - Venne quest'i stituzione filantropica fon­

data e approvata con R. decreto 17 luglio 18i6 ~e r iniziativa del
rompinnto senatore lloncompagni di 31 0mbello. ' i si allevano 6
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THE GRESHA!
.,

con.a
.il.GNI~ di .~SSIt : tJR .il.ZIONI sulla "IT~

Succursale Italiana: FInENZE, via dei Buoni, N° 4... ~ _ --
SITUAZION~ AL 30 GIUGNO 1883

Fond o di garanzia • • • • • • . • • L. 83,780,01690
Cauzioni al Governo Ita lia ne ln rendi la 5 per cento del Debito

Pnbblico. • • • • • • • . , • 87!,987 75

A SSIC U RA ZIONE I N C ASO DI M O R T E
Tariffa ~ '1·,... lIra Il

senza parteciparione altH utili, eon partecipaai one agli ulili
Premio a ruulO : Prcmu» annuO:

A ~5 anni L. l 85 L. 2 16 f
A 30 anni • •• 2 13 • 2 45 Per ogni
A 35 anni . , . . 2 49 • 11 81 \ L. 100 di capital e
A 40 anni , . , • ~ 94 3 28 assic u ra lo.
A 45 anni • • • • 3 5~ • 3 90

E " E H P IO : . Un padre di fami~lla a 30 anni d'oli, medianle u n premio
annuo di Lire .Ia, assicur a L . "0,000 pacab ìll ai suoi fi~1i dopo la sua
morte, in qualunque epoca questa accada - Pagando invece L. . ... all'anno,
egli partecipa a ll'ilO per cento degli uti li della Compagnia, che può godere e~li

si esso, oppure laseiare ai figli in ag~innla a lle Lire " 0 ,000.

ASSICURAZIONE MISTA
AJsicu razione di un cllpitale pagabile all'assicurato stesso dopo Uli

delcrminalo numero di anni, oppure ai suoi eredi subito dopo la sua
morte, se egli q llore prima che sia trascorso quel periodo di tempo ,

Tnl'llTa D (con partecipazione all'80 per cento degli uti li).
Eti 25 anni - Periodo 25 anni - Premi o annuo L . 3 96 l Pc g'

• 30 • • 30 . • • 3 42 ~ L OO rd,o DI .
• 33 • • 30 . • • 3 59 \ • I . l ca pi tale
» 40 • • %5 . • • 4 41 assìcurato,
E!O E III P IO : Una pers ona di 30 anni, medianle un pagamento annuo di

L. ;; '., per nn periodo di anni 30, assicura un capital e di L. 10,000, paga ·
bile a lui medesimo .e è in vita allo spirare dci 30 anni, oppure ai suoi eredi
od aventi diritte subito dopo la sua mort e, qu ando egli muoia prima.

Il ripar to degli ulili ba luogo·~·~~i·i;i~~~i~·"Gii·~iiii possono rieerersi in oonlanlii
0.\ essere applicali all'aumento del capital e assicurato , od a diminuziono do
premio annuale. Gli uuli gia ripartlti hann o raggiunto la cospicua somma
dI q u n tto r d lel milioni c ento "cnllclnque mila lire.

RENDITE VIT ALIZIE IMMEDIATE
Sino al 17,21 per cento - Sec ondo le età,

Dirigersi per informazioni al/a Direzione d ella Succursale
ili FIRENZE via dei Buoni , N. t ( Palazzo Greshaml, od alle
Rappresentanze loca li in tutte le a ltre p r ov incie .

AGENZIA GENERALE IN TORINO. 'lA r.m UH, P~lAm CAVO~ R .
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stodiscono gratuitamente bambini lattanti che non possono essere
nuti in custodia dalle loro madri operaie obbligate durante il
iorno a recarsi negli opifici ove lavorano. Il presidente onorar-io
ell'istituto è S. A. R. il principe Emanuele Filiberto duca delle
uglie, primogenito del Duca d'Aosta; presidente effettivo il conte
. Pernati di Momo.

L'Associazione ba attualmente cinque case o asili: l " in borgo
. Salvario, 2' presso la chiesa di S. Giulia, 3" via Villa della Re­
ir.a, 21; 4' via dei Mille, 21 ; 5' via della Provvidenza, 27. Anche'
uest'Istltuto ricorre ogni anno alla rari là pubblica per sovvenire
Ile proprie spese.

4. 10110 d 'lnranzia dell'Opera Pia Barolo, via della Censo­
ta, 16. - Venne fondalo nel 1825, e i bambini poverelli sono

ffidati alle cure delle suore delle di Sant' Anna. Lo frequentano
ll'Ineirea 250 piccini. .
Alilio Is raelil leo Colonna e Finzi. - E in via Ospedale, iO.
At!il lo " a lde se . - Vedi Tempio l'aldese.
A sia Ali m enla r la . - In ~i,!"~a Emanuele Fitiberto, n. 8.

i si vendono pubblicamente all'incanto derrate aliruentarie seuo
I sorveglianza delle autorità municipali, secondo I. norme stabi­
ite dal regolamento.

Avvocalura cruri:.le. - L'ufficio è situato in via Garibaldi ,
5, nel palazzo gi ò II~ i I: " ~ " ; ' i ... . ' ,. ., 11" chiesa della dei Santi

~Iartiri.

ARTE ANTICA E MODERNA.
Riassumiamo in brevi cenni quanto già venne scritto da egreg i

ritici in opere assai lodate intorno all'arte antica e moderna in
orino, al modo con cui questa potè trovare sviluppo ed incre­
ente nel Piemonte, e segnatamente nella vetusta sua capitale.
Da dello giustamente il prof. Gamba come contro Torino sta il

also giudizio che in questa parte dell'Italia sellentrionale, cui
anno corona le nevose velle alpine , sia per minore altitudine al
ulto del bello, sia percbè diuturnamente travagliata dal ferro Il

al fuoco di perenni comballimenti, non abbiano allignalo le art i
elle, nè rimangano opere abbastanza notevoli comparativament e

alle altre I egioni della penisola.
Ormai il vecchio pregiudizio Ta scomparendo, e Ili basterebb e

fare un elenco degli insigni maestri dell'arte , che trovarono in
orino opportuna sede, e che qui nacquero ed acquistarono COli

opere egregie meritata rinomanza, non meno di quelli ancor..
viventi e il cui nome è decoro e vanto non di Torino soltamo ,

a dell'Italia tulla.



LA BENEFICA
Società mutua a quota fissa d'Assicurazioni generali

Gli utili si ripar tiscono fra tutti gli assicurati, dedotta
la q,uota destinata ad opere di beneficcnza.

L assicurato ha la certezza di non pagare nu lla di più
di ciò che portano le milisshue lariffe della Società ed
acq uista il dir itto di pueteelpur-e nc~!i «un,

Il CoNSIGLIO DI VIGILANZA della B E N E F I C A eletto
dall'A ssem blea Generale è cosi composto:
Cav. Pielro MarieUi Tipografo Pontificio, Presidente.
Cav. t.:arlo Uimollsa Capo-Sezione in riposo, V. Presid.

CO NS IGL I E R I :
ProC. Antonino Aeehlardl • Giovanni A,-enatl·Ual!Il.1 • Avv_

(Jarlo HlanelleUI • Sac, D. Glo,-annl (Ja.ale - Giovanni Donna
- Cav. Vlneenzo Vc r a n l .

L'Ufficio della BENEFI CA è in via delle Orfane, N. 2
T O R I N O

LA NATIONALE
SOCIETA ' A N O N I M A

COMPAGNIA DI ASSICU RAZ IONI SUI.LA VITA
STAB ILITA A PARIGI, RA PPRESE NTATA IN ITA LI A

DALLA SUA AGENZIA GENERALE DI TORINO
Capitale Sociale sottoscr itt o fr . la ~' iliOD i

divi so in 3000 Azioni
In gara02ia doli. sollo scri zioni gli azi onisti nrsarono tr, 150.800

di Rendita Francese

Capitale totale di Garan zia ~20 l i mon i di franchi , in
beni immobili e Rendita Francese ed It ali ana .
(ÀlllOrluata In Italia ~on ~'.•.~.~~:'~.~.•~..~~u.:..~ne preno 1/ Governo Italia.q

ASSIcurazioni in caso di Mor te e di Vita - Assicu razio ni
Miste e Temporarie - Rendite Vitalizie, imm ediate e differite
e capi tali differiti - Capitali a termine fisso, ecc., ecc.

Ag-J'nt e Generale G. GHIALA j"fBERTO
"lo lJo:;ino, : 7 • '1'0". ,.. 0

http://sui.la/
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Nella Pinacoteca Nazionale, nel Palazzo Beale, nel\' Armer ia, al
Valentino , nella Basilica di Soperga e nelle principali chiese di
Torino si conservano opere pregevolissime di pittori, scultori, in­
cisori, archiletti piemontesi, che per cura dei Reali di Savoia
dedicarono il proprio ingegno in epoche diverse, lasciando tra noi

preziosi ricordi della loro valentia nelle arti belle.
Cileremo poi , oltre le opere menzionate di pittura , ceramica,

intaglio e scultura, di cui facciamo cenno alle singole rubri che
della presente (iuida , gli arazzi antichi, la cui fabbricazione
era in fi ore nella seconda metà del secolo XVII, allorchè vivevano
Vittorio Demignot, che fu per qualche tempo al servizio del Duca
di Savoia, ~ Claudio Beaumont, fondatore della fabbr ica reale degli
arazzi (al pri mo piano della R. Universi tà), durante il regno di Carlo
Emanuele III. In allora quegli arazzi erano destinati esclusiva­
mente alla COI' te di Torino, ma poscia passarono alle Corti ed alle
Chiese stranie re, ove ben sovente, siccome nota l'illustre profes­
sore Gamba , sono tuttora venduti quali prodotti delle Fiandre , o
della fabbr ica dei Gobelins e della Savonnerie.

Per quanto riguarda l' architettura, che diede opera nel Piemonte
all'e rezione dei famosi castelli della Valle d'Aosta, delle Langhe,
del Canavese, dell'Astigiano, ci basti ricordare le costruzioni tut­
tora studiate con grande profitto ed imitate con iscru polosa cura ,
come avvenne pel Castello Medioevale dell'Esposizione; per es. i
manieri di Gaglianico nel Biell ese, di Ivrea e Mon talto, di Verrès
Fénis, Aymavilla, Chatelard nel Valdostano , di La Manta e Ver­
zuolo nel Saluzzese, di Avigliana , di Vinovo, di Trana, di Rivalta,
di Issogne, nonchè le numerose abbazie, i forti inespugnahili di
cui è ricchissimo il nostro Piemonte, e parecchi palazzi e teatri di
Torino disegnati e costrutti dal Guarini , dal Baroncelli , dal Yit­
tozzi, dal Juvara, dal Castellamonte, dall'Alfieri, dal Villone, per
tacere di quell i più vicini a noi, e il cui nome spesse volte ricorre
nella presente Guida allorchè si passano in rassegna i principali
edifiz i della città e dei dintorni.

E per ult imo accenneremo al Guadagn ini, abilissimo costruttore
di istrumenti a corde, allievo di St radivario; al Piffetti , intarsia­
ore di fama europea ; al Meissonnier, incisore esimio; al mosai­
cista Calandra , all'intagliatore P. Savio.
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SOCIETÀ REALE
~D1~

ASSICURAZIONE MUTUA ED A QUOTA FISSA
CONTRO I DANNI DEGL ' INCENDI

• dello Scoppio del Gaz-Luce, del fulm ine
e degli App~recchi a rap ore

FONDATA NEL 1 8 2 9

S ..: D E S O U I A. L E I N T O n I N O
l'uhsllz o p '·OI.rlo, "I.. O"ll1oe, N. ..

Gli assicurat i suno tutti Soci, e a loro favore esclusivo
è disposto il godimento dei risparmi ann ual i in diminu­
zione dell'annua quota di assicurazione pagata. La Società
resta estra nea a speculazioni.

I Soci per nulla e in nessun caso sono obbligati a pagare
all 'infuori dell'annua quota fissa convenuta nella polizza.

La Società concede facilitazioni alle Provincie , ai I

Comuni, alle Opere Pie ed altri Corpi amministrat i.

", ... Ieuralllool a pranllo 0 .. .. 0 contro l'IncendIo , \I luhulue
lo ."opplo d el 5 • • e d e gli apparecchI a v a p o r e

rolD ATA nL 1829ED AUTORIZZATA NEL REGNO D' TALIA 'CONR. DECRETO 12GIUGNO1819

Situazione della Compagnia al 31 dicembre 1882 :
G~r~nzle allnall (esclnsive ~I ramo incanllol •• milioni di Iranchi
Capil.~li assiIDrati (al 31 dicembre 188~) 9 miliardi 8 '18 milioni id.
Premi annui in cono \idem) 9 milioni Id.
Incendi pacati a tuuo 1I1~ (144,485 incendi)•• milioni 0.9 mila iol.

Di, idendo per "Es ercbio 1 88~. L. AOO per ogni Azione.
Capitale interamente versato, L ire G, O" O, O O ..

DIRETTORE PARTICOLARE PEL PIEMONTE
SIGNOR EUSEN IOANTON INO MILANESIO

T O n I N O - N UM . 7 - vu. "':'l~ZE - :'I UM. 7 - T o /I I N o



MONUMEN TO DEL F R EJ U S IN PIAZZA DEllO STATUTO.



V E N EZIA
Società anonima istituita nel 1831

PRFMIATA CON MEDAGLIA O'ORO
ALL' ESPOS IZION E NAZ IONALE INDUSTRIALE 01 MILANO

3i
r;:== = = = -=-=- ==----=== = = = = = = = = ==;]

,
i
I Capitale versato L3,937,500,Totalcfondi di garanzia L, 71,997,770 15

I DIRE~~~~~-" ;~~ETA
r.omm. • • r CNO" O • IRurOj:;oo.. to , Vice·Prelid . della Camera dei Deputali,

Dtrrtt . Ba rone E ll a r.. v. TodroN. Cav,",,, III uore 8 .... od lool V lce-Dìret t,
S Iir.R li T A ma IJII11G Ii ,VT E 110"1:"..1 COIllIU. "'011;<,10 Senatore del Rogno,

S t(f"c/a rto . 0.lItulo •• r ....omlol Comm, " :uç;colo,

RI SARCIM EN TO DI DANNI
stat] pagali dall 'opoca della Ionda zlnne ,Iolla Compagnia al 31 dicembre t tl8~•

. .. 40 , . 3 0, ' 0 3

di cni per assicurali italiani L. I 01.521 ,89~ 79.
Hisarclmentl di dan ni (;';. 32:;91/ r.agali nell'anno 1 88~ L. 22,966,93783

" ello qua li L. 6,21l8,36493 sono sta te paga Le a soli assicuraLi it alia ni
per N. 7. \65 ~ an ni

Fedele alla pr opri a denominaai one la Compagnia delle ASS ICURAZIONI
r.E:'\ERALI abbraccia il maggior nusaero di a..icurazioni ed ba recentemente
introdotte anche lo

ASSICURAZIONI CONTRO LE DI-SGRAZI E ACCIDENTALI
che pos ono colpire qualu nqu e perso na, ili qua lun que eia o sociale , in qualunqne
eontingerua dolla vita. Comprendono i naufragi , disastr l In st rade ferrale, riba l­
tarnenti di vetture, eadu te da cavall o, da impalcature, sdruc ciolarneati, ustioni,
asfissie, scoppio di fulmin e, incendi di teatri o di abi tazioni, ece., ecc. Possono
essere slipnlale con contratti Il,ctll'ÌdulJlI od anche con polizze colitI/i t't, quando
ai IraIla di prolegge ro operai

CONTRO Gl 'INFORTUNI DEL LAVORO
garantendo ancbe ai pronrl etari degli stabilhnenti, agl'Imp rendito ri, cce., le
conseguenze della resp on abil ilà ci rilc loro Incombente per legge.
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r---- - - ---ASSICURAZiO N~~E NER.ALI V ~ ~~~~~ --
SOCIETA ANONIMA ISTITUiiA NEL 1831

\

' 'P r incipali op eraaioni della Compagn ia
OLTRE LE ASSICURAZIONI CONTRO LE DISGRAZIEACCIDENTALI

l
ASSICURAZIONI CON TROGL' JNCENDI. - Le asslcuraeloni c o n t r o

" .;-l ' l ll c e n d i possono cumpreudere a nche i . rlschi aoeessor i della CMll loMl o ne

Ic i g az ::- dello Heo p plo dllll' llI. ree"hl .. ' -III ,ore - de llo .. e o l , p l ..

'II . Ic l r .. lm l nc - del r leorHO d ci " Ie l n l - ~ ~I ,'I .. e hl o l o elltho -

ticIla " o th..·.. d el , 'ch'I , c r ... tll il i C Hpceehl - ,lell,l ìurproduu iruà

l
! temporan ea dei locali o st ab ili men ti dau neggiati , ossia ~ell,\ COn HC!; UC n Ze

. d ci dllllo i che l'i ncendio può recare ai propri etari. agli indus tria li, ecc. ­

.\ queste conseguenze provvede la Compagnia assicurando l'lndenn:z.zo p e r

la I"",d ll .. d " lIe 1' l g l o lI l O dcll ' ....o di 10 e ..11 c l'CI' III Ino l'C-
ro.. ltll di .. tllblllmclltI IIl.h. .. tJ 'l .. Il, dur ant e il tempo occor rente pel

eistabilirucnto in prls tino dei loca li e stabi limen ti stes si.

ASSICURAZIO NE CO NT RO LA GRANDINE, - Le assicurazioni
c o n t r o III grlllldlllc si estcn len o ai prin cipali prodctt ì di cui è uber toso

il nostro suu lo e la cui dis t ru zione , senza il comp enso dell' ass icu razione, sarebbe

qu al che volt a la rovina éo'n pl~la, sar ebbe se mpre un dan no enormo pel colt i­

valo re . - La Compagnia presla assicurazion i an che media nte conlmllC potien-

"

lIa ll . ) q uali olTrono speciali van tagg i, fra cui qu ello principalissimo di far cense­
guìre in da l i casi agli assicura ti sens ibili dimiuurioui o convenienti abbuoni
sui premi.I ASSI CURAZIONI SULLA VIT A UMA NA, - Qnesle assicnrazioni ,

1. che sono u na delle più elet te forme dell 'u ma na prev i.lerua sono presen tate da llali Compagnia in molteplici combinazioni - ass icura ..ioni dotali - assieurari oni

i miste - assicurazi oni COli pagam ento r addùppi alU del ca pit ale assicura to ­

i rendit e vilaiizie immediate - rendi te vila lizie dill erit e - e so pra tutto assicu-
i ranoni in caso di morte con O senza par tecipazio ne ai beneflzi, .

I ASSICURAZIONI DELLE MERCI VIAGGIA NTI (TRAsr oRTI ) ­'INella generica indi ca zione di mer ci, sono compres i a nche i valo ri, c tu t to ciòI che può essere sogget te a risch i o nei t rasporti e nei viaggi per ter ra , o per

i mare. o su fiumi, lagh i c canali, median te serviz io di posta, di messaggerie, di

; s trade fer ra le , di pirosca fi, d i legni a vela, ecc, .

1\ Per scl/i ar/mel /Il , III(orma tioll!, " rospelli, lar iffe e stipulaz io ll ! di eOIlI,'atri
l e per avn 'e l' Elenco ~encral e lIom illalivo e particolll1'eggialO dei dallll! e

I rdalivi ,'Isar cl mentl , "i~/) lgef!1 alla Dired one della Compagll la, iII Pelletla

1:\ ai su oi l spett or! IJiv isfonali, od alle al/re Ravpresell l all t e dell e ... .. ..1e ll ­

! r07.lonl i~ ('n ...rnll d i " ·cn ..."'o In 111111 I p,'lndrali r "'RlI1I1 d' Ltatta.
I' b _ _

lndenn:z.zo
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Società Italiana d'Assicurazioni

Contro la roUura dd Crhitlllli , V etri e Spe cchi
fondala nel 1879

DIREZIONE GEN ERALE IN FIRENZE

Assicurczioni speciali per I'Esposuione Generale Italiana
del 1884 ;11 Torino

Per informazioni ed assicurazioni dirigersi alla DIREZIONE PARTICOLARE di
Torino, via ~ndreR D o rIo, n. O , presso il sig. geometra Enr ico Poatreracli.

L"AQ U I L A 4~OANNOD'ESERCIZIO D'ESERCIZIO

COMPAGNIA ANmmlA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO
eontro l' Ineendlo , Il FulmIne , lo !'ie o p p lo d e l eRa

e d ellill ~pp..reeehl D V..pore
Fondata per Ordina.", lIeale ili maggio 18\ 3 od aulorinala nel Regno d'Ita lia

con R. Decreto :!3 sellomb.. 1879 - con spec iale eamione

Situazione della C~~p~'g~'i~'~T:ù dicembre 1882:
Garanzie auualì (esclusive all' incendio) .1 milioni di Fran chi
Capitali assicurali (idem.) .. milia rdi O O l» milioni id.
Promi annui iII corso (idem.) .. milioni l» O O mila id.
Incendi pagat i (:",11' 0 incendi)" 33 milioni li 7 4 mila id.

Dividendo per l'Eserclzlo 1882. L. • • O per ogni Azione.
Capitale inleramonle versato ~,OOO,OOO in oro.

Dlre ....o n e l' a r Ueo l o r e In T o r Ino , , '1.. .'nllre .. DorIo, N . G .
- Presso il sig. geometr a E N Il I C O P O N T Il E AlO L I -

:x:./' U N :x: O N
Compagnia d'Assicurazione conlro i' Incendio

FONDATA NEL 18:!8

L'URBAINE
COMPAGNIA D'ASS ICURAZIONE SULLA VITA

Dircltoro per l'It alia
Signo r EVAN llIA CK ENZI E, Genova

Agente Generale

Sig nor ..:.....!!.«.:!.!.?..~llh:ano
TORINO - VIA ROMA, 30



Bagni. - Vari sono gli stabilimenti di bagni in Torino e no­
tiamo fra gli altri quelli della Provvidenza, via Provvidenza, 6,0;
dell' Anntlllzillta, via Po, 51; Cavour, via Lagrange , 22; deIla Cit­
tadella, via Cernaia, 6,; di S. Dalmazzo, via Garibaldi, 26 j di San
Marlino, corso S. Martino, S; San .Massimo, via S. Massimo, &.5;
San Salvario, angolo vie GaIliari e Saluzzo; San Simone, via Ga­
ribaldi, Il; Bagni 1leali, già S. Dllavio, via della Zecca, 39; deIla
Strada Ferrata, via Provvidenza, H; Borgo Nuovo, via Accademia
Albertina, 29.

Nel fiume l'o vi banno edifizi di bagni galleggianti per uo­
mini e per signore, e località specialmente designate percbè vi si
possano bagnare liberamente quelli che lo desiderano. I fratèlli
Peirano, barcaiuoli, hanno incarico d'invigilare a che non succe­
dano disgrazie, e molti cilladini debbono la loro salvezza ai bravi
fratelli Peirano.

Ballo. -:- Vedi Scuola municipale di ballo.
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BANCHE.
Banca i\'azlonale . - Via dell'Arsenale, S. - Sconto d'effelli,

anticipazioni e conti correnti. Acceua depositi per eustodia in cas­
selle chi use al tasso di 11S p. cento per semestre, e depositi vo­
lontari liberi aperti,

lIane" d ella Piccola Industria. - Via Alfieri, 9. - Capi­
tale sociale 8,OOn,Oon. Cassa di risparruio -e depositi.

Banca di i\'apoll. - Via Cavour, 8, palazzo Cavour.
Banche lalemonle se e 8 u baillin ll - Un ione Banche.

- Portici di piazza Castello, 25. - Capitale L. 25,000,000.
Bllnca di Torino. - Via Sanla Teresa e piazza San Carlo,

nurn. 2.
lIanca Cooperativa operaia e cassa di rispa rmio. - Via

Mercanti, H.
Banco S conto e S ele. - Via Santa Teresa, 11.
lIanea Tiberina. - Sede in Torino, via Santa Teresa, 11.

Presidente ed amministratore delegato comm. Biagio Caranti. Rap­
presentanza in Horna.

Uanell laopolare con cassa di risparmio. - Sede principale,
via Principe Amedeo, 20 bis, casa propria . Succursali: piazza Mi­
lano, 12 ; via [izza, 19. Capitale sociale L. 2.000,000.

B clle ,,"r l l. - Vedi Società Promotrice delle Belle Arti.
H enclicenzil pubblica. - Vedi Personale sanilario.

BIBLIOTECHE.
Hlllilole ca d cll ' Università. - È al primo piano del palazzo

dell'Università in via l'o, ti. Essa è aperta al pubblico dal t o>
novembre al t o maggio, daIle ore 9 ant. alle i pOlli. e dalle 7
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Perugia

Il

Perugia

STABILI ME NTO BACOLOGICO
, aperto nel 1873

p R E M I A ,'T O C O N M E D A G L I E

Hon... 1 878 \ ('oHm'la u no I .......IHI 1 8 li11
I.'crllgh. 1 !'I70 ~~~~~: : ::: ..erllgl a 1 !'I8 "

~~.

SEME BACHI CELLULARE, proveniente esclusiva­
mente da specia li allevamenti perfetta me nte riesci ti.
CELLE O ~ACCHETTE A TRON CO DI CONO, con
guaina e senza, ed altri articoli per bachicul tori.
. GRATIS, a richiesta, si spediscono i listini dei prezzi,
che sono modicissirni, ed i campioni dei bozzoli e dell e
celle.
Indi ri zzoper telegrammi: Stabilimento PUCCI - Perugia.

TORINO

ISTIT UTO 100lOTEIUIlICn UALNEAIlIO

LA PR,QVVIDE NZA
Via Provvidenz a, 38-40 - P iassa Paleocapa - Via Volta

XXX· ANNO O' ESERCiZIO

Propr.us Direttore : JACOPO eOLLIEX

Idroterapia cor.npleta
nocera CA LDR, seOZZEs'j:"O'j"'VA PÒRE E FHEDDE

P IS CI N A PER I MMERS I ONI - BAG 'l 1 DI V APORE

BA G N I AD ARIA CALDA (Hammam)
Bagni cald i, semplici e medica t i

, .
SERVIZIO A DOMICILIO

L'ISTITUTO É APERTO TUTTO L 'ANN O.

http://opr.us/
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all e 1U di sera; dallo maggio allo novembr e è aperta dall e 8
del matt ino alle 6 pomo Rimane chiusa nel mese di settembre al­
lorchè si dà opera allo riordinamen to interno della medesima du­
rante le vacanze universi tarie .

La Iliblioteca dell' Università possiede all'i ncirca 80,000 opere
in oltre 200, 0110 volumi , Fra i libr i possedu ti menzioneremo i
Commenti di Simplicio su quattro libri di .tt riStolile ; De Coeto, codice
membranaceo del 1500 ; Commentari di Teodoreto ai dodici profeli
minaTI, id. del secolo 9°; le Pand ectne /lorenlinae, id. del 14°; il
codice detto di Arona, di Tommaso da Kempis; Les crorliqu'es de
Savuje, codice cartaceo au togrnfo del 1400 ; la Guerra di Troia, di
Guido Colonna, codice membra naceo del 150 ; Le romall . de Lan­
eellot du LI/C, esemplare prezioso e assai raro in pergamena stam­
pato a Parigi nel 149i; un altro esemplare bellis simo della Bibbia
poliglolla , pubhl icatasi in Anversa in 13 volumi. dono di Filippo Il
ad Emanuele Filiber to; le l cones laurinw ses bolllnirae, esempla re
unico eseguitosi per la lIiblioteca in f)1 volumi grandi in-foglio ;
nonchè parecchie opere rar issime di stor ia natur ale e di medicina.
opere ebrai che, persiane, arah e, greche e latine in grande nu­
mero, munuscrltu ehe attendono ancora di essere coordinati e falli

. conoscere al pubblico mercè un partic olareg giato catalogo . Questo
carnl ogo dci lihn esistenti nella Bihlioteea dell'Universi tà è orma i
compiuto in IliO volumi per opera del hihlioteear io comm. Gaspare
Garresio, letterato illustre, noto per gli studi suoi delle lingue
or ientali e per la traduzione del illimlljana e dcII'Uuaracanda, le
due epopee indiane tanto celebra te.

La Iliblioteca di cui par liam.o.. venne iniziata dal duca Ame­
deo VIII, e divenne importante per merito di Emanuele Filiberto
e di Carlo Emanuele I ; divenne pubblica nel 17H e crebbe per
numerosi legati e doni , nonchè per la sovvenzione ancora ricevuta
come dote da Villorio Amedeo Il , che le accordò gran parte delle
opere esis tenti già nella biblioteca reale.

Dei codici membrnnucei ricordati dagli eruditi, parecchi le
pervennero dal monastero di Bobbio, l' abate Valperga di Caluso le
fece dono ei solo di 600 volumi di opere ra re in lingua araba,
ebrai ca e persiana , ed il marchese Carlo Alfi eri di Sostegno le
donò 1000 volumi delle più belle edizioni aldine,

ICihli olecll Ilenlel. - Vi si entra dai portici di piazza Ca­
stello, la , al piano terreno; si può visitare tuIli i giorni feri ali
dall e ore 9 alle 4 pomo col consenso del IL Bibliotecari o. Fu quivi
ordinata secondo il desider io di re Carlo Alberto, e il conte Ca­
valieri di Groscavallo ne diede i disegni degli scaffali, Vi si. con­
tengono, oltre le pergam ene miniate e gli autografi di illustri per­
sonaggi del vecchio Piemonte, fiO mila volumi a stampa e 3 mila
manoscr itti , ,i qual i ult imi tra ttano di cose relati ve agli antichi
Stati sardi. E di gran valore l' edizione del Mansaro del Canzo­
niere di Petrar ca, orna ta di due ritratti miniati di Madonna Laura .
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~TABllIMENTO BAL010GILO

B

DI GIUSEPPE VALLI E FIGLI

Bacanella presso Cortona~ 25° Anno di esercizio

Seme .Bachi Cellul are ed Industriale. Varie razze a
Bozzolo giallo e bianco, a tipi classici, indigene.

.Ottime referenze della riuscita; a richiesta si spedisce
il programma di sottoscrizione.

ANTICA CASA DI BIAN CHER IA
TORINO TORINO

vm
GA RI BA LDI

I(Ulll Doraçrossa)
E

SAN MAURIZI O

VIE

G A R I BALDI
(g ill D oragr os! a)

Io:

SAN MA URIZIO

Pruvveditori di S. A. R. il Duca d' Aosta e Rea) famig lia
- 80G

SPECIALITÀ INCOmtEDI l'EH ~OZZE
Tele, Mantilerie , Copert e, Cort ine, Magliet'ie in ogni genere'

CONFEZIONE CAMICIE PER UOMO.

Fabbrica tll birra ("on depOliilo di -"'eque gazose

LUMPP E COMP. SUCCoMO~lBELLO E C.
ASTI Angolo vie Font ana e Arò - ASTI.
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Esistono inolt re molli lib ri di cose milit ari degni d'e ssere consul­
tati dalle persone dell'arte, e meritano particolare menziono tutti
i manoscrilli che il grande Feder ico trasmi se all'Algarotti acciocchè
scrivesse la storia della famosa Guerra dei selle al/ni; sono an­
nesse par ecchie let tere del re Federi co all ' Algarotti. Degno pure
di nota è .l'unico esemplare della Ston a degli arabi, dalla loro ori­
gino ·fino al Califfato di Moavia, di Ebn-Calden. Citeremo infine
fra gli autografi e i disegni , quelli di Leonardo da Vinci, di Cor­
reggio, di Tiziano, di UalJaello, ecc., ccc.

B ibliotecn (; Ivlcn. - Fu iniziata nel 1869 per opera del
comm. Giuseppe Pomba, intell igente ti pografo-edit ore, fondatore
della rip utata casa editrice l'omba e bibliografo insigne. La Bi­
blioteca Civica crebbe in breve tempo con i legati del rimpianto
Pomba e di altri benemer iti citt adini e con gli acquisti falli in
questi ultimi anni j ora annovera quaranta mila volumi, e fra

• questi meritano speciale menzione le' opere del Bodoni.
Bibliotecn del Ituca di Genova. - Trovasi nel palazzo

del Genovese. cd è ricca segnatamente per opere mil itari; conta
2l mila volumi. ed è aperta nei giorni non festivi dalle 12 alle
3 pomeridiane.

Bibliote ea di M edicina nel palazzo ove siede l'A ccademia di
bl edicina, vedi ivi. - Ua buon numero di opere di medicina e
chi rur gia che 'vengono consultate con profl uo dagli studenti e tlai
dilettanti di materie medico-chirurgiche.

Blbllote ea del Museo Induliitrlale . - Trova si nel palazzo
del Alu seo I ndustria/e, vedi ivi; ed è provvista lar gamente di mo­
nografie sulle industrie cd altre opere di chimica, di fisica, di
botani ca, di scienza agraria, ecc.

Bibliote ca ~'i1itllre. - Vedi Arsenale.
U ollo. - Ufficio del bollo ordinario, via Garibaldi , 25; ora è

l'Ufficio del Iìegistr o : vedi ivi.
Bollo s traordina rio. - Piazza Castello, palazzo Madama.

BORGHI.

La" cillà è divis a in borghi , i quali man mano perdono la carat­
teris tica dei tempi andati e non serbano più che il nome che li
diver sifichi dal rimanente dell 'abitato, CosI il Borqonuoeo, che fino
a vent'a nni fa costituiva realmente una borgata, ora è divenuto
una delle strade più frequentate della cillà ; assunse il nome di
via IIlazzini. e annovera parecchi fabbr icati degni di rimarco, fra
cui il Mercato detto di piazza Bodoru, la palazzina Ogi iani , ccc.

A!tri borghi che coll'ampliarsi smisura tamente della città diver­
ranno part e integrante della medesima sono i borghi : S. Salvatore
(S. Salvario), che da via Nizza va fino alla aarr iera, ed è disgiunto
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Grandioso e svariato assortimento di Chincaglierie fine l'

og!;elli di lusso per regali. Articoli in profumeria e hiso ueria .
Tocleue , oggetti d'arte . Grande emporio di giocatoli. giuochi di
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oal Borgonuovo per mezzo del corso Vittorio Emanuele; S. Secmid»,
che occupa lo spuzio rru via Sarchi , il corso Yittorio Emanuele
oltr e la Stazione centra le, e il corso Umberto; il horgo S. lknuuo
al di là di Porta Susa , rinomato per le sue Iahbr irh e, i suoi opi­
flzi , la sua vita ind ustriale; il borgo Ilrgina Jll fJ I'gilm /a (già Van­
chiglia ) in vicinanza del l'o, a sinistrn di piana Vittorio Emanu ele;
borgo Po ; borco della Crocetta; borgo Dora , ove sorgono ogni
giorno nuovi slabilimenti meccanici indus triuli : horgo Cerando di
nuova denominnzione, presso la flora ; ' lt ertot!o, oltre il ponte delle
Benne , il Camposant o e il n. Parco ; bor go' del lt ut.atto, lungo via
Moncalieri alla destra del l'o ; El le borgate dnl!a Molionna di
Campagna olt re la harr iera di Milano ; del Linqotto sullo stradale

. di Srupinigi ; di l. ucento oltre h orgn S. Donato ; della ,lIadolilla del
P ilone e di Sa" i snllo stradale di Casale oltro il borgo l'o ; di
Alirafinri sullo stradale di Stnpinigi : del llegio Pure» oltre il ponte
dell e llenne : di Yillnretto sullo stradale di Milano e Leynl j di
Pozzo di Strada sullo stradale di ll ivuli,

Uor!òll c'I COlllllu~rd .. , - Via Ospedal e, 28, antico palazzo
d'Agliano. E si tunta in uno dei più bel pnlazzi di Tor ino, El la
sala dove si radunano le persone che fanno opera/ ioni di hnrsa è
decora ta da bassor il ievi ra ffi gur anti le chimere. E aper ta tut ti .i
giorni non fest ivi dall e IO all e 12. Nello stesso palazzo vi ha pure
la sua sede la Camera di Commercio e il Saggio Normale dello
Sele ; vedi ivi.

BrevcHi d'hnCII7.iolle. - Vedi Ufficio delle privntive• .

CA ST EL LO .DEL VALE NTINO.
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STABILIMENTO INDUSTRIALE
MJrl ~A\ Nl~~~

DANIELE CARSANA E FRATELLI
CASA PRINCIPALE IN NAPOLI

s. Caterina a Formiello, Palazzo Sava
FILIALI

via Roma già Toledo, 352\ , 352n , 147 , 225, 226
Via Santa Maria la Nuova, N. 37, 38, 39.

ROMA
Via del Corso, 135, 135\, 136

PALERMO
Corso Vitt orio Emanu ele, 276, 278

Speciali tà in camicie, colli, polsi, pett i di tela , cotone e di lino,
colora ti e bian chi

Grande assor- ti ment o di cravatte d'ogn i modell o e qualità
Ric co e gra ndioso aesor ti mento di Calze per uomo, donna e ragazzo

di seta, filo Scozia , lan a e cotone. Fa zzoletti

Inoen aùnu: CARSANA e spec~alità della casa

NUOVO ·BUSTO ItEGOLATOIlE IIACCOlIANDATO ~ IGIE NI STI
Completo assortimento di Busti di forme egrandezze

Si esegurscono commission i die tro mis ura , tanto in camicie
che nei colli , pols i, cra va tte, mutand e: uose di pan no che di
tela, in pochissi me ore .

A PARI ME RITO NON SI TE ME CONCORRENZA

Sp~dizi one franco di portoper tulto il Regno - Pronta cassa•I
.I======-======~



MON UMENTO A P IETRO MICC A

dirimpett o alla Citt adell a.
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SOOIEJTA l'J;'ALIANA

DEI .CEMENTI EDELLE CALCI IDRAULICHE
con S e d e iII HÉII.GllIlO

OFFICINE IN BERGAMO , SGANZO, Vi llA DI SER,O , PRAOAlUNGA , GOMENDUNO"
PALAZZO LO SUll 'OG LIO , VITTOR IO (VENETO) E NAR NI (UMBRIA)..................

SOCIETÀ ANONIM A
Capitale Socia le L, 2,500,000 - Versat o L. 1,750,000

PR EMJHA CON14lIEDAGLIE ALLEPRI NCIPALI ESPOSIZIONI NAZIONALI ED ESTERE

.
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Pa la zzolo

I Berga mo

NOn~I A I.I ,
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Cemento id rau lico lenta l'r esa .
Id, rapi tla . •
Id. rapida superiore
Id, Port laud natur al e
Id. hl. artttìeialu

Cal ce id raulica di Pa lazzolo
Id. di ViLlorio ,

Cemento idrau lico id.
Calco di Narni

i
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R ibassi per grandi forn iture,

~'G.

MARCA 01 ~,l~~i FABB R I C A
_* .0

CO:oi IIl Z IO NI IH V I~ NDITA..

La merce viag~ ia per conto dei Committ ent i in .. " cchl (da 50 eg. a lordo)
ed in l 'R.'1I1 a seconda delle ord inaz ie n i.

l'ci Huceh t si deposlta L. t cad uno , im porl o che viene ri fuso contro resa
Ilei medesimi in buono stato en tru du e Illesi da olln i sped izlone , (ra nch i alle
Stazion i d i proveni enza, in colli su ggellati portanti il nome de l mi tten te, il peso
ed il num er » dci sacch i conteu ut i in ciascun 80 110.

l' ei " .. rl ll si fattura la merce a L. t al qu intale ol tre il preeao dell a ste ssa
pese lordo).

. Le sO'llmitlislraziolli a vagone completo offrono speduezza
cd economia Ilei Ira .~p' orl i,

Produzion e ann ua UN MILIONE di quin tali ,
" 'or,." molrl"e CI T T" C:"; N T" "",·,,111 ' ·"I.ore.

La Societ à !!ara nlisce Ili provenl enza delle propri e oflle ine soltanto la merce
co ntenuta in saec hiod in barili po rta nt i la mar ca di fabbriea sopra esposta
r e~f1 l a rmen t c deuosrtara prr o~n i effet to di lezge. J

An "H tesi inolt re che la e a l eA IIlr"ullen cII Paha7.7.nlo Tiene esclu­
sivamente prodotta uelle o tllc iue de lla Societ à h al ia na situa te in de llJ Comune.



CAFFÈ.

Nessuna cillà in Italia può vantare caffè in nnmero così grande
e così eleganti come Torino. Ai foresti eri specialm ente citiamo
come maggiormente degno di esse re visitato, al g rundioso Caffè
llomano in piazza Castel;o . con sa lone sotte r raneo . teatro e , k Itiny­
rink , e con entra ta in via Carl o Alberto, ne lla Galleri a Subalpina
e souo i port ici, Nella sta te il Caffè I\omano suoI erigere sul­
l'angolo nord di piazza Castello un edi fìz io in legno per carrè e
teat ro, dove accorrono in grande numer o gli a vventori.

Ahro çulfè degno di menzione è il Ca/l'è Oi/·i - ora lloma - in
vicinanza del precedent c ; più innanzi vurso Po il Ca ffé lJava, già
Fiorio; ritrovo degli elega nti; il CII /fé Alfieri a sinistra ; il Ca/fé
Na:~ i()fl(/ le , ffstaurant. i i GoDè del /lllndò, quest'ul timo snll'angolo
a sini stra di piazza Vittorio, e il Calfè Piem.mt« in piazza S. Carlo.

o Notia mo ancora il Ca/fè della ltorsa in via Iìoma, anti ch issimo
c rin omato ; il Ca/l'è S. Fi/ippo in via Maria Villoria; il CaDè U ­
!IUI'e, clel?anlissimo ; il Ga/fè Svizze ro in via Ilarb ar oux; il Caffè
(Ielle l\/pl in via Garibaldi : il CI/ /ft! Cos!i!uzionnle; e fra i ri sto­
ran ti, il Caffè del Commercio in via Garibaldi; il Caffè del Dock in
capo a via Cernai a; il Ca/fe M0'lua e il prede tto Caffe Liqure sul
corso Villorio Emanuele; il Caffè del Teatro Alfieri e il Ca ffè Cer­
naia nella via omonima; il Coll'è del Teatro Bolbo, il Caffè Pari~i

sollo i portici di l' o ; il Caffè della ,I/m diana sotto la ' Galleria
Geissc r : il Ca ffè della Posta in piazza Carlo Alberto ; il Caffè Sar­
deqnn, di cui è propri etnrio il cav . AHiani , commerc iante premiato
di vini di barolo e di vcrm outh.

(;lllllcrll di (;olll ln crdo cd .t.rll. - È situata nel palazzo
di sua proprietà, ove ri siede la llor si, vedi ivi, via Ospeda le , 28.
Il P residente attual e della Camera di Commercio è il cav . Sormani
Eusebio: il Yice -Presideute il l'u rgcgncro cav. Locarn i Giuseppe,

Call1IHlsIUltO. - \' edi Cimitero,

CANALI.

4eftnllli-(;m'our. - La Direzione dci Canali-Cavour è si ta in
via l' io Quinto, rimp euo al nu mero ~ .

Cllllllii l't.,r "Industrln. - Quasi tutti i cana li costrutti per
dota re la ('ill1l di forza motr ice hann o la loro dc rivazionc dalla.
Dora Hipar ia, che nasce dal ~I oll ginevro e' dal Tab or c dal torr i­
torio di Susa scen de a Tor ino ove si geua ilei l'o, dopo aver per­
corso i 2 chilomet ri. Cominciando da Sant' Antonino di Su sa la
Ilora fornisce Il! canali all' ind ustria. I du e corsi d 'acqua più rag­
guard cl'oli sono il canale del "f artinellO o della Pellerina ed il
vanale della Ceronda, dai quali lra e gra ndi vant aggi l'industria
torinese, Oltre a questi due cite remo anche fra gl' Importanti quello '

http://piem.mt/
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GIANI GIDVAN~I ED EDDARDD FRATELLI
FU PIETRO

NEGOZIANTI INGRANITI, MARllI EDARDESIEDI LUSERNA
sì lavorati che 'greggi

PROPRIETAR I DI O A VE

CONCESSIONARI DEI CEMENTI A PRONTA P RESA

di VIMINES (Savoia )

TORINO

Corso Raffaello, N. 5 e Via Nizza 71

Afjj~APPATA
INels'ORE

TORINO - Vu. ROMA, N. 6 e 8 - TORINO
DEPOSITO

con cUrc c senzn

STAMPERIA COMMERCIALE
Biglie t ti visita da L . i ,50 in più

----00»-:00-- •

Bellissimo R E G A L O
per ri cordo di Torino

TIMBRI VERA GOMMA VULCANIZZATA
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tratto dal Po, ossia il canale blichelolli che dà forza motri ce ai
molini della Madonna del Pilone ; è uno dei più ampi cd ba un
percorso di 3 chilometri circa.

11 canale del lIlorlinello dà acqua e forza motrice a diversi
opifici; un ramo del medesimo, dello Canale di Torino, se rve a
portar acqua per la città, per formar e serbatoi, per domare gl i
incendi, per inaCfiare le strade, ecc. Un alt ro ramo va ad uni rsi
col Canale del Parco, anche questo derivato dalla Dora e che serve
a dar forza motrice all' opifi cio del Parco ove si fabbricano i ta-
bacchi. .

Il primo ramo anzidello si biforca in due: l' uno va al Va­
lentino per gli esperim enti necessari d'idraulica per la Scuola degli
Ingegneri; l'a lt ro porta le sue acque part e nell' Arsenale d'Arti­
glieria e parte nei ssue rranci della citta dirigendo si a Porta Susa.

Il CallaIe della Certlnda venne costruilo dopo molti anni di
aspettazione e in segui to alle esige nze create dalle nuove e fi orenti
industrie cittadine, per cui il solo canale Micbelotti non era più
sufficiente ai bisogni.

11 torrente Ceronda , aflluente della Stura, alimenta il canale
che da esso piglia nome e che venne cominciato nel 1868 su pro­
getto dell'ingegnere Pecco, già capo dell'Ufficio Tecnico del Mu­

.nicipio di Torino. 1\ canale della Ceronda è bipartito in due: il
ramo di sinistra si diri ge al l'arco , il ramo di destra, mercè un
sotterraneo ponte-canale valica la Dora, oltrepassa il borgo San
Donato e va a gettarsi nel l'o, non lungi dal borgo lIegina Mar­
gherita, già borgo Vanchi/ìlia. 1\ corso totale del canale della Ce­
ronda è di la chilometri, Il ramo principale ha la portata di metr i
cubi 2 ; altrettanta è la porta ta dei due rami quando si biforcano
a Lucente nel modo anzidetto. Numerosi opifizi traggono la loro
forza motr ice dal canale della Ceronda sia a destra che a sinistra,
fra cui citeremo il ~ani fi ci o Sociale della Ceronda, la fabhrica da
panni dei fratelli Galopp'o, la fabbrica di passamanteri e e forni ­
ture militari del comm. I'ensi, la fabbri ca da olio di Angelo Rossi,
il cotonificio dei fratelli Pejrot, la fabbrica di tessu ti lIass e Abrate,
la concieria Piana, il molino Ajroldi e Comp. , ecc,
CftP IH~ II 11 d cllll SS. S ill d o llc. - Vedi alla rubri ca Chiesa

di San (;iovanni.
CUI'ccrc C CIl(rlll c C:elllllllrc. - Vasto edi fi zio situato sul

corso S. Avventore, in fondo all'antica piazza d' Armi. Fu costrutto
so disegno dell' ingegnere Pollani, in forma rellangolare ; lunghezza
metr i 212,:iO, larghezza metri lii ,IO. Ila due mur i di cinta, l' e­
sterno è di metr i !i di altezza, ' ai quattro lati si adergono quallro
torricelle ove le sentinelle possono invigilare di giorno e di notte
e dar l' allarme in caso di bisogno.

Le celle per (;Ii uomini SOIl O in numero di 260; quelle per le
donne di 50. Dgni cella ha la lunghezza di m. 4 e la larghezza

2·



I~UCCO LUIGI
MACCHINISTA DEL REGIO LICEO GIOBERTI

SPECIALITÀ

CAMPANELLI ELETT~ICI

VIA OARLO A LBER T O
. r imp et to alla Chiesa della B. V. degli Angeli

TORINO .

W~~I~U0JAì DJ~ 0J~~~~~~U

I N SETA, C AS T O R O EFE LT R O
DI

SERENA GIUSEPPE

Torino - Via Garibaldi, 6, vicinoapiazza Castello - Torino-
GRA NDEASSORTIMENTO DI CAPPELLI NAZIONALI ED ESTERI

(da lire 1,20 a lire 22) per uomini e ragazzi

ClIPPELlI PER ECCl ESllISTICI .

I NGROSSO e nETT,lGLIO

Prezz i da non temer concorrenza.

I~=========~
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di m. 2 26; l'altezza di m. 3. Ognuna delle celle ha una finestra
alta m. '0,70, larga m: 1 05; le finestre sono poste all 'altezza di
m. 2,10 dal pavimento.

'C n r c e r i Giudizillrie. - Sono' situate nel Palazzo della Corte
d'Appello c vi sono rinchiusi gli imputati sottoposti a processo.

Cnrte , 'nlori. - L'O llicina governativa per la fabbr icazione
delle carte-va lori è situata in via Carlo Albert o, 10, angolo piazza
Carlo Albert o e via Maria Vitioria . - Ne è l'uuuale direttore il
Commendo Ing. Giacinto /lerruti , dir ettore eziandio del R. Museo
industria le. In questo Palazzo, dove per conto del Govern o si fab­
bri cano le cartelle del debito pubbl ico, 'la carta bollata , fran cobolli
e biglietti , aveva sede &.1 tempo della capitale il Ministero dei
lavori pubblici; ed è pure situato nel lat o prospicient e la piazza
Carl o Alberto l' Ufficio Centrale dell e R. Poste e quello dei telegrafi
dello Sta to. .

(~IISII di Correzione detta La Generala. - E posta sul viale
che conduce a Stupinigi ed è destinata ai giovani discoli , i quali
vengono occupa ti In alcune arti minori , come pure nei la vori
ag ricoli in poderi chiusi nel vas to recint o. · .

Cllsn di Ilcnll detta L'Erqastol», - È sulla strada di Nizza, in
prossimità della llarriera di Nizza: vi sono rinchiuse le donne che
debbono scontare la pena del carcere a tempo. Annesso all ' edifizio
v'è Ilure il Silìlicomio per le prostitut e. .

. Sovraintendouo al regolar e andamento della casa di pena le
SIIO l'e di carità: le reclu se sono obbligate ai lavori del tessere e
del cucire .

CASA REALE
L'Amministr azione della R. Casa in Tori no ha sede nel Palazzo

lìeale, vedi ivi, nel lato destro prospiciente la chiesa di S. Gio­
vanni, Direttore Capo è il Comm. Giacinto Crodara- Visconti.

Casa di S. A. R. il Duca d'Aos ta.
L'a mministrazione. è in via Maria Vittor ia 12, nel Palazzo del

Duca d'Aosta, vedi ivi. Gran Mastro della Casa è il marchese
Giuseppe Dragonetti, primo aiutante di campo onorario.

Primo segretar io della Casa è il comm. Ercole Ferri.

Casa di S. A. R. la Duchessa di Genova, ill adr:e.
Nel Palazzo del Genovese, in piazza S. Giovanni. - Gran

Mastro è il mar chese Carlo Felice Iloyl di Putifigari , procuratore
di S. M. la Regina pel suo patrimonio privato .

Primo Segretarie è il ca v. Alessandro Foggi.

Casa di S. A. R. il Principe Tommas o,
Nel Palazzo dc! Genevese. piazzetta Reale e piazza S. Giovanni.
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GRANDE E RINOMATA CALZOLERIA
DI

BRUNO BARTOLOMEO
Via tllllerl, N. 5, p••"

(VICINO A PIAZZA S AN CARL O)

Avendo ingrandito e ristaurati i suoi magaz- ,
zini , avverte d'avere a disposizione de' suoi I
avventori una grande quantità di calzature, tanto l
da uomo che da donna, come da ragazzi.

Scelta qualita di merce e modicita nei prezzi.

FABBRlCA PERFEZIONATA
Dl

CALZATUR.A GIUNTA

P rezz i senza concorren za

VENDITA DI PELLAMI ESTERI

GALLIAN'~ LUZ~ATI E C~MPIA
Corso'Vittorio Emanuele, 68 e via Parini

TORINO ·



c
Primo aiutan te di campo è il Conte Camillo Cand ian i d'Q\i"ola j

intendente generale l'avv . cav. Ouaviu Oliver i.

Casa di S. A. R. il Principe Eugenio di Carignano.
Piazza S. Giovanni , palazzo Reale. Primo aiu tante di campo

il Conte Enrico Pocchettini di Serravalle; intendente generale il
comm. Carlo Campora .

C~Ìl"1l di l'ill ll ilà del doli. Sperino, via S. Donalo, 3. - È un
lst itu]o terapeuti co destinato alle persone agia te , che, mediante
pensione mensile determinata, vi sono accolte e curale secondo il
sistema adottato ivi dal dollore comm. Casimiro Sperino.

A1Iro Istituto dello stesso genere esiste in via Santa Chiara ,
palazzina num, 62, sotto la direzione del dottore comm, Secondo
Laura.

CASEHME.

L e C~ ftll erllle , o quarti eri militari,' sono in numero di selle.
Prima fra tuue va notata la Caserma della Cernoj a eostruua nel la
via omonima nel 186~ e dove ba sedo un reggimento di fante ria.
Dal Ialo opposlo vi ba la Caserma della Cil/adelll', ove nei tempi
passati esisteva la cittadella di Tor ino, e dove ora ba stanza una
legione di ca rabinie ri.

La Caurmll di Porta Susa venne innalzata in capo a via Gari­
baldi, già Doragros-u, su disegno del Juvara; vi è acquar tiera to
un reggimento di fanteria.

La caserma o QUllrtieredi cavalleria è in Iondua via della Zecca;
è un edifiz io grandi oso con annesse ampie scuderie e maneggio,
via S. Uttavio e corso S. ~Iaurizi o.

La Casf.rma dei Carabinieri-allievi è situata in piazza Carlo
Emanuele Il ; nel venturo anno la legione dei Carabinieri-allievi
essendo dest inata a . Uoma, questo quartiere, già sede del Collegio
delle Provincie, avrà altra destinazione,

La Caserma dei ll ersaçùeri e del ballaglione degli Alpini è in
via Prin cipe Amedeo, e Via ~l aria Villoria; la Caserma del Rubouo
alla destra del l'o è sede di un depositi) di arti glieria; cosI pure
il locale dell 'ammazzatoio destinato all' arliglieria di montagna,

t:lltitello ciel " lll e tll ill o . - V. Valentino.

Caslello Jledioe,·ule . - V. Appendice: Bsposlzione Nazionale
188i. •

CHIESE.

Le Chiese di Torin o sono in numero di oltr e 40 comprese quelle
che vennero chiuse alle funzioni religi ose e alcune cappelle l'r ivale,
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. CASA FONDATA NEL 1849

t::cmcnto a pr ont a pr esa, - Portland a lenta presa
Portlnnd "",rlilicilllc a presa lentissima .

Unica Succursale In Torino
RAPPRESEN TATA DA

M. L. FERRUA
Via San Francesco d'Assisi - 23 - P iazza San .lI1artiniano

CEM ENTI DI VALBONNA IS
M ..re .. 1".,•.•.0 111 .0, lo' e t ·omp. .

MEDAGLIA D'OR O , ESP OSIZI Ol\E PARI GI, 1878
fabbricazione incont estahilmente snperiore por laslrieal i delle vie o èorlili. mareia­
piedi . piani di pattina ggio (Skating-Hinks), pa vimenti di all oggi, lahora torii,
terrazze, porticati, scuderie, ecc.. il/alterabile al gelo ca al 501e,

PREZZ I DI FAB BRI CA

CHIAFFREDO VARIGLIA
Via Roma, N. 18 - Galleria Natta - TORINO

Cristal1 eri e, Porcell an e, Maiollcne, Cabaretti. Lampade da
tavola ed a sospen sione, Posate alpacca ed argentate,

L aboratorio di P ittura e doratura su porcellana,

U NIO N E CONS UM AT'O R I
CALCE, CE~IENTO E OESSO D' OG~ [ QUALlTÀ

DEPOS IT O

Piazza Ni zza, Via Arg e nt era - Succnnsxi.s : an golo -Via
Manzoni e Bettola - TORINO.
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oratorii, eco., come per es. la chiesa di S. Croce, io piazza Carlo
Emanuele Il , disegnala dal Juvara, la chiesa di 8. JJ1 arliniano sulla
piazzella omonima, ed altre.

Prima per antichità e per mer ito architellonico è la CnU edrllle
di S. Giovanni, in piazza S. Giovanni, a fianco del Palazzo Reale,
dal quale si ' accede al duomo per mezzo della Cappella del Suda rio,
La data dell'e rezione di ques ta Cattedrale si fa salirò al 14!12, essendo
stata costrutta per ordine del cardinale Domenico Della Iìovere,
arciv escovo di Torino, su disegno di 1\Ieo del Caprino (Amedeo De
Francesco da Sellignano, fiorentino). Sono notevoli all'esterno gli
stipiti delle porte intagliati con huon gusto; la facciala, la perfetta
armonia delle parli e la eupola. Da alcuni vuolsi che ~I eo dci Ca­
prino ne sia il costruttore , ma che il disegno sia stato dalo da
Baccio Pontelli. Una nuova gradin ala venne costr uu a di recente
sostituendola a quella che il tempo aveva reso quasi inservibil e.
L'interno della chiesa a tre grandi navale è pregevole assai per
le doratu re e per gli stucchi. Due cappelle sono degne di rimarco:
quella di S. Giovanni e quella dei SS. Crispino e Crispiniano ove
havvi una tavola a scompartimenti in 18 quadretti, di Defendcnte
Ferrari, da taluno attribuiti al Durer di Ncrimberga. Non vi hanno
quadri preziosi, tranne una cena riprodolla da quella del Vinci ;
gli affreschi della. volta sono opera di questa seconda metà del
secolo XIX, avendovi lavorato il Fea, il Vacca ed il Gonìn, Due
statu e, S. Teresa e S, Cristina, sono opera di Pietro Legros. Nei
seu err anci erano le tombe dci vescovi e canonici di Torino. l'iella
tribuna a destra dell'altar maggiore, cioè a sinistra di chi entra
in chiesa, la Corto prendeva posto per asisstere all e funzioni j di
faccia, in un' altr a tribuna, vi ha l' organo di lodala costruzione B

di dala recente. Il campanile, eretto nel 1468, è di stile lomhard o
ibrid o; gli ar chitetti ne, lodano la struttura, .

Annessa alla cattedrale vi ha la rinomata Cappella del S8. Sudario,
disegno del Guarini , terminata nel 1694. Vi si accede salendo due
scale ai due la li della chiesa sotto a due porte gigantesche di
marmo nero. L' aspello della Cappella è funereo ; nel mezzo vi ha
l'alla re a foggia di avello che racchiude la reliquia del Sudario j

su questo corr ono molle leggende. La cupola della cappella a zoll e
esagone lÌ sormontata da una seconda vòlra in guisa da lasciar
intra vedere con mirabile effello di luce fra i trafori a luci tria n­
golari un dipi nlo a stella con lo Spirito Santo irradiato, Ai quaur o
lali della cappella sono quattro monumenti marmorei ereui da
Carlo Alberto in onore di Amedeo VII, di Emanuele Filiberto,
del Principe Tommaso e di Carlo Emanue le Il . Trovasi pure a
capo di una delle scale che addu cono alla cappella la statua di
Mar ia Ad elaide, falla eseguire da Villorio Emanuele II.

La porta centrale in fondo alla cappella conduce per mezzo di
un corrid oio agli appartamenti reali,
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S . I .or e nzo. - A fiancodel Palazzo del Genovese, di prospollo
alla piazza Castello con ingresso dalla via del Palazzo di Città,
trovasi la chiesa di San Lorenzo, la cui cupola come lavoro archi­
tettonico di grande arditezza, opera del Guarini , merita di essere
stud iata dalle persone dell'arte. Questa chiesa esis teva anticamente
col nome di Santa Maria: Emanuele Filiberlo ne Ieee una cappella
reale dedicandola a San Lorenzo per 'r icordo della battaglia di
S. Quiutino. Nel 1634 i padr i teatini gittarono le fondamenta della
riuova chiesa annessa alla cappella o chiesuola preesistente e com­
piutu dal Padre Guarini , il qual e appunt o ideò ed esegui la famosa
cupola, miracolo di equilibrio. Di notevole nella chiesa vi hanno gli
affreschi del Guidoboni nella volta, un quadro di S. Lorenzo del
Franceschini: due angeli in mar mo del Tantardini , e un'urna su
cui è scolpita in basso-rilievo la balla glia di S. Qulntino.

S. F ili ppo. - È la chiesa più vasta di quante annoveransl
a Torino: la disegnava in forma di rettangolo il Guarini, e in
parte la ri att ò il J uvara , allerche la cupola guariniana, troppo
arditamente innalzata, crollò nel 1785. Degni.d ì pregio sono rallar
maggiore e il santuario in marmo: così pure il propileo che pro­
spella a mezzodì ed è a colonnati con cancella le: manca ancora il
frontone superio re della facciata. Si notano un blarlirio di San
Lorenzo del Trevisani, un Beato Valfrè e la Ve rgine del Cavalieri ,
un S. Eusebio colla Vergine ed il Bambino. allribuito al Guercino .
La chiesa il in capo alla via Mar ia Villoria, già via S: Filippo.
Chh~,," ddln ConliOllIlll. - A questo lempio accorrono spe­

cialmente i buoni fedeli ad adorarvi un'antica immagine di M. V.
e ad assistere alle funzioni rei igiose che colà hanno luogo. A
sinistra dell'edifìxio irregolare composto di tre chiese costruue in
tempi diversi e con varia archi teuura , si scorgono in una cappella
circoiare due statue in marmo di Carrara, scolpi te dal Vela e raf­
figuran ti le regine Maria Teresa e Maria Adelaide in allo di pre­
ghiera . Davanti alla chiesa sulla piazza dello stesso nome si innalza
una colonna con sovrapposta la statua della Consolata. Tale colenna
di ordine corinzio, di granito biellese, è lavoro del Caronesi e
del /logliani e vi fu eretta per volo della citta quando questa
venne preserva ta dal col èra nel 18:1 5. L'isc rizione fu dettata dal
rinomato lat inista Boucheron. Il campanile, secondo quanto scrive
Carlo Prornis, è del secelo IX ed appart eneva alla chiesa di sant'An­
drea. sulle cui rovine fu eretto il santuario della Consolala. Dopo
la l'orla. Patatina è la costruzione più antica di quanle siano a
Torino. E di sti le lombardo e mer iterebbe d' essere restaurato da
ar tisti coscienziosi.

Chielul dei SS. :tlnrliri . - Già appartenente ai gesuiti è
si tuata a metà di wia Garibaldi, già Doragrossa, ed è la più ricca
per marmi, stucchi e dorature: possiede un or!!ilno di recente co­
struzione ed assai pregevole per i buongustai. E dedica la ai santi
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IlDAVELLA PAOLO
ANDOHNO (Biella)

S T A B I L I M E N T o A V 'A P o R E

PER LA FABBRICAZIONE DI CAPPE,LLI,
SOFFIATURA DEI PELi '

E CONFEZION"TUIlJl. DI FODERE

, C a p p e lli di Merinos, Lepre e Castoro,
tanto flessibili che impenetrabili.

Specialità:
Cappelli cosidelti confortabili.

ESPORTAZIONE.

Via S. Eusebio ~IJall"tl., A\ Via S. Eusebio

GIO. BATTA GALLO
FABBRI CA DI CAPPELLI

premiata all' Esposislone !lfondiale di Melbou rne

Specialità in cap pelli di feltro, castoro, lepre, coniglio, ecc..
tanto flosci che cat ra mati.

~~~~rn~~rn ~~~~~~W@)
AND ORNO

Fabbricante Oasse -forti

SPECIALIT À SERRATURE DI SICUREZZA

e f erramenta d'ogni genere.
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Ouuv io, Solutore cd A\vcn lore. Ila quadri pregiati del Gonin e
del Vacca. ,

D lllllliell M llllriziftll ll. - Appartiene all'Ordine o Magistero
dei SS. ~laurizio e Lazzuro, ed è notevole per la sila facciata, in
via Milano, per la svelta e ardita cupola ' e per gli affreschi che
Ile sono ornamento. Fu fall a restaurare da VillorioEmanuele nel
1859.

S . n Olllell ieo, antichissima chiesa a capo della via omonima: fu
fondala nel 1200. Possiede un quadro di Barbieri dello il Guel'Cino,
raffìgu rante la Vergine che porge il Rosar io a S. Domenico: è forse
il più prezioso lavoro arti stico che abbiano 'le chiese di Torino.

Corpll!l Dom i n i. - Fu eretta su disegno del Villgzzi in me­
moria del nolo e leggendario miracolo del SS. Sac ramento, avve­
nuto il ti giugno 145:t E di proprietà del Municipio e vi si accede ,
da via Palazzo di CiUlI, sull'angolo di via Porta Palatina.

S . .lgollliIiO. - In via omonima: data dal 1551, ha molti se­
polcr i antichi di illustri personaggi.

SIlIi Curio. - Fu ere tta da Carlo Emanu ele I nel 1619, nella
piazza dello stesso nome; possiede un bel quadr o del Mazzucchelli
raffigurante S. Car lo genuflesso davan ti la SS. Sindone. Le statue
che trovansi nell ' interno vennero donate da Carlo Alher to. Il cam­
panil e fu recentemente restau rato.

Di fi anco a S. Carlo havvi Sanla Cristina costruua nel secolo XVII.
(vi è sepolta la celebre Madama Iìeale.

S. Massimo. - , In via Mazzini , già Borgonuovo; è notevole la
semplicità elegante della costruzione interna, al par i del pronào
a colonnati secondo lo stile dell 'epoca eginica. È opera del Sada.
Possiede sta tue cd affreschi pregevoli.

C b ie sa d elle SaerlllUelil ilie . - In via dei Mille, 'di co tru­
zione recente; appart enne alle suore adoratrici perp etu e del San­
tissimo Sacramento.

M :ulollllll degli .l ll~ell. - Data dal 1631; il in via Carl o
Alberto, su lla piazzella che prende il nome dalla chiesa di modeste
proporzioni. Era di proprietà dei frati che avevano il COlivento
annesso alla chiesa, e a cui appartenne padre Giacomo, il confes­
sore di Camillo Cavour.

Slllilo S it ir i lo . - È del 1600; è si tuata in via Porta Pala tina.
Nel 1728, il giorno I ~ aprile, Gian Giacomo Rousseau , all ' età di
Ili anni vi si convertiva al ca llolicis mo, come nar ra egli stesso.

Madon lla del C m·m ill e . - Costr uila su disegno del Juvara,
in capo a via Garibaldi; angolo via delle Scuole.

n . Ver:.; ino d el S II'fr agio . - In borgo S. Donato; di fresca
data; il mirabile per l'ardi tezza del suo campanile. Nello stesso
borgo vi ha la chiesa dell'/ mrnaroillla ConcezilJlIe.
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SOCIETÀ ANONIMA

~er lo s~urgo inodoro e la fa~~ricaz ione ai Lolla
~ @@N)@tMJU A~1J~f?(,@U~Ib U

Capllale L , • ,000,000
SEDE - Via d ei Mercanti, N. 2.

ST AB I L I ME N T I - Barr iera d el Camposant o

TORINO
- - - --..-

Coll a for te delle migliori qualità, da non temere coucor ­
ronza, nè dalle altre Colle nazionali e neppure dall c più buone
'Iualità di Francra e di Germania.

Concimi preparati nelle norme le più raziona li por campi,
prati, vigne, ri saje, giardini, ecc., ecc.

..lN ... LISI G,lR..lNTITE

L'avere la Società 1'esclusività per tutta l ' It al ia di una
l priva ti va per I' estraziona dolla Colla con un metod o dei piu

perfesions ri , le permette di cedere la sua eccell ente Colla furte
ti. prezzi convenientis simi.

Il fosfat o di calce (ossa sgela ti na te) che nicava dalla propria
fabbrica di Coll a, quantità non minore di chi l. 10,00Ual giorno,
è la mig liore gara nzia che possa . offr-i re ag li agricoltori per
la bontà ed efficacia dei suoi concimi.

CANCELLATE IN LEGNO
e filo ferro zincato intrecciato, con macchine

Pe r la chiusura
dei Parchi, Giardini,Stazioni,T ramways,ecc.

M edal!Olla d '.4rr;en&o

Esp».•izione Unico!« Ntlziona/e, Torim ]882
M EDAGLIA 01 1l1l0 NZO • Bspostztone ,Ili la,w 1881

"-. PI(;TET - Via Buniva, 12, TORINO
Dietro ri vhi..sta s i spediscono GRAT IS disegni e pr ezai.
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IIll1rla ~u"i1illlrl('c. In Valdocco; è una delle chiese falle
er ige re dal 1C010go D. Bosco che vi ha annesso il suo istituto ,

S . GIO\'llllni Evnngclll'lil. - AlLra chi esa fatta er ige re da
don Bosco, su l corso Vittor io Emanuele; è in istile romani co-bi­
zantino ed è pregevole fra le mode rne cos tr uzioni reli giose per
semplici tà ed eleganza di for ma.

Suo S c colulo . - Di fresco ' er eUa nella via omonima, in is tile
roman ico, ci rconda ta da cance llata e mun ita di a lto campanile. Il a
qualche affresco e taluna s tatua degna di nota. .

Slln l a 4.iIlIi u. - In via Ba rolo; fu cos truua a spese dell a
munifica mar chesa Barolo: è di stile gotico e di as petto sev ero. Vi
si conserva il mon umento sc polcrale della fonda tr ice: è notevole
l' jnvetri ata d iet ro l' ultar maggior e ra ffi gurante san ta Giulia coi
che rubi in cielo; .opera dcI llertini di Milano.

S S . Trinilà. - 1n capo a via Ga ribaldi; di forma rotonda; è
adorna di marm i, di dora tur e e di qualche tela prege vole. Il di­
segno è del Villozzi arch itet to mili tar e che costrusso pure la
C h ic"'a d ci 4'u ll pn ~'~~ ini al Monte.

Grun ltla d r c di D io . - Eretta pe r voto del corpo decur io­
nale dopo il ri torno di ViUorio Emanuele I nel 1818. Gran dioso
tempio al di là del ponte Viu orio Emanuele, detto ponte iu pietra.
~ in ist ile d'imi tazione del Panth eon: all ' a lto della grad inata vi
hann o presso al peri sti lio ai du e lati di qu ella le statue della Fede
e della Carità , Archi tetto i l llons ignore.

S. Giou c hin o . - In Borgo Dora, a destra del ponte Mosca;
fu costruua nel 1881-82 a forma di basi lica cr istiana prim itiva: è a r­
menica, vasia assai e di aspett o maestoso che più ancora acqu i­
starebbe se fosse in una local ità più adatta a ta l gene re di ed ifizi.

S . DuIIllIlZZO. - In via Garibald i; fu sede di un celeb re con­
vento di Baruabi ti; è ad orna di ma rmi e dorature.

Smila 'l'crcsu. - In, ca po alla via omonima. Fu sede di un
convento di ca rme litani. E ricca e spaziosa; nel 175!1 ven ne orna ta
della faccia ta per cura del ca rdinale Della Iìovere , La chi esa venn e
costruila nel 167.1 per ordin e di Maria Cristina che ivi r iposa.

S. "'rancel'~~o da Puoill . - In via l' o. Eretta da Maria
Cristin a di Fran cia ; è una delle più frequen tate.

S. Frllll e e liie o ' d ' ,l " "'i" i . - ~ella via omonima; è r icca di
tele alcun e delle quali preg evoli. E di data an teriore al 1600 e
fu restau rata di poi.

S. F rlllll.·Cl'CO di S a les. - Ora tor io di moderna costru rio ne,
!ii , Uunnlo , parrocchia dci borgo omonimo.

Snola l1I.n r ia di Piazza , in capo a via Monte di Piet à; di an­
tichis sima da ta .
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ROGGERO E SOLDATI
SUCCESSORI

P . BR.ENTA

ASSOTI MENTO , F A B B R I C A
Cortc c "'clc per dl .. ego o f d I l 'cgllltri

e~t....,re e Illn~lo••11 e '·.'C HI'IC R COIIIIl.'e
cd II r tl eoll r el. t hl 1 l·ortll l o ,;lI , AI ...

( :01 0 1' 1 c ci IlI e hlo.. t r l clhm,.. 1 l' cd OggetU di, ' ..1111 10

Neqoxian ti all'ingrosso ed al'minuto d i Carta , P enne metalliche
ed Oggetti di Cancelleria

STA ~ PE PER USO DELLE AMMINISTRAZIONI E DEL COMMERCIO
l' i-ovvedit ori dell a Real Casa e Ministeri

I "ia Santu Terc lOll - I
In rt m vett c n ota s. ,Jl m",itin

CACHERANO GIOVANNI
Chiru rgo ti Meccan ico Den tist a

VIA GARIBALDI, NUiI1. 7, RI~lPETTO ALLA CHIESA DELLA SS. TRINITA

Cost r uisce e colloca denti artificiali senza esti r pazione ,delle '
radici o senza far soffri re - Nuovo sis tema per la confezione
dei pezzi artificia li d'ogn i genere, apparec chi per raddri zzar e
i denti . Denti pieteiflcati, inalt erabil i, ecc.

Gm 'a ll lisce la lIa/ll/'a le::a, perteztone e solidi /t't del Veli ti
e la 1lI0dlc i/ I) dei l",e::I,

BUON C I O CCO LA'1'0
presso i Fabbri canti

~rnl ~ UU® OO rn
Via Santa Teresa, 7 e Piaz z a Castello, 16

~~a:~UA~ I/1i~t
CACAO IN POLVERE - CREMA CACAO (liquore) - GIAND UIOTTI, ECC.

CI O CCO LA TO I N R EVAND A
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Sun Snlvntore. - Nel borgo S. Salvatore, comunemente dello
S. Salvario.

Altre chiese di Torfno: Lll Cr"Ocella - B. V. delle Grazie­
nel borgo omonimo, a l di là della nuova pia zza d'Armi; Snnta
Unrbarn in via Assarouì non lungi dalla eilladella, verso l'orla
Su sa; la Illserlcordin in ca po a via Iìarbaroux: la chtesu dei
,' a n li "110!!i101i .- Iclro c .-11010, SS. Simonc c Gindll,
SS. Annnnziata in fondo a via '1'0; Santa Pelaglll nell ' an­
t ica via omonima che ora c hiamasi via S. Massimo; la .ehicsll
cicli'Arch'c lwovnclo ; S. GiuIlepllc in via S. Teresa; S . Tom­
IIIIl!OÒO del sec olo XIV , poss iede dipi nt i del Moncaho, del Pr ocaccini
·ed alt ri; S. Uocco in capo a via S. Francesco d' Assisi, S ••- 'ctro
in VIncoli presso il Cou ole ngo: la chiesa del S u n to Natale
in via Madama Cristi na; la chle!oòa delle t :allllUccine in borgo
l'o; Sllnla Chlllrll nella via omonima; la chlcsa dci Sllcro
Cuore in borgo S. Salvario; la Vlsilnzionc in via Pr ovvid enza;
l' urat or io dell e Iìosin e: l'oratorio di S, Luigi pr esso l' ospedale di
S . Lui gi, l' orat ori o delle suor e di san Giuseppe, l'I stituto della
.Sacra Fami glia, l' orat ori o dell e suore di sa ni' Anna alla Crocetta;
l' orat or io dell a Piccola Casa dell a Pr ovviden za, al Cott olengo; l'o­
ra torio delle Orfane, l'o rato rio dci Nobili cd Avva cat ì, v ia Stam­
pal ori , l , p. 20, la ilIadolina dci Pilone e la ehlesu dei
Cllllpuccini al Monle già ci ta la.

Cilnilcri. - A un chilome tro dall a città, dalla parte di tra­
montana, olt re i bor ghi Dora e Vanchigli a ; Irovasi il Camllo Santo
gene ra le, una dell e più r inomat e nec ropoli d 'Italia, in cui i mo­
nument i marm orei, le edicole, i Iahbri cat i a portico. i tempietti
fune ra ri , i sa rcofag hi d'ogn i gener e , dove l'a r ie e la pietà si danno
la mano, sono in num ero grandissim o. Gli s tor ici di T OI ino ricor­
dano che dal 1777 in pui s i abbandonò l'usanza di sep pellire ne lle
chiese ad eccezione dell e persone del clero e di qu a lche nobile
famiglia che ancora in ques ti ultimi anni ave va il pri vil eg io di far
s eppellìre i suoi mor ti in san Pietro in Vincol i, ne l cui piccolo ci­
nnter o pone vans i del pa ro gli ap picca li, come pure in san Dal­
ma zzo e ne ll'antica chiesa di sa n Giacomo, ora sa ni' Agost ino.

La moderna necropeli fu inizi at a nel 1829 sull ' area medesima
ove pr ima esis teva no i fam osi giard ini cd orti del Regio Parco.
Ne diede il disegno l' architett o Lombardi c concor se all' opera con
un'oblazione di 3pO mila lire il marchese Tan cr ed i Fall eui di Ba­
rolo decu r ione della città , Dal giorno 6 novembre 1112!1 in cui fu
ina ugu ra to il nuovo cam posan to, cessò la tumulazione dei morii
negli alt ri cimiter i d i S. Lazzaro c di S. Pietro in Vincoli, tranne
qualche ecce zione per le fam igli e che , come s i disse, ebbero ancora
il privilegio accennato fino ai nostri tempi.

La configura zione del camposanto primitivo è quella di un 01­
tagono di m. q. 114,629, chiuso da un muro di cinta allo 4 m. 6
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CAFFÈ FXOR.J:O
CONIUGI AYRA

TORIJYO - Angolo via P o e B ogino - TORINO

CONFETTERIA DEI VIAGGIATORI
l so : :z
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ANGELO SCIAMENGO
Via Nizza, nUID. I, rimpetto alla Staziole P. N. (Iato partenza).

Torino

AVVISO AI GENITORI

CONVITTO INFANTILE MATERNO
.-e r i bumbioi d'llmbo i !òc!oò!iò i, oltr e n i d ue nnnl,

e SellO le IHlll e !i!iò e

Via San t' Anselmo, 16 --: TORINO

MIRETTI T ER ESA.

I FRATELLI FERRERO
FABBRICANTI' CORNICI E VETRAI .

TOIu~o - Corso Vittorio Emanuele, 21 - TOHlNO

Coloniali, Drogherie, prodotti Chi mici e Farmaceutici

GANDOLFI, BEVILACQUA, OTTINO & COMP~\
SUCCESSORI

OOMOLLI EJ GAN D O L F'I
Via Bogino, 15 bis - TORINO
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circondato da una strada di comunicazione larga !J metri verso
est, nord e ovest e 20 m. verso il sud, ove apresi l'ingresso prin­
cipale. I muri in terni sono 320, a nicchie, in islile egizio, disposte
per modo da dar posto allo lapidi e ai tumuli diversi lungo lo
aiuole fronteggianti, Il campo essendo mollo vasto prima che I giri
dello scompartimento siano esauriti, corre il tempo sufficiente perch è
il terreno ghiaioso riduca in polvere i mortali avanzi nelle bare, I

cosicchè dal 1829 non si dovette ricor rere ali' ossario principale
costrutto per dar posto ai nuovi venuti. in caso di ristrellezza di
spazio accumulandosi le ossa dei morti dopo un tempo determinato. I

Si calcola che 3311 mila corpi siano stati ivi seppelliti, Una prima.
ampliazione del cimitero ebbe luogo nel 18U, destinandola alle
sepolture private e circondandola di porticat i, secondo il disegno I
dell 'architetto Carlo Sada. Un atrio grandioso aperto di fronte alla I

chiesa e due arch i fronteggianti i porticat ì laterali danno aeeesso
a questo secondo cimitero che occupa un'area di m.q, 36,913 ed
ha ' la forma di unparallelogramma basato sul lato settentrionale
della parte antica. Le arcate sono in numero di 269, ciascuna di
esse forma una cella privata. SOlto i portici Ti sono le catacembc
con altre celle pr ivate.

Fu ancor ampliato nel 1866 e più tardi di bel nuovo accresciuto .
In questa part e della gran Necropoli riposano i grandi patr ioti,

sciensiati, art isti e pensatori, Azeglio, Balbo, Bava, Berchet, Pellico,
BrolJerio, Gioberti , Pepe, Pinelli, Santa Rosa, Riberi, sonvi pure la
Marchionni, La Farina, lo cui ceneri vennero trasportate a Catania; /
Alberto Nota, Luigi Ornato, Sclopis, Ricolli, Promis, Plana.

Pregiati monumenti vi si ammirano, fra cui citeremo quello a Juva
del Bogliani, l' edicola Botter i del Uiccio; la statua del Sada. scolpita I
da Monteverde, un angelo sul monumento funerario della famiglia I
Sella, dell'Ambrogio ; un angelo con bambino, monumento a. Tito
Palestrini, del Vela ; un alt ro della famiglia Provana di Virle, del '
Tabacchi, e altri ancora del Dini. del Dellavedova, del Belli, del I
Cuglierero, del Balzico, dell' Albertoni, ecc.

Accanto al cimitero cattolico havri quello degli acattolici, in
forma di quadr ilatero, con viali di gmepro, adorno qua e I~ t.i
aiuole fiorite, e contenente una settantina di sepoltura; ivi trovasi
la salma di Gustavo Modena. Il cimitero l!lraelllico il diviso
in due, cioè il ' primitivo, e quello aggiunto posteriormente per ne­
cessaria ampliazione. Ivi riposa fra gli altri Giacomo Dina, pub­
blicista di chiara fama.

Oltre a questi citati cimiteri Ti ha ancora quello già nominato
di san Pietro in Vincoli , che conta 180 sepolcreti privati, dove
dal 1882 per decreto reale non è più permessa la tumulazione.

Infine SI contano 13 cimiteri suburbani, cioè all'abbadia di Stura,
al Lingotto, alla Madonna del Pilone, alla Madonna di Campagna,
a Mirafiori. a l\Iongreno, a Pozzo di Strada, a Ueaglie, a Santa
~Ja rghe rita , a San Vilo, a Soperga e a Sassi.
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BRANDE EMPORIO DI NOVlTA' ESTERE ENAZIONALI..
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CHINCAGLIERIE DI LUSSO
Specialità in Articoli per Regali
. ULTIME,NOVITÀIN MOBILI DI FANTASIA .

Guernizioni da Camino
Pendole, Candelabri, Vasi, Lampade, Bronzi d'arte

Servizi da tavola e caffè, Porcellane finissime
Cristalli artistici
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.Mosaicì in paglia specialità di Torino
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Clreoll. - I due circoli che in Torino banno maggior rino ­
manza dopo l'Accademia Filarmonica (V. ivi) sono il Circolo degli
Artisti e il Circolo del Whisl dello Whist Club. Questo ba un ca­
rallere essenzialmente aristocratico, e come denota il suo nome stesso,
fu fondato specialmente per coloro che vanno sedersi al tavolo del
Whist a giocare, con persone dell ' liigh lire,alle carte. Ebbe però nobili
inizi la Società del Whist perchè fu il Conte di Cavour che ne gellò
le basi e con iscopi non solamente di geniale passatempo e di
giuochi pericolosi: in tempi di lolle patriouìche anche i soci del
Whist-C1ub posero la loro persona a serviz io del paese; ora la.
società si è rin chiusa di bel nuovo nel suo primitivo ideale e non
prende 'par te a feste, nè usa aprire al pubblico le sae sale derate, .
in riazza Carlo Alberto. .

I Circolo degli Artisti è situato nel palazzo De Sonnaz, in via
Bogino, di fronte a via delle Finanze. È una delle istltusioni di
cui giustamente mena vanto Torino, e che accoglie il fior fiore
'della cittadinanza, gli artisti, i letterati, gli scienziati, i buontem­
poni eleganti. I fondatori del circolo degli Artisti si radunavano
pr ima al caffè del Rondò, poi al caffè del Progresso, e per ultim o
presero a pigione il palazzo suacccnnato, ove vi ba una gran sala
per le feste da ballo, e per le rappresentazioni, i concerti di mu­
s ica, ecc.; sale di riunione e di conversaslone; una galleria per
le esposizioni annuali di belle arti, .una discreta biblioteca, specie
di cose d'arte; molte pregevoli tele e alcuni marmi; sale di lettura;
di giuochi diversi, di bigliardo, ecc'. In questo circolo ebbe ori ­
gine il Gran Bogo, associa.zione sorta per opera di egregi artisti e
lellerati soci del circolo in discorso, e che colle loro spiritose
trovate. con le feste splendidissime date a scopo di beneficenza si
meritarono il plauso della cilladinanza e le benedizioni dei po­
verelli,

Attualmenle conta all'incirca un migliaio di soci; il Iorestiere
può visitare 'le sale del circolo, se 81 fa accompagnare da uno
dei soci e può anche ouenere un biglietto di frequentazione a
tempo limitato.

Circolo Centrale. - Di recente istituzione è il circolo Centrale
che ha sede in piazza Castello, sull'angolo nord dei portici; a de­
stra di via Po. Vi si ten~ono riunioni elettorali, discussioni sulle
principali questioni d'ordine amministrativo o di interesse citta­
odino; vi hanno sale di lettura, di ricevimenti, di conversazione e
.da ~iuoco. ConIa all'incirca cinquecento soci.

Circolo Filologico. - Ba sede in via Roma angolo di via. Arci­
vescova.do, n. 1. Conta parecchi anni di florida vita ed ha per
ìscope oltr e le geniali riunioni dei soci, l'insegnamento delle lingue
e letterature estere, e le conferenze su argomento di letteratura
italiana.

Circolo degli Impiegati. - Fu istituito a scopo ricreativo e mo­
rale fra. persone addelle a pubbliche 8 private amministrazioni ; è

http://vescova.do/
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MAGAllINO D'OLII E PRODOTII GASTRONOMICI

Il più aliliortlto d'Italia

Conserve Alimentari di tutte le primarie
fabbriche del Mondo. .

Vini e Liquori di lusso, veri d'origine.
...................

Sciroppi, acque e polveri effervescenti per · i
bibite estive.

. .

Biscotti Inglesi, The della China, Cacao Wan
Houten, Cioccolato Svizzero, ecc.

Grandioso assortimento disaponette e profumerie
igieniche dèlle più accreditate fabbriche d'Europa.

.....__ _.-
Cassette e pacchi portabili preparati, per viag-

giatori, alpinisti, cacciatori, ecc; .

Catalogo illu strato con oltr e 800 vigne tte, distribuito GRA TIS
a tut ti gli a~l:ento!i. .

__l
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aperto dalle 12 meridiane alle 2 di notle, e possiede libri, giornali.
bigliardi e tavole da giuoco. Vi si dànno veglie danzanti, concerti,
serate ricreative pei fanciulli, ccc. aa sede in via Lagrange, !i.

Circolo o Club Alpino Italiano. - ~ in via Lagrange, 13. Que­
sia importante sezione della Asscciazione Alpina italiana ha un
Osservatorio sul Monte dei Cappucciniche merita di essere visitaio
dai forestieri per la collezione di minerali e di carte corografiche,
di utensili diversi, telescopio, barometri e attrezzi di fisica, eee.,
necessari nelle ascensioni delle montagne. nonchè per ammirare
il ~anorama delle Alpi.

Circolo A/ililare via Po, .i.
Circolo degli UIJiciali in riliro, via Bogino, 15.
Circolo del Velocipedisli, (Veloce-Club Torinese), via Cernaia, 30.
Canollieri. - Dipendente dall' Accademia Filarmonica, V. ivi. -

Corso Lungo Po, presso il Valentino.
Circolo Operaio Liberale, via Monte di Pietà, 30.
Circolo San Salvario , via Baretti, 8.
Circolo San Secondo , via Gazometro, U.
Circolo Parla Susa e Borgo S. Donalo , via Passalacqna, 1.
Circolo Barqese, via Urbano Iìattasai, 1.
Circolo Borgo Dora, piazza dei Molini, l. .
Circolo Borgo J'anchiglia (Regina Margherila ), via Turino, G.
Circolo Borgo S. Salvario , via Nizza, 50.
Circolo Impresari e Cl1pi Alaslri, via Bellezia, 7.
~Uladellft. - Non rimangono più che pochi dei gloriosi avanzi

di quella saldissima rocca fatta innalzare da Emanuele Filiberlo
nel 156i su disegno del valenle Pacciotto da Urbino, ingegnere
militare di chiara fama. La cittadella di Torino sostenne diversi
assedi e difese validamente la citlà specialmente contro i francesi
nel 1706, allorchè col sacrificio della propria vita Pietro Micca
liberè la città dal pericolo di essere presa dai nemici. La cittadella
ne' suoi primordi si estendeva verso il lato nord di piazzad'Armi
ed occupava lo spazio per cui ora si va dalla caserma dei ca­
rabinieri longo via Cernaia fino al corso Vinzaglio, e da questo
al corso Oporto. Si mostra ancora il luogo ove Pietro Micca si ri­
dusse per fare saltare in ar ia i qnartieri francesi dando fuoco alla
mina.

In «{ueslo secolo la cittadella servì di carcere pei condannali
politlcì, ed in essa forono rinchiusi fra gli allri Pietro Giannone,
storico filosofo e patriota intemerato, che morì prigioniero in quelle
mura, Angelo BroO'erio e Vincenzo Gioberti per accusa di cospi­
razione, Felice Govean e Giovanni Bottero per reali di stampa dop~
il 18~8 .

Colle,;l . - Collegio Convillo Nazionale col titolo di Umberto I;
vi si acllt7\gono giovani a1lievi inlerni, mediante una retta mensile,
C vi si istruiscono dalla l 'elementare sino al Liceo inclusiva-
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Colori, vernici, pennelli d' ogni genero - Articoli relativi
alla Litografia o doratura - Macchine, prodo tti, attrezai e
Ieborator io di Cart oni per Fotografia .

DENTISTA

DOT TORE P R IAR O . TE
Garantisco i suoi lavor-i e operazioni - Prezzi moderati.

VIA LA(jRANGE , 43, P. 1 - TORINO
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mente. È situato in via delle Scuole, 1; ne è rettore il teologo
cav. Giuseppe Parato. .

Collegio degli Artigianelli. - V. Artigianelli.
Collegio dell, Provincie. Istituzione dei Reali di Savoia pei gio­

vani studenti privi di mezzi di fortuna per poter continuare i loro
.studi e percorrere i corsi universitari; ora ba mutato forma, ma
ha egnalmenìe ller iscopo di venire in aiuto con pensione mensile
ai giovani studiosi le cui famiglie non saprebbero sopportare le
spese dell' istruzione superiore. II collegio aveva sede un tempo
in piazza Carlo Emanuele II e i giovani erano tenuti comeallievi
inler lli; ora la Amministrazione del Collegio è in via l'o, 15, p. 2; ne è
presidente il Retloredella Università e ne sonomembri i presidi delle
Facoltà, il Direttore della Scuola d'Applicazione degli Ingegneri e
quello della Scuola di Farmacia.

Collegio Don Bosco. - V. Oratorio di S. Francesco di Sales, via
Cottolengo, 32.

CoUegio Caccia. - Fu fondato nel 1616sdalla famiglia novarese
Caccia e riordinato nel 1820 dal governo ardo; vi si mantengono
15 giovani studenti novaresi all' Università e l) allievi dell' Acca­
demia Albertina. È situato in via S. Francesco da Paola, n. 20.

Collegio B arolo. - Dipende dall'Opera Pia Barolo, ed è in Ba-e-
rolo, circondario d'Alba. - V. Opere Pie. ';

Consorzio Universitar io. - La Commissione amministrativa ha
sede presso il Rettore dell'Ateneo.

.Oonsors io N azionale. - Istituzione eminentemente patriottica,
riconosciuta come corpo morale con legge 6 maggio 1866. Ha per
iscopo di raccogliere oblazioni per colmare il Debito Pubblico.
II Comitato centrale ha sede nel Palazzo Carignano; ne è presi­
dente il Principe Eugenio di Carignano, segretario generale l' av­
vocato cav. Salati.

Comando del. · Corpo d'armata. - Via S. Fran­
cesco da Paola, 3. Tenente Generale Mazè de la Rocbe conte
Gustavo, Generale comandante il 1" Corpo d'armata.

Comando della DI"lslonc". - Via S. Francesco da Paola,7.
Tenente generale Avogadro di Quaregna conte Luigi, generale
di divisione, Comandante.
~ollll,"do di A.rtlglll."ria c Genio - Via Arsenale, 26 ;

Comando il Generale E. Giovanetti.
Comando Territoriale del Genio Militare - Via

S. Francesco da Paola, 7. Maggior generale Prato cav. Cesare,
Comandante.

Comando superiore del distretti - Via S. Francesco da
Paola, 7, piano 4. Biandrà di Reaglie Comm. Villorio, maggior
gen. Comandante

Commi!il!ònrlato milliare - Via S. Franeesco Paola, 7,
piano t.

..
•
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Uonsèrt'llloria delle Ipolcche - Via Garibaldi, 25, prima.
scala a destra, p. 1. Conservatore delle Ipoteche Comm. Giov.
Cerruti. •

t.::omlzio agrario di Torino - r enne costituito nel 1867 e
riconosci uto come ente morale con Decreto Ilegio l' marzo 1868.

Ha sede in via Garibaldi, 5, scala 2.a in fondo al cortile, a
sinistra, p. 2. Presidente il comm. Luigi · Arcozzi-Masino ; vice­
l'residente, il Comm. prof. A Cavallero; segretario, l'avvocato
cav. G. Pezzi.

Nella' stessa sede del Comizio Agrario trovasi pure la Reale
Soçietil Orto-Agricola del Piemonte, associazione di mutuo soccorso
fra cultori e dilettanti di botanica, giardinaggio, floricoltura, Irut­
ticultura, ecc. Conta 3iO soci patroni e 260 soci effettivi. Ne è
segretario-tesoriere il cav. Giov. Domenico Carosio, che presenzia
egre~iamente coll'aiut o del Comizio Agrario le Esposizioni an­
nuali di Fiori e Piante ornamentali e macchine agricole e vinicole.
Presid. Onorario è il conte E. di Sambuy; Presid, eIlettivo il
Comm. M. Roda. .

Uommiss ion e Uonserva lriee dci l'tI onumcnli d'anl i­
chit à e d'ar i i - Venne istituita con R. Decreto 18 maggio
1878,-ed ha sede in Piazza Castello, lO; nexè Presid. il Prefetto ;
ne sono membri parecchi egregi scienziall ed artisti, fra cui il
Fabreui , il Gamba, il Gastaldi, ecc. Ispettore dei Monumenti an-
tichi è il cav. \'. Promis, '

Uommiss ion e Ilmpelogra Oea della provincia di T orino
- Via Arsenale, 15.

Da per iscopo di trattare argomenti d'interesse agricolo e pi ù
specialmente viticolo, e di studiare i mezzi per dare nuovo in­
cremento alla viticoltura; preservando le terre nostre dalla filos­
sera che già invase altre regioni. Presid. della Commissione è
il cav. Giuseppe di Rovasenda.
Conees~ionari di veUure - (Vedi vetture pubbliche).
Conli ola l i - Rep, Argentina, Comm. Buscalioni, via San

Massimo, 6. .
Belgio: Borsans Alfonso, via Saluzzo, 3.
Bolivia: Comm. Moriondo Angelo, via Provvidenza, 42.
Brasile : cav. Moriondo Giuseppe, via Ospedale, 9.
ehm: Josè Augustin Ovalle, corso Principe Oddone, 71.
Colom!Jia: Donalisio cav. G. B., via S. Teresa, 26. (
Francia: .Champoiseau Ch., via Cavour, t .
Ger mania: Mylius cav. Emilio, via Arsenale, 15.
·Gran Bretagna: De Bels Brounlie comm. C., via Maria Vl uo-

.ria, 26.
Monaco: Balbo di Vinadio cav. Ouavìo, via Arcivescovado,li.
Paesi Bassi: Avv. Fiore-Gorla, via Alfieri, 23.
P araguay Rep .: Testore cav. Alessandrc, via Alfieri, 7.
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Portogallo: Comm. Laclaire Paolo, via' Alfi eri, li.
Roumania: Pro], Vegezzi-Roscalla, Strada di Moncalieri.
S. Marino Rep.: Gay di l\fontariolo conte E., via Cavour, li ..
Spagna: Conte Gani Carlo, via S. IIlassimo, t!J.
S'Dizzera : Geisser comm. Ulrico, via Finanze, 13.
Stati-Un iti: Albert J. de Zeyk, corso Oporto, 35.
Uraguay : Cav. Agostino De Grossi, via Saluzzo, 55. ,
Montevideo : Gamba barone F., via della Rocca, 5.
Il Corpo consolare è presieduto dal comm. Geisser , presidente­

e dal conte Gani, vice-presidente; le riunioni banno luogo in via
S. Massimo, .\9.

Commisss ione municipale per le imposte. - Tiene le sue se­
dute al Municipio. Presidente il comm, G. Silvetti,

Commissione Provinciale d' Appello, id. - Tierie le sue sedute
nel palazzo della Prefettura ; presidente il conte E. Viani d'Ovran o.

Consiglio Prooinciale scolastico. - Piazza Castello, IO; presi ­
dente il Prefetto, vice-presidente il Provveditore agli studi.

Consiglio P rovinc iale di Sanità Pubblica. - Piazza Castello,
10; presidente il Prefetto, vice-presidente il dotto seno Giac. Pac­
cbiotti; membri nati , il procuratore del Re e il Conservatore del
Vaccino, cav. Carenzi-Gallesi.

Conservatoria del vaccino. - Corso Re Umberto, 15.
Conciliatori. - Ufficio in via Bellezia 4, palazzo municipale..

Le sezioni in cui è diviso sono sette: Dora, Monviso, Po, IIlonce-­
nisio, Borgo S. Salvatore, Borgo Po e Borgo Dora; queste due ul­
time sono però unite nella stessa giurisdizione, tranne per calli di.
appello e per le stati stiche.

Con tenzioso Finanziario. - L'ufficio è in via Garibaldi, .25,
presso l'av vocato Erariale.

Conuitto delle Vedoue e Nubili . - È situato sulla strada che '
va alla Villa della Regina e venne fondato allo scopodi raccogliere
colà le donne di buon casato mediante il pagamento di una l'ella.
mensile.

Corp o del Genio Cioile. - V. Genio Civile.
Corrispondenza per l' estero. - V. Tariffe.
(~orsl. - Il più lungo, spazioso, riceo ed elegante, Corse unico­

fra quanti possono vantare le c itt~ non solo d'Italia ma d'Europa
intiera, è il corso Vittorio Emanuele cbe dal ponte sospeso Maria
Teresa va sino a capo dell'antica piazza d'Armi percorrendo oltre
2 kilom. Altri corsi in numero di 25 sono i segnenti: corso Oporto
sezione Monviso; corso Palestro . sezione Moncenisio; corso Mas­
simo d'Az eglio tra il corso Vittorio Emanuele e il corso del Va-o
lentino; cors o del Valent ino tra il castello omonimo e via Nizza;
corso Vin zaglio a sinistra di via Cernaia ; corso Princ ipe Oddone '
dal corso Vittorio Emanuele alla barriera di Lanzo;corso Re Um­
berto, sezione 1II0nviso; corso Ra ffaello , dalla via Nizza al corso
Massimo d'Azeglioj corso Regina Marg herita, dal ponte Regina..



·77

:_Iargherila al corso Principe Oddone : corso Lungo Po, a sinistra
-del fiume da piazza Villorio Emanuele al corso Yiuoriu; corso San
"' Iartino fra piazza Statuto e la stazione di p. Susa; corso S iccardi ,

"sezione Moncenisio, rimpetto a via Garibaldi, corso S. Maurizio, tra
il l'o e il ponte delle Benne; corso Brescia in borgo Dorai corso Ca­
stelfidardo, sezione Monviso; corso Dante, fra via Nizza e l'Esposi­
zione, fino al ponte Isabella; corso Duca di Geno"a, sezione Monviso,
oltre la stazione centrale; corso Federico Sclopis; corso Galileo
Galilei; corso Fir~nz~, in borgo Dora; corso Peschiere, sezione Mon­
viso; corso Napoli presso al ponte Mosca, a sinistra; corso Som­

-meiller ia' via. Nizza al corso Re Umberto; corso Y~rcelli in prose­
cuzione della via Ponte 1Ilosca.

Corte di Cassazione . - Da un anno ha sede nel Palazzo Ma­
-dama , piazza Castello. Primo Presidente è il comm. Lorenzo Eula ,
presidente della sezione penale è il comm. Enrico Felice; presi­

«lente della sezione temporanea è il cav. Michelangelo Troglja;
procuratore generale presso la Corte di Cassazione Ìl il comm. Ca­
lenda di Tavani: l'avvocato generale è il comm. Luigi Barharoux:
cancelliere capo il cav. Carlo Bertolini.

Corte d 'Appello. - Via Corte d'Appello, 16. nel palazzo dello
'Cu ria Maaiima, Primo presidente è il comm. Raffaele Feoli: pre­
sidenti di sezione i comm. A. Prato, L. Fava; procuratore gene­
rale il comm, Bonelli; cancelliere capo il cav. S. Mart inett i.

Curatore dei Fallimenti. - 11 ruolo dei Curatori di fallim enti
·è presso il Tribunale di Commercio. Pahizzo Carignano.

Cassa di Risparmio - Istituzione retta secondo gli statuti
ap provati con Decreto Reale 2i novembre 1853. Ha sede in via
Mercanti , 9, casa propria. Ne è Presid. il comm. l'aolo Massa ,
cons. municipale e provinciale; vice-presid. il cav. Favale Ca­
simiro, deputato; segretario capo degli uffici di ammin istrazione
"l comm. Giov . Dogliou ì. _

".::-"' - .~ ...-

-----...- -
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STUD I O DI ODONTO IAT R IA
llE~

u

Med ico Chirurgo Dentista. della. Rea.1 Casa

TORINO - Via Po, 7 - TO RINO

Consulti, da lle 9 ant, alle 5 pomo - Nei giorn i festivl, dall e 9 an t. alle ti .

STABILI MENTO DI CHIRURGIA E MECCANICA DENTALE
ili

MAf'~NJ~@N.1U · U ~ NJ A. ~ U @
MEDICO CHIRURGO DENTISTA

TORI.·O - \'lA G.~ RIDALOI, N. 4 - TOR"'~

Lavori eOD l ist emi i più recenti e perfeaiona ti a prezzi moderati.

Torino

G. BIANZINO Medico Dentista
"in S . Mlll' lòlmo, 7 - '-Innv nobile

Cura della bocca ed operazioni d'ogni genere eseg uite
colla massima delicatezza. Tutti i lavori sono garantiti,
sia le pezze parzia li come le den tiere complete.

'·rezzl modernlilii!òiml.

I (;OI.o:'n~I.1 E DROGHERIE ~LI.'II'IGRO'iI!iO
DEPO SITO SENAPA I NGLESE E ESTRATTO CARNE LIEBIG

Fabbrica d '.~lllldo .Idem. logle.e

FRATELLI MALACARNE
Via Boqino , 9, in prossimità della Piassa Carlo Alberto

TORINO
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:MONU~m TTO AL DUCA DI GENOVA

IN PIAZZA SOLFERINO.

Dazio. - V. Uffizi Municipali.
Deman io. - Ufficio del Demanio, via della Zecca 11, p. 2·.

lìi cevitore del Registro per le proprietà letterarie, e direllore del­
l'Ufficio signor Giorgieri Tommaso.

Deputazione di Stor ia Patr ia. - Piazza Castello, 11. Venne
istituita da Re Carlo Alberto con R. Biglietto del 20 aprile 1833
allo scopo di pubblicare i documenti, le leJ!gi municipali, le cro­
nache , le storie antiche e le memorie di scrittor! del tempo passato.
Fu pescia estesa .Ia Giuri sdizione della R. Deputazione all e pro­
vincie lombarde. ila stanza nel palazzo degli Archivi.

Direz ione Compartimentale del Lotto, per le provincie di To­
rino, Alessandria, Como, Bergamo, Cuneo, Genova, Milano, Novara,
Par ma; Pavia , Piacenza, Porto Maurizio e Sondrio. Direttore il
cav . Celestino Bianchi.
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E. DELLA · CE:À~
TORINO

Corso Vi ttorio Emanuel e, 82

E sporlalore per l' .llUcrica d el Sud

CON CASA PROPRIA DI IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE
IN

~rw~Nl@~ ~W~~~
CASILLA 577

mw lI lW'H'!E:mm~~.&.'H'© lWlmIt.&1il ~m@'r11Jl lID lW'Jl'lI WlI'H''H'1E

OITTERIO E O A
I MPOR T A TO R I E D ES POR TATOR I

IN

mONTEVIDEO

SCOTTO, NEGRONI E COMp··~
Importatori di Tessuti

ITALIANI , INGLESI, FRANCESI ED ALEMANNI
a di ca r ta da stampa , da scrivere e da involgere

IN

BUENO S YR ES
CASILLA ~ I

_ 9'O ti iB

J . C O S T A & COMP~'
Imporlalori e grolullllli

A

RO SA R IO DI SANTA FÈ
Rtpllbhliea Argenllna

Per telegrammi - DELLA CIIÀ - TUR INO.
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r Distr etto Militar e di Torino. - Via Arsenale, !l ; comandante
c olonnello Righi cav. Giuseppe•

..Dogana. « - Via della Ceruara, fabbricato del Dock. - Diret­
tore, cav. Gbiglione; Ricevitori: Pesce Lorenzo, Coggo Carlo, Ba­
lestra Isidoro, Magione Achille, BregoliGiuseppe, Lussiano Lorenzo.
- V. pure Gabella. .

l\l onum rn l o~ J.li a z i ona: " , tu ote Afllollellialla [vedi Monumenti).
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fAH MA'CI A. AMAIO '.GALLO
P iazza Palazzo di Cit t à, via 1JJilano e via Corte d'Appello

, . TORINO ' .

POMATA contro la caduta-dei -capelli, L. 2,50
PILLOLE di ferro ricostituenti, scatola da 100, L. .2.
PILLOLE ANTINEVRALGICHE Saint-Aimè, unico

rimedio per guarire le emicranie, le febbri nervose, il
tic doloroso e le nevralgi e facciali e dentali. Scatola
L. 2,50.. Polvere contro la stitichezza e dolori emor­
roidali. Scatola L. 2. - ELIXIR antigastralgico, poten­
tissimo nelle difficili digestioni dispepsie, ecc., L. 2,50.
- ACQUA fenica, disinfettante e dentifricia. Bocc. L. l
- Pomata contro il gozzo L. l a 2 - OLIO fegato
merlu zzo purissimo. Bott. L. 1,75, 2,50, 4. - Non più
dolore ai denti. Goccie anodine inglesi. Boccetta L. l.

PASTIGLIE anticatarrali del dotto Martini. Sciolgono
il catarro, ne facilitano l' espettorazione e sono ottimo
calmante nelle tossi ribelli ed ostinate, Il consumo
sempre crescente ne garantisce "l'efficacia, Scat. L. l ,50.

CARTINE digestive. Scatola L. l,50 - PILLOLE .i
contro la gotta, reuma ed artritide. Scatola L. 5. ­
PILLOLE contro la tisi, del dott. Hirtzich; sostituiscono \
con vantagg io i preparati di catrame, Scatola L. 4. - I

INIEZIONE americana, guarisce radicalmente e senza
pregiudicare la salute qualsiasi scolo recente o cronico
garantita senza mercurio. Bott. L. 2.

EJLIXIR
DI

EUCALYPTUS GLOBULUS
Di sapore aromatico ed aggradevolissimo. - Per la sua

azione tonica, digestiva, antinervina, è indicatissimo nelle
digestioni lenti e difficili, prodotte o da alterate crasi san­
8u1gne (clorosi.eligoemia.ècc.) oda disturbi d'innervazione.
Si usa come il Vermouth. - Prezzo della Bottiglia, L. 2.
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Economato Generale dei ben efizi vacanti. Piazza Maria Teresa, 3.
Regio Economo è il cav. avv. G. Realis i segreta rio generale il. /
cav . avv. IL Scar fio lli . .

E satto ria delle Imposte. - E div isa in tre circoli riuniti nell
palazzo Paesana , via Consolata ,"}, a destra del Cortil e.

E spos is ion e Generale Italiana p el 1884. - V. Appendice .
Fabbrica d'Armi. - Direzione d'Artiglieria, in Valdocco.
Foro Frumenta rio. - Vedi Mercato dei cereali.
Foro Boar io. - Vedi Mercati .

MONUMENTO AL CONTE V ERDE
IN PIAZZA PALAZZO 0\ CIHA
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FARMACIA TARICCO
TORINO - Piazza San Carlo - TORINO

;E MPORIO GENERALE di tutti i più accredit ati Rimedi
specifici, sl naz ionali che esteri. ... .

loie:dooc Collio - Colla iniezione Coltin si guarisconc in
2 o 4 giorn i gli scoli rece nti e cronici anehe i · più · ribelli
senza danno alcuno e senza rimedi interni; L. 5.

• L'.t.equa Feoiea è il miglior curativo e preservativo delle
geng ive, ed è ottimo gengivario e gargarismo molto igienico per
qual unque mal di géla ed anche antidifterica, L. 1,25 - 2 - 4,50.-
llALE DEI DENTI ~e ~.oec;ie inglesi f~nno c::essare all' istante
II Il piu VIVO dolore del dent i, L. l, 20.

D epurativo . Il Sciroppo essen ziale di Salsapariglia o
P ariglina, è riconosciuto il più efficace fra tutti i depurativi
e rigenerator-ì del sangue. Della sua bontà ed efficacia fanno
fede t utti i clienti e consumatori" che fin dall' anno 1840 ne
fanno uso, L. lO e 6 la bottiglia .

1\'0. si raccomanda d'esigere ad ogni bottiglia la firma TARICCO per guaren­
tigi a della preparazio ne. a cui va unito il metodo di cura, - Coloro che ne
acquistano più di due bot li r lie godono riduz ione di prezzo.

" p e d lz l o o e a m ezzo di p ..e e e po.dale .

(
"1(lINO )

1-. Cnstello

F,ARMACIA CENTRALE
c IPrcm l .. to ....bor..to.·lo l: lIlmle o

•(
TORIlWO )

Via 110111", !!

T O R TA e S A M PO'
~a.t1J!jlle digestiv e ed antìaeide al Ol..moto, Il. a g o c s l a ed ai Sali di

"Wleb7 - P all&l J!jlle calmanti di E .. ..e o z a ili c a m o m il l a - S ciroppo
depurati vo e Pillole di l'orlglloa - Ela&loa - "'cqua feni ca eura­
tiva e proservat iva delle carie dei denti o Gocclc 10glc..1 contro il male dei
denti - Pa8ta d lllc ll co balsamica e peltorale -~ pa.. Ugli e l:atrame
e . ·oeleIDA contro la tosse. ecc.

DEPOSITO DI TUTTE LE SPEW.lITA MEDICINALI
SODA WATE I: - ACQUA GAZOSA DlGESTIV~ ED ANTIAClDA.
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TORINO - Via CavoU1', 9 - TORINO.

S. SINIGA·GLIA E C.
RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITAUA DI PRI MARIECASE ESTERE

FERROVIA PORTATILE ACHILLE LEGRAND
'tu't'ta in ferro

Via portativa a posa istantanea con traverse in ferro 1 1
sistema il più semplice, solido, pratico ed economico~'
l'importazione economia considerevole sul trasporto e diritti
doganali, venendo il binario spedito a tratti completamente
smontati. 18 ann i di es,aerlen za hanno permesso all ' in­
ventore di fornire più di SODO chilometri dei suoi differenti
sistemi di via per bonifiche di terreni, trasporto di ma teriale
da costruzione e da guerra, lavori di st erro ed interro, co­
struz ioni ferroviarie in isp ecial modo nei tunnels, trasporti
di derrate nei latifondi, miniere, movimento di materiale e
prodotti nelle officine, ecc.

Sono visibibili presso la Casa SINIGAGLIA dichiarazioni di
Industriali ed Appaltatori d'opere- pubbliche relative ad
impianti di questo Binario fatti in Itali a,

Materi ale ferro viario, fisso e mobile, ferri ad 1__1 Pou­
trelles. - Locomotive per scartamento ordinario e per ferrovi o
economiche. .

TUBI INGLESI DI PIOMBO CON RIVESTIMENTO INTERNO DI STAGNO
.... . oluta " Icu rezza e o n t ro Il p e r i c o lo d 'av"elen Bmento

prodoUo da . o lozlon l d i piombo n e ll' a cqua od In a ltr l llqoldi
Questi tubi sono affatto differenti da quelli finora conosciuti.

. Potrebbero più giustamente chiamarsi Tub i d i stagno con
rivestimento Inte rno di piombo. Son due tu bi ben dist inti,
l'uno perfettamente aderente alle pareti dell 'altro, in modo da
non poter essere disgiunti per qualunque contorsione cui ven­
gano assoggettati. Sono solidi e pieghevoli nello stesso tempo;
hanno ugual calibro e minore peso di quelli di solo piombo,
e maggior resistenza di questi contro 1'azione del gelo. I
liquidi che li attraversano rimangono inalterati e sono perciò
una garanzia contro probabili pericoli di avvelenamento per
le soluzioni di piombo o per gli acidi che il piombo comunica
ai liquidi col SI.IO ; ontatto, Questa tubatur~ venne adop.erat~
per le diramasionì della nuova condotta d acqu~ pota~ile di
BIELLA. Esaminata ed approvata dai nostri plU valenti Igi e­
nisti e Ingegneri.

UNICI RAPPRESENTANTI E DEPOSITARI IN ITALIA.

http://si.io/


116 ...
II=== = = = = = =--= -=--=-=-- - = = = = =;'

AMBROGIO DEllACHA' E IPOTE
V ia Basili ca , N. 1 - TORINO

DEPOSITO ESCLUSIVO
DEI FIAMMIFERI

Ad BROG IO DELLACII À Dl MONf,ALIERI

Petrolio, Oli i, Zuccaro, Caffè, Saponi, Candele
steariche e di evo, Amido, Caffè di cicoria, Soda ,
Lucido estero e nazionale, Zolfo macinato per le
viti.

MAGAZZINI FUORI DAZIO PER L'ESPORTAZIONE
V endlln ull ' INGn O SSO e d al DETT,lGLIO

F I L TURA NUOVA
A S T I

A FOSSI E BE RH ·TI - Successori A. SEG RE.

'T'orino .

A ETTI G.
PITTORE E FOTOGRAFO

PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 7, ANGOLO VIA BAROLO

'-lnno le rreno c on Ioipnzloso Giardino
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Succ e s sor e E. L E L IEURB

Fotografo di S. M;

TORINO- Via Roma, N. 41bis - TORINO
Vi cino alla Stazione l:entrale

RITRATTI, RIPRODUZIONI, INGRANDIMENTI
DIPINTI ALL'OLIOED ALL'ACQUERELLO

SMALTI VETRIFICATI INALTERABILI

}l'OTOGRAFIE AL CARBONE INALTERABILI
Ritratti Istantanei per Bambini e Gruppi

Trasporentl s u Vetro e Porcellano .

Si conservano tutte le negative eseguite nello Studio

'OD parle Français. - Se habla EspaDol.
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FOTOGRAFIA
REALE

>1 9

MONTABONE
.....:-

A. BERTELLI E C~
SUC C ES SORI

FOTOGR.AFI E PITTOR.I

delle LL. MM. e RR. Principi

TORINO
Piazza S. Carlo

e Galleria Natta

GENOVA
Via Garib aldi. 52

Palazz o Ca ttaneo

~~'®II~~rn~ ~~I~l~rn~~
TORINO - Corso Siccardi, 6 e via Cernaia, 18

ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA
Sezione di Belle Arti

--0>0:.0-

Il sottoscritto cav. G. B. Berra, pittore fotografo, ha l'onore
di prevenire i sigg. artisti, la sua rispettabile clientela ed il
pubblico che, essendo esclusivo concessionario per la riprodu­
zione fotog rafica di tutti i lavori esposti nella Sezione di Belle
Ar ti, trovandosi inoltre incaricato dalle Ditte Roux e Favale
e Fratelli Treves, editori del giornale Tor ino e l'Esposizionl1
I taliana 1884 delle fotografie occorrenti per la sua illustra­
zione, sarà per ciò in grado di fornire tutte le riproduzioni
dirette di capi d' art e a lui riservate ed anche grande copia
di vedute di edifici, macch ine ed alt ri oggetti rimarchevoli
dell 'Esposizione .

Cav. G. B. BERRA.
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ONLY english paper pubblished in ITALY

IJNICO Giornale Inglese pubblica'o , in ITJl.I.I.l.
r -_._..._ .•......._-..-

Edizione ••,oou copi•• Mezzo più ellicace per la pubblicità

Ufticio Centrale - Via Bocca di Leone, Num. 22 - ROMA.
-'r;enU In tutte le parli del mondo

~NNOXII IL PROGRESSO .N:~!~~II
RIVISTA OUINDICINALE ILLUSTRATA

DELLE NUOVE INVENZIONI E SCOPERTE
Notlde Scienlffl che, lnduJlr iaU, Commer ciali e Yaneltl inlereu anl i

ELENCO DEI BREVETTI D'INVENZIONE - FORMULARIO MODERNO

.. ',,'"
.Col 1884 questo G'1orn ale è entrato nel 12° anno di pubbli­

cazione con importantissimi miglioramenti. Unico nel suo genere
in Italia, tratta di t utte le più recenti invenzioni, scoperte e
novità, tanto dal lato scientifico, quanto dal lato pratico. Esso
riescirà ìntessantìsaimoncn solo agli scienziati ed industriali , ma
a chiunque ami la scienza e le sue applicazioni. L'utili tà ed il
diletto vanno congiunti a succosa bre vità e chiarezza. Durante
l'anno 1884si t errà speciale menzione della Grande Esposizione \
di Torino. .

Il prezzo d'abbuonamento annuo èdi L. 8 per l'Italia e10 per l'Estero
P r e m i gratuUi: Tutti coloro che si associera nno per

l'anno 1884, ricev eran no gralis LE MERlVIGLIE OELU SCIENZA E
DELL'INDUSTRIA. (Prezzo L. 2) aggiungendo solo cent o50 al prezzo
d'abbonamento, e ciò per spese di posta e spedizione, Gli abbo­
nati per l'anno 1884 concorreranno ' inoltre a .numeroaì e.pre-
gevoli premi estratti a sor te mensilmen te. . • ',

CHI PROCURERA SEI NUOVI ASSOCIATI AVRA DI RITTO AD UNA COPIA:gr~U••
l' Avvis o - La Raccolta completa del ·PROGRE$SO, annate
1873-74-75:76-77-78-79-80-81-82 e 1883 'si Ilpedisce'al pre zzo
complessivo r:idott o di L. ,~. ... .' .

Dirigere le ' domande: All ' Amminisira~ione .del: Giorrn ale
IL PROGRESso,· ",ia dei Ilille, N. 7, Torino.

=_ .... .' =_' ..::.= = --::.:= = = = = = = = = = = = = = = = = = :!.l
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Gal. - Due sono' in Torrao le Società produlll .d .del gas che
sene ad illuminare le vie ed i pubblici stabilimenti.'; ~

La Sacietà Anonima dei Consumatori gas-luu ha la sua"Direzione
in via Roma, n. SO, e le sue officine nel horgo Vanchiglia,

La Società ltaliana per il gas ha la sede principale in piazza
S. Carlo, n.. 5 u~ uffìcìo succursale in via Lagrange, n. i e le
proprie officine In via Canaveri , n. 13, e sul corso ;Duca d.
Genova. \.

Gabelle-. - Dirazione compartimentale via Cernaia 'leI .leeale
del Dock.

Gabinetto .Mineralogico dell' Arsenale, - Via dell'At~'cnale, 26.
In questo gabinetto vi ha una pregiata collezione criuognostica,
di 1100 campioni di minerali per lo studio della mineralogia, clas­
sifi cati secondo il sistema Beaudant, Notasi inoltre una collezione
completa di modelli di cristallizzazione di Bang e la raccolta geo­
gnostica del ducato di Genova.

Gabinetto di Fisica dell' Arsenale. - Fu istitu ito nel 18U Il
contiene 600 macchine di fisica fra cui accenneremo quelle di
Athwood, il modello d'una macchina a vapore, le macchine elet­
tre -magnetiche, le elettro-dinamiche, e quelle per misurare la den­
sità ed elasticità del fluido sviluppato nell'accensione della polvere;
inventata dal D'Antoni.

Gabinetto di Fisica dell' Universitd, istituito nel 1721 ed arri c·­
chito dal Beccaria e dal Vassalli-Eandi. - V. R. Università.

Galleria Geisser già Natta. - È in via Roma e sbocca in via
S. Teresa e nel vicolo dei 'Tre Quartini. Fu fatta costrurre da l '
marchese Natta nel 1858 sul sistema dei passaçe« di Parigi con.
copertura in cristalli; ora è di proprietà del comm. U. Geisser ;
che acquistè il palazzo Natta, angolo via Roma e piazza S. Carlo,
e via S. Teresa

Galleria Subalpina. - - Dalle antiche case poste sull 'angore delle'
vie Carlo Alberto e Finanze, l'Ingegnere cav. Pietro Carr era, ne l
1873-74, per incarico dell' Ammilllstrazione della Banca Subalpina ,
che ne ebbe incarico dal Municipio di Torino, seppe far sorger e
un ampio e maestoso fabbricato, costruendo nell'interno una gran­
diosa .galteria con copertura in vetro, che venne denominata Gal­
leria Subalpina. CosI fu aperta una nuova e comoda via di co­
municazione fra le anzidette vie e i portici delIa Fiera. La galleria.
ha la forma di un salone rettangolare, con un elegante ballatoi o­
o terrazzo, superiormente, che sovrastà al piano terreno e' gira
tutt'all'intorno, presentando un vago aspetto, in unione ai magni-o
fìci negozi, alle splendide bacheche, alle due spaziose gradinate a
lato dei due in~ressi. .

Lo stile architettonico è pienamente adatto all'edifizio che deve
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BENDER s MARTINY
G

FILATURE ET FABRIQUE

ue rro~lI its eli Amiante, Ca~utdlOuC I et Gutta~ercha

Extrait du livre: Guida Descrittiva Storica e
Industriale da Torino a Lanzo per la valle
della Stura, pages 70-71:

<I Les grandes industries sont vers la Stura là où passe le
« canal de Ciriè à St-Maurice. La plus importante pour son
(l genre tout-à-fait nouveau et spécial, c'est la Filature d'A­
« miante et la Fabrique de papier et car ton en Amiante de
« la maison Bender et Martiny, fondée il y a 4 ans avec un
(l ' procédé de machines toutes spéciales et de la plus récente
« ìnvention, Elle travaill e avec une force d'eau de SO che­
(l veaux et occupa continuellement une centaine d'ouvriers;
(l mais l'établissement est en voie d'agrandissement et d'un
« continuel développement. L'Amiante est fourni des caves
(l dE} la valIée d' Aoste, propriétés de la Maison ; pour la fa­
li brication ordinaire l' on emploie aussi l'Amiante de la
« vallée de Lanzo .

.. Cette fabrique peut livrer des vétements et des rideaux
(l complètement incombustibles pour théàtres, Ces produits
« ont rsçu une récompense à l'exposition de !\Iilan 1881. D

Oltre la fabbricazione dei prodotti d'A IUia n "to ,
G o m ma e Gut tape rcha abbiamo pure
installato da qualche tempo la tessitura dei TUBI
di OANAPA per uso pompe d'incendio e
inaffiamenti pubblici.

Esportazione pel mondo intiero. - Si tiene depo­
s i t o a Londra, Berlino, Parigi, Vienna, Bruxelles,
Hasnburqo, Barc ellotui . -- Nei magazzini, Torino ,

I 6 , via Maria Vi"ttoria, si trova pronto
un grande assortimento d'Oggetti di. Chirurgia
e da Viaggio, come pure tutti gli Articoli per
Industria e M eccanica.
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servire di passaggio e di ritrovo, e per uso di un Emporio com-~

merciale. Il salone della galle ria è costituito da pilastri formant i
cogli archi di cerchio sovrastanti un doppio ordine di cortine, fra
cui corre il terrazzo .suaccennato, mun ito di ringhiera a colon­
nette, ciascuna delle quali porta un elegante cand elabro.

11 sotterraneo della galleria venne pure dal l'Ing. Carrera adattato
in modo ingegnoso in guisa da formare un altro spazioso salon e,
con un'altezza di m. 6,50, larghezza metri 12 e lunghezza metr i
H , la cui volta leggi era, gli archi a trafori, e gli stucchi lat erali
danno vago aspetto al locale.

L'operoso signor Romano, proprieta rio del più ric co caffè' di
Torino, seJ.lpe trarre il massimo vantaggio a decoro dell a ciua.
adattando Il salone sotterraneo ad uso di teatro e di skating-rink. .
La galleria sup eriore ha la lun ghe zza di metri q5, la larghezza,
di metri U e l'altezza di metri 15. I marmi adoperati provengono'
dal Verone se, da Carra ra e da Susa e venn er o lavorati dal Gus­
soni e dal Catella . Gli ornati furono eseguiti dai frat elli Loro e
dal Piattini; il pavimento a quadrelle di cemento compresso è opera
dei signori Chopin e Cha tignon; la canc ellata del terrazzo è dei
fratelli Poccardi: gli stucchi e i puttini del sottosuolc sono del '
Fossati e del Lanfranconi , le altre orna mentazioni dello Sceti.

GiardinI. - Sei sono i giardini principali di Torino, e due
di essi, il Valentino ed il Giardino Reale, possono compet ere con
qualunque altro di tal genere .per ampiezza, vaghezza ed elegan za
di forma , di disegno, di viali .

Il Giardino R eale, che per gen tile concessio ne del Sovrano il
aper to lib er ament e al pubblico e come tale può essere considerato
di uso ubbli co, è· una delle più a mene passeggiate dei torin esi e '
dei forestieri. E nel cuore della città, annesso al Palazzo Reale (J

sors e dove ai temp i andati e rano i bastioni, il baluardo della metr o­
poli. Il re Vitt orio Emanuele , quan d'e ra ancora re di Sardegna vi
spese attorno un a forte somma e vi fece edificare parecchie edicol e
e diversi chios chi per gli animali che facevano par te del rinoma to'

. Giardino Zoologico unito al Giard ino sup eriore. Ora il Giardino­
Zoologico più non esiste che di nome avendo Re Umberto, per ­
ragione di economia, proposto al .Municipio torin ese di offrire in
dono alla città tutte le bestie che erano colà racchiuse nel serra­
glio; proposta che il Comune non potè suo malgrado accettare. Il
giardino venne tracciato sui disegni del fran cese Dupraz che imit ò
quell i ideati da Le-Notre al tempo di Lui gi XIV. L'ingresso al .
Giardino Reale, che va da piazza Castello ~ via Rossini e all 'ingiro
è costeggiato dal Viale del corso S. Maurizio, fin quasi alla porta
Palatina , è sotto i portici di piazza Castello, pre sso al Teatro
Regio.

Il Giardino del Valèntino venne aperto al pubblico nel 1856,
ma il Comune continuò ad ampliarlo ed abbellirlo sino al 186~ ,

sui disegni del fran cese Barìllet . É situato nel1a parte più bass a..
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.
Uiii Stabilimento in Italia

.rÉR: LA LAVORAZIONE DELLA

GOMMA ELASTICA 'EGUTTAPERCA. '

1i'@~~~@ - Via ROIlla, 4

FI LIALI HOMA - V{a rdel Corso, 293
.l

NAPOLI - VIa Fontana Medina, 47
, .' ..

1876. Premio spec. dal R. lstit. t881. Diplom'a d'Onore alla Espo-
Lomb. di Scienze e Lettere. sizione Nazionale Italiana in

1876. Attestatodi Meritodal R. ~liI ano. . '
Ministero di Agric., Ind. e 1881 . Speciale Medaglia d'Oro
Commercio in Italia. I Governativa dal R. Ministero

1883. Medaglia d'-Oro all' K- d'Agric., Indnstria e Commer·
sposizione di Eleltricita in cio ali' Esposizione Nazionale
Lodi. Hal iana ·inMilano.

E&OSITOlU NELLA GALLEBIA nELLEINDUSTRIE ESTRATTIVE
Espositori nella Ga lleria dell'Elettricità.
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della citta , ma in una delle località più gaie e pittoresche. Ha di
f ronte ridenti poggi e vigneti, il Monte dei Cappuccini, e lo stra­
dale di Moncalieri col borgo detto del Bubatto, Alla destra, lo
monte, le Alpi le cui vette scintillano gaiamente ai raggi del sole,
a sinistra, lo valle, la collina di Soperga e lo stradale di Gassino.
Il Po lambe quelle fiorite e verdeggianti zolle, e lungo la riva
sinis tra sorgono grazi osi chalet delle società canottiere l'Eridano,
l'Armida e Cer èa, 11 Castello del Valentino domina quell' incan­
tevole paesaggio c dalla riva destra l fumaiuoli degli opifizi dei
frate lli Diatto, del Bauquel, ecc., danno maggior vaghezza al pio­
uorama colla varietà delle tinte, cogli ell'etti del contrasto. Fra i tre
grandi viali dei platani, dei tigli, degli ippocastani trovansi sovra
.alcun i rialzi di ter reno, dirupi , cascatelle di acqua, piccoli labirinti,
ponticelli lillipuziani, e presso alla riva un chalet alla svizzera ad
uso di caffè. Accanto al Valentino vi. ha l'Orto Botanico. (V. ça­
stelle del Valentino ). E in ca~o al corso Massimo d'Azeglio lta
l'Entrata principale dell 'Esposizione. .

Giardino dei Ripari. - Alcuni anni or sono il giardino del
.tipari, situato sui vetusti spalti della città separava questa dal .
Borgonuovo e dalle alt re vie adiacenti. Furono in seguito atterrati
quasi per ìntiero gli antichi baluardi, costruendovisi in vece loro
parecchie case per uso di abitazioni, e per un solo tratto di essi
s i fabbri carono due nuovi giardini fra la via dei Mille, via Acca­
demia Albertina e via S. Massimo.
. In uno dei giardini , chiuso da cancellata tutto all'intorno, atanno
lo statue di Cesar e Balbo, di Manin e del generale Bava, nell'aiuola
centrale rall egrata da gelli d'acqua graziosi; nell'altro, lo eistema
inglese, o tagliato per metà da un'amp ia strada carrozzabile, vi
ba il busto del march ese Pes di Villamarina.

Giardino della Cittadella. - È in capo alla via Fabro e taglia
per metà il corso Siccardi, già corso della Cittadella. È il giardino
più adatto per la fiera dei fiori che annualmente vi tiene la So­
cìetà Orto-Agricola piemontese. E circondato da una cancellala,
c nel centro di esso vi ha una spariosa vasca con getto d'acqua
altissimo. Le bambinaie scelgono bene spesso questo giardino per
condurvi i piccini a loro affidati, perchè al sicuro da ogni pericolo
od i disattenzione. Vi si notano le statue di BrolTerio, Cassinis, e
nell ' aiuola che è separata dal giardino della Cittadella ed unisce
q uesto al giardino Lamarmora, vi ha il busto di Alessandro Bo-
rella, già collaboratore della Gazzetta del Popolo. .

Giardino Lamarmora O aiuola della Cernaia. - È posto in
pri ncipio di via Cernaia e vi si ammirano parecchie piante eso­
tiche, oltre al monumento in bronzo ad Alessandro Lamarmora,
il fondatore del corpo dci Bersaglieri.

Giardino Carlo Felice. - È posto nel centro . della piazza orno­
n ima, davanti alla stazione di Porta-1!l!..ova. E notevole per la
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GRIGI~IAGGIO . MECCANICO ·
in filo di ferro ondulato senza torcitura

SISTEMA BREVETTATO IN ITALIA EDALI/ESTERO

Premiato

con Medaglia d 'Argento

ESPOSIZIONENAZIONALE
di . Milano 1881

-<.....
,.-:I-<o
E-t.....
12: ,

, I-!-I
CANCELLATE in ferro per Parchi e Giardini,

INFERRAIATE, STECCATI per Stazioni ferroviarie,
CANCELùI in ferro ed ottone per Banche, Cambi
.ed Uffici - CmOSCHI, SERRE, UCCELLIERE,
FAGIANIElm - GRIGLIE per difesa di TETTOIE a
vetri, INVETRIATE per -Chiese e Negozi, Staggere
per bachi da seta, ecc.,: ecc. .

Specialità di Vagli tutti in ferro per sabbia,
calce, Fonderie e Miniere.

Grig lie extraforti per Miniere, Lavaggi di lana, ecc. - Cesti,
Portatiori, Sedie in ferro, Corsets per a lber i, ecc. - Gr iglie
di ogni gener e in ottone, filoferro aingato e quadrato .

. Si eseguisce qualunque lavoro su disegno - Si spedisce
GRATiS dis egni e prezzi correnti. , • .

W>. JJ @ A\ Nl ea
TORINO - 1/la Saluzzo. <1:1 - TORllWU
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pittoresca varietà delle aiuole, per l'armonia ed elegante loro di­
sposìxiene, e per le piante ornamentali esotiche di cui è fornito
con molta cura dal Municipio, coll'opera degli egregi fratelli Roda
e del Sindaeo di Sambuy, Ooricoltore esimio.

AI di fuori della cancellata circolare sta il monumento a Mas­
simo d'Azeglio. Nel centro del giardino un altissimo getto d'acqua
che sprilla dalla vasca ivi esistente. Noteremo ancora le aiuole
poste davanti alla ' Caserma dei Carabinieri, il cedro del Libano
ID piazza Maria Teresa, le aiuole di piazza Statuto, ecc., ecc.

R Ginnasio Cavour. - Via del Carmine, 7. Direttore il pro­
fessore comm. Pietro Baricco.

R. Ginnasio Gioberti. - Via Ospedale, 33; direttore ilprof. cav.
F. Daneo. •

R. Ginnas io Mass imo d'A.zeglio. - Via Melchior Gioia, 7; di­
reuore il prof. cav. S. l\Iathis.

R Ginnas io Cesare Balbo. - Via Porla Palatina, 31; direttore
il prot, cav. A. Parato.

Altri Ginnasiprivati v'hanno negli istituti Rossi, Fornaris, Grillo,
Candellero, eco.

STAZIONE CENTRALE E PIAZZA CARLO FELICE.

4
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La

L A ' O O N F I ':D EJ N Z A

~~NFIDENlA mTERNAlI~NA1E
o
z
<
~ ISTITUTO SPECIALE
~

~ d'I nformazioni Comme rci a li
I SEDE CENTRALE AMILANO CON SUCCURSALE ATORINO

ammessa a far parte della Grande Espùslzione Generale Italiana
In orino . 8 8<1 '- Sezione PreTlde nza

i 9"·"0 " "' '''0, I, cui f;,d",i.", venne incoraggiata d.
-«< Circolare del R. Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer­
:g cio, è l'unico in Italia che si dedichi esclusivamente alle in-

formazioni commerciali.u5. L .l. CO~F I DEN Z.tl. I [\'TER~"ZION.tl.LE, me-g diante la sua speciale organizzazione, è sempre in grado di
rispondare con prontezza a qualunque esigenza dei suoi clienti.
Es"n, oltre a dare informazioni sopra qualunque Piazza d'Italia

~ e dell'Estero, tiene informati i. propri' abbonati di quanto può
I loro interessare, ed a richiesta somministra anche ELENCHI

di negozianti - produttori e consumatori - su qualsiasi Piazza
O ed in qualunqu e arti colo.
Z I vantaggi che quest' Isti tuto apporta al serio cd onesto

commercio sono ormai generalmente riconçsciuti.< L' ognor crescente favore con cui viene accolla e le lusin­
~ ghiere attestazioni ' che continuamente riceve dalla sua estesi s­
~ sima clientela, pro~ano come, nel disimpegno dei propri doveri,
~ la c.:onOdenzn abbia per unica mira l'onestà, l'lw l'nrzia­
~ Utà e la g iustizia.

INFC)R:M: A Z I O N
,~=======

http://z.tl/
http://zion.tl.le/
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CARNETS D'ABBONAMENTO PER L'ITALIA E PER L'ESTERO o
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Ditte Anstria

Carnets Ditte con sede Ungheria
aTenti In Belgio
sede qualun- F rancia
nella Grecia

da stessa que altra G e rm a ni a
locali t! piaua Inghillerra

dell' d ' It alia Port ogalloo dell'Isututo E s t e r o S,izze ra

- - - - -- e Sp a g n a

IO Boli. Lire - Liro - Lire 25
!li · · 33 · 35 · 56
ISO · · 64 · 68 · ~gg100 · · 120 · 130 ·foo · · \l30 · \l40 · -
300 · · 310 · 325 · -
~oo · · 400 · 430 · -
300 · · 480 · 505 · -1000 · · 940 · 970 · -

B E G O L ~ :tI E JW T O .

I . Le informazioni vengono fornile e ricevute per uso partic olare. senza
nessuna responsabilit à, nel senso il più confidenziale, sempre in lIede consu·
lente.

2. Non si danno informaz ioni fuori d' abbonamento. Per abb onarsi bas ta
acqu ista re uno dei nostri Carnets,

3. I Carnets valer oli per l'It ali a possono serv ire anche per l'Es tero, verso
rifnsione delle maggiori spese, che variano a seeonda dello dist anze e delle lo:
cali t! .

4. Dett i Carnets si acquistan o alla Sede Cent ra le dell' Ist ituto a Milano e
anche nelle nost re Succursali . I prezzi sono invariablli ; pagamento anticipato.
Ogni bolletta parla un numer o progressivo di controllo.

5. Per ogni Ditta, anc he della stessa piazza, si devo staccare una bolletla
e sped irla, in lett era chiusa, alla Sede Centra le di Milan o od alla Succurs ale
dalla quale il Carnet fu acquistato . La stessa ballotta sa rà rit ornata colle rela tire
informazionI.

6. Si possono otte nere ancn e informazioni telegrafiche, pagandone le cerri ­
spandenti speso borsnal ì e annullandosi una bolletta del Carnet.

7. Qnalunquo reclamo der 'essere rlr oltu alla Sede Centra le di Milano.
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UFFICIO PER BREVETTi D'INVENZIONE "

In Italia ed all'Estero
• &Q ••

DEPOSITO DI mARCHI EDISEGNI DI FABBRICA
-----_ 1-----,

PAGAMENTO DI TASSE ED ANNUALITÀ

Cessione di Brevetti, redazione degli atti di cessione

00. ~Nl~~n" ...: TORINO , VIA SAN MASSIMO, 49.
Corrispondenti a Parigi, Londra, Berlino, Vienna, Pi etro-,

burgo, \ Vashingt on, ecc,

, AIlo melri 480 sul livello del mare,
con lJisla incantevole, l erraz~ a e giardino--

Programma GRATIS a chiu?lque. lo desideri.

APERTO TUTTO L'ANNO.

BIELLt\ PIAZZQ
STABILImENTO IDROTERAPICO

U>
et>

Fondato nel 1865 dal DOLJ. Cav. I gnazio D ebe r oardl e ~
dìreu o sempre dal medesimo. Distante pochi minuti dallo Scalo della N'
Ferrovia, Ire ore da Torino. t re ore e ll~ da Milano e sei ore da O·
Genova, Dal 1 8 83 forn ito di nuova ed abbonda nte sorgente d'acqua
fredda (gradi 8 n .) con doccie a fort e pressione, piscine ed alt ri . e-:
bagni ad acqua corrent e - Salo di ricreazione con piano e bi- . '~
gliard o. - Prezzo giornaliero per alloggio, pensione, con vino. et>
cura, sorvizio e lume, da lire 8 a lire IO. S

------- ---- ...,
et>

, "
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Imprcsa p;cncralc di pubhllcl••. - ·Vi hanno due diUe
in Torino, la casa Robiola e Comp. e.la casa Som per l'affissione
e pubblicazione degli Annunzi sulle cantonate delle strade, ed in
luoghi determinati. Entrambe queste ditte hanno il loro stabili­
mento in via Carlo Alberto, num. 19 e 22.

Invenz ioni e scoper te. - Brevetti per le medesime e privative.
Presso .l'amministrazione del giornale commerciale I l Progresso,
via dei !\liiie, 7.

In formaz ioni commerciali. - Id•• id. -
I spez ione for estale del dipa rtimen to. - Piazza Castello, pa­

lazzo Madama, p. 3°.
Ilòlilu'l. - I stituto Bonafous, - Venne fondato da un esimio

commerciante torinese, che in Piemonte e in Francia nell'industria
c nel commercio aveva acquistata larga ricchezza, e che morendo
senza eredi legittimi, lasciò una cospicua somma alla città di To­
rino coll'obbligo di far erigere un collegio di educazione a bene­
fizi o di poveri orfani o di figli di famiglie prive di mezzi di sus­
sistenza. Il municipio di Torino, fondò in Lucento, secondando la
volontà del testatore, l'i stituto dello Bonafous, dal nome del be­
nelauore, ed ivi si accolgono 30 o iO alunni che vengono esercì­
tati nell'arte dell'a gricoltore.

Presidente dell'Ist ituto è il marchese Compa!1s di Brichanteau;
direttore dell'Istituto il comrn. G. F. Troglia.

Il Consiglio direttivo dell' Istituto Bonatous è in via Corte d'Ap-
pello, 1. . .
. I!illiluio dci Buon Paslore. - Corso Principe Eugenio,12.
E come tutte le Opere Pie, sotto tutela del Governo, il quale lo
fa amministrare per mezzo di un Consigliodi nominaprefettizia, e
di cui è presidente il conte Nicola d'Agliano. Nell'Istituto del
Buon Pastore, oltre ad un educandato affidato alle Suore di N. S.
della Carità e del B. P., vi ha un riformatorio per le giovani
discole, le quali vi sono accolte in età minore d'ann i 21; secondo
norme speciali stabilite dal Governo. Le autorità di Pubblica
Sicurezzn e Giudiziarie hanno pure facoltà di far rinchiudere in
quell'Istituto giovinette traviate, pericolanti, vagabonde, ccc., che
vengono poste sotto la sorveglianza delle Suore e costrette al la­
voro. Vi si eseguiscono anche, per conto di privati committenti,
lavori in biancheria . L'Istituto non essendo provvistodi sufficienti
rendite patrimoniali ricorre spesso, come altre case educative e
di beneficenza, alla carità cilladina.

Istltulo Inlernazlonale italiano - Via Saluzzo, 55. Venne
fondato nel 1860 dal cav. Agostino De Geozzi con il concorso del
comm. G. D. Bruno, del comm, A Pejron e di altri personaggi
e~regi, sollo gli auspici di S. 1\1. il Re Vittorio Emanuele Il, e
di S. A. R. il Principe di Carignano, che ne è il presidente
Onorario.

L'Istituto è posto sotto.la dipendenza del Ministero degl! Esteri

http://e.la/
http://sotto.la/
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STABILIMENTO D'INCISIONE
TORINO - Via Roma, 22 - 24 - TORINO

SPEOIALITA
Bolli ad umido ed a secco - Sigilli - Punzoni

in acciaio - Coniazione Medaglie - OggeUi
diversi di cancelleria. .

I aO"a I

LAllOHATOHIO MECCANICO Di o PRECISIONE
Via dei Fiori, N .27, angòlo Via Ca.mpana - T OR INO

S~~@~AìI).,~1"~·

Costruzione e riparazione di macchine d'ogni sorta
- Macchine ed utensili di piccolo calibro ­
Cesaie circolari e a leva - Numeratori, Torchi
e .Bilancieri - Tenaglie per piombini.

ISTITUTO INFANTILE
DIR E T TO D ALL A MA ES TR A TOSCANA

ADELE MERLO- SARTONI

METano ELEMENTARE-FRÙBELIANO
Classe preparatoria per le scuole municipali,

speciale insegnamento dei lavori femminili e ripe-
tizioni per le classi elementari. .

Via Gaudenzio Ferrari, !! .- .-Iano terreno

' 1" QJ Iit ~ Nl @
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che vi e rappresentato dall'Inviato Straordinarioe Ministro plenipo
tenziario comm. G. D. Bruno. Ne ha pure il patronato il Muni·
cipio di Torino.

Vi si ammaestrano allievi di ogni nazionalità, e · vi sono corsi
ci lingue italiana ed estere; corsi di scienza amministra lliva, le­
gale, politica, eeo.; corsi elementari , ginnasiali, liceal i, commer­
ciali e sopratutto di storia e geografia.

Il Giappone, la Birmania, la Tunisia, l'Egitto, diedero sempre
fin ora buon numero di alunni a questo istituto.

htituto eom merclllie G lIrnler - Via Roma, 20.
I !iòtituto commerciale {;orno - Via S. Agostino, 3 - Di-

•rettore proprietario, il prof. cav. Antonio Corno. Corso diurno
1\ serale, con convitto.

IstUuto Grillo - Via delle Rosine, 12 bis. - Classi diverse,
con convitto.

I stituto delle Bosine. - Via Rosine, 11 - Insegnamento
elementare e laboratorio per le fanciulle . L'Opera Pia delle Iìo­
sine è al num. 9, via omonima, e l'istituto è proprietario di tutto
il corpo di casa con ampio giardino che va dalla via anzidetta alla
piazza Cavour e in via Plana. Fu fond ato dalla benefattri ce insigne,
Iìosa Govone da Mondovì, che veline in Torino nel ~1 775, e vi .
iniziò l'Ospizio delle fanciulle povere, le quali guadagnavansi il
vitto con lavori donneschi e venivano addette agli opifici, nelle
manifatture, ccc. Quest'Opera Pia merit atamente stimata ha dato
finora ottimi frutti e, dopo di aver subito qualche modificazione,
andò man mano ampliandosi, annettendosi asilo infantile, scuole
per adulte, laboratorio per arredi sacri, scuola di lavori muliebri
e simili.

La casa ove ora ha sede l'I stituto delle Rosine apparteneva ai
Iìeligiosi di S. Giovanni di Dio. Vi sono ora 180 educande eh e
prendono parte colle confraternite religiose agli accompagnamenti
funebri, e che nell'i stituto si occupano di lavori femminili in
biancheria, corredi per nozze e ricami; vi ha pure una sartoria
per abiti da uomo, ed una scuola professionale per allieve esterne.

I slltuto Ilopolllre - Scuole gratuite per' maschi e femmine,
sotto il "patronato del Municipio. Corsi festi vi; sezione maschile,
via Goito, 15; (sezione femminile, via S. Massimo angolo via dei
Mille. Presidente, il cav. V. Bersezio.

I stituto n. Uo..co -:.. V. Oratorio S. Francesco di Sales,
I stituto Duehes i ll Isabella eletto del Soccorso, Via

Maria Vittoria, 35.
Torino vanta parecchi Istituti e collegi-convitti di educazione,

dove con pagamento di equa pensione mensile vengono allevate
ed istru ite giovanette di buona famiglia. Fra questi collegi, ha
ottima rinomanza l'Is tituto del Soccorso, ora sotto il patronato
della Duchessa. Isabella di Genova. Ne è l'attuale direttri ce la
signora Casimira Gervasonij si insegnano alle alunne la lingua 6
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la letteratura italiana ; le lingue straniere, '111. storia e la geogra­
fia, l'ari tmetica, i principii elementari di chimica e fi sica, la
musica, il ballo, la ginnastica, la calligra fi a, il disegno ed i la­
veri donneschi. Nella state le educando per turno sono condotte
II. villeggiare o ai bagni di Mare. .

I slilulo della .-rovvldenza. :'- In via della Provvidenza
angolo di via Arcivescovado. Ha carattere di Opera Pia ed è animi­
nistrato da un Consiglio dirett ivo di nomina prefellizia. Presidente
attuale è il seno comm. Nicomede Bianchi; dama ispettrice, la
contessa Giuseppina Franzini-Vinaj. Vi si accolgono giovaneIle di
buona famiglia mediante modesta l'ella mensile; alt re pu re si ri­
cevono a mezza pensione, ed anche pensione gratuita secondo'
norme determinate e per iseopo di beneficenza. Il numero attuale
delle alunne è di 100 circa. Vi si imparti scono lezioni di lingua
e letteratura italiana , di lingua francese, di aritmetica, di storia
e geografia, di disegno, di fi sica, di musica, di lavori donneschi,
ecc. Nella state le alunne sono condolle a villeggiare in una
campagna appartenente all' Istituto, in territ orio di Pinerolo.

I slitulo nazionale per le Figlicldci mililarl - E questa
un' istituzione a1lamente benefica e pat riottica che torna a lode
grandissima di coloro che in Torino la progellarono e le diedero
vita, destinandola alle fi glie dei difensori d' Italia. Fra gli inizia­
tori di questo Istituto, che conta dieci anni di vita fi orente, an­
noveriamo il conte Morozzo Della Rocca, generale d'Esercito,
presidente del Consiglio direttivo; l' ono Tommasa Villa, la com­

.pianta signora Giulia Molino-Colomhini, la contessa Morozzo Della
Ilorca, nota nelle lettere col nome di Cordula, ed i Reali di Savoia
sempre munifici e benemerenti. .

L'Istituto nazionale per le Figlie dei Militari, oltre la casa di
CUI è proprietario in via Roma, 28, conta a1lre due case, l'una
alla Villa della Regina, 1'11.11 1'11. in via S. Domenico. Nel collegio
di via lìorna , 28, ove ha sede la Direzione dell'I stituto, si accol­
gono giovanette minorenni gra tuitamente, fi glie di .militari morti,
o feriti, e vi ricevono l' insegnamento elementare e superiore, e
quello professionale. Nelle alt re due case. le alunne con modica ;
l'ella annuale, vi ricevono l' istruzione e l'e ducazione di grado più
elevato. Fra qualche anno i tre collegi saranno riun iti in un solo
in un palazzo che verrà eretto alla Villa della Regina.

• s l il u io della Sacra ·F a m lg ll a - Fu eret to in corpo mo­
rale con R. Decreto 8 luglio 1856 ed ha sede in via S. Donato,
17. Venne fondato dal teologo Saccarelli per le ragazze povere, o
contiene 250 orfanelle o pericolanti, educate ivi ed istruite in
modo da poter pescia campar la vita con onesto lavoro, Prendono
parte ad accompagnamenti funebri .eolla denominazione di Figlie
Verdi dal loro abito di tal colore. E annesso all'I stituto un asilo
Infantile pel Borgo S. Donato. .

bli,lulo pel ~lechl (Via Nizza, 135). - Venne eretto in corpo
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morale con R. Decreto 2i maggio 1877 e ne assunse il patronato
S. A. R. il principe Amedeo. Vi si accolgono gratuitamente gio­
vanetti ciechi dagli otto ai sedici anni, e col tempo ancbe i
vecchi ciechi potranno'esservi ricoverati, quando le oblazioni dei
cittadini benefici ' aumenteranno le scarse rendite dell'Istituto. È
annessa al medesimo una sezione femminile,

' I ~ t itu to Infantile frobelliano - Diretto dalla signora Merlo­
Santoni, via Gaudenzio Ferrari , 2,

Istituto di ,carità e di ospitalità pel poveri. - V. Ospizi
ed Ospedali e Ricovero di l\lendicità). '

Illtiluli scientiliei ed artistici diversi -Oltre gli istituti
educativi più sopra indicati, Torino annovera altri istituti degni
di particolare menzione, quali l'Istitu to Rossi , via Perrone, 3,
con corsi elementari , tecnici, Iiceali' i.e d'istruzione preparatoria
ai collegi militari; l'isti tu to Fornar is, via S. Francesco da Paola,2i;
l'A ccademia di can to corale, in via Principe Amedeo, fondata
dal rimpianto maestro Tempia, ed ora diretta dal maestro cav.
Roberti; l'Istitu to o Collegio di S. Giuseppe, via S. Francesco
da Paola, 23; l'Ist itu to tecnico Germano Sommeiller ,via Oporto, 3;
l'Ist itut o dei Sordo-Mu ti ; via Assarotti, 12, stabilito con R. De­
creto 23 gennaio 1838, con scuole elementari e tecniche, officine
o laboratori di vario genere, e con posti gratuiti; la Scuola sp e­
ciale di Comm ercio del prof. Garnier; Scuola Tèmmaseo, società
femminile per l:tullpiranti maestre, corso gratuito d'insegnamento
normale, via S." Massimo, 35: l'Is tituto Ap orti-Buoncomp agni,
via S. Massimo, 31; l'Istitu to-Convitt o Barberis per la prepara­
zione ai collegi militari, via Cibrario, Borgo S. Donato; il Circolo
Tor in ese, lega italiana d'insegnamento, sotto la presidenza del
Duca d'Aosta, via Bellezia, 4, Palazzo Municipale; l'Istituto Can­
dellero per gli aspiranti ai collegi militari , via Saluzzo, 33;
l'Istituto sociale, via Arsenale, 28; l'Istitu to materno, in fantile,
.via S. Anselmo, 16, e parecchi altri ( V. Scuole).

Laboratorio Piroteenieo - Sorgeva di fronte all'Arsenale
dove trovasi la Direzione Terr itoriale d'artiglieria, Corso Oporto,
in capo piazza Solferino. Venne traslocato pi ù lontano dall'abitato
ed in quello spazio rimasto libero sorge il Circo-P oliteama co­
strutto provvisoriamente in legno coperto con zinco.

Laboratorio di precisione - Annesso alla Direzione d'Ar­
tiglieria, via Arsenale, 26.

Lllboratorlo di costruzione - Direzione d'Artiglieria
dell'Ar senale di costruzione, via Borgo Dora, {9. Questi tre
Iaboratori banno grande importanza pei lavori che Ti si esegui­
scono e sono assai apprezzati dalle persone competenti in materia.
Sono sotto la dipendenza del Miòistero della Guerra.

Lapidi - Numerose lapidi trovansi sparse per le vie della
ciUà ed affisse sulle case illustrate dalla nascita o dalla dimora
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Libl-eria FRATELLI 'BOCCA
jTÙRINO - Via Carlo Alberto, 3 ,

, co n succur!òall
ROHl.a e Firenze · ' .--

Rlvlliihl Storlea Itllllllna sotto la di rezione di A. Fabretti ,
P. Villari ed E. De Leva - Redat tore capo, prof, Rinaudo.

. Abbonamento annuale L. 20.
"relllvio di ,. - lii ie hia tr ia , scienze penali ed antropologia

cr iminale. Direzioue: C. Lornbroso. E. Ferri, ' G'. Garofalo.
Abbonamento annuale L. 16.

Cosmos, Rivista di geografia. - Dir ezione di Guido 'Cora,
Abbonamento ann uale L. 15; col 'Supplemento' L. 20.

Nuova eollezioue di hpere Glorldiehe - Sono pubbli­
cat i circa 40 volumi dei migliori auto r i, fra i quali del
Mattirolo, Saluto, Carrara, Pescato re, La Mantia, ecc.

Biblioteca ,lntropolo;:;ico Glllricilea - Sono pubbli cati ,
5 volumi, tra i quali il Lornbroso, L'Uomo delinquen te
3' edizione, ed il Ferri, Socialismo e Crim inalità.

Storiel Italllllli - Raccolta di opere s tor iche, t ra le quali ,
il Bianchi: St oria della Monarchia di Casa Savoia .

Biblioteea di S cie n ze soelali - 'E pubblica to il prim o
, ' volume di Alessio : Sag.qi su l. sistema tributario in I talia.
B!blloteca matemlltic~ll ' - E in corso di starnpa rìl Ge-

nocchi: Calcolo differenz iale; si sta prepara ndo il
Calcolo integrale i il Peano: Es ercizi di Calcolo ed il
Batt aglini: Geometria analitica.

Vllllallrl - Vocabolario I taliano L atino e viceversa, 2 vol.
in-B" L. 15, legati in pergamena L. l S.

Opl"re vllrlè di Scienze, Letterat ura, Belle Artì .
Il Cntalo;:;o genernle delle edizioni dell a Libre ri a Bocca
. si spedisc e GRATIS a richiesta . , '

Catalogo lOlslelllatleo generale di' opere di diritto, giu­
risprudenza, economia, ecc.

La medesima Libre ria ha copioso assortimento di opere
Italiane e Francesi, scientifiche, letterarie ed artistiche, di '
Guide per viaggiat ori , 'di libri ant ichi e d'o ccasione dei quali
si possedono numerosi catalogh i. • ,

, Cata logo di una numerosa, collezione di opere sul la stor i'a
d'Italia. - Commissioni da e per l' Estero.
~f . ....bb.o~ameDto . ·llo..~a" 'I ta lia n i c Franeeal.

I::===========::::;:;;;:==:~ I ,
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di personaggi illustri . Fra le più degne di particolare menzione,
accenneremo quella in bronzo ricordante il luogo ove nacque
Vittorio Emanuele Il, sul frontone del palazzo Carignano, piazza
Carignano; quelle di Cavour, Gioberti, di Ponza di S. Martino, in
via Lagrange; quelle del Bogino, dei due Balbo, in via Bogino;
quelle dell' Alfieri, del Pellice, del Bellezia, del Tasso, in un vi­
colo ove contrar iamente alla leggenda non prese mai sua dimora'
il grande poeta, del Nota, del Paravia, del Pejron, del Plana, del
Ricotti, del due D'Azeglio, del Cibrario, del Botero, del Riberi,
del Beccaria, del Des Ambrois, dello Sclopis; quelle pei martiri
dell'Indipendenza italiana, sotto i portici del palazzo Municipale,
quella solto la Loggia Reale, e quella accanto, di fronte alla
Piazzetta Reale e ricordante i fasti gloriosi del Regno di Villorio
Emanuele II. .

Latrine pubbli che "":'" Via della Zecca, angolo piazza Castello.
Stazione Centrale di Porla Nuova ai due lati degli arrivi e delle
partenze - Via Garibaldi, casa del Municipio - Ponte Maria
Teresa, in capo al Corso Vittorio Emanuele - Piazza Castello, ac­
canto alla stazione dei tramvia.

Lavutol puhblici - Corso Palestro, 13 - Via S. Francesco
da Paola, rimpeuo al numero 28, nel locale del Mercato.

LICEI.

L iceo musi cal e - Nel palazzo delle Torri, piazza Porla
Palatlna. - Fu istituito per cura del Municipio e ne furono be­
nemeriti promotori il cav. Cossetta, il Comm. Arcozzi-Masino,
attuale Presidente del Liceo; il Comm. Pedrotti che ne fu il Di­
rettore per varii anni ; il Maestro cav. Tempia ; il Maestro cav.
Carlo Fassò incaricato attualmente della Direzione dell' Istituto. Vi
si danno lezioni gratuite di solfeggio e canto corale, di armonia
c contrappunto; di violino, viola, violoncello, oboe, flauto, fagotto,
clarinetto, corno, tromba e trombone. Il Liceo Musicale ha dato
ottimi allievi, artisti rinomati, fra cui i tenori Tamagno e Novelli ,
che vi appresero l'arte del canto dai maestri Pedrotti, Fassò e
Moreschi; più fiorente avvenire è riserbato ancora a questa lode­
vole istituzione, se il Municipio potrà concorrere più largamente
nelle spese necessarie per formare allievi-coristi e professori di
orchestra valenti.

Il Liceo verr à traslocato in via Rossini, nel Palazzo ~ìà occu­
pato dali' Accademia Filodrammatica, antica sala MarcbislO.

R . L iceo Cavour- Istituto governativo. Via del Carmine, 7.
Preside TeoI. Comm. P. Baricco,

R . Liceo G ioberti - istituto governativo. Via Ospedale, 33.
Preside 'cav. prof. F Daneo, , ;
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F A B B R I O A
DI
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VERMOUTH ELIQU ORI PERL'ESPORTAZIONE
• DEI

~®~~OO®l~ [;3~~®l~~
TORINO

Angolo Via Lagrange e Corso Vittorio Emanuele
FABBRICA FUORI BARRIERA DI NIZZA

· · · · · · · :· · · · · · · · · · · · · · · ·~Gi? _ .
Provveditori di S. M. il R e d' Italia, delle LL. AA . R R. ii

Principe Ereditar io, il DHca e la Duchessa di Genova, il
Principe di Carignan o.

PREMIATI CON 18 MEOAGLIE COMPRESE QUELLE DI PARIGI, SIDNEY,MELBOURNE EBORDEAUX

Speciali là della Benefica Bibila
OLIO &ABARBARO
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u . Liceo Massimo d;"ze~lIò Istituto governativo, Via'

l'ttelchior Gioia, 7. Preside Prol, cav. S. l\Ialhis. Vi sono altri
Licei privati : Fornaris, Rossi, ecc. V. Istituti scolastici.

Loggia Beale - V. Palazzo Reale.

, .
)lonllmenlo Cavour, ereuo in piazza Carlo Emanuele.
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'V'
FABB~ICA di LIQUORI

IL'OB.

SPECIALITÀ'DI .VE~MOUTH
e dell'Igienica Bibita

SODA - CHAMPAGNE

Spaccio di Caffè nero, Birra; Yìni e Liquori
Nazionali ed Esteri

TI- 'B-1 ..BUllLLe
Provveditore ·d i S. A. R. il Duca d'Aosta

........................~ ....._-_.....-
, "

~®~rn~@)

$"1ì A\ ~~ o.J MJ ~ Mj1r@

Oorso Vittorio Emanuele

, Angolo Via Urbano Rattazzi



GIACCARDI LORENZO
FABBRICANTE VERDlOUTH PER ESPORTAZIONE

Vino Ohina-Ohina

(Speciali tà)-
Deposito Generale della Fabbrica di Ratafià

della DIUa MOSSONE "'~TONIO

DI ANDORNO

Via Garibaldi, Nun; 15 e 17

V@~~~@

AN~ORNO (Biella)
• • • ••• u •••••••• ••

FABBRICA RATAFIA
ED ALTRI LIQUORI

con Caffè Ristorante e Pasticcieria
DI

ARGENTERO AMEDEO
3 co=

Spedizione in casse da 2 a 24 bottiglie a L. 3
caduna bottiglia (Franco Biella) . _

D e pos i -to in T orino presso SAVIO
SECONDO e FIGLIO; angolo via Garibaldi e San
Francesco d'Assisi.
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LITOGRAFIA

B. IARCHISID E FIGLI
6, Via Ma'ria Vittoria, 6
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INDllu t ZI - FATT URE - C I R COL .~ R I - RI CEVUTE
. IIIGLlETT I VISITA - I~TESTAZIONI

Memorandum - Delegazioni - Carla- Valore

ETICHETTE E CARTELLI CROmO
ggg -=

'E DIZION I SPECIALI '

PIANTE Di TOIUNO IN CROMOG RA FLA
IN TRE DIFFEREl 'T I FORMATI

Oar te Geografiche e . P osta li
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IIlacello Pubblico, dello anche AmmaRa/aio. - Corso S. Av­
venture, nel locale apert çs] nel 1868 per la macellazione dei bovini,
ovini e suini e per Il mercato del bestiame, noncbè per la visita
veterinaria. Il loro boario, costruilo con grande spesa dal Comune
di Torino, non'ebbe quell'esi to felice che se ne attendeva j una part e
dello spazio destinato al mercato del bestiame è ora occupata dal le
ballerie d'arti glieria di montagna di stanza a Tor ino.

Il luogo 'destinato al pubblico macello merita di essere visitato
per il modo con cui vennero disposti i locali adatti alla macella­
zione dei suini, degli ovini e dei bovini, e le precauzioni prese
per le visite 'sanitarie dei veterinari municipali, le visite necro­
scopiche, le disinfezioni, il controllo per prevenire il contrabbando,
le introduzioni di carni sospette di carbonchio, di trichina e di
altre malattie. Vi hanno numerose stalle pel deposito degli animali
e per la conservazione delle carni macellate; vasche, ghiacciai,
tavoli di marmo, ecc, '

Si può visitare ogni giorno mediante permesso del Direllore o
del Sindaco. r-

Magllzzlni G ellcl'llli. - In , capo a via Cernaia, presso la,
stazione di Porta Susa, sull 'angolo a sinistra di piazza S. Martino
e corso Vinzaglio, vi ha un ampio fabbricato che serve di deposito
doganale. .I1 Governo nel maggio del 1861 dava la- facoltà' al Mu­
nicipio di istituire il Dock, e il Comune stipulava col Banco Sconto
un contralto per la creazione degli edifi zi necessari e per l' eser­
cizio per 50 anni dei magazzini doganali, guarcntende ,al Banco
un reddito nello' del fi ,40 per 01° sul capitale impiegato di l ire
2.800.000, che salì pescia a lire 3.100.000 in seguito ad amplia­
menti introdotti. L'area complessiva è di m.q. 60.000 e 'vi si tro­
vano gli ufflzi della dogana di Torino, la caserma delle guardie
doganali, vaste sale per il deposito delle merci in arrivo e par­
tenza e per la visita delle medesime, nonchè per le miscele, la
bollatura ed altre operazioni analoghe nel Dock, oltre un caseg­
giato pel deposito dei generi di privativa. I ìlIagazzini comunicano
mercè un binario colla stazione ferroviaria di l'orta Susa. La Di­
rezione rilascia agli interessati i warran/s o sedi di deposito di
cui il commercio si serve continuamente come dei eM~u es delle
banche per chi ha conti correnti, Non occorrono permessi speciali
per visitare i locali del Dock.
~lugllzzlno d el salc. o

_ Via della Zecca, 11 e deposito nel
Dock, via Cernaia. .

MllDicomi•• - V. Ospedale dei Pazzi.
lU llsso ncr ll1. - Vi hanno due Loggie, l' una intitolata Dente

Alighieri, l'altra Pietro ,!lieea. Hanno sede in via S. Francesco da
Paola, 6, piano l,

M eda"lierc del n e. - A lato dell'APffieria Reale esiste un
copioso Medagliere istituito dal Re Carlo Alberto, e contenente
oltre SOOO medaglie e monete d'ogni epoca e 1500 sigilli e bolli.
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GRAN DEPOSITO E FABBRICA
DI

M A CCH I N E A OUOIRE

GEROLAMO BRACCO

VIA

SANTA TERESA
Du m . 6

'fORINO

. -co-

VIA

SANTA TEHESA
Dum.6

TORINO

Macchine a mano, da L. 25 a L. 1.0 0
Id. a pedale» » 60 a » 2~O

Tiene pure qualunque macchina origlnale, 'cioè : lluwe,
Singer, Ercole, Simson, Celere, Regina ~Ia rg h c r i lil,

Iìhonania, Brunonia .
Garanzia per cinque anni. Si res tituisce l'i nti ero import o

quando l o macchin o non funzionino regolarrnente.

Vendita di tutti gli accessori r el ativi.
SI ESEGUISCE QU ALS I A SI ,R I P A R A Z I O N E

Rappresen tante la Casa PRINETTI , STUCCHI e G. di
Milano altEsp osieione nella Galler ia del Lavoro, secondo
angolo a leVa1lte.

~endita nel locale dell'Esposizione
eon gran rlbal"'lo ed a ,prezzl eeeezlonall.



Meda,;lIere del Museo d'~nllehllà.- Venneraccolto dal
numismatico cav. Lavy, e nel 1831 donato alllluseo predetto, vedi
Musei.

MERCATI.
lt'e"cal~ del vino. - E' una lodatissima costruzicne in fondo

a via Bossini, all'angolo a destra del corso S. rtlaurizio. E formalo
davtre lunghe "teuoie sostenute da salde colonne di ferro fuso,
dove possono penetrare liberamente e rimanere al riparo dalle
intemperie 2&0 carri. Vi ha uno speciale regolamenlo per la in­
troduzione del vino sul mercato e per le ispezioni igieniche a es]
deve essere sottoposto. Fuori del recinto si trovano i brentatori e '
sensali da vino, che non possono intromettersi nelle compre e ven­
dite della merce fra produllori e consumatori se non chiamali ad
hoc dai medesimi.

Mercalo del cereali (Foro frumentario ). - Sol corso Oporlo
in un fabbricato appositamente costruilo dal Municipio. con ampio
cortile ricoperto con cristalli, e con porticato all'ingiro all'esterno :

Mercalo delle erhe. - Anticamenle con lale denominazione
intendevasi la piazza che ora è della del Palazzo di Cillà, davanti
al Municipio.

Ora' i Mercali per la verdura , la pescherie , le frulla , ecc., sono
sfarsi in diverse localilà e vanno segnalati come edilizi-modello,
i iUercato di Piazza Bodoni, angolo di via dei Mille e di via
Mazzini, saviamente disposti, con vasca e zampilli d'acqua pota­
bile, lunghe file di banchi e quattro porte d accesso e d'uscita.
Nei sotterranei vi ba il lavatojo pubblico; il Mercato di via
Mont ebello, sull' angolo di via della Zecca, ampia telloja ben
adatta allo scopo; il Mercato di Corso P alestro, costruzione che
costò settecento mila lire al comune; è in forma d'immenso salone
quadrangolar e, e tutto all'intorno al primo piano è circondato da
una galleria o lribuna, dalle cui finestre piove la luce nell'interno.

Vi sono ino1Lre le tettoje .di Piazza E-manuele Filiberto, ove vi
è rure un locale apposito per l'AsIa alimentaria pubblica, per cura
de Municipio; le telloje di via Madama Cristina ed altre che non
occorre .di qui accennare. '

Messuggerie Sarde , Nazionali e Franco-Italiane.
MolinI. - Vi ha un molino a vapore in' via Villa della llegina,

nurn, 6; il molino a doppio sistema alla Barriera di Lanzo, lungo
il canale della Ceronda; i! molino dello dei ilIo/assi, piazza dei
Molini , 3; i l il/ o/ino delle Calene alla Madonna del -Pilone e il
iUolino degli ,1rtisti, angolo via S. Ouavio e degli Artisti.

Monle di Pielà. - È sotto -la dipendenza dirella della
Opera Pia di San Paolo, via ~Ionte di Pietà, angolo di via Bctero,
Sedi succursali in via Galliari, 1081S, e via Pescatori, i.
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MONUMENTI.
Torino ha un considerevole numero 'di monumenti, su1Je prin­

cipali piazze e sui giardini pubblici e alcuni allri nel Pctazso
Reale, nel Palazz« ftlun icipale, al Cimi/ero, e 'nelle Cfliesè di cui
facciamo menzione solto la speciale loro rubric a.

Fra i monumenti arti stici della ciua nostra , quello che pnrno
merita di essere ricordato è la Statua equestre di bronzo nel
1838 donata da Re Carlo Alberto alla sua diletta Torino a perenne
ricordo, del maggior eroe di Casa Savoja , il Duca Emtmueìe Fili­
ber/o, E il lavoro più celebrat o dello scultore Carlo Marocchelli;
sia per la mirabil e armonia di tutte le parti , la perfetta esecu­
zione, e, sia 'per il conceIlo art istico a cui ispiravasi l' autore del
monumento, avendo voluto raffigurare il glorioso vincitore di
S. Quintino, nell'atto in cui tornando in patria , in quella cillà che
già aveva egli in animo di far sede del proprio Principato, ripone
la fulminea spada nella guaina per dedicarsi con assidua vece
a Ile opere di pace, al riordinamento dello Stato, '

Lo zoccolo della Statua è di granito, i due caporilievi sono al
pari del monumento equestre mirabili per elegante c svelta Iattur a;
in uno è riprodotto un episodio della 'banaglia di S, Quintino,
nell'altro è il campo ove 's i segnò il trattato di pace di Castel
Cambresi. La Statua venne fusa a Londra dal Soyer. Le due
iscrizioni che ricordano il nome di Emanuele Filibert o c quello del
donatore del monumento, sono sormontate al pari dci caporilievi,
ai quattro lati della cimasa dello zoccolo dagli stemmi Sabaudi,

'Altro monumento del barone Maroccbelli, ma non ugualmente
armonico in tutte le parti è quello erano a Re Carlo Alberto
(nella Piazza Omonima) per voto del Parlam ento Subalpi no, (26
marzo 1849), voto riconfermato colla legge II dicembre 1850. La
Statua doveva però sorgere in Piazza Reale, e non fu che in se­
guito a modificazioni subite dal progetto di monumento che la si
innalzò in Piazza Carlo Alberto. Però il Municipio di Torino venne
or non è mollo autorlzzato a traslocare la Statua nella Piazzelta
Reale e già si stanziarono all 'u opo 60 mila lire. Le opinioni però
sul progettato trasloco sono assai disparat e.

Il monumento venne inaugurato il 21 [luglio 1861 , e fu sog­
gella a molle criti che la Statua equestre e sovratutto quella
raffigurante il Re Carlo Alberto. Invece vennero mollo enco­
miate le quattro statue laterali in piedi sugli spigoli del basamento
inferiore,che rappresentano egregiamente i corpi scelli dell'Esercito
sardo , Il Re Carlo Alberto è a cavallo colla spada sguainata come
per dare alle truppe il segnale dell' auacco del nemico. Ai lati
dello stilobato rcllangolare i qnattro bassorilievi raffigurano la
battaglia di Goito, quella di Santa Lucia, l'Aodicazione, la Morte
a Oporto, In apposite nicchie, ai fianchi del dado, vi hanno quat­
tro statue sedut e, simbolizzanti i1 ltfartirio, la L ibert à, lo Statuto"
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aOTTINO ER.NESTO
TORINO "': Vi a Garibaldi , rlmpeUo al 1'1. I !' - TORINO'

GRANDE STABILIMENTO DI COSTRUZIONE
PER APPARATI DI FISICA E STRUMENTI DI GEODESIA,

Il sud dello tiene oel su o ma~a,ii no Islrumenti inglesi e qoelli d I prop ria
fabb ricaziono. onde far e uo pa ra llelo fra le due cosl ruzioni. - Con mia soddi ­
I fazione posso annu nciare che moll issime volte fur ono pr escell i quel li ch'i o
costrussl, s ìa per ilfinimen lo degt'istrumenti, come pel pre zzo (a pro.a di qu ant o
dico fann o testimonia nza le Iell ere di rin graziamenl o ricevute), - Gli st rum onti
, enduli souo ga ra nti li . .

( '0&010/100 GR.t.T'" - S ped i zione eon &r o \ '0110110. .

O FFU·Il\'t.

Regio Albergo di Virt ù
Via Maria Vit tori a, n, 28

MEGOZIO

Galle ri a dell' Ind ustr ia
Subalpi na

Torino

Stabilimento Meccanico di Preci sione
~. AI).,I6~Ml~NJ@ .

FISICA - GEODES IA - MATEMATICA
,/,.

~

caTTINO ANTONIO
WA~~ Iit U @~NlTt;

, \01ubì d'ogni dimeosio ' '
PaVImenti in Cemen , . 'Deegeneri re\\\\\~\

D epO Hilo

J/JJ'KRIA LI IN TEmU ~~\'\~

'DELLE MIGLIORI QUALITÀ PER PAVIMENTI. .
····..··..··........ · - · ~e~ ·..··..·······..··..····

TOR.INO
l'la Ducheslift Jolanda, dietro al C81.-alca\·la

. d~ lIa Sla~lo.Ìle di P . S . - Ca~a propria .
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l' Uguaglianza civile. A1lro monumento a Carlo Alberto trovusì
sullo scalone del Palazzo Madama.

AI Valoroso Amedeo VI dello li Conte 1rerde fu ereIlo tn
'Piazza del Palazzo di Cillà, gia Piazza dell'Erbe, il Monumento
del bolognese .Palagi , fuso in hronzo dal torinese Colla . 11 Prin­
cipe Sabaudo è in allo di calar e un poderoso fendente sul capo
di un Turco, mentre un altro giace al piedi del Conte Verde. E
lavoro art isticamente ben eondouo secondo il classico stile pre- ·
scelto dal Palagi; manca però in qualche particolare, nell'espres­
sione delle fi gure; il piedestallo è meschino in confronto al gruppo
delle statue. Il Monumento fu dono di Re Carlo Alberto, e venne
inaugurato nel 1853, il giorno 8 maggio, alla presenza di Villorio
Emanuele e di Cavour,

A P ietro Micca, l' eroe minatore, di Andorno-Sagliano, che nel
29 agosto 1706 fece saltare la mina e si sacrificò per la salvezza
di Torino, mandando per ari a con sè i granatieri francesi che
minacciavano di impadronirsi della oittadella, venne innalzato il
lodatissimo monumento,· che si ammira davanti al Mastio di quella
rocca ove era successo il glorioso fallo. 11 Minatore è rit to, con
la miccia nella destra mano, in procinto di dar fuoco alla mina.
Fu eseguito dal Cassano, allievo del Vela, per ordine di re Villorio
Emanuele, e fuso ncII'Arsenale; lo si inaugurò nel 186-1 . Alla iun­
zione assisteva un rampollo della famiglia Micca, la signora Mos­
seu i-àlicca. Un secondo monumento a Pietro ~Iicca esiste nell' Ar­
senale, e fu modellato dal Dogliani; è un modesto busto bronzeo,
incoronato di gramigna e con a lato la fi gura di ~linerva . E notevole
l' epigrafe del Boucheron, in Ialino, ed una in italiano del Homani.

(Vedi in proposito. come per gli altri Monumenti con le. loro
epigrafi, l'opera l Monumenti di Toritto illustra ti, di Carlo ~Io-

rando, Torino 1880). .
All' Es ercito Sardo i Milanesi dedicarono un monumento in

marmo che donarono a Torino e venne eseguito dal Vela. Raffigura
un Alfiere nel costume che indossavano le truppe di fanteria nel
1855. Fu inaugur ato il giorno 15 gennaio 1857 III piazza Castello;
fronteggia . via Do ragrossa, ora Garibald i, e sta dirimpetto all'in­
gresso del Palazzo Madama. Un bassorilievo in bronzo ra ppresenta
Villorio Emanuele cbe passa in rivi sta le truppe piemontesi e Ili
lati sono due trofei.

A rincenzo Gioberti. - In piazza Carignano i Torinesi eressero
il monumento marmoreo al grande pensatore, dandone l'inca ricoallo
scultore Albertoni, che scolpl il Gioberti, ri Ilo, colla destra mano pie­
gata sul petto, e nella sinistra tenendo un libro, appoggiato al corpo.
Il bassorilievo in bronzo simboleggia l' Ipocrisia cacciala dalla Re­
ligione. Fu inauguralo il 5 settembre 1859.

A Camillo Cavour. - In seguito a concorso pubblicato due giorni
~opo la morte del grande statista, 124 scultori presentavano il loro
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MACCHINE AGRICOLE E VINICOLE

TO I\I NO

Perfezionamento nelle Trchbiatriei a braccia ed a ma­
neggio, a movimento diretto senza ingranaggi, a sola vile senza
fin e - nel V e n t iln t or l (tipo Mure) ad" uno e due movi­
menti e ad 8 crivelli - nei Sem in a t o I ad 0110 e cinque fil e,
quest'ultimo d' invenzione recente - negli Jl.r a t r l di diversi
sistemi e principalmente al tipo DomLll lile ora tullo in
acciaio - ed in tutti gli altri generi agricoli; come . :rlliei,
Tn~lIa-rornegl, TlIgllll-rntllel , " "rllu rntò"rl nuovissimi
a cilindri in acciaio a punta di diamante - "lIgli lò c eglltorl
a ripresa automatica e varii altri modelli - Sgr lln n lo l a
due cd una bocca n prezzi mitissimi - ZlIngole per burro,
sistemi di Iantasia ossia da tavola.

Irnportantissimi miglioramenti nelle macchine Vlnh!ol(! e
principalmente nel nnovo sistema di TOI"chl a vinaccie - ad
olio - ."rclllOe Industriali a doppia leva di pressione mas­
sima pareggiabile a quella idrauiica e con un sol uomo - altri
sistemi (tipo l'.larc ) - .-Iglatol , S g r a nell a tr lc l per uva
~ RaccaUaOeno, Rnstrelli a cavallo - Pompe cen­
tr ifughe cd a corona per innalzamenti d'acqua - lIaseules
di ogni portata.

_ . Via dei Fiori, 23, casa propria.
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bozzello pel monumento erigendo a Camillo Denso di Cavour, o
otteneva il primo premio il proget to del cav. Cipolla, che è deposto
nel Museo Chico. Ma il Consiglio comunale disapprovava quel
progetto e nel 181Hi si affidava al comm. Giovanni Duprè l'incarico
dell'esecuzione di un grandioso monumento marmoreo a sua scelta,
per la somma di mezzo milione. Il Duprè volle simboleggiar e l' Italia
in allo di olTrire al suo illu stre lìglio una corona; sona la base
re ttangolare slanno dispost e le figur e allegoriche del Oirillo, del
Dovere, della Politica, dell' Indipendenza. o nei due bassorilievi il
Ritorno delle truppe dalla Crimea e il Congresso di Parigi. Vi si
notano ancora gli stemmi della famiglia Benso; nel plinio ai quat­
tro angoli, le panoplie allu sive ai ' dicasteri dire tti dall' eccelso
ministro: .Guerra, illarina, Agricol:ura, Istruzione. In mezzo rilievo
sul granito del plinio Roma e Venezia. Il conceuo forse troppo
elevato del monumento non potè ottenere piena ed adegua ta ese­
cuzione in tutte le sue part i; sono però degne di allo encomio i
bassorilievi in bronzo, le lìgur e del Diriuo e del Dovere, della Politica
e dell' Indipendenza. L'altezza totale del monumento è di metri 15;
il marmo è di Carrara; le part i in bronzo vennero fuse dal Papi
a Firenze e alcune dal Colla a Torino. Venne inauguralo in piazza
Carlo Emanuele II alla presenza di re Yiuorio Emanuele, dei
Principi Umberto, Amedeo ed Eugenio di Carignano, il giorno ·8
novembre 1873.

A illassimo d'A zeglio. - Nel giorno 9 novembre 1873 venne
elevata la statua in bronzo. in onore del celebralo minist ro, piu ore,
guerriero c scrittore Massimo d'Azeglio, di fronte alla stazione
centrale fuori della cancellata del giardino di piazza Carlo Felice.

L' esecuzione della statua venne affidala allo scultore A; Balzico, e
"enne fusa a Monaco di Baviera . Concorse in gran parte alle spese
re Vi ttorio Emanuele. l due bassorilievi laterali ricordano il Pro­
clama di lIloncalieri e la lJallaglia di Vicenza,ove nel 1 8 ~8 .Massimo
d'Azeglio fu ferito. in una gamba. Tavolozza, pennelli, cartella ,
corona d'alloro, due volumi scri tti dal simpatico romanziere, di­
plomi, Carie geogralìche, trofei, ecc., sono ornamento del piede­
stallo. Due iscrizioni ricordano ai posteri il nome illustre dc I
ministro, e recano pure un brano del lestamento politico del d'Azeglio.

A Cesare Dalbo, storico e pensarore insigne, Torino innalzò nel
1856 una sta tua in marmo scolpita dal Vela, e che prima era posta
in capo alla via S. Lazzaro sul declivio che adduceva al gia rdino
dci Ripar i. .

Venne poscia collocata dopo la trasformazione subita dal gia rdino
e delle nuove comunicazioni introdottesi in quella parte della clu à,
nel nuovo giardino in un' aiuola a-cui diede il nome di aiuola
Balbo. .

A Eusebio Bava, Generale dell'Esercito sardo, vincitore ij j
Goito,- nel 18i8, fu erella la statua marmorea-esls tente nell' aiuola
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• l"Balbo, nella parte opposta al monumento predetto. Fu scolpita
dall' Albertoni e inau~urata prima al cimitero e pescia nell 'antico
giardino dei Ripari , Il 28 mano 1855, per iniziativa di Alfonso
Lamormora. .

A Guglielmo P epe, Calabrese ; patriota esimio, incarcerato
dai Borboni , liberato da !\furat da cui fu fatto ufficiale; richia­
mato in patria da Re Ferdinando, fu per u\l imo esule a Venezia,
ove difese strenuamente la citta nel memorabile assedio, e mori
infine a Torino nel 1855, in età di 72 anni. La statua in posa
molta ardita, ma soggetta per le modeste proporzioni dell'insieme
e dci particolari, venne eseguita per conto della vedova l'epe
dallo scultore Bulli; è ora situata sull'angoto delle vie Rolando e
Maria Teresa.

A Daniele Man in. Veneto, che dittatore in patria, come sta
scritto nella concisa epigrafe del monumento, meglio che dittatore, '
in esilio premed itò l' Italia futura , italiani e francesi suoi am­
miratori eressero nel 1861 una statua, che è ora collocata nel
centro dell'aiuola del giardino , già detto dei Ripari, fra le statue
di Bava :e di Balbo. Autore della statua ov'è raffigurala l'Italia
che tiene nella destra la palma del martir io. e nella sinistra una
targa SII cui fu effigiato Daniele Manin, è Vincenzo Vela, L'ep i-
grafe citata fu scritta dal Tommaseo, '

Ad Angelo Brofferio, Nel 1871 venne inaugurata la statua
marmorea raffigurante il celebrato storico, poeta, avvocato e pa­
triotta Angelo Brolferio, nel giardino della Cittadella, di fronte a
via Fabro. Autore del monumento fo l'Ambrosio, allievo del
Vela. .

A G. B. Cassinis, giureconsulto insigne e ministro liberale, fu
eretta la statua nel giardino della Cittadella, di fronte al çor so
Siccardi. Fu inaugurato nel 1873.

Ad Alessandro Barella fu innalzato on busto marmoreo nella
aiuola che unisce il giardino della Cilladella al giard ino Lamar­
mora. Il busto fu scoperto nel 1871; posa sovra una colonna di
pietra d'alzo; un'epigrafe ricorda che il Borella fu medico, pu-
blicista, deputato; patri otta benemerito . .

A Pietro Paleocapa, -" Il monumento marmoreo, del Tabacchi,
situato in Piazza Paleocapa, ricorda quest' insigne ingegnere e
patriota bergama sco, già ministro del Regno sardo nel '1848.
Venne innalzato nel' 1871.

Monumento L agrange - E' situato in Piazza Lagrange; è in
marmo cd è opera dello scultore Albert oni. Il rinomato matematico
torinese, il cui vero nome è Lagrangia, è effig iato in piedi, me­
ditando, a capo scoperto, tenendo in una mano la penna e nel­
l'altra un libro. Fu eretto per iniziat iva dell'Accademia delle
scienze nel 1867.
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A Giopanni Plana, astronomo di fama europea, fu eretta una
statua marmorea che si ammira nel palazzo del Museo.

A G. B . Beccaria. - In onore del fisico rinomato esiste la
guglia-obeliscc in piazza dello Statuto, nel luogo dove il Beccaria
misurò l'arco del Meridiano che attraversava il Piemonte a capo
della strada di Rivoli. .:

Colonna Siccardi - Fu eretta in piazza Savoia, già Paesana,
in commemorazione dell'aboli zione del {m'o ecelosiastico, decretata
nel 185U per iniziativa del ministro Siccardi. E' lavoro del Qua­
renghi ed ha -I' altesza di metri 23; sui lati sono incisi i nomi dci
comuni che contribuirono alle spese della colonna.

Ai Martir i del 21 - Sul viale del Valentino, in capo al Corso
che conduce a S. Salvario, nel luogo ove nel 1821 il cap. Ferrere
inalberava la bandiera tr icolore, Iu inaugurato nel 1873 per opera
dei superstiti veterani del 2l e del Municipio, il modesto ricordo
iII forma di obelisco.

Ad Ales'sandro Lamarmora• .- Statua in bronzo, in posa ardita
e slanciata, opera dello scultore Capra, Iusa dal Papi, con due
arti stici bassorilievi del Dini. 11 creatore dei Bersaglieri è raf­
fi gurato in allo di dar l' assalto al nemico; i due bassorilievi
rieordauo il fallo di Goito, e gli ultimi istanti del prode guerriero
in Crimea. Fu inaugurato il monumento nel giardino Lamarmora
di fronte a via Cel'naia il 18 marzo 1868.

A Ferdinando di 8tlvQia duca di Genova venne cre tto nel 1877
il monumento arditissimo del .lìalzico; fuso in bronzo dal Papi, c
collocalo in piazza Solferino, E dono di Re Vittorio Emanuele; il
duca è effigia to nell'a llo in cui, essendogli sta to ferilo a morte il
cavallo, scende rapidamente a terra e colla spada dà segno ai
soldati di incalzare il nemico.

Alonumento del Frejus. - Fu posto in, capo a piazza dello Sta­
tuto dirimpetto alla stazione di Hivoli. E in granito, e raffigura il
monte Frejus da cui sono precipitati i titani; sulla velia il Genio
della scienza Culmina i colossal i giganti. 11 bozzetto è del Belli;
le statue vennero eseguite dagli allievi del Tabacchi; l'id ea è del
Panissera. Il grandioso gruppo è in mezzo ad una vasca dove
scendono le acque che zampillano fra i massi granitici. Fu inau-
gurato nel 1880. "

Citiamo ancora fra i monumenti di Torino la lUinerva, statua in
marmo del Vela, davanti al palazzo dell' Esposizione di Belle Arti,
nell' antica piazza d'Armi; il monumento al generale E. De Sonnaz,
del Di lli, fuso in bronzo a Firenze; a capo di piazza Solferino; il
busto di Giulia Molino-Colombini, scriuriee, nel giardino della
Cilladella; il busto al marchese Pes di Yillamarina; la statua del
can. Collolengo in via Ariostn; le statue di (ìiuseppe Coussel e Paolo
Catone, benefattori nel R. Ospizio di . Carità; .I Dioscari, ossia il



MERAVIGLIOSA SCOPERTA
Il sollievo dell 'umanità sofferente

GUARIGIONE PERFETTA DEI CANCllI
d'og ni specie, tanto Internl ' che elOtcrnl , per opera del

PORTENTOSO SPECIFICO
DEI.L '.AUTORE

~IAGGIA D' ANDRÈ SECONDo"
Via San Quint ino, n , 44, piano r (scala a simstra)

TORINO

Lo specifico ~lllgglR l)' "nllrè guarisce in breve tempo
qualunque malattia cancrenosa, anche inveterata e ritenuta
come insanabile,

La [guarigione si ottiene rapidamente , fenza operaziolli e
senza dolori. Per i casi comuni ciascuno può curarsi da sè
mediante le istruzioni impartite dall 'Autore.

Lo specifico MIlO:;,ll;lll d'''lId r è , oltre all'e ssere di un' effi­
cacia immancabile, ha ancora l'ine stimabile vantaggio di essere
perfettamente innocuo, logliendo radicalmente il male ove si trova
e non recando il menom,) danno quand 'anche fosse applicato a
persona perfettamente sana .

I felici risultati fi nora ottenuti furono superiori ad ogni aspet­
lativa, e le molteplici guarigioni sono comprovate da attestati
medici aUle~tici, Le malattie le più ribelli dei più inveterati c
ribelli cancri e scil'l'i scomparvero alTallo all'azione del mera­
viglioso specifico,

Molti attestati, ostensibili a chiunque, furono pure rilasciati
da persone notissime che ottennero per mezzo di questo speei­
fico la perfetta guarigi one:

Chi desidera appro fittare di questo meraoiçlios o r itrovato,
si r il)olga all ' Au to)'e stesso signor

MAGGIA D' ANDRÈ SECONDO
TO.RINO - ·Via San Q~i nti no, num, 44, piano t· - TORINO.
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monumento che ricorda il mito di Castore e Polluce, esegu iti con
classica perfezione dal Sangiorgio, opera lodatissima, in bronzo, a
capo delhi cancellata artistica che ' chiude la piazzeua reale; le
sta tue di Vittorio Emanuele e di Carlo Alberto sotto il porticato del
Palazzo di Città; e le statue del principe Eugenio e del duca di
Genova, dono del Mestr allet, ai due lat i del portone del palazzo
stesso. E per ultimo il monumento eques tre di Vittorio Amedeo I
sullo scalone del Palazzo Reale.

ltloDu men t o a "Vittorio Eman uele. - Nel prossimo 1885
sorgerà sul corso Vittorio Emanuele il grandioso monumento al
Gran Re, dono del Re Umberto alla città di Torino, e opera dello
scultore Pietro Costa genovese, che vinse il primo premio al con­
corso bandito nel 1879.

La statua colossale in marmo del ' re Vittorlo Emanuele poggia
in alto, a capo scoperto, sovra colonne d' ordine pest»; quattro aquile
reggono alla base quadran golar e gli stemmi sabaudi, C quattro statue
simboleggianti l' Unità, la Fratellanza, la Libertà e il Lavoro, sono
collocate al disopra degli stemmi preaccennati att orno alle colonne
che sorreggono la imponente fi gura del Re Galantuomo.

' II tappeto che copre la vetta delle colonne, e su cui poggia la
statua principale , porta le armi di Roma: la Lupa e le lettere
S. P. Q: R. colla data memorabil e del 1870. Il Gran Re è in atto
di pronunziar e la frase solenne: « A: Homa ci siamo e ci staremo. D

ltl o numento a Glul'eppe GaribaldI. - Nel 188<i venne
bandit o dal Municipio il concorso pel monumento ali' Eroe dei due
mondi e secondo il programma la spesa non doveva oltrepassare
le lir e 108 mila. Fra i bozzetti presentati al concorso venne scelto
dalla commissione ar tistica quello del cornm. O. Tabacchi, il quale
venne incari cato di condul're a ter mine il lavoro ideato nel più
breve tempo possibile. Secondo il bozzetto il generale Gar ibaldi è
rappr esenlato sovra un' altura, colla sciabola fra le mani, studiando
il cammino da percorrersi per giungere di sorpresa alle spalle
del nemico e cacciarlo in fuga. La Fama ai piedi della statua
scrive a caratteri indelebili il nome del liberatore d'Italia. Il
monumenlo sorgerà in capo al corso S. Maurizi o di fronte al Po,

M us,eo S lftrleo Nazlunale. - A/ole Antonelliana, via Mon­
tebello, - In origine questo gigantesco edifi zio era destinalo al
culto isra elitico, avendo la Università Isra elitica di Torino, dura nte
la capitale. incari cato l'illustre architetto Antonelli di erigere il
novello tempio ebraico secondo il grand ioso disegno che questi
presentava alla Commissione esecutiva del progetto. Senonchè con
l'andar del tempo, l' esimio archi letto modificava più d'una volta
il primitivo disegno e non badando alle maggiori spese necessarie

,per attuare e mandare a termine il gigant esco tempio, ardita­
mente assai più ·in alto portava la cupola dell'edifìzic , con diversi
. rtlini meravillillSi Ili cel.nulj e di cnpolette l'RDa all' allra so-
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M l al

pr estante, cun u na tal e perfezione d 'arte e di equil ibrio da rendere
la mole degna dell'ammirazione di quan ti recuus i il visi tarlu.

L'Uni ver si 111 is ra uliti ca, dopo av er ' ricorso l'i ù voIle a ' suoi af tì­
glia ti per soppe ri re alle spese ingenti di l'os tr uzione e dopo a ve r
ce rca to inva no di arrestare nell e s ue ardite inn ovaz ioni l'Alllouelli,
r isolveva hna lmente di tr oncare al punto in cui si trovava l'opera
coloss ale, e per a lcuni anni esse ndo s ta te sos pese le custr uziuui,
l'i temette che la S inag oga potesse crolla re per qu al che fortuito
movim ento del suolo u per le int emp eri e. Ma la l\lole Ant onelliana
potè sfidare impav ida i s uoi det ruttori , e qu anti ingegneri ed ar­
chiteu i moss ero il dubbio sulla stabilita di ess a . Infine, per ini­
ziativa del ri mpianto de puta lo Allis, il Con<igl io Comunale , nel
1877 del ibera va di acquistare il tempio a ntonelliano, cedendo in
compenso all' Unive rsità israeliti ca il te r reno in via Pio V ove
doveva sorg i-re il nuo vo tempio israel itico, e ne l 1878, .dopo la
mor te di He Yiu ori o Ema nue le, s i decise che nella Mole Anton el­
liana avrebbe avuto sede il Museo stor ico Nazionale, al cui inizio
se rviran no innanz i tuuo le armi gloriose di n e Vit tori o Emanuele, i
trofei , le ban die re, gli arredi militari , gli sc r itti. le medagli e, ecc.,
che form a nq la storia docum entata e monum entale del patrio ri­
scatto.

Orm ai la mole imman e è al suo , compim ento e raggiun~erà
IOH metri d'n ltez m . Checch è se ne possa scriv ere sulla -stabili ta
e sull'eccessivo a rdi men to con cui la cupola si s lancia nello spa­
zio, il ce rt o ch e la mole ant onelliana sa rà in anni avv enire con­
sidera la com e il più miruhile monum ento architettonico de l nostro
secolo, e sarà mer ito prin ci pale dci Torinesi l'aver dato occasione
e trovato il modo di condu r re a buon fine qu est'edifizio destinan-
dolo a scopo così eminenteme nte patriottico. '

Mu seo Merciologico. - Venne -fondato nel 1860 per iniziativa
del comm. prof. Giacomo Arn audon , all o sco po di riassum ere in
al cun e sezioni le dive rse pr odu zioni ìndus tria li, presentandone i
campioni , i, ma teriali pr imi da esse messi in ope ra, le diver se
tr asfor mazioni sublte, gli strumenti, le macchine, gli attrezzi ed
apparecch i di cu i s i se rvono, ecc., ecc. Il Museo compre nde nove
sezioni : 1. Materiale di costruzione e ornamenlazione; 2. Com­
bustibil i; 3. Mate rie grasse, resine e deri vati. è . Pr odotti chimici;
5. Mal eri e tessili ; 6. Cuoi, pelli , e concie; 7. T int or ie , legn i e
color i; 8, Materie alimen ta ri e droghe, minerali , veg etal i e an i­
mali ; !I. Utilizz azione déi residui delle cas e, di opifici, man ifatture,
scoli, ecc.

Nel 1861 fu premi ato all 'Esposizione Nazi onale itali ana di
Firenze,

L' a tt uale Qjr ettore onorario è il prof cav. Giacomo Arnaudon ;
la sed e del Museo Merciologico è in via Oporto, I l bis; lo ra c­
comandiamo in particolar modo ai visitat or i della città , sovrnu uu o.
se comm ercianti, indust riali e cultor i delle a r ti pro fessionali .
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GRANDE MAGAZZINO E FABBRICA
DA

III

di MassiInino BartoloIlleo

TOIII\U - o/Jia 7iavou/1j c9fI. J'l - TOIIINO
ove, per miglior scelta degli Accol'renti,

tro vansi tutte le Camere complete, formate ad una ad una,

a guisa d' app ar tamento , ed esportazione

Cioè : ( :amere d~ leUo ricche e semplici, in legno rnognno
ed érah!«, in mogano solo, in tuia e noce mista, in noce natu­
rale c [açan india, ed altr e in noce e mogano, stile antico,
1ucidnto a cera c nere molle.

Snle di Coml)agnin ricche e sem plici, d'ogni qualità e prezzo,
e varii altri arti coli e mobili di .fantasia.

Camere da I)ranzo ricche e semplici, sia di noce naturale
che di quercia (rollere), e diver se altre colorite vieux-bais, con
tavole a coulisses meccaniche ed altr e semplici, d'ogni prezzo e
qualità.

Con altrs vastissimo assortimento di Mobili usuali, e grande
quantità di · sofà e poltrone- di ogni modello imbottiti in
bianco, da coprirsi di stoffa a piacimento. .

Dj' più la suddetta Fabbri ca è sempre munita di scelti
Operai intagliatori, ebanisti e tappezzieri per eseguire qualunque
commissione di ~Iob ili o d'ogni stile e qualit à e d'ogni prezzo,
e si prendono commissioni d'ogni genere di addobbi> per appar­
tamenti tanto per la città come per le provincie, per villini e
villeggiature.

Tiensi pure .un ricco assortimer.lo di Pavimenti in legno.

http://assortimer.lo/
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Museo industriale italiano . - Venne istituito nel grandioso

edilìzio che Madama Beale erige va per il convento delle Conver­
tit c nel 1677, in quella parte della ci ua che allora era nuova ed
ora è centra le e conia più di due secol i. lv i sollcnl rò il colleg io ,
delle Provincie al chiostro prcde llo; poscia venne ro Ic Darne del
Sacro Cuore, qui ndi ancora Il collegio delle Provin, 'c e il Mini­
stero della Guerra dura nte gli ultimi anni della ca pita le , Final­
monte, il locale fu ced uto all' Isti tuto di nuova fondazione, il
Museo industriale italiano, spazioso, comodissimo, con port icati,
ampie sale, cortili, gallerie, ecc. Incominciò a sussistere nel 1862,
c dopo l'E sposizione di Parigi del 1867 ebbe stab ile sede in via
Ospedale, 32, e fu preso il modello pel Museo Wasi ngton di Lon­
dra, in poco tcmpo sali to a grande celebrità pei mezzi abbondanti
di cui venne fornito dal Governo llritannico.

Il nostro Museo è oggetto di prcmuros cure per parte dci
Comune, della Provincia e del Governo; esimi specialisti vi im­
parti scono lezioni di chimica applicata all'induslria , di lìsica, di
meccani ca razionale, di elettri cità, di economia indus tria le, di
bachicoltura, di scricoltura, di mineral ogia c geologia, di tecno­
logia meccani ca, di metallurgia, di idrauli ca, di ermeneutica appli­
cata alle macchine a vapore, di disegno ornamentale, di compo­
sizionc di macchine, ecc. , ccc.

Il concetto dominante del Governo fu di fare una vera e com­
pleta scuola di ar te indu slrialc alla a produrre capi-fabrica; nel
tempo stesso vi si ammae strane ingegneri induslriali e si tengono

. puhbljche conferenze su argom ento variato .
Mu seo di Mineralogia nel Palazzo Car ignano.Venne istituito

dal 'prof. Borson c arriccbito man mano per opera del Sella, del
Gaslaldi cd altri egregi scienzinti ,

Tuili questi Musei sono visibili mediante acquisto di un biglie tto
d'ingresso da lir e l (Legge -decre to lO giugno 1875.) Nei giorn i
festivi l' Ingresso è gratuito .

Mu seo Civico - E di proprietà del Municipi ~ di Torino ed ba
sede in via Gaudenzio Ferrari , I. Vi si ammirano collezioni di
quadri, s tatue. incisioni, disegni ar chit ettonici; bozzetti di monu­
menti, ecc. , di autori i taliani Ill~derni; una raccolta preistorica ed
etnologica; una collezione di mobili , utensili , armi , ceramiche,
bronzi , stoffe di diverse epoche, dal periodo bisantino al princi pio
del secolo XIX; fra 1(\ cereamiche ricordiamo quelle donate dal
marchese D'Azeglio. E pure notevole un reliquario di patrie
memorie , fra cui fi gu rano le armi e le medaglie di Vi lIorio
Emanuele 11 , donate dal Re Umber to (V Pinacoteca civica ). L' in-

, gresso è lihero mediante una tassa di cento 50, dalle ore 9 alle
4. pom.; alla domenica il gra tuito .

, Mu seo di Geoloçia, - Anche questo è degno di nota per le
collezioni paleontologiche e geologiche , ed' occupa 0110 spaziose sale.
E' an~esso al Mu~eo di Zoologia; fu istituì to per opera del
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PrivativaGovernativa al Dutt.~ENCA

Sl!iroppo aggrade vole al sapore , costituisce - la ;VER'" e
MIGI.IOR C UR,l da farsi in PRI)I"V ER"- E
U'EST,lTI<: per dellUrare il liangue, per rimettere gli
individui di s l om aeo debole, quell i affet t i d'im po lenza, i
rn;:;nzzi rachiliei e licrofolo!ii; per malattie di fegalo
milza, 1", lpllnzio ne di cuore; la !iospes n m l's truazlone,
le IICI'dite binuche e le tri !ili conse guenze lasciate dal­
l' nbulOo dci Mercurio . - L. :. la bottiglia .

f;uardllrliii bene d'o;:;nl conlraO'nzioll e, 111 quale è
eonliuull; perciò esige re la firmll Il mano sull 'i st ruzione
per l 'u so e sulla fascia dei rim edi dell' Invenlore 1)0Uo,'
T I<:l'Wt;Jl., che visita in via Passar-ella, 2~ Milano, dalle ~ alle ,Il
pomo (Consulti per cor rispon denza, L. a ) -Unico depo!lill;
in Milano, Farmacia Azimonti, oggi Cairoli, via Cordusio, cho
spedisce Il rimedio in t ut ta Italia, contro vaglia postale di
L . G franco i~ uffi cio pacchi postali .

IST RINGIMEnl URETRALU
Curali dal Dollor '1'E:1iC" radicalmenl~ senza

Slrlu~ft e C"ndelelle, perchè eurn InClerl" e perl­
colo!lll; rlsullalo di • .• anni .d l pralle", via Passerella.
num, 2, Milano, dalle .ore ~ alle .. pom o - (Consult i perI corri~~ondenza , L . a ).



Bnnelli , del Sismonria, del Gasta ldi, del ll~lIardi, ecc. l~ notevole
sovratu uo il Mastodonte di Dusino, un fossileGlyptodon, ed un
l\Jegaterio. .

Museo di zoologia e di ' anatomia comparata nel Palazzo
Carignano, num. 1. Venne fondato da Carlo Emanuele III ro"n 111

collezioni fatt e dal Donati nel suo viaggio in Oriente ; vi si ag­
giuns ero poscia altre raccolte di privati cittadini, fra cui menzio­
neremo quelle del conte di Bellino, del conte Carburi e del romm.
Granari. Diedero infine non poco incremento al Museo i professori
Borson.. Bonelli, Genè e Defìlippi, 'che lo arricchirono di prègiat e
collezioni entomologiche ed ornitologiche, cosicchò oggidi è con­
siderato come uno dei primi fra i Musei di tal gener e in Europa.

Mu seo d' antichità nel Palazzo Garignano, piano primo, nel
locale che era destinato al l' arlamento italiano. Questo prezioso
Museo fu fondato da Vittorio Amedeo Il, che nel 1720 cctlevu
all' Universitàdi Torino le collezioni private ar chcologiche di pro­
prietà di Casa Savoia, ecc. Venne affidata la . cnra di coordinarlo
convenientemente all' erudi to antiquario conte Scipione l\larrei, da Ve­
rona, e questi adempiva scrupolosamente all 'in car ico, 'racco!;lielllJo
inoltre le vari è lapidi ed iscr izioni diverse disseminale nel reale pa­
lazzo e nei castell i sabaudi. Per tal guisa si ebbe una l'accolla epi­
grafica pregevolissima che, solto la direzione del Maffui . fu collocala
souo il porticato della R. Universit à e che esso illu strò nel s no
lodato .Mttseu m TaU1'inense, Nel 1761 Carlo Emanuele III allldavn
a Giuseppe Hartoli, leu erat o insigne, la cura di l'accogliere i
marmi antichi sparsi nelle vari e citlà del Piemonte, che, riu niti
alla collezione donata da Vitlorio Amedeo, formarono poi il .\Iusco
d'anti chità, insieme cogli oggetti egizi l'accolli dal dottor Vitalia no
Donati , padovano, nel viaggio intr apr eso per ordine di Cari..
Emanuele. In questi sono notevoli la famosa tavola egizia e la
statua colossale in granito rosa, portant e -i castelli di Hamesse Il
detto Sesostri dai Greci.
. Museo N az ionale d' Artiglieria, via Arsenale, 26. Fu istituìlo 11 1'1
18i2 ed ò affidato alla Direzione del laboratorio di precisione, solto
la dipendenza di un Conservatore.

Il museo è visibil e lutti i giorni feriali , con permesso della
Direzione. .

Mus eo di Min eralogia del\'Arsenale.-Y. Gabin ettoMin eralogico.
llJuseo Craniologico (V. Accademia di . Medicina). Vi sono r ra nii

anti chi in numero di 110, ed una raccolta di gessi per oggetlo di
studio della frenologia, ' cranii di giustiziati. fra il lll\() e il 18~O

e altri provenienti dalle isole Sandwich e dall 'America .\Ieri­
dionale.
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SEDICI MEDAGLIE
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Ulrich Domenico
Inventore della Polvere aromatica per fare iJ

VEna VEHMOUTH di TORINO.
Distillatore e fabbricante di" E ST RATT I per

VEHMOUTH, LlQUOHI E VINI ( riuscita
garantita), di Essenze e prodotti Enologici.

Importazione ed Esportazione di Erboristeria:
Fiori, Semi e Hadiche.

Specialità in AMIANTO (Asbesto).
FAB BRICA IN CASA P ROP R IA

"'TIl .t. D ." t •• M l z z .t. - " ..... L ....IllOXE '''ETITTI, N'VB. :Z.O

tURA RADI~ALE ·ANTIVENEREA
l
, I!lolnzlone antllllceros8, gua risce ulceri senza Piet ra infernale L . 3
, lJngnento rlsoh'entc, por glandole ingrossate o stringimenti ur otrali D 3
'1 8 c l r o l' p o onthcnereo, per la Lue venerea . depurando il sangue • D li

l o J e z lo n e e . 'lI lole, per scoli e perdi te b ianche le più ost inate .» li

, GuardarlOi belle d'ogni eOll l rllffuziollc , l u Ilua le è
Iconlilluu; per ciò esigere la Ur m :l n m u n » coll 'istr uzione

per l'uso e sulla fascia dei rimeùi deU' i ll weil lo re dollor
TI':NC.l , che visita in via Passarella, 2, Milano, dalle ~

alle '. pomo - Consulti per corrispondenza L. a. '
Unico d eposito in Milano, Farm acia Azimonti, oggi Cairoli,

'~ia Cordusio, che spe disce i rimedi in tutta Italia ' contro
vagli a postale di L. I in più per ogni rimedio franco .i n
ufficio pacchi postali. .

- - - --- -------- -- -
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O molbus e '1'ra mw a yti per la città e pei dintorni .
La posizione di Torino e le strade rettilinee che uniscono fra di

loro le diverse parti della città fecero si che si potesse impian­
tare con felice successo un comodo servizio di om nibus e di tram
a cavalli per l'interno e pei sobborghi, e altrettanto pei dintorni
di Torino, com~reso il servizio speciale di tramuuujs a vapore
che vanno a Gassino, ,a Orbassano, a Moncalieri, a Carignan o, a
Leynì, a Piossasco.a Poirino, a Vinovo,alla Tesoriera,linea di Ili \ oli
La rete principale degli omnibus e dei tr am a cavalli ed a va­
pore fa capo in Piazza Castello da ambo i lati del Palazzo Madama,
per via Iìorna e via Nizza; per via Lagrang e e Barri era di Nizza;
per via Carlo Alberto e Valentino; per via Palazzo di Città e la
Barriera di Lanzo; . per Piazza Statuto da via Garibaldi; per via
l'o e Piazza Vittorio, donde procedono gli uni per Gassino, gli
altri per Moncali eri.

Altra rete si diparte da Piazza Vittorio Ilei corsi Inngo 1'0 e
Vittorio Emanuele; pel corso S. Manrizio e Pialla Emanuele
Filiberto; per via Maria Vittoria, Piazza S. Carlo e Piazza Statuto.

Una terza rete di tram a vapore, oramai vere ferrovie econo­
miche, si dipart e da via Nizza per Carignano, Moretta e Saluzzo,
e per la linea di Cuneo; e da via Sacchi, per Vinovo, Piossasco,
Orbassano e Trana. Da Piazzu Emanuele Filiberto e Piazza Mi­
lano partono ornnibus e trarnways a vapore per Settimo-Torinese,

. pel Hegio Parco e Leyni, pel Gerbido delle Corse, .per Cuorgnè,
e Castellamonte, ecc.

OlIere I~le di S. Puolo - Istituto di credito e di beneflcenza;
cassa di risparmio, conti correnti e monte di pietà, prestito su
pegni. La direzione è in via Monte di Pietà, casa propria. Presidente
pel sessennio 18j9-188~, il seno conte LÌI'io Benintendi; vice­
presidente. il comm. avv. Filiberto Frescot.

OlIera Pin Burolo - Comprende diverse benefiche istitu­
zioni erette in varii tempi dalla rimpianta marchesa di Barolo; le
istituzioni sostenute coi lasciti di questa benefattri ce sono: Il
Rifug io (via Cottolengo 26) per le traviate quindic enni, per av­
viarle alla virtù e procurar loro onesto la voro; è posto soIlo la
direzione delle suore di S. Giuseppe. - Il Ritiro delle Maddal ene
(via Couolengo, 22) - L' Ospedale di S. F ilomena (viu' Cotto­
lengo, 2i ) ove si ricevono ragazzine da B a 12 anni affette da
rachitismo ,' - L'Educat orio di S. Anna (via Consolata, 20) ove
con pagamento di 19 lire mensili, si accettano giovanette che
vengono ammaestrate in lavori donneschi. - L'Orfanotrofio delle
Giuliette (via Consolata, 20) sotto la direzione delle suore di S.
Anna, ove le orfanel1e non maggiori di 17 anni sono ricoverate
e istruite convenientemente. - Le Famiglie operaie, consimile.
nello scopo al precedente (via Orfane, 7). - L'Asilo d'infanzia
(via Consolata, 16) frequentate da 250 bambini. - Il Tratteni­
mento di gio"ani, presso la parrocchia di S. Giulia, scuola Ie-
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di S . 4. R enle il Principe di C a r ign lln o
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Stante il grande smercio all ' ingrosso e dettaglio, si ha I

sempre un varia to e ricco assort imen to mai inferiore ai 5000
oro logi de i più rinomati fabbr icanti, pel' cui si possono accor ­
dare ag li avventol'i condizioni e pr ezzi eccezionali, che non
temono concorre nza di sorta.
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Cronometri oRomontoir a compensaz.io ne dei più rin.omati t1bbricanti
Pendole, Sveg lie, Cassette armoni che, Catene d'O ro e d' Argen to
. d'ogni genere o prezzo - Ogni orologio è garantito per u n an n o

o contro vaglia post a le si spedisce franco per t utta Italia .
,",poelole . ...b o r .. torlo cl'O r o logl e rl ..

Indirizzare le lettere - FRATELLI CESA. Piazza Castello, )8 - TORINO

Fobbrhmnte di O r e Oeerl e , Gio iellerie e d .t r gen terlo

Via Roma, rimpetto al N. 12 - TORINO

Articoli di lusso e novità - Specia lità ane llo e nodo go rd iano in
oro o argento. Anell i d' DI'O con vero bl'illante di 318a L. 25 cado

FABBRICA DI OMBRELLI
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stiva, e le Sale Barolo, per le convalescenti, presso la chiesa
della Crnceua.

S ueeu rfOa li. - V. Monte di Pietà .
Opera '·Ia di S. Luigi Gonzaga.- V. Ospedale .a: S. Luigi.
Opcra ' · Ia di S. Vincenzo de' Paoli, - V. Ospizio di S.

Vincenzo de' Paoli.
0llitizio militare. - Corso Oporto, isolato num. SII. Per

conto del Governo venne costruilo il colossale edifizio lungo il
viale dell'antica Piazza d'Armi, e dove sono occupati nella prepa­
razione degli arredi e del vestiario per le truppe, opera i cd ope­
raie in grande numero, solto la direzione di un tenente colonnello,
di un maggiore dell'esercito e di parecchi ufficiali , contabili e
applicati. .

Nella stessa Piazza d'Armi antica, nel Palazzo dell'Esposixione
Nazionale di Belle Arti del 1880, è il magazzino di deposito dei
panni ctre servono a fabbricare i vestiari per le trupp e. , .

Oratorio di S . F r a nccsco d i S a lcs, Collegio Don Bosco,
via Cottolengo. 32. . . .

Questo Istituto, fondato dal sacerdote Don Bosco nel 1841, riceve
i giovaneIli ahhandonati, avviandoli ad esercitare con profitto
un'a rte, un mestiere, ed impartendo loro eziandio l'rstruzione
elementare. Conta ora 800 e più alunni addetti alla tipografia,
alla legatorla, alla sfereotipla, alla fonderia dei caratteri, alla
litografia; vi sono pnre sarti, falegnami, calzolai, ' fabbr i-fermi e
qualcuno è pure istrui to nel disegno, nella musica e nelle lettere ,
AlI' lsti tnto appartiene la grande car tiera presso Mathi, cir conda­
rio di Torino, la cui macchina fabbricatrice della car ta è visi­
bile nella galleria del lavoro, ali ' Esposizione Nazionale;

Dipende dall' Istituto il Collegio -Oonviuo a pagamento per gio­
vani di civile condizione, e che è situato in Val Salice. presso
Torino , strada di Moncalieri.

Sono pure dipendenza dell' Istituto .di D. Roseo numerosi ospizi
sparsi per tutto il mondo; colonie agricole e manifatturi ere ili
America, persino tra i selvaggi della Patagonia ; orfanotrofii ed

• educandati femminili e maschiliu Nizza-Monferrato, a S. Beni­
~no , a Chieri , a Lanzo, a Bordigbiera, ad Alassio, e cosi pure
In Sicilia , in Francia, in Ispagna e nelle Indie i tiene solto la
propria direzione per mezzo. di sacerdoti affigliati all 'Oratorio
case, opifizi, oratori, rifugi, associazioni ed istituti pii di diverso
genere, per sostenere i quali, il prelodato D. Bosco, ricorre ~o~
un'attività prodigiosa alla carità pubblica, sfruttando tutti l

mezzi legalmente ammessi e che al benefico e religioso suo intento
possono servire.

Oratorio ifiiraelilico di rito italiano, era in Yia Bonafcus, 2­
V. Tempio israetitico Ò

. Oratorio Il.rnelillco di rito tedesco, via Desambrois, 2.
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O r atorio e va ngelico. V. Tempio Valdese.
O rdiRe S u p ..e lllo della Santissima Annunziala. - Fu istituito

da Amedeo VI, e Amedeo VIII nel HO!! ne promulgò gli statuti ;
Carlo' III gli diè il nome dell' Annunziala avendo aggi unto questa
immagine sac ra al collare. Ora la Direzione è in Roma, esse ndone
capo S. M. il Re.

O rcli n e del S S . Maurizio e Lllzzllro. - -Torino, piazza ~Ii ­
lano 2, palazzo proprio; Primo Ufficiale in Torino il barone Cova Luigi;
seconda divisione, dir ettore il cav . Giuseppe Zerboglio; Ammini­
strazione dei beni dell 'Ordine l\Iauriziano e di quelli dell' Ord ine
Costantin iano di S. Giorgio di Par ma, terza divisione, ospedali e
beneficenza, direttore .capo il cav. O. Vercellano ; quart« divisione ,
protocollo general e, economia , ar chivi e uffici del Contenzioso,
dire ttore il l' rimo Ufficiale, barone Cova. Tesoro dell 'Ordine, conte
C. di Castagn euo, tesoriere generale ,
. O rlline de ll ft Cor o n a d 'Itali a , in Torino, piazza Milano, 2.
E diviso in 5 class i e venne istitu ito da Villorio Emanuele dopo
l' annessione della Venezia all'Italia nel 1868. Cancelliere il com­
mendatore Cesar e Corr enti , Vice-cancelliere il predetto bar one Cova.

O rcline c iv ile d i S llv o ill. - Fu istituito da Carl o Alberto
nel 18;11 ad onoranza e ricompensa dei meriti scientifici, lett erari
e art istici, Ha sede in Torino, piazza Milano, 2. - Ila sede cen­
tral e in Homa e ne è presidente il presidente dei Ministri.

O.'cll ne m ili la re cii Savoia. - Fu istituito da 'Vittorie, Ema­
nuele I nel 1815 e ricostitui to da Vittor-io Emanuele Il nel 1855
a ricompensa di eroiche azioni militari . - Ila sede in Torino in
via S. Francesco da Paola, aj ne è presidente il sena tore generale
Moroz7.o della Rocca conte Enrico .

O r fan o lrofio femlll lnlle , via delle Orf'lne. 11. Preside l'Ar­
civescovo di Torin o; N. N., Regio Ispettore.

O rlo Hohmico. - Corso Lungo Po, presso il Castello del
Valentino, (V. ivi). - Venne istituito per cura di Villorio Amedeo Il ,
che ne affi dò l'incarico al prof. B. Caccia e al prof. A. Santi.
L'Illu stre naturalista Vitaliano Donali, padovano, diede all ' Orlo Bo­
tanico poderoso incremento, specie per 'le piante alpestri; lo se­
guirono l'Allione, il Dana, il Ilalbis, il Biroli, il Capelli, il l\Ioris,
il Denotari s, il Delponte, Ora ne è dir ettore il prof. Arcangeli,
6orentin o. All'Orlo è annessa una collezione ricchissima di fiori
dipint i in 2;)60 tavole miniate. ed un 'altra preziosa oollezione di
erbari fra cui, oltre la flora piemontese ènotevole quella alll e : l can~
del Bertero; in tutto 70 mila specie . A~li inslauri e~ abbellimenti
~ell'Orto Botanico provvidero Carlo Albert o e Yittorio Emanuele,
Il numero delle, specie coltivat e si fa ascendere ad undicimila fra
piante e fiori. E visibi le ogni giorno , dirigersi al Custode.

Ot-to bota.lco Bardlo Ma5l;lore e C-.,. - Laa g. il
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viale di Siupiuigi presso la passerella çhe è di comunicazioue fra
il viale stesso e il borgo S. Salvario. E rinomato stabilimento di
antica data e fa esteso commercio di piante e fiori. Dirigersi ivi
al signor Iledaelli proprieta rio. .

Orto Uol lln lc o"B c Jlllo n . - A Porta Susa, sullo stradale di
Rivoli. Auche questo è degno di nota e di essere visitato.

Orto "llcrimentllle della Crocctta. - E nel borgo della
Crocetta al di là della 'nuova piazza d'A rmi, ed è dipendente dalla
Il. Accademia di Agri coltura; fu fondato nel 1799 per esper imenti
su vari o genere di coltivazioni. Vi dierono o vi danno tuttora lezioni
pratiche di arboricoltura e floricoltura il Delponte, ora estinto, i
fratelli Iìoda, e il prof. avv. Genesy , egreg i Iruuicoltori,

OSPEDALI
Chpcdalc Magglorc di S . Glo~annl UaUista. - È nella

via omonima, al numero :lli, e data dal 1688. Vi sono annesse le
scuole d! clinica medica, di operazioni chi rurgic he. di anatomia,
ostetricia, ecc. Ilicevonsi a cura gratuita i poveri maschi e fem­
mine, di qualunque età e nazionalit à, pur chè alflltti da malattie
acute non contagiose, e non veneree. Vi si danno pure ogni giorno
consulti gratuiti,

L'Ospedale subì due anni or sono alcune modiflcazioni nella
parte dir ettiva ed amministrativ a e venne sottratto alla dipendenza
quasi esclusiva che pr ima aveva del Capitolo Metropolilano. Molti
benefattori concorsero ad accrescere le annue rendite dell 'Ospedale,
e fra 'questi il generale Alfonsò Lamarm ora che gli legò una co­
spicua somma. Vi sono oltre 600 letti , ed occupa uno spazio di
120 metri di lunghezza per 87 di lar ghezza.

AI num. &02 della stessa via, annesso all' Ospedale Maggiore è
il R. Ospizio della Maternità ove si accolgono annual mente 800
circa partorienti sia gratuite, che pagant i, ed ove gli alli evi di
medicina studiano l' ostet ricia e ·la clinica ginecologica.

Il Consiglio .di Amministrazi one dei due ospedali è presieduto
dal comm, Garelli ~Iaggi orin o, e ne sono membri quattro canonici
della mctr opolitana .e quattro nominati dal Municipio e acceltati
dall'autori tà governativa ,

OJlpedllle Milltllre, in via Accademia Albert ina, 13, oltre .
passata piazza Carlo Emanu ele Il, piazza Carlina, accanto alla
chiesa di Santa Croce. Quest 'Ospedale destinato a ricevere i sol­
dati ammalati appartenenti alla Divisione territoriale di Torino,
contiene all'incirca 5IJO letti ed ha un deposito da esso dipendente
in Moncalieri, ove si mandano i convalescenti. La dir ezione di
sanità militare ha per suo capo il colonnello medico cav. Giacinto
Lanza.

Il 'L abora torlo een lrllie farmaceutico militare, ove si prepa­
rano i medicinali per l'E ser cito è sul Corso Siccardi 11, nell 'iso-
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lato dove trovasi l'aiuola che unisce i due giardini Lamarmora e
della Ciuadella. Capo del personale farmaceutico è il cav. Ales­
sandro Pecco, Iarrsacista direttore.

Ospedale celtico s1811t1eo. - V. Sifìlicomio.
Ospedale Maurlziano. - L'Ordine dei Santi Maurizio e Laz­

zaro che ha per iscopoprincipale la beneficenza e l' assistenza pub­
blica, fondava in Tonno nel 1572 il rinomatoSpedale Maggiore Mau­
riziano, con 150letti gratuiti per la cura di persone affette da ogni
specie di malattie; purchè non contagiosa, nè cronica, nè venerea.
Annesso all'Ospedale accennato è l'Ospizio Carlo Alberto, ove si
ricevono in cura ammalati, mediante · pa~amento di lire 1,50 in
apposite corsie nelle tre infermerie in: CUi si divide lo Spedale
Mauriziano, ed anche in camere riservate, con pagamento di una
retta giornaliera di lire 3.

La terza infermeria di 20 letti annessa all' Ospedale Mauriziano,
è quella che venne fond ata nel 1855 da 1IJaria Adelaide a cui ii
intitolata. Questa è particolarmente riservata per le donne.

Un nuovo e grandioso Ospedale Mauri ziano sta per sorgere col
concorso di Re Umberto e altri benefattori , sul viale di Stupinigi
e sarà uno dei più notevoli in tutta Italia. Direttore dell'Ospedale
Mauriziano è il doli. cav. Giov. Spantigati.

Ospedale di San Luigi GOllzn~n. - Veline fond ato nel se­
colo scorso per la cura delle persone affette da tisi, idrope, cancro,
marasmo, e per soccorrere nelle case loro gli infermi che non vo­
gliono o non possono recarsi nel pio istituto, e non hanno i mezzi '
suìflcieuti di farsi curare a spese proprie. Nel 18:1:1 Carlo Alberto
aggiugneva del proprio 21 letti per malati poveri affetti da malattie
cutanee d'ogni genere.

La Provincia concorre con un sussidio annuale per altri 1 letti,
il Devada fondò 6 letti per i commercianti poveri , cronici. Vi
hanno pure dei letti a pagamento la cui retta giornaliera varia
dalle lire 6 alle .l ed alle .2 secondo i casi, oltre liro l Od'ingresso.
Presidente è il conte Trabucco di Castagneto; direttore-segretario
il barone G. Claretta .

Oliipedale dei puzzi , Manicomio, via Giulio, 22.
Il Il. Manicomio di Torino venne eretto nel 1828 su disegno

dell'ingegnere Talucchi; annessa all' Ospedale dei 'pazzi di cui
parliamo, fu aperta nel 1852 una succursale in Co llegno, dove
ID seguito a nuove ampliazioni fu impiantata una colonia agricola
pei ricoverati elle ivi attendono, sotto speciale sorveglianza, ai
lavori agricoli. Nel R. Manicomio si ricevono gra tuitamente i
pazzi a qualunque provincia appartengano, sempre quando ne sia
concessa !'autorizzazione da parte dell'autorità superiore di P. S.
Vi si ricoverano pure i mentecatti di agiata famiglia, mediante pa­
gamento di annua pensione che varia dalle lire 600 alle lire 900,
1200 e 2000. I meno agiati pagano L. 1,25 al giorno, e l'ammi-



hG o
Specialità del Negozio. >O . ~

el G I O I E L I E iR I E $
Q> .....~ '" .....~ ~
.~ Oreficerie Orol ogi erie ~
~ 'SJ ", 'aJ 6
~ ~

~ AIM~NE GABRIELE ~
~\ o
~ Provveditore di S. A. Il. il ,Duca d'Aosta ~

~ T OR I NO ~
; Porta Nuova - Piazza Ca~o Felice, 7 - Porta Nuova ~.

~ ~
:;::: MAGAZZINO ~
~ ~.,o. l.>I OROLOGIERIA E OREFICER IA ::
.~ estera e nazionale. ~

~ ESPOSiZiONE - iNGiiESSO LiBEllO ~Q> ~Ì" ~.

1I~lIisslm i regllli in oro c Ilr g cnto per Signorll id
~ <?

O OVITÀ DEL GIOR O: ~
O 00
O V EDERE per OREDEJREJ O

~ (Regalo di utilita indi pensabile cd elegantissimo) O'

~ OROLOG IO AM ERICANOGUARENTITO C.
~ . con catena e ciondolo ~
Q>
~ per s o e Lire 12. ~

~ ~Specialità del Neg o z i o
= -===:;;-= = = = = = =========.1



nistrazione suppli sce all e spese occorrent i coi redditi dell'Dspe­
dale. La sorveglianza dei ricoverati è a ffi da ta alle Suore di Cari tà
ed agli inferm ieri stipendiati; nelle due Case di Torino e di Col­
legno possono essere accolti 1000 dement i. Preside del Consiglio
d'Amministr azione è il conte Viani d' Ovrano; direttore dell 'I stitut o,
il seno dottore Lorenzo Bruno ; medico prima rio, il dotto profes­
sore Enrico Morselli.

Ospedale Villa ' C r hltin a - Nel grandioso edifi zio , già
Castello e Villa lìeale, esiste uno stabilim ento sani tario per le
persone agiate dementi; fu istituito nel 1851 per opera del cav.
Gabriele Grosso e da poco tempo venne amplia to e riordinato, fab­
bricandovisi sale balnearie , parco , doccie di vario sistema, locali
per ginnastica, sale da giuoco, giardini, chioschi e tutto quanto
può occorrere ad una ben condotta cura medica per tal ~enere di
malattie mentali. L'aria è ottima, il clima salubre, la situazione
bellissima, il trattamento pei ricovera ti pienamente conforme alle
regole dell' arte e al benessere materiale degli infelici ivi ricove­
rati. Le pensioni sono di tre .categorie : da lire 1000, 1500 e 2000
annue. .

4hpedllie CoUolengo. Piccola Casa della Divina Provvidenza,
sotto gli auspizi di S. Vi ncenzo de' Paoli, via Couolengo, U .

È ammirevole il modo con cui il r impianto sacerdote Giuseppe
Benedetto Couolengo, da Bra , ist ituiva con mezzi assai ristr etti
un Ospizio dest inato a raccogliere poveri infermi nella vecchia
casa posta in via Palazzo di Cillà, 1:1 , detta Casa della Volta
Rossa.

A poco a poco, il benemerito Cottolengo poteva amplia re il
numero dei letti disponibili nei casi urgenti , e nel 18:i2 l'Ospizio
era traslocato in Valdocco, dove ora si trova , oltre il Corso San
Massimo, e dove possono venire ricoverate tre mila persone degenti
ed inferme; pochissimi sono quelli che pagano pensione.

Nel 18:16 il .Cottolengo otteneva il premio Morithjoie-Fl'anklin
della benefica Società di Francia. La Casa isti tuita dal pio sacer­
dote si suddivide in famiglie maschili e femminili , poste sotto la
direzione di suore e sacerdoti il cui direttore capo è il canonico
Domenico Bosso.

O!ipednle iU llr ln VIl.torln per le malattie speciali delle
donne e dei fanciulli , - E in via di attuazione, per opera dei
benemeriti cittadini , cornm. Rey , dott. Giuseppe Berr ut i, conte
Gani, ecc., e col concorso di S. A. n. il Duca D'Aosta e dei
Sovrani d'Italia .

Come Casa di salute per le puerpere e pei fanciulli affetti da
malatt ie contagiose, l'Ospedale ~Ia r i a Vittoria è il primo di tal
genere fondatosi in Italia, ad imitazione di quelli istitui ti in Ger­
mania ed in Francia .

O!ipedale di S . Lazzaro - V. Si6licomio.



1d o

Il A. DERRI - OTTICO O€ULISTA
di S. A. R. il Duca d'Aosta

P roooeditore delle RR. Scuole di Guel'ra e d'App lica;rione

TORI TO • Via ROllla, m , 1. - TORhTO

Articoli speciali raccomandati - Prezzi eccezionali.
Binoccòlo Universale perf. p er t eatro e ca mp a g na L . 15
Cannocchial e campagna, portata 10 chilometri » 13
Mi croscopio com post o, ingrandimento 14 0 volte » 13
Baromet rò Anero id e , precision e garant ita, ar t . eleq?» 19
Termometro in metallo bron ;:ato id . id.» 7
Occhiali con l en t e d i quarzo, cri stallo di l'occa » lO

Qualu nque articolo relati vo all'Ottica, -Fisica , Chimica,
Maternatica, Meteorologia e Fotografi a ,

G"nlis il Cataloqo Gen erale illustrato ,

If I,,·t!mlato
• l 'l .-.'c'·lI4."e;In.to
, In UnII .. e " 'rnncla

I .
FEJRRERO G-Io"'\r ANNI

@~1r@I]J ~(j}L~@

Provveditore degli Ospedali di Torino
"In S Clllillnrlo, ' 11111. 1:1

. Fabbric a aU' ,lw'ol'a, via Aosta, N. 23 - Casa propria

"' o n l ~ o

G-IO. BIAN00 - Diottrico-Oculi la
Spech lilà in LenIi Crislall o di rocca (dell e Pietra) e quelle perfeeionate di Coballo

(Iinla leggiera azzu rra) un iche per la vara conscr va rione della vista v - Gran d lollo
a ...ortlmento di Dlnoccoll e Cannocchiali da Teatro, Cam·
p a a n a e HarlDa, - Preni eceeaionalmente mili - Merce garant ita .

TORINO - P IAZZA CAST&LLO, :!5, vicin o al/a Gal/tria Subalplna .

http://in.to/


~ tW
O spedale orlalmlco ed lnranlllc, via J uvara, tg ..
È alIìdato alle cure dell' esimio oculista dottocav. Carlo Reymond,

e vi si accolgono bambini \,overi affetti da malatt ie degli occhi ,
e a pagamento i bambini di famiglie non bisognose. Vi sono 250
letti di cui 50 gratuiti. Si danno pure consulti gratuit i.

OiOpedalcHo inranllIe - Per cura del dott. comm. S. Laura
e di benemer iti ablatori , fu isti tuito sul corso Dante un piccolo
Ospizio destinato ad accogliere i bambini poveri affetti da malato
tie contagiose. Anche questo ospedaleuo è in via di at tuazione,

O lOlllzio dell 'lnranzia abbandonala, via Deposito, H .
O !illbio cII CarItà, via Po, 33. È una delle Case di benefi­

cenza più degne di lode pel modo con cui è amministrata e pei
notevoli risult ati ch'essa ha dato fin qui a favore dei poverelli .
Fu istituit o nel 16i9 da Carlo Emanuele Il , riordinato ed amplialo
nel 1717 da Villorio Amedeo Il , ed ha per oggetto di ricoverare
i vecchi, maschi e femmine, inabili al lavoro e degenti, cd ezian­
dio i giovani abbandonati, ai quali provvede i mezzi di sostenta­
mento. Occupa uno spazioso quadr ilatero che da via Po va in via
1IIontehello e vi" della Zecca. Nel cortile e nell'at rio vi si ammi­
rano oltre la cappella dell'Ospizio, le statue di alcuni benefallori
che morendo lasciarono all'O spizio cospicui legati. L' edifi zio con­

.sta di Ire piani, con dormitori e infermerie; è diviso in due
sezioni, una per le donne, l'altra per gli uomini.

In qualche anno l'Ospizio verrà traslocato in capo allo stradale
di Stupinigi, oltre la Barri era, in un grandioso fabbricato a quat­
tro padiglioni, e che conterrà ,fra ricoverati , infermieri, personale
addetto al servizio ed all'amm inistrazione, due mila individu i
circa•
. O spizio di S . •-I elro in V incoli , via Santa Chiara, 66.­
E un pio istituto per dar riceuo alle ragazze discole o traviate
uscenti da una casa di pena. Fu fondato nel 1850 dal teol, Merlo.

O !iplzlo di S. Zitll, dello ConSfrvalorio del (Suffrag io, via S.
Donato, 35.

In questo Istituto vengono raccolle fantesche povere e giovani
donne dai 15 ai 35 anni pr ive di mezzi e bisognose di aiuto.
Nell'altro ramo dell'Ospizlo, dello di S . Teresa, sono accolte alliev­
maestre cd educande di civile condizione, paganti una retta melle
sile di L. 311 . L'Ospizio è annesso alla sontuosa Chiesa del
Suffragio, e diretto dall'abate Faà di Bruno.

O !illido Isrnclilico. - Via Casale, 52, presso il R. Hicovero
di Mendicità.
. OiOs cr\"ll lorlo nlOlronomico, Piazza Ca tello, Palazzo Madama.
E si tuato sovra una delle torri del vetusto castello e fu terminato
nel 1822. Nella sala principale si conservano i r itratti in meda­
glioni di Lagrangia, Galileo, Ticone Brahe, Newton, Keplero
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e di Ceramica per l'Industria

G. BONIN E CANAVESIO
T ORINO

FO RN ITORI DEGLI ARSENALI DELLO STAlO
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~ ~ - ~Jumlno- !iilll e ~I• . per altl·fornl a manica (cubilò ) di ron­
deri e; per lorni a r iverbero a fuoco diret to od a gene­
ra tori a 'gaz ~IAnTIN-SmMENs ed allri; loro i da ca lce,
forn i d i vetra io, forni da porcellane. mai olich e, ece., ecc.

O - A base di ~Iumlne per alti-forni; per foro i a piombo,
ram e, ccc., per limb:ci di lullo forme o graod ezze e per
pezzi speciali . .

(; - Di Puro l'O l lIec, .pu ia/lld della Dilla; qualilà extrarest­
s tento per i forni risca ldati ad all o temperatura, come
lorn i a generatori a ~az per la lusion e della ghisa so
su olo, 01011 'acciaio e ciel ler ro omogeneo od a bollire il
ferro; per retraie, fabbrlche di porcella ue, maioliche, ecc.

Vuarzo io na tu ra per velraie e fabbriche di porce llane,
-~ ~io erau ì (senza polvere) per suolo di forni a r iverb ero,

T erre R errnUnrl c .
Ceme n t o ll errnCtarl o ( o Couli s ) preparato, per il collocam en lo io opera

del mattoni .
C"rop;luoll a baso .Ii Alumioe. ~l a gDe s l a l'o ra e di l'l ombaggine.
"'ornee&1 p er lobo rnto r ll di e h l m lea e pezzi speciali, ecc., ecc.

ConcessIonar i per tu tta l'Italia della Colla MEDAIL LE
GIGODOT e t L ,U·REVOTE di LIONE.
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PALAZZI,
Palazzo B eale - Sorge sull'arca di un palazzoappartenente

ai vescovi di Torino; Carlo Emanuele Il ne diè l'in carico al conte
Amedeo ~i Castellamonte, e fu ampliato e abbellito per cura del
Juva ru. E un edifizio quadran golare, con due ali laterali che
formano la Piassetta Reale chiusa. da arti stica cancellata sulle
cui porte stanno i due Dioscuri del Sangiorgio. Nell'interno ha
un vasto cortile cinto di porticato; il palazzo è fallo in modo che
i Sovrani possono; passando per le gallerie annesse, recarsi in
S. Giovanni, alla Prefettura, al Teatro Iìegio, all' Accademia mi­
litare, ecc. AI piano terreno bavvi la statua equestre in marmo
di Villorio Amedeo I, che tiene al disotto due schiavi di egregia
fallura. Sullo scalone vi hanno le statue di Andrea Provana, del
Simonelli; di Carlo Alberto, del Vela; di Emanuele Filiberto, del
Varni. Nelle sale sontuose si ammirano tele preziose, collezioni
pregiato di ceramiche, alTreschi di autor i rinomat i; ricorderemo
era questi il Palma Veeebio, il Daniel, il O'Azeglio.

Palllzzo delle T or r i o Por ta Pllllltina in çapo alla via
-omonima, nella parte settentrionale della città . E costruzione
romana C' il Promis la disse opera dei tempi di Ottaviano Augusto
da cui anzi la si vorrebbe falla innalzare. Se ne conservano pre­
ziosi avanzi, ristanrati , non senza severe cri tiche, in gu isa da
togliere a quelle torri il loro earallere spiccato di romanità che
le rende preziosissime per Torino ove non esistono altri notevoli
ruderi di costruzioni di quell' epoca. Fu per molti anni, quel palazzo,
sede di scuole municipali e poi del liceo musicale, or trasferito
nell'a ntica sala Marcbisio.

P alazzo clellll C isterna ora di proprietà di S.A-.n. il Principe
Amedeo che vi spese nel ristaurarlo, su disegni del Ferri , un paio
di milioni, e lo rese un incantevole soggiorno. Ampio giardino con
ricca cancellala lungo via Carlo Alberto abhellisce quella dimora
della famiglia ducale dei Principi d'Aosta. Sono rinomate le feste

. da ballo che vi dà il munifico Principe Amedeo, che ereditò il
palazzo dalla rimpianta consorte Maria Villoria della Cisterna.

Plliazzo del (;hlabie se , a ponente del Palazzo neale-L'in­
gresso principale è in piazza S. Giovanni: vi sono ricche e spa­
ziose sale ornamentate e vi si ammirano pregevoli dipinti del
Guglielmi, del Demorra, fi ori del Ilapous, marine dell' Antoniani,
paesaggi del .Cignaroll. Vi ha pure una copiosa librer ia militare
raccolta in parte dal Duca Ferdinando di Genova. Vi hanno dimora
il Duca Tommaso e le due Duchesse di Genova : venne testè
ristaurato per le nozze dei giovani Principi Tommaso cd Isabella.

Palazzo Madama.- Era volgarmente dello il Castell o di
Porta Fibellona. Fu eretto nel 1250 dal marchese di Monferrato,
Gnglielmo, Signore di Torino. Nel U16 Lodovico d'Acaja, ultimo
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principe di questo ramo, lo fece ricostrurre secondo la forma che
ora conserva. La facciata in istile corinsio fu falta edifìeare da
Madama Reale, vedova di Carlo Emanuele 11, sul disegno del­
l'abate Juvara. 1\ Milizia, critico d'arte insigne, ne parla con
grandi lodi. Ai tempi del Conte Verde segnava il termine della
cillà dalla parte orientale, mentre dalla parte occidentale Torino
terminava al Castello di Porta Susa, ove ora è la chiesa dei Ss.
Martiri , Fu sede del Senato Subalpino, di cui si conserva la
grande aula . Vi hanno sede ora la Corte di Cassazione, l'Osser­
vatorio astronomico, l'Accademia di medicina e qualche associazione
privata. Ai tempi del Governo assoluto vi si rinchiudevano in una
delle torri le persone sospette per liberali smo, e vi aveva l'uffì­
cio il R. Commissario di polizia.

P alazzo Carignano- Fu fatto costrurre su disegni del Gua­
rini , in istile barocco, dal Duca Emanuele Filiberto nel 1680. Vi
si conserva l'aula della Camera Suoalpina con gli stalli di Cavour,
di Garibaldi, di D'Azeglio, di Giobert i, ecc. La.nuova facciata, tutta in
granito, a levante verso piazza Carlo Alberto, è assai ricca di
statue marmoree, ornamentazioni diverse, con ampio porticato e
cancellata d'a ccesso al cortile e agli scaloni laterali donde si va
al primo piano,ov e ha sede il Museo Zoologico, V. ivi.

In questo palazzo dalla parte di ponente, narque Villorio Ema­
nuele II, come dice la lapide colossale in bronzo apposta sul fron­
tone, verso Piazza Carignano.

•-alllZZO di (;it lli. - Sulla piazza omonima in capo alla piaz­
zeua ed alla via che sbocca in piazza Castello e' dal Palazzo di
Cillà prende il nome. Fu innalzato, a quanto pare, nel H38 e ri­
fallo cd ampliato nel 1659 su disegno del Lanfranchi. Alcuni opi­
nano che l' arma del Toro che è scolpita sul palazzo comunale non
fosse precisamente quella dell'an tica città di Torino, ma che in­
vece, secondo il Paroleui, si compon esse di una stella contornata
da cinque globi; su questo parere non crediamo opportuno fer­
marci a discutere, lasciando bazzicarsi fra di loro gli antiquari.

1\ Palazzo civico come opera architettonica è assai lodato ; ele­
gante è il porticato adorno delle statue di Carlo Alberto e di Vit­
torio Emanuele e di affreschi del ~I orgari , nonchè delle lapidi in
bronzo c marmi ricordanti i nomi dci martiri torinesi dell'ind i­
pendenza italiana cd alt re patr iolliche iscrizioni. La torre mozza
che si scorge verso la via Corte d'Appello fu elevata ilei 1786 al­
lorchè venne atterrata quella che ingombrava via Doragrossa, 'el­
l' interno dell'edilizio sonvi due cortili rettangolari che dànno co­
municazione ai diversi corpi di fabbrica di cui si compene il
Palazzo civico.

Vi si ha accesso da quallro parti ; l' ingresso principale è sulla
piazza ; un ampio scalone adduce al primo piano ove sono gli uf­
fici municipali, lo stupendo salone d'entrata , l'a ula delle sedute
del Consiglio riccamente scolpita ed ornamentata, la biblioteca, 8li
arch ivi, ecc,



CASA FONDATA
sst, 1845.

. p

CASA FONDATA
NEL 1845.

TORINO - V ia. Po. N . 2

Fabbricante di Pipe e Portasigari di schiuma di mare
e d' ambra - Vendita all' ingrosso e dettagl io ­
Provvedi tore di S. M. il Re d'Italia e Reale famiglia ­
Premiato alle Esposizioni Universali di Londra 1851.
Nazionali di Torino 1858-1 71.

Rappresentato all'Esposizione Generale Italiana in
Torino 1884, alla Sezione XXIII, Classe Va, Cate­
goria la e nella Galleria del Lavoro al numero 44.

Torino - Via Po I num. 2.
ACCANTOAL NEGOZIO DAPIPE DJ G. STRAUSS •

GRANDE MAGAZZINO
.A. PR.EZZI FISSI

DI

SPEOIALIT STERE

Consistenti in: Pelletterie d'ogni genere, Porta­
monete, Portafogli, Albums, écessaires da toeletta e
da lavoro, Borse da Signora, SaCchi da viaggio, ecc.

Bronzi artistici e di novità, Cristallerie ,
Maioliche, Porcellane ' fine di fantasia.

l .



l!ilS
PALAZZO REALE E PALAZZO MADAMA

P IA ZZE.
L'ornamento principale di Torino sono per universo consenso

le diverse piazze, che per vastità, armonico disegno, varietà ed
eleganza possono competere con quelle che vantano le più belle
ciltà della penisola.

Prima d' ogni altra è degna di essere menzionata piazza Vittorio
Emanuele, ' in forma rettangolare; ha la lunghezza di metri 360, e
la larghezza di metri 111. Questa è la più spaziosa di tutte; cir­
condata ai due lali dai portici j ha d'innanzi a sè lo stupendo
panorama delle ridenti colline poste ad anfiteatro attorno alla ser­
peggiante linea del Po, che scorre maestoso in fondo alla piazza
stessa a cui si accede dal Ponte in pietra giungendo dalla Piazza
della Gran Madr e di Dio, posla sulla riva destra del fiume.
Eleganti palazzi fanno corona alla Piazza Vittorio ' Emanuele nella
quale shocca la spaziosa via di Po, anche questa fianchegg iala da
due file di portici.

In capo a questa via trovasi P iaz za Castello, in forma circolare,
ornata dei Portici detti della pera e della Prefettura; scompa­
rendo i vecchi baracconi sotto l portici della Fiera, sorgono auual­
mente al loro posto gli eleganti padiglioni in ferro che occupano
breve spazio della piazza mennonata senza intercettare la l uee
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che riscbiara i portici cd i ricchi negozi che sono meritamcnte
ammira ti dai forest ieri.

Nel centro della Piazza s'aderge il vetusto Castello o Palasso
Madama. V, ivi. Ai quat tro lat i della piazza stessa vi banno le
tre spaziose vie : Gari baldi , Roma e P Oi sboccano pure in essa
le vie della Zecca, Barb arou x, della Palma e P alazz o di Città:

.-Iazza Carlo ,llberlo e piazza t:arlgnano. - Sono se­
parate ' dal monumentale palazzo Carignano, di stile barocco, opera'
del Guarini, che data da 1680, e dove risiedeva il Par lamento Su­
baipino. La nuova fronte del palazzo prospiciente in piazza Carlo
Alberto - dove è eretto il monumento al lìe Magnanimo - fu ese­
guila dal Bollali su disegno del Ferri in istile del rinascimento.
(V. Palazzi) Sulla piazza Cari gnano havvi il monumento Giober ti,
e di fronte, all 'in gresso del palazzo, il teatro Carignano .

Plnzza t:nrlo Emnnllele Il, della piazza Cadina, a metà
di via Mar ia Villoria e au rav ersa ta da 'v ia Accademia Albertin a. '
Sorge nel cent ro di essa il monumento del Buprè a Camillo Cavour.

AI nord di piazza Castello, di fronte a via Roma vi ba la piaz­
zeua Reale di cui già si è parlato nella rubr ica Palazzo Reale
[Y, ivi) - Da questa .piazzeua, passando sotto un ~ortone che
unisce il Ilea le Palazzo con quello del Chiablese, SI accede in '
piazza S . Glonu... l , dov'è si tuata la Chiesa Met ropolitana , di
Ironte a cui sonvi i portici omonimi. Ai due lat i, i palazzi ove
risi edono il Duca di Genova e il Principe di Carignano, nonchè
l'Amministrazi one della Il. Casa.

•-Iazzn Carlo Felice. - È in fondu a via Iloma, di rim­
pello alla Stazione Centrale di l'.• ' . Nel centro ammirasi il ma­
gnifi co giardino in forma ci rcolare adorno di una fontana di acqua
potabile a geuo continuo di :lO metri d'alt ezza; nonchè la statua
ili bronzo ere tta a Massimo d'Azeglio,

Sontuosi palazzi stanno a destra c a sinis tra della piazza, fra
cui è notevole il palazzo Rorà, ora di proprietà del comm. Laclaire
e del signor Engelfred.

• -lIazza d el .-lIla zzo di c i llà, antica piazz a d' erbe, ove è
ere tto il monumento al Conte Verde e dove trovasi il palazzo mu­
nicipale . È circondala da portici ed a ttrave rsata dalla via Milano.

Piazzn .~m:lIlllclc FiIlbcrlo . - Spazioso. ottagono al nord
di Torino, lar go metr i 191. c lungo metri 19i. E unita alla piazza
Milano al punto in cui trovavasi in addietr o la porta . Villoria.
Su questa piazza sorgono var ie tettoie per uso di mercato pubblico.

Pinzz n Milano è a capo di via Milano, c circondata da grandi
caseggiati con portici di cui diede n disegno l'ab ate Juvara, Da
questa piazza si va in via al ponte ~I os ca j è pure attr aversata dal
corso Regina Margherit a; vi ha sempre grande aflluenza di per­
sone che vi si recano al mercato cd all' asta alimentaria di Piazza
Emanuele Fihberto.

. ~ .. -
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Piazza Savoia, in via della Consolata, ave sorge la colonna

Siccardi innalzata in memoria dell'abolizione del foro ecclesiastico.
Altre volle dicevasi piazza Paesana, dal nome del palazzo appar­
tenente alla nobile famiglia Paesana.

Pia zz a Solrerlno in capo a via S. Teresa; in forma oblunga;
ornata di due aiuole e del monumento al Duca Ferdinando di Ge­
nova, dà accesso al corso Re Umberto e all'antica Piazza d'Armi ,
sono degni di nota il palazzo Chiesa ave era situata l'an tica Siberia,
il teatro Alfieri e il palazzo Panizza, il palazzo Ceriana, recente­
mente costruilo su disegno delI'architello conte Ceppi; l'Arsenale,
il nuovo Politeama, e la statua in bronzo del generale De Sonnaz.

Sonvi ancora altre piazze ·come la piazzella Pietro Micca,
piazza L a grang e , già S. Quintino, piazzaPalcocapa, piazzella
S anta Tcre!iu , piazza Marh\ C rl!Ullla, ecc. '

P iazz a S. Cnrlo. - È a metà di via Roma e sboccano ili
essa le vie dell'Ospedale, S. Teresa, Alfi eri e Maria Yittoria. È
in forma di rellangolo, o meglio di quadrilungo; ai due lati del
monumento Emanuele Filiberto che campeggia superbamente in
mezzo alla piazza, sonvi due porticati spaziosi e di forma elegante. "
Le facciate delle chiese S. Carlo e Santa Cristina sono del Ju vara,
fronleggiano la piazza a mezzogiorno. .

P ia zza Statu to. - È in capoa via Garibaldi, già Doragrossa,
ed è ornata di eleganti j)orticalt e di palazzi grandiosi costruili or
son pochi anni da una Società inglese per convcnzione falla col
ì\luDlcipio che ne divenne poscia il proprietario. In fond o alla
piazza havvi il monumento del Fr éju s e la stazione della ferrovia
di Rivoli. Da questa piazza si va al Borgo S. Donalo volgendo -a
destra della Stà zionc predetta, e a sinis tra si va pel viale e corso
S. Mart inoalla piazza omonima, dove è eretta la stazione di Porta
Susa, da cui l'ari e la spaziosa, elegante c pittoresca via della
Cernaia, fi ancheggiala da una l'arie da bei portici, e dall' altra
dal quartiere della Cernala, dalla cittadella e da palazzine diverse.

P ia zza ti ' &rml nUO\'I\; vasto quadrila tero fi ancheggiato da
spaziosi viali, a mezzodl del campo di Marie antico, e confi nante
col borgo della Crocei/a. Serve alle esercitazioni delle truppe del
presidio.

•ain zz a d'nrmi anrlca. NOli esiste più che di nome l'ant ico
Campo di Mart e, ora occupato da graziose ed eleganti palazzine
e villini con giardini da una parte, e dall'altra da ricchi palazzi
e porticati , che formano di questa località il nuovo quart iere di
Torino e la parte più amena della citt à. Nel mezzo passa il corso
Yillorio Emanuele di cui già si è parlat o e che è uno dei più belli
di Europa. -

Da questa piazza si haaccesso a piazza Venezia per le vie Gian­
none e Davide Bertolotti: ivi si tiene il mercalo della legna; nel
centro, vi ba l' edifi zio municipale del Peso pubblico. "
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l'im~co(eea Regia. - Via e palazzo dell'Accademia dello
Scienze, 4, p. 1. - Questa pregiata collezione di tele di classici
autori e di opere d' ogni scuola antica e moderna venne aperta al
pubblico nel 1832. Il Lanzi che ha pure nella nostra R. Pinacoteca
lavori rinomati allogatigli dal Duca Carlo, ne scrisse egregia­
mente, lodando fra i migliori quadr i ivi e istenti, quelli del lIellini,
dell' lIolbein, del Bassano, del Caracci e dell 'Albani. Troppo spa­
zio ci occuperebbe un particolar eggiato elenco delle opere che
figurano nelle grandiose sale di questa Reale Galler ia, che al pari
delle altre, di cui si vanta meritamente Torino, è dovuta in gran
parte all'operosa iniziativa della Casa di Savoia e degli illustri
personaggi .al cui consiglio i Principi Sahaudi ricorrevano in ogni
occasione. E divisa in 15 sale, ove sonvi capilavori d' arte di tutte
le scuole italiane e straniere più rinomate. "

."ln a eo lcc u della Il. Accademia Alberlina di Belle ,i rli. V, i~i.

Pinucol('ca del Ile. V. Palazzo llra!e.
Ploacolccu Ui\"icu - E' nel Palazzo del ,Uuseo Cioico, V. i~i .

- Sono degni di rimarco l'Agguato del Quadrone, la Caccia del
l'asini, l'A ddio del Coscrillo dell' Induno, Dopo la Tempeua di
F. Gamba l la f ila campeslre del l'crolli l la Visila schernila del
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GiII i, Pietro Micca c Jone del Gastaldi , l'Innominato del ì\Iicbelis,
la Gerusalemme del Giuliano, Goldoni di E. Gamba, le Imposte an­
ticipate del Piltara, Jlichelangelo di De Sanctis, San Luigi Gonzaga
del Pagliano, la Comunione . del rtlolteni, Un Paese del Calarne,
Autunno del Rovena, Foresta vergine del Camino, Masaniello del
Marinelli, Mosaicisti del Biscarra, Orazione del Pastoris, Illisse di
III. D'Azeglio, Cavour del (Jordigiani, la 1I10naca di Monza di
Bianchi-àlosè, D'Azeglio del Gònin, oltre altre tele classiche del
Vi viani, del Sassolertato, del Victoor,allievo di Rembrandt, e qua­
dri moderni del Mosso, del Violti, del Morgari , del Corsi, del
Carcano, del Piacenza, del' Clilderim, del Sereno, ecc.

Ponti - Vi banno sul Po quattro ponti, due dei quali a monte
l'uno, a valle l'altro, sono di recente costruzione. Il ponte più
antico è quello cbe volgarmente denominavasi Ponte in pietra,
e che ora fu intitolato Ponte ViI/orio Emanuele. E' in fondo alla
Piazza omonima, e unisce la ciltà col quartiere della Gran Madre
di Dio e le due borgate laterali , Sezione Borgo Po, a destra del
fi ume tra la Barriera di Casale e quella di Piacenza.

Il Ponte in pietra, ora trasformato con balaustra in ferro in
seguito all'ampliazione che se ne dovette fare per dar agio al.
l'i mpianto delle linee dei tramways, venne edificato da Napoleone I;
se ne gettarono le fondamenta nel 1810 dall 'i ngegnere Pcr tinchamp,
e fu ultimato nel 18H. E' lungo 150 metri; consta di 5 archi, sui
pilastroni dei quali sono segnate le vari e altezze a cui perven­
nero le acque del Po in epoche diverse in seguito a piene ecce­
zionali. Alla sinistra del l'o, dal lato destro della piazza Vittorio
Emanuele, corre l' elegante Corso lungo Po che va a terminare nel
Corso Vittorio Emanuele, al Ponte Maria Teresa. Dall' altro lato il
quai prende il nome di via Napione.

Ponte MllriaTeresa costruito in ferro; è sospeso a funi
robuste che ' mettono capo alla Spian ata e Roto nda del Corso
Viuorio Emanuele da una parte, e dall'altra , al Borgo del ~ nu­
batto. Venne gettato nel 18.iO, e misura metri 1 8 ~ ; ne fu archi­
tetto Paolo Lehaitre di Char lres 'e intitolato dalla Ilcginn che fu
consorte di Carlo Alberto ed era figlia di Ferdinando III di Toscana.
La Società costruttrice, che aveva il dirit to di p'edaggio sul ponte,
cedette ogni suo avere al Municipio che abolì 11 diritto preaccen­
nato, nel 1882. Sul ponte, per misura di precauzione, non possono
passare i veicoli.

' - onte Iliabella , a destra del Valentino, in capo al Co rso
Dante, che unisce allo stradale di Moncalier i, presso la Bar riera
di Piacenza. Consta di cinque archi eliuici di metri 21 di corda
e metri 5,30 di saeua : è intieramente rivestito di granito bianco
con grandi rosoni campeggianti nei timpani. Le due testate del
ponte hanno la larghezza di metri 30. Il'i è il locale per il dazio
municipale.

http://18.io/
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Ca!la londata nel 1658 ·

BIl!LLA. - Via Costa dIII YlIrnato, N . 5,7, ff - BIEL LA

GIUSEPPE FU ANTONIO VARALE
~ u~n"n,,~

Wla del Duomo, N um. 1

-
Fabbrica speciale di C inghie di cuoio per macchine.

Lllceiuo li marca Corona e CacclataccheUI
Deposit o di Cingh ie inglesi e Cuoi egua ll zza tl per Contenue,

lU llr l ln Il " 'Unt llre ila seta ,
Esecuzione pronta di qualunque Cingh ia doppia ed anelli

per trcbblatrlcl.

BIELLA

VARALE CARLO FU A~TONIO

Oinghie per luac chi n e
CACC IA TACC ll ETTI IN CU OIO COn OI1A

Tacchetti per telai meccanici di qualunque si tema
CORDE CUOIO PER FILATURA

7Jorr&ppùMZi i1!:....~.2!:..~.io 7dorona; ooo.
F O R JU T I1R E DI" ER8E



f 12,789 ettar i

Totale ' 3980

P 1~

Il Ponte Regina ltlargherUa è alla Barriera di Cài1ale,
ed unisce il Borgo Po e la ~Iadonna del Pilone col Borgo Dora:
ha la larghezza di metri 12, con 5 archi, di cui tre elittici, avenli
metri 30 di corda e 5,iO di saetta ; fu costrutto con pietra prove­
niente dalla valle di Susa; parte del parapetto e dei pilastroni
sono di granito rOiSO di Baveno. Sono più notevoli le spalle del
ponte di metri iO di larghezza, di forme svelte e robuste, ed
attrav ersate dalle strade d'alaggio di metrt 7 di larghezza. I due
nuovi ponti furono disegnali c costrutti per cura dell'Ingegnere
Ernesto Ghiotti.

l-onte ltloSCll. - È vero monumento dell'arte architelloniea.
e venne edificato con meravigliosa .solidità ed arditezza, nel 1830,
dal rinomato ingegnere Carlo Mosca, ad un sol arco elicoidale,
misurante metri 4/) di corda con metri 3,50 di saetta. E posto
sulla Dora Riparia in Borgo Dora presso alla stazione della linea
di Cil'iè, al di là di Piazza Em'anuele Filiherto. E curiosissimo
l' elfetto di eco che si ottiene sotto il grandioso arco del Ponte
Mosca.

Altri ponti da ricordarsi sono : il ponte di La7} zo, sulla Dora
a monte del ponte Mosca ; il Ponte di Lucento, sulla Dora nella
regione del Mart inetto, sulla strada che va al borgo surriferito;
il Ponte ll ossini, sulla Dora , nel nnovo borgo industri ale, lungo
il prolungamento della via Rossini; il Ponte Va/docco, suIla Dora,
nella regione del Martinetto, Borgo S. Donato j e per ultimo il
ponte detto delle Retine (capanne) anche questo sulla Dora, sullo
stradale che va al Camposanto.

•- op ol azl o ne - Secondo un calcolo fatto, risultano uffic ial­
mente 253,832 gli abitanti di Torino.

La supcrfìeie della ciua è di ettari 1355
sul piano, e sui colli Il 2i 3i

I fabbricati sono in numero di 2525 {
Quelli in territorio . . . Il 1455 {

. -os le - Via Principe Amedeo, angolo via Carlo Alberto.
L' Ufficio Pa cchi-postali è in via Carlo Alberto, angolo via Maria

Vi ttoria, V. Uffici succursali .
I -refeUura - Piazza Castello, antico palazzo detto dei Mini­

steri, a lato del Palazzo Reale e del Teat ro Regio.
• -rclUl·e - Otto sezioni, compresa la Pretura urb ana - Se­

zione Dora, via S. Tommaso, l j sezione Monviso, via S. Teresa, l2 j
sezione Po, via della Zecca, 1J; sezione Moncenisio, via Garibaldi, 28j
sezione BorgoS. Salvatore (già Borgo Nuovo), via Urbano Iìatazai, 6j
sezione Borgo Po, via Vanchiglia, 3; sezione Borgo Dora, corso
Regina Margherita, 132; Pretura urbana, via Cernaia, 18.

I-rlvallve iodustrlllli , Ufficio in via Osredale, 32j ivi trovasi
pure l'ufficio tecnico per la pubblicazione de Bollettino industriale.

Proeuratore de l Be ...., L'ufficio è in via S. DOII1 e~~co ~Ja .
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DITT i\...

VARALE ANTONIO
BIELLA

- - - - - - ---
Ooncieria eli PellaIlli

E

FABBRICA DI CINGHIE PER MACCHINE
Unica Fabbrica in Ita lia di.

CUOIO CORONA
Prcmlato lo tuttc Ic E"poNlzlonl

--.,,~o-o--.

FIREl\"ZE

TORIl'IO

TERI\'I

FORNITORE NEI REGI A -R S E NA LI
con Depositi in
"E!\'EZI ,~

ItIlL"!\'O

BOLOG!\'''

ROM"

!\'''POLI

F"LER:tIO

CARLO COSTAMAGNA & FIGLIO
Fabbricanti di Pelliccerie, premiati con 18 Medaglie

c brevcttl,tI da S. Il. Il R c d 'Italia
Via Ga.rlbaldi, 4 - TORINO

Rappresentanza Generale per gliE positori, con
apposito studio nell'interno dell'Esposizione.

~IALETTI, PRETTI E C~
d A IFATTURA,-DEP.OSITO PELLAMI DIVERSI

TORINO
Via Aosta, Nu m, 14, all'Au rora
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SOPERG-Ao

RISTORANTE DEL REGNO D'ITALIA
in pros simità della R . Basilica e della St azione

G rande ga ller ia prospicient e il pa norama di Torino e delle
Al pi - Pranzi a tutte ore a prezzo fisso ed alla ca rta, ser-
vizio inappuntabile e prezzi moderati ssi mi. - Vini scelti
nazionali ed este ri, camere mobigliat e per soggiorno.

P ròpr. BONINO FRANCESCO.

. (W D ~ 1Jj 'll ~ 1Jj~lW~ -<
E-<

!iiiII&iiI l8_ -<
Cl

-< Rappresentanza di Case Nazionali ed Estere zo: -<-< ....
Q - ....

o
Comllli lO ..lonl - Incns I - D epolOlll u

u
-0- ' -<

TORINO - Via Cort e d 'App ello, f3 - TOR INO =

TRATTORIA DELL'ACQUILA NERA
di MOnETTI GIUSEPPE

TORINO - Via di P o, N. 24 - 'l'ORIN O
Otti ma Cucina - Scelti vini - Prezzi convenientissimi

Ristorante del Sussambrin«
d i O RAV ETTO ANTONI O

• TOlliNO - "in di Po, 25

CAFFÈ RISTORANTE DEL TEATRO BALBO
di F a n :t ino O anu1:o

Via Andrea Dor ia, angolo via Carlo Alb erto
Vini scelti esteri e nazionali - Eccellente cucina - Prezzi moderati

IGNtlZ'O HtlT·I'.lGLU.
Rappresentante per Torino e provincia

della Grande Fa ttoria di Vini fini di Marsala
TORINO - Via Po, N. Z7.



1~ k

Il L. F. GALLO Il
COMMISSIONI E RAPPRESE JTA TZE

TORINO - V ia Maria Vit t or ia , 16

Rappresenta nza della Casa CASTELe LATTA di Londra e Glasgow

MATERIALE PER CONDOTTE D'ACQUA E DI GAZ
- ---0-----

OGmTI PER CONOOTT ED'ACQUA

Macchin" a vapore per alzar e l'acqua
- Serbat oi di ferro fuso O battu to - Bu­
binell i • Sflat at ni - l' rese d'acq ua •
Coperture por lombini ' Fontane

ecc., ecc.

APPARECCHI PER GAZ

Stor te di ferro Iuso e d'arg illa - Con­
densat or t - Colonne a cuke o scrubbers
, Purìflcatorì • Ccntatorl - Gazometri
c Daci.)i - Regolal ori - Fanali c Can­
delab ri per strade, cor\ili o case,

TuLi in glli Il di econda fu!'ione e eolllti rlHI
SI auume l'Cilcarlr o 1"1' la colloraziollc dei Tubi c di Opere oreor ,'elll /

alle r ondaIle di Arqua c di Ga: ,
SI ,,,, ot'l'cdono proçett! di Fa bbriche di Ga: COli I rlspcttiL'i ureu!

----.----
MATERIALE FISSOE MOBILE PER STRADE FERRATE E TRAM WAYS

ROTAIE IN FER RO ED IN ACCIAI O
FANALI A OISCO - PIATTA- FORME ' SCAMBI- CARROZZE - VAGON I -LOCOMOTIVE

M A TERI A LE P ER C OS TR U ZIO N I D I VE RSE
Lami er e ondulate o Colonne p OI' Tettoie

TR,'V~TE ItIET,'LI,If'IIE PI,n I·O,~TI, E (;C.--MACCHll 'E AGRARIE ED I 'DUSTRIALI

Ghise , F erro., "-celaio, Rame e S'agno
.--.o:=o:r-

F errovia Portatile
A POSA ISTANTAJ.VEA E SCARTAMENTO RIDOTTO

Locom otive a Vapore e ad Aria Comp ressa
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\ Casa di Spedizioni, Commissioni e Rappresentanze

IMBALLAGGI ETRASPORTO DI MOBILI, LAVORI D'ARTE, ECC.
UFFICIO CENTRALE, Via San Francesco d'Assisi , 29.

Id. SUCCURSALE, Via Saluzzo, 48, in prossimità
alla Grande Mostra Nazionale 1884

T O R I1\' 0

A S T.r

Società Operaia l'UNIONE (I. C.)
RI COSTITUITA CON ATTO 31 MARZO 1873 n-VIA LE

----_.----
La Società sussidia i soci in caso di mal attia , ed

ha u na scuola serale inverna le ; una Bibli oteca ; un
, Comitato di Conciliazi one; u n Magazzeno di Previdenza

ed una Cassa Operai In validi.

MARIA VEDOVA FINO
F a b b r i c a TI. t e di S p a z z o l e

Provveditore di S . S . R . M . la R eale Famiglia
e Duca di Genova

TORI~O - Via clell'O.. pe ll " le, «:,"'" Ternen,;o - TORINO

SCR ITT UR AZ IO N E

GABINETTO di SORITTURA
Piassa Carlo Alba lo - TORINO

G. COl OMBO
NEGOZIA TE I T DRAPPERIE CO T SARTORIA

ABITI - STOFFE- NOVITÀ INGLESI FINISSIME
CO~FEZIO:WE P ERFETT~ - PREZZI IIITI

TORINO - l'ia Po, 2 9, rimpelt o al Caffè N az ionale
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BARELLI FEDERICO
Torino - 11 , via lloma, Il - Torino

Stalllpe antiche e moderne , disegni
antichi e acquarelli dei migliori artisti.

Specialitia, in libri di pre­
g-hiera e astucci, in grande assorti­
mento e in diverse lingue.

Oancelleria, colori, compassi, lapis ,
inchiostro, ecc.

Big-lietti di visita e Oarta

cif'r-ata.
Biblioteca dell'infanzia e studi

d'ogni genere per giovanetti.
Libri e g-iuochi di prestig-io

e conversazione per società.

Sugg-elli e Oiondoli per ceralacca,
a due lettere e a monogramma, fabbricati
di presenza, con macchina ali' Esposisione,
nella galleria del lavoro.
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SCUOLE.

Scuo la d'Ultpllcazlqne di a rtiglicria e genio . - -(V. A1'­
tiglieria ed Arsenale) - E situata nell'edifizio annesso all'Arsenale,
venne fondata nel 1863 e conta all'incirca 80 allievi che uscendo
dall'Accademia Militare vi percorrono due anni di studi 'col grado
di sollotenente e ne escono con quello di luogotente hel Genio o
nell' Artiglieria.

Scuola d'n pltlicazione per g li Inge~neri. - Nel castello
del Val entino, V. ivi . Fu istituita nel 1859.ed è una delle più
rinomate del Regno. Possiede oltre le collezioni dell'Orto Botanico.
V. ivi , un osservatorio meteorologico, una ricca biblioteca tecnico­
scientifica, un edifizi o per gli studi e gli esperimenti idrauli ci,
una collezione di apparati meccanici e di modelli di costruzione,
una copiosa e preziosa collezione mineralogica prepa rata dal com­
pianto Quintino Sella ed una raccolta paleontologica , dono del
prof. Gastaldi. Dipende dalla scuola il lIluseo Industriale. ove si
danno lezioni di complemento all' insegnamento per gli allievi-in­
gegneri, V. ivi. Gli iscritti sorpassano annualmente il numero
di 200.

S cu ol a Veterinaria. - Fu nel 1869 istitu ita da Re Carlo
Emanuele 111 alla Venaria Heale, e nel 1851 portata a Torino ove
trovasi attualmente in via Nizza, iii. È un ampio fabbricat o con
scuderie, infermerie per gli animali, orto sperimentale, cortile spa­
zioso, locali per esperimenti di medicina e chirurgia veterinar ia,
ricco armamentario chirurgico e copioso materiale scientifico. Vi
sono 120 alunni circa che vengono ammaestrati nella zoojatria e
in ogni parte riflettente la medicina e chirurgia veterinaria. Di­
rettore alluale della R. Scuola è il prof. cav. Vallada.

Scuo la di Uhhuiea (.;a,-our . - Presso l'Istituto Sommeil/er.
S cuol a M unic ipale di ba llo. - Nel teatro Regio, solto la

sorveglianza di una commissione scel ta dal Sindaco e di un ispet­
tore municipale. Le all ieve entrano alla scuola dall'età. di sette

• anni e vi rimangono fino ai 20; i corsi sono tre; l'lnsgnamen to è
affidato a due maestre ed un maestro di mimica e di danza. Ora
venne aggiunta una maestra di lingua italiana.

S cu ol a S upe riore di ,;uerrn, via Bogino 6. _ . Fu istituita
nel 1867 ad esempio della Germania. I corsi sono due, la durata
è di tre anni e gli ufficiali ne escono per essere addetti al corpo
di Stato Ma~giore.

S cuole d'equitazione . - Corso S. Maurizio, 20, scuola AIl­
tonio Culla; via Al'senale, a, scuola Galli Agostino; via Saluzzo,
18, scuola Rossi Carlo.

Scuole ltlunicipali. - Torino conia numerose scuole sparse
nelle diverse sezioni urbane e suburbane; scuole domenicali, scuole
normali magistrali e di ginnastica; scuole serali, scuole di disegno

http://1859.ed/
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e di' canto; scuole per gli operai, istituti di educazione superiore
femminile, scuole di commercio e professionali e scuole sociali
sotto il patronato del Municipio. L'Ufficio direttivo si compone del
cav. Nejrone, direttore-capo, e del cav. l\Iaineri, ispettore.

Scuole gratuite per rachltlel. - Furono fondate nel 1879
per iniziativa privata e vennero sussidiate dal Municipio e dal­
l'Opera Pia di S. Paolo; accolgono annualmente 200 ragazzi circa
per le cure di cui abbisognano. Sono divise in tre sezioni: Dora,
via Giulio, 15; l\lonviso, via Assielta, l7j Vanchiglia, via Barolo, 22.

Seminario. - Ampio fabbricato posto nella stretta e malinco­
nica via che da esso prende ' il nome, in capo a via Garibaldi, a
destra. Il Seminario è posto nella vecchia Torino fra la Cattedrale
e la chiesa dello Spirito Santo, e venne edificato nel 1725 su
disegni del Juvara. Ila uno spazioso cortile 'in forma di quadrila­
tero, e due porticati a doppio ordine; possiede numerose camere,
scuole diverse, ricca biblioteca, specie di opere classiche ' ed ec-
clesiastiche, in gran parte donate da sacerdoti. . .

SHilicomio - Vi hanno due sililicomii, uno in via San Laz­
zaro, 56, ove si curano gratuitamente le malattie celtiche dei
maschi; l'altro sullo stradale di Nizza, poco prima di giungere
alla Barriera: ivi sono custodite e curate le prostitute affette da
malattie sifìlitiche, ed annesso all'ospedale vi ba \' Ergastolo pure
destinato alla custodia delle donne che hanno subito condanne
penali.

Quest'edifizio è saviamente distribuito e provveduto di tutto il
necessario per quanto riguarda il caritatevole trattamento delle
inferme e delle recluse. Quesl' ullime sono obbligate al lavoro del
tessere e del cucire; le suore di carità sovraintendono a 'econo­
mia o alla disciplina della casa di pena e di salute.

Soclettl promotrice dell'Industria !Waziollale - Fu
fondata per iniziativa del comm. Ajello in unione ad egregi altri
cittadini ed ha sede in Piazza Castello accanto al Circoio Centrale
e al Wisth· Club, nel palazzo della Banca Subalpina, Vi si ten­
gono pubbliche conferenze e leuu re su vario argomento, e spe­
ciali riunioni e discussioni su cose d'interesse generale o cittadino,

Società promotrice di Belle ....rti - Fu iniziata per
opera del conte Cesare di Benevello e del marchese di Bréme
che olJerse il suo elegante palazzo in piazza Bodoni, ora di pro­
prietà delle signore Ogliani, per inaugurarvi le prime Esposizioni
di Belle Arti in Torino. Queste, coll'aumentare dell'opere ' d'arte,
si tennero poscia nelle sale dell' Accademia Albertina, fìnchè cre­
sciuta di numero e di forza la Società Promotrice potè far erigere
in via della Zecca un locale spazioso e ben adatto alle Mostre
di arti belle che ogni anno si aprono in primavera, ed alle quali
concorrono rinomati artisti da ogni parte d'Italia.

Società .a n on lm a della Ferrovia Torino-Pinerolo - . La dire­
zione è in via Cavour, num. 16.
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Società anonima della Ferrovia Mantova-Modena. - La
sede centrale è in .Pìazza S. Carlo, 2.

Società cl'Archcologil' e B elle ,Irti. Istituita nel 1874,
ha s~de all' Accademia delle Scienze e si o~cup~ in ispeoie degli
scavi e delle raccolte archeologiche che .arricchiscono I R. ,Musei.

Società Fllotccnlca - Ha sede nel Palazzo lIfadama, piano
terreno; venne fondata pochi anni or sono da un'eletta di citta­
dini, ar tisti e letterati, e nelle sue sale si fanno pubbliche letture
su vario argomento . Vi hanno sale di lettura, giornali, libri e
carte diverse. '

Società Generale di (:redUo Mobiliare - La sede
centrale è in Firenze; in Torino vi ha una succursale in via
Ospedale, 2i .

Società Ginnastica - È in via Magenta, 11 c via Massena,
4 j vi si esercitano i giovanotti delle scuole municipali e gli al­
lievi-maestri.

STAZIONI.
Stazione {;entrale di Porta Nuova . - ':Grandioso ed elegante

fabbricato, ricoperto con invetriate a centine, venne incominciato
nel 1865 ed ultimato nel 1868. Si compone di due edifizi prolun­
gantisi verso le vie Sacchi e Nizza, e ricongiunti in piazza Carlo
Felice da un porticato lungo metri 129. L'atrio d'ingresso alla
stazione serve pure di distribuzione dei biglietti, ed è uno spazioso
locale, nel soffitto del quale tutto all'intorno sonodipinti gli stemmi
delle principali città italiane. La sala è lunga metri 33, larga
metri 16, alta metri 20 j le sale d'aspetto di prima e seconda
classe hanno pregevoli affreschi.

La tettoia della Stazione è lunga metri 139, sostenuta da 20 cen­
tine sorre tte ai due edifizi laterali sovra menzionati, e distanti l' una
dall'altra sette metri. La superficie totale dalla stazione occupata
è di metri quadrati 6696. L'edilizio venne ideato dal1'ingegnere
Mazzucchetti e fu costruilo dal 1865 al 1868 con una spesa di
o1Lre tre milioni. AI di là della grande tettoia sonvi le officine
ferroviarie, a destra verso via Sacchi j a sinistra lo scalo per le
merci a piccola velocità. Dalla parte di via Sacchi è lo spazio co­
perto da tettoia dove sono schierati gli omnibus e le vetture di
piazza che attendono i forestieri all ' arrivo. Altre tettoie vennero
man mano aggiunte per la spedizione merci a grande velocitànel­
l'interno del fabbricato.

Le officine Cerrol'larlc che danno lavoro a oltre 2000 operai
verranno fra breve traslocate a Porta Susa secondo la convenzione
stabilita nel 1881 fra il Municipio e la cessata Società F. A. I.

Stazione di Porta Susa. - In piazza S. Martino, in capo
a via Cernaia. Serve di succursale alla Stazione Centrale; vi son
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officino ferroviario e si dislribuiscono i biglielli perla linea di
Milano o Venezia .

Stazione Torino Succursale. - Alla barriera di Lanzo.
Shu:lone di Ciriè . - Oltre il ponte Mosca; è scalo ferroviario

della linea Torino-Ciriè, per Venaria Reale, Caselle Ciriè e Lanzo.
Stazione di Rivoli . - In fondo a piazza Statuto, .

MONUMENT O AD _EMANUELE FILIBERTO INPIAZZAS. CARLO.
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TARIFFA DELLE VETTURE CITTADINE

T ,'RIF F ..t. VETTURE ADUN CAVALLO

nel per imetro della linea daziari a .- -----.... .......~ ---.
di Torino Dalle ore Da mezzano

(compreso il Camposanto ) 6 antim. alle ore 6
a mezzanolle antimero

Per ciascuna corsa . L. l - l 20
Per la prima mezz'ora . » l - l 50
Per la prima ora . » l 50 2 -
Per ciascuna mezz'ora successiva » O 75 l -

Per ogni collo L. O 20

Dalla stazione centrale ad un punto qualsiasi nell'in-
terno della città L. l 20

Nella corsa di ritorno alla staziono - I) O 60

Nn. - Non sono considerali come colli i car toni, i sacchi da nolle, i para -
pioggia ed allri minuti oggelli cbe il viaggialo re parla alla mano.

TARIFF A PEL SERVIZIO NELL'INTERNODELLA .CITTA
dei Facchini, Commiss. pubblici, ecc.

Per servizio di scor ta da uno ad altr o punto della città senza inl erruzione. L. O ao
Per ogni mezz'ora di detto servizio • O ao

di più o frazione di mezz'ora • O ao
Pel recapito di una lellera o altro oggetto di peso infer, al I l:! kil, • O ao
l 'el trasporto con canee inferiore a 15 kil. • O 50

da 15 a 50 kilogra mmi • O 75
oltre i 50 fino a 100 kilogr, • I 50

100. 200 • 2 25
200 . aoo • a 25

(compreso il nolo del carro, il carico e scarico c consegna nel domicilio)
Per ogni giornat a di lavoro (IO ore) L. 6 - Ogni ora di laroro O in aspell. L. 0.75.

SERVIZIO AGLI SCALI FERROVIARI.
Tra..porll a domicilio. - Per ogni kil , di bagaglio L. O01 colla tassa

minima di L . O 40 per ogni gruppo di bagaglio. - QuésLa tassa sarà applicala a
ciascun gruppo di bagaglio corrispondenle ad un solo scontrino. In caso fossero da
ricapitaraì a duo O più domicilii, si ripeseranno, o la tassa sarà da applicarsi riparo
titamente,

Tra8porll d alle vetture a l b anchi di e on ..e r;na, all e ",aie , al
va l!lon l e vlceven a - Por ogni c.ollo di bagaglio che non può essere portato
a mano L. O IO. Per ogni piccolo collo da portarsi a mano, L. ~ 05.
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T euh'o ne~;io - E' il pii. elegante della cillà ed era di
pro prie tà della II. Casa che da pochi anni Ile fece dono al Comune,
JI lealro comunica colle Gall eri e che, dal Palazzo della Prefet tu ra,
vanno alla Galler ia d'Armi e al Palazzo lIeale. Fu costrutto nel
1740 dall 'urchit eu o Benedetto Alfi eri ; è ricrnmente ornato di
stucchi e in hiam o e oro; può contenere 2!ifJ fI spettatori . Fu ri­
modernato dal Moja nel 181i2, e venner o ridotti il l ' e 5' ordine
di palchi a l oggi e o galler ie neIIS81-S2. E' all o li metri ed
ha numero se porte d' uscita in caso di pericolo, oltr e ad un vas to
se rbatojo d'a cqua pei casi d' incendio. E' illuminalo a luce ele t­
tri ca . E' ricchissimo il palco reale nel - ceu tro della curva, al
disopra della porta d' ingresso alla platea. E' pure elegantissimo
il nuovo rid ott o o f oyer al l' e 2 ' ord ine ·di palchi .

'1'eu'lro Cll r i;;n lln o - E' il più anlico : fu ere tto nel 17:1 2
dal prin cipe Luigi di Savoja-Carignano, e riedifìcato nel 1787 in
seg uito ad un incendio. Ha ~ ordini di palchi e un loggione, e
può contener e 1:100 persone. Vi agi scono primari e compagnie di
commedie. Ora verrà in parte riformato ed ampli ato su disegni
di Pietro Carrera . .

T elliro d ' .tl.n;;cnnc s . - Era il convegno della società ari­
s tocratica quando vi agivano le compagnie francesi prima della
er ezione dello Scribe. E' piccolo ma grazioso; ora però è assai
deperito e, nel venturo anno, andrà .soggeu o a Irasformazione. E'
situato accanto al palazzo d'Angennes, in via Principe Amedeo.
Contiene 100ll spettatori.

Tealro S eribe , sorge in via della Zecca, venne ere tto dal
conte Salini su disegni del Bollat i, nel 1857. Contiene 181HI per­
sone : ha 'I ordini di palchi e un loggione. Per l'umpliarsi della
città , lo Scrihe, così frequentato al tempo della comp. Mejnadier,
il ora lasciato quasi in abbandon o. Nel carneval e però vi si dànno
veglioni con maschere assai rinoma ti.

Teuh'o HO Iò!!lini - Sollo i porti ci di l'o. Venne costrutto ques to
teat ro piccino e di gaio aspeIlo ilei 1i!l;~ ; chiamossi Gallo , poi
Ughetti, poi Sittera ed nra Ro ssini . Fu incendiato nel 1828 e
ricostruuo poco dopo. Ila tre ordini di loggie galle rie; contiene
SUfI persone. .

Telliro G erbillo - Fu edificato in fondo a via del Soccorso
nel 183M, dal cav. Gerbino ': ha due ordini di gall erie e contiene
21100 persone. Yi agiscono le pr imari e comp. drammati che. .

Telliro N llz io ll ll it. , souo il porti cato Lamarm ora, venne ere tto
dal Courlial nel 18\8 . ('II rimodernato pochi anni or sono, ridu tto
part e a pal chi, par te a galle rie, e contiene 20110 persone ; ma è
chiu so tuuo l'a lino e totalment e abband onato.

'l'e u l r o .tl.llierl - In piazza Solferino; fu fabhricalo nel 1855,

6'*
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GARASSINO GIOVANNI
Piaszu VCll C;W , 2 - . Casa propria - Torino

DIHA FONDnA NEl 1848

p R I V ) L E G ) AT A E P R E ?II r AT A
-=-

Fabbricazione tubi c lastre piomho, punte di
Parigi , chiodi inglesi con maoinazione di ogni
genere; primo introduttore nel l'iemonte di lavori
in lamiera galvanizzala, metallo inossidabile, cioè

CANALI , GRON DE, GOmITI E VOLUTE
in IIn 'sol pezzo curvale, tubi aldati, lastre liscie
c ondulate Icggicre, il tutto per tetti . Tu bi graf­
fal i di aggradevole aspetto per stufe e caloriferi.

Inoltre pei S ig.'nori F ilandier i

brevettato Eslrallorc automatico condensatore per
la distruzione della fumana nelle fil ande da seta.

Ilietro richiesta s'invierà circolare, disegni e copia attesìati.
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e dopo un incendio venn e ri rusuu Ilo /1 1'1 1!l5!l Gli attuali pro­
p rietari, sigg . l'anizza , lo ri ediflca rnno ab illlis ilei 1877. allar
gand one l'area , e aggiu ngendovi un giardino e un f oyer: ha
due ord ini di ga lle r ie e contiene 20011 persone.

T.'lliro "lltorlo-I~1II1l IIUelC - Sorge in via Rossini, n. 13-Hi,
e fu l'l'l'Ilo nel ISii(i su terre no ccdutu dal Gran Ile, per servire
da circo eques tre ori ippodr omo. E' vastissimo e di leggiadro
asp etto, e snvratnuo molto a r monico : è adallo l'el'l'iò agli spella­
coli musicali e vi si eseguiscono i Concer ti popolari di musica
class ica per cura della benemer ita Associazione costi tui tasi sotto
tal denorninaaiuue per iniz iali ' a del Pr-droui ed altri egreg i
musi cisti. Il teatro può rontcnere 1:.110 sp euat ur i . .

Yi hallno nei sobborghi diver si Il'alri di modeste proporzioni,
oltre il Teatro S . Mm'tin iano per le Marioneu «, in Vili Bertola.
Anche nel sa lone so u crran cu del Caffè Ro mano VI ha un teatro
ove si danno conce l'Ii e balle tti j di questo elegan tissi mo caffè già
abb iamo parl alo alt rove .

T elt'grn li - Direzione Lompartimentale, via Principe Amedeo.
Ullicio 'centrale : via Pri ncipe Amedeo, 8 bis.
Succur sali in comunicazione coll'Ufficio centrale:
Stazione della ferr ovia a l'orl a Nuova.
Piazza dello Statu to, Il .
Via Tur ino, in borgo Vauchigl!a (Reg ina ~I al'g h e rit a ) .

L'ufficio cenil'aie dei lelcgrafi è apel'lo giorno e notte al pub­
blico servizio,

'.'l'lllilio Vllld(~,.l'. - Venne costrut to sul l'un tico via le del Iìr- ,
ora Corso Yiuorio Emanuele, nel 1871 per cu ra del gen . Beckwil l:
è un edi fiz io di s tile gotico ibrido, di aspet to grazi oso, chiuso Ila
una cance llata che dal corso v. E, si prolunga in via Pr incipe
Toma so. .

Vi sono alt ri orator ii evallgelici, cioè .quello della Chiesa ing/lu ,
in via l'io Quinto, 15; quello della Chie.~a evangf/ica italiana, in via
Mù ia Yiuoria, 27.

L'Ospnin/e l'n/dese è in via lìerthollet , :{6; fu fondalo nel 18H
e ·nel 1872 ebbe dal signor Luigi Long il fabbr icalo ove ora si
trova,

Il Cnl/'gin deglI ,t r/iginllelli caldes! fondato nel 1836 è in via
Berth ollet , 37. Vi ha pure su l corso . V. E" 3<i , un Laboratorio
{emminile fondalo dalla signora :'\ancy De Fernex a proprie spese,
per provvedere lavoro alle donne povere. .

'1'.'1111110 I"rllclllico. - Via l' io V, - È un maestoso edifi;'in
di s tile orientale , moresco, costrutto in Ire anni dnll 'ar rh itctto l'e­
tili per cura della Congregazione isrnelitica della provincia di Torino.
dopo che la .\Iole Antonelliana fu ceduta al Comune, il quale diede ai
precedenti proprieta ri in compenso di quella 'il ter reno 0\'1' ora sllrg"
il Temp io e concorse nelle spese di costr uzione. Di forma grandiosa
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E OBIGLIO
SEDE"P RI 'CIl' ALE E FAIlIlRICA : Via Iu vara, 19 /,js

VENDITE: Via Po, IO - Piazza S, Cado, IO

All'Esposizione, N. 2805 - Hiv. VI - Soz. XVIII - ClassoVII - Cat. 1\
---- - - .-- - - - -

Numerat or-ì automatici e a leva - Tim bri a secco. a pugno
ed a leva - Stemmi , Monogrammi, Tim bri veloci - Bolli a
dat a vari abile in Caoutchouc ed in Metallo - Placche ili
Metall o per l'or te ed Insegn e - Incisioni di og ni genel'e­
Inchiostri specia li - Coni azione di medaglie - Tipografie
tascabili in Caout chouc - Starnperi n con macchina mult ico­
lore - Manutenzione a' Timbri .l' uffìci e ù' ummi straxioni ­
Nichall atura.

ELEGANZA, ESATTEZZA E DURATA

MODICi l',ì DI PREZZi
Qualsiasi ordinazione per la posta, accompagnata dal relativo

imp orto, verrà prontamente eseguita. - In caso di paga­
ment o non anticipate, la merce verrà spedita con tro asse­
gno, porto assegnato. - Qltalunque commissione per im ­
portante che sia si eseguisce in brevis simo tempo.
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cd imponenle, l' edifizio destinato al cullo israeli tieo venne solen
nernente inau guralo nel 188i, e furono chiusi· in seguito gli altri
ora tori prees istentl, fra cui qu ello in via lìonafous, 2, di rito ila­
lian o, e qu ello in via Des Ambrois, 2 di r ito ledesco. Ai quattro
ang oli del tem pio stanno in all o quattro rninareti alla moresca a
mo' di pera rovescratu: ampia luce piove nell'intern o del tempio
se mplice e severo nell'aspeu o. all' rntorno al primo piano sta la
tri buna per le donne; per gli uomini il posto destinato è al piano
terreno secondo le usanze del ~I osai rismo .

' l' lro Il liòe~1l 0. - L'anti co edifizio destinato al tiro .o segno
venne incorporato nei local i per la Moslra Genera le e sorgeva a
destra dell'ingresso principal e sul piazzale del corso Massimo d'A·
zeglio. .

Ora , in seg uito alla nuova . I ~gge sui Tiri a segno nazionali, il
Govern o, la Prov incia ed il Comune si accorda vano per innalzare
un nuovo edifi zio pel lir o a segno, secondo le norme stubilite dalla
ind icat a legge, umt« al quale s ta moltr e il fabbr icalo Ilei liro a
segno delle truppe. E nel borgo del Marlinello, confi na colla s trada
di ci rconvallazione e la sua ar ea totale misura 170 metri di lar­
ghezza,e 400 di lu nghezza. Yi si accede per un padigl ione cen­
tral e avente ai due lati du e ga lle r ie dell 'altezza di metri 9. Nel­
l'int er no, I' edi fizio ha un aspeIlo semplice e se vero; ivi sono le
sale di riu nione, le armerie, il salone di ricevimento , ecc. 1. 01
tettuia dei tirat ori borghesi s i protende IlIIlgO la fronte . inter na
del fabbri cato , a nord, sul rumpo del lir o. - La sezione . riservata
ai mil itari ha metr i 90 di lun ghezza con 9 bersagli. Gli uni e gli
ultri sono disposti secondo le regole dell 'arto in guisa da ricever e
a luce mer idiana.

'I" rlbll llll ie cl\'lIl~ e eorrl~zlonllic . - Via S. Domenico, 13.
Auu ale pres ideut c è il cav . Ambr ogio Maga nza . Cancell iere capo
il s ignor Adolfo Camous.

'l' rlbll lla ie di Commercio . - Nel palazzo Carigna no a si­
nis tra del portone entrando dalla piazza omonima. Allual e presi­
dente è il conte Avogadr o di Quar egna av v. Felice; ri cepresidente
il cav. a vv. Luigi Tresca; cance ll iere capo il cav . a vv. F. Camoleuo.

Tribunale milil"re . - Via dell 'Arcivescovado, 15, nel pa­
lazzo dell'Arsenale. l'r esirlente il culonuello cav . Scip ione Yitali;
an. tiscalo il cav. Xico!u Delponte.
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UFFICI DIVERSI.
U

umclo 'l'e (m lc o di FIIIlInzlI ; ispettorato degli u f/iè i compar­
timentale - Via della Zeccu, Il . L'l ntendenza delle Finanze è in
via llogin». li.

Uflid SIlCC~lII'liilll1 dclle l-m'lc . - Allo Scalo ferroviari o,
s tazione Central e di l'. N,; in via Gar ibaldi. :!:!; piazza Statuto, 11;
via Vuuch Iglia, l! ,

Lffic10 del 11I' '''loillllOrll. - Via Ospedale, 2, locale della Que­
s tura .

Id . Ilcl Ilorlo d'nrmi. - Id" id.
L fflcl dellll QlIc liilnr:, . - Pian a San Carlo c via Ospedale ,

2, presso la chiesa di Santa Cnst iuu . Succursali': Sezione Dora,
via Portn l'ulutina, :!I; sezione ,l/o"ce"isio, corso Yaldocco, 6; Mon­
"isa, via Mazzini, 5; ltoro» /) " 1'11 , piazza Emanuele Fil iberto, 16;
1'0, via Yanchigl iu, Ili; IJ1Il'!J o,P o, via Monl:ali er i, l; Il. San Sa/­
valllre, via Sii l'io l' ellico, 2.

UfIi(,1 d clln Ilrovincin. - Piuzzu Castello, !I, piano a, ac­
canto agli UlIk i di Prefettura: segreta rio capo il cav. avv. llian­
chetti: ing. Capo dell' Ufli eio tecnir o il rav. Luciano Lanino.

C"nsigli" Scolas!;co della Provincia, piazzn Castello, III .
Uffld Mnnleipllii . - Palazzo Municipale, piazza omonima.
Urnel d ci (.Indicl ( Jondlinlcll' i . - Id.. id.
u rn e l "urli del R(·;:i l!llI·O. - Via Gurrbaldi, 25.
Uffici del Dem:mlo c del U e glliilro dellc proprlelà lel­

lernrie . - Via della Zecca, Il , p. 2.
, Ufllelo di , 'eril1('nzionc d ei Ile liii l' dellc misnre. ­

Sn;:gio d(~1 mell.lII Ilrezlo",l, ere . - Via della Zecca, 11.
Unh·crlò1tà . - Vasto edi lizio in via Po, numero 17, cre tto per

ordine di Vittorio Amedeo Il su discguo dell'ing. lIicca. t: forma to
da un gran de quad l'ilatero a port icat o COli colonne che sostengono
il primo pian o; in questo vi sono, oltre le scuole, la biblioteca del­
l'Univer sità, ora Nazionale, parecchi husti del Raineri, del Prece­
ru tti , ecc ., e l'anfiteatro di fisica.

AI piano terr eno vi ha l'Au ln per le conferenze accademiche. le
funzioni ' inaugurali e il conferimento dell e lauree. Sono notevoli
num erose lap idi romane scopel'le negli scuvi del Piemonte, Vi s i
trovano di verse statue del ll iberi , del Gallo, del Peyron c alcune
statue anticbe. Un g ruppo mar rnoreo al pr imo piano sopra la porta
d' ingr esso, dci frat elli Collini. rappresenta la Fama l'be incatena
il Tempo. Sullo sca lina te latera li sono notevoli i grandi vasi mar-
morei ove vennero scolpite le Qual/l'o Sluginni. .

Sulla cancella ta che serve di ingresso alla H. Università è scri tta
a lettere d'oro la parola " " /(pl/umnl .
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Valentino. Il Cosiello del J'alenlino. Fra tutti i Palazzi menu­
mentali che può vantare Torino, nessuno al cer to gode maggiorc
rinomanza del Valentino, ad eecezione forse del Pala zzo Alndama
di CUI diamo pur e il disegno in questo libro Intorno al Castello
del Yalentino scrisse ro parti colarm ente il Napione, il Casalis, il
Puroleui , Giovanni Vico c il Cibruri n nella sua Storia di Torino.
Sul nome dato al Castello del Valenlino corro no di verse opinioni.
l'ar e però assicur ato che nel 1561, Emanuele Filibert o acquistasse
quei ter reni ove sorse poi il Palazzo per opera di Madama Reale
~I aria CriSlina.

Nel lfi.i9, Alessandro Casella stu r c ò la camer a dei Gigli e delle
Rose, il soffillo della Caccia, del Negozio e la stanza della Muni·
llcenza, e vi dipinsero pure altri egregi arti sti . Le sale abbondano
di pitture, di stu.ichi, di ornamen lazioni a fregi , a rabeschi, di
arredi ricchissimi, di belle tappezzerie, ecc. Accanto al Castello
è 1"01'10 botanico che mer ita pure una speciale menzione e che
venne fallo istituire da Yittor io Amedeo" a scopo di studio pei
naturali sti. Sulla gran Iscciata , in fondo al cortile quadr angolar e
difeso da elegante cancellala, si legge la seguente iscrizione scol­
pita nel marmo: Hic u bi flu viorum r ex - Feroc itate deposita
placide quiescit - Chis tina a Fr an cia - Sabaudia! du cissa
Cyp r i Regina - Tranq u illum hoc S1111m deliciu m - Regalibus
fìliorum oti is - Dedicavit - Anno pacato MD CLX.

11 Castello del Yalentino venne scelto quasi sempre come loca­
lità la megl io acconcia per le feste di Corte e per esposizioni
arti sti che ed industriali, Per le feste regali del 1731, Carlo Ema­
nuele III fece costrur re a Venezia il magnifrco Bucintoro, che fu
destinato al Mnseo civico ,ma che provv isorrurnente venne fallo
Irasporlare di bel nuovo sull' Eridano per l'occasione della Grande
~l ostra . come già avvenne nel 11112 per le nozze di Yiuorio Ema­
nuele Il, e nel 18Gi, per quelle del Pri ncipe Amedeo, presi­
dente della nostra Esposizione.

L'Orlo botanico ha un'area di circa Ire ellari di terreno cir­
condalo eia una graziosa cancella la. Possiede erbar i, dipinti e
collezioni botaniche, libri di storia naturale ecc.; raccolte diverse
coordina le dal Caccia, dal Donali , fondalori del Museo Zoologico,
dall ' Allioni, dal Balbis, dal De Notar is, dal Delponte. Auualmente
ne è direllore il prof. Arcangeli ,

Nel Castello, dalla part e del Po, ha sede dal IllG l la rinomati s­
sima Scuola d 'app licaz ion eper gli ingegn eri, che il Sella arricchi di
eollezioni mineral ogiche e paleuntologiche rar issimo, e il Sornmeil­
ler , d'una macchina perforarrice. Vi insegnarono illustri professori
era cui, oltre ai due accennali, il Gaslald i; è direttore della scuola
il comm. lì . Berruti che dirige pure il l.fu seo In du s tr iale.

Il Castello del Valentino venne, come dicemmo, scelto più volte

fer esposizioni industrial i, e in part icolar 1II0do nel 11l29, nel
832, nel 1838 e nel llH4 sulla quale scr isse dottamente il Giulio,

http://l.fu/
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GRAN DE FABBRICA E MAGAZZINO
D' A RTI C O LI DA VI AG GI O

III

VARDA ANT O
Torino - Via Guriba ldi, N. 45 . Torino

IO

Oasse per ' Tì a ggia1ori e l\'Lili1.ari
] 30rse i n pelle c o n Nécessaire

Sacchi, ",\Ta .lig i o, P o r tan 1 o n.ote ,
Port a fogli I ~ B iso".Torio i II pol le.

GRANDE ~1ABBRI L \ AVAr~RE
III'cmial :' e Ilrh'ih'giala

III

VEL OC IP EDI
ad UDa, dueo pi li ruote in acciaio

---'=-==:""---"''''''-- SII; migliori ~islemi inglesi e [rancesi,
All'Espoeiaione Nazionale di Torìu o 1884 sono esposti alc uni

"e1ocllletil Ill·rfezlona lhililml .
Dioisionc VI - Sesionc XIX - Classe I.

FABBRICA E DEPOSITO DI MACCHINE A CUCIRE
sui migliori sistemi

di LUIGI :t1l<:STIl U .LET
Corso ReUmberto, 30 (casa 'propria) .: Deposito ria Roma, 25 - Torino.
Vedasi ne lla Galler ia del Laooro all' Espo sizione Nazionale

alcune Macchine perfes ionat e.

Barl)utcllc Viti inuilrcnc Ca Afficrieanc - Garantitc
PRESSO BOLOGNA ANGELO - ASTI.
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insigne matematico. Gli annali della Camera di commercio pos­
sono dare i ragguagli più importanti su queste Mostr e del Castello
del Valentino a quanti desiderassero assumere informazioni in
proposito.

Ed ora il Castello di CII i parli amo, se non il direttam ente
compreso nell' Esposizione. Ile il , si PIIÒ dire, part e ornamenlale,
e ricorda a quanti si affollano in quei giardini ove ha luogo la
l\Iostra , i felici tentativi dell'arte industriale fallisi in questo vec­
chio Piemonte in vario tempo.

PORTA PALATIN-A .
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VIE.

Accademia Albertina (deH' ), da via Po al COl 'SO Vittorio Ema­
nu ele lI, lun gh metri 774, largh, mou-ì 11.

A ccadem ia delle S cien ze (dell' ) accanto alla chi esa di San
Filippo.

A lbert o N ola, .in principio di piazza dello Statuto, isola a
destra ,

Alfieri, da pia zza San Car lo a piazza Solfer ino.
Alfonso L a Marm ora , a gi orn o del cor so Vittori o Emanuele II

tra questo ed il cor so Peschi er a .
Allion e, Monceni sio, piazza dello St atuto a destra, lungh. ID.

1055, Iar gh , m. 12. .
Am edeo A vogadro, Monv iso , tra i cors i Vittori o Emanuel e II

e Duca di Genova , pri ma isola pa ral lel a a l COl'SO Re Umberto
sull'ant ica pia zza d'ar mi. .

.tincona, a levant e della Dora tra il corso Fir enze e la st rada
di circo nva llazione in prossimità a lla bar r iera del Parco,

An drea Dor ia, ultima isola a sinist ra di via Roma .
A ndJ'ea P rovana , g ià Sot to-Ripa, a l fian co sinist r o della

chiesa di Sa n Masai rno .
.ti osta, borgo Dora, via para ll ela a levant e della via al ponte­

Mosca, lun go m. 700, largh. m. l :>.
Aperti, borgo Po, a levant e della via Casal e ai Sa n ti Bino e

Eva sio, in direzione parallel a via Suntorre Santarosa .
A rcivescovado (de ll '). da via Roma a piazza Solferino .
AJ'gentero, bol'go San Salv atore, a g ioruo di piazza Nizza, e a.

levante di detta via.
Ar iosto, in prolu ngamento a via Consolata al di là del cors o­

Regin a Margh ert ta.
Al' senale (de ll') , da via Santa Teresa al corso Vittorio Ema-

nue le II ,
A rt ist i (degli) , borgo Van chiglia, lungh. m. 700, largh. m. 12•.
A ssarott i tra via Garibaldi e via Cernaia.
A ss iett a, seconda isol a di via Sacchi, a destra, lungh, metri

1260, lar gh . m. 12.
A vigliana, l\lonvi so, via parallel a a gi orno di via Susa, pre sso -

i! cors o Principe Oddo ne.
B agn i (dei), vicin o alla Chiesa del la Consolata.
B albis, prima isola in bol'go San Donato.
Balbo , borgo Vancbiglia , lungh . ID . 710, largb. m. 12.
B arbaroutc, da piazza Cast ell o al cors o Siccardi, quasi paral-.

lela a via Garibaldi, lungb. tifil metri.
B aret ti, borgo San Sal vatore , quarta isola Il sinistra di via.

Nizza.
B arolo, Po , prima isola a sin ist r-a di piazza Vittorio Em anuele I,.

lungh. m. 780, larg, m, 12..
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Basilica, (della), Dora, tra piazza San Giovanni e via Milano.
B astion Verde, (del), Dora, in fine de lla via POI'ta Pa ta tina a

si nis tra,
Bava, Po, ultima via a sinietra di piazza Vittol'io Emanuele I,

lun gh. m. 725, largh. 12,
Beaum on t , Moncenisio, quin ta via sul corso P r- incipe Oddone,

già San Solutore, .
B eccar ia, in fine di piazza dello Statuto a destra, lungh . metr i

11211 , largh , m. Il.
Beccherie (delle) via Pa la tina a sinistra .
B ellesia, da via Gari baldi a via Giulia.
B ellin i , fra il corso Opor to ed il COl'SO Vittorio E manuele II ,

prim a via a destra dell'ant ica piazza dar-m ì

B elvedere (del) borgo Nuovo, da l parco Cavour' al corso Vittorio
Emanuele II.

B ergamo, a levan te della Dora, tra la via Pa lermo e la strada
di circonvallazi one accanto a lla barriera del P II l'co.

Bertholet; borg o San Salvatore, terza isola a sinìstra di via
Nizza,

B er tela , Monvi so, da via Roma a piazza San Martino, lun gh.
m. 1185, larghezza Il!.

B ertrandi, ~Ionc e ll i s io , tra via Fabro e il COI'SO Pal estr o, [la­
ral lela a via Juv ara.

B idone, sesta isola di via Nizza ,
B odoni in borgo Nuovo, tra le vie Carlo Alberto e San Fran­

cesco da Pa ola .
Bogino, secondo isola to a destra d! via Po.
Bologna, a levante de lla Dorn t ra il COl 'SO Firenze e la s trada

di circonv allaz ione in faccia alla bar-r-i er-a del l'a rco,
B on afo us , l'o, terza isola a destra di piazza Vittorio,
Bonsiç nor e, borgo Po,
Bonsaniqa, borgo San Donat o, prima via a destra.
Borgo Dora, borga Dora, a sini atra della via al Ponte Mosca.
Botero ; da via Garil. aldi a piazza Solfer-ino,
Bricheras io, terza delle vie a ponente dci COl'SO Siccardi, t ra

il pro l ungamen to della via Monte vecchlo ed il COI'S O Vittorio
Emanuele II.

B oucheron , Moncenisio, di fianco a piazza dello Statuto, a aini­
stra, .prima a des tra di via Passalacqua .

B rugnone, a ponente della stra da di Nizza, tra . la chiesa del
Sacro Cuore e la Scuola Veteri naria.

Bun iva, borgo Vanc higlia .
Burdin , borgo San Salvatore, prima isola della st rad a di Nizza.
Caccia (della) , Dora , prima isola a destra di via Roma.
Cagliari, terza delle vie a giorno del la strada del l'arco, fra la.

Dora ed il piazzale in nanzi al Cam posan to.
Calvo, presso la piazza Nizzà .
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Canave"i, borgo Dora, diet ro la nuova chiesa di San Gioachino.
Canova, bol'go San Sa lvai-io, terza via a giorn o del corso Dante,

t r a la strada fer ra ta di Genova ed il corso Galileo Gali lei in vi­
cina nza del l'o.

Cappe! d 'o ro (del) , da lla piazza San Giovanni all a via Porta
Pala tina . .

Capp el vè" de , da via Seminar io a via Por ta l'al ati na .
Carena, pr ima via paral lela a destra del borgo San Donato ,
Carlo Alberto, pri mo isolat o a destra di via Po, fino a l cors o

Vittorio Emanuele II, lu ngh. m. 865, largh . m. Il.
Carlo B ott a, Moncenisio, ultima isola di via Sant a Chia ra, da

mezzodì a mezzano tte.
Carmagnola, borgo San Salva tore, strada de tta del F essia.• a

ponen te della via Nizza.
Carm ine ( de l ), a dest ra di via Garibaldi, partendo da piazza

Savo ia .
Carro ssai (dei), ultima isola di via Roma a uestra, sino a via

Provvidenza.
Casale (di), borgo l'o, già via alla Madonna de l Pilone.
Caselle, borgo S. Salvatore, a levante della via Nizza, tra la via

Monti e il COl'SO 'Dante, l nngh. m. 770, largh. m. 12.
Castellamonte, Moncenisio, a ponente della ferrov ia di Milan o

e del COI'SO Pvincipe Oddone, già San Solutore, in cont inuazione
di via Juvara .

Catania, seconda delle vie a gior no della st rada del Parco, tra
la Dora ed il piazzale innanzi a l Camp osanto.

Caoallerissa (della), Po, prima isola a sinis tra olt repassata la
caserma di cava lle r ia in via della Zecca .

Cavow ', da via Roma al cors o Lungo Po, lungh . m. 870,
la rg h , m. 11.

Cernaia, da piazza Solferino a piazz a S. Mar tino, lun gh . m. 870,
largh. m. 20.

Chiabrera, borgo San Sa lvar -io, sett ima via a levante dell a strada
di Nizza, tra il corso Gali leo Gal ilei ed il COI'SO Federico Sclopis,

Chieri, borgo Po, a notte della piazza Gran Madr e di Dio, in
protendi ment o opposto alla via del ~ I onte .

Chisone. borgo San Sa lvatore, a ponente de lla vra Nizza, secon da
via a dest ra oltre la Scuo la Vet er-inar-ia.

Chivasso, bol'go Dora, a levante della via al ponte Mosca , co­
sti tuen te un tratto dell ' antica strada di Settimo, pr esso la regione
dell 'Aurora.

Cibrario ; all a sinistra di borgo San Donato, accanto alla fer rovia
di Rivoli , lun gh . m. 845, largh . m. 20.

Cigna, borgo Dora, ult ima isola a des tra del corso Regina Mar­
gherita, già San Massimo, lungh . m, 650, la rgo m. 20.

Cig na roli, borgo Dora , tra le vie al pont e Mosca e Priocca,
parallela a via Po rpora ti .
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Cir iè, bor go Dora, via protendentesi dall a piazza San Pi etro in
Vincoli in direzione ver so ponente.

Cittadella (della ), Moncenisio, prim a isola a destra del corso
Sicca rdi,

Colli , pr-ima via a ponent e del CO I'SO Vinzagli o, tra il prolu n­
game nto di via Mont evecchìo ed il c,ol'SO Vittorio Emanu ele IL

Collini, borgo l'o.
Consola ta (della), da via Gariba ldi al corso Regina Margher ìt a,

gi à San Massimo,
Gor in o, terza via a not te dell a via Ancona , tra la via Paler mo

e la strada di circ onvall azione a levante della 001'11.

Corte d'A pp ello (dell a), prima via a sinistra di via Milano.
Cotto lengo , borgo Dora , tra piazza Em anu ele Filiber-to e la fer ­

rovia di Novara, lu ngh. m. 21~:'j, largh . m. 8.
Cremona, tarza via a destra del prolun gament o dell a via al

Ponte Mosca, tra questa e la via Pa lermo.
Cuneo, oltre Dora, t ra il corso Napo li ed il prolunga mento dell a

via al Ponte Mosca.
Croce dor» (dell a), Dora, in via Por ta Pal a tina.
Cuorqnè, borgo DOI'a, a levante de i ," agazzini de ll e Fontane'

di Santa Barbara ,
Dav ide B ertolott i, Monviso, terza iso la a des tra di piazza Sol-

ferino,
Den in a, bor go Vanchi gli a.
Deposito (del ), Monceni sio, tra via Garibaldi ed il Manicomi o.
Des Ambrois , Po, acca nto al Monumento Cavour, in piazza

Carlo Emanuele. .
Don ati, tra il corso 0 POI'tO ed il cors o Vittorio Em anu ele Il ,

nell ' antica piazza d'arm i.
Don issett i, bol'go S. Salvar-io, a levante dello stradale di Nizza,

tra quest o ed il COI'SO Federico Sclopis.
Drooett i, Moncenisio, qui nta via sul corso Principe Oddone,

già San Solut ore.
Duchessa J olanda, quart a via sul corso Principe Oddone, già

San Solutoro, lungh. m. 728, largh m. 16.
Em il ia, borgo Dora , tra tto dell 'antica stra da di Milano, de tto

dell'Aurora,
Fabro, Moncenisio, in via Garibaldi, l'l'esso la piazz a dello

Statuto.
F iando (del ;, borgo Dora, a sinistra di via al ponte Mosca,

lungh . .m. IOlfl, largh. mv l l ,
. F inanze (de lle ), l'o, da via Roma a via Bogino.

Fior i (dei), borg o San Salvatore, seconda isola a destra di via
Berthollet , lungh . m, 1820, largh. m. I I.

Foggia, a levante della Dor a, tr a il corso Firenze ed il COl'SO
Brescia in prossim ità alla barr-iera del Camposento.

Fo scolo, borgo San Salv ario, a levant e dello st radale di Nizza ,
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tra questo ed il pr olungamento del COl'SO Massimo d'Azeglio.

Fr an cesco Moros in i, seconda VIa a ponente del COl 'S O Vinzaglio,
nell ' anti ca pia zza d' arm i tra il prolun gament o della via Monte­
vecch io ed il corso Vit to rio Emanuele II.

Franco Bonelli, già Forn ell etti, press o la chi esa di Sant' Ago­
sti no, tra la via Bellezia e la via dell e Orfane.

Fu cina (della ), in borgo Dora.
,.Galliar i, borgo San Sa lvatore, seconda isola a sinis tra di via

Nizza , .
Gallo (del), t ra le vie ~liIano e Porta Palati na.

' Galvan i, borgo San Donato, ove esis tono le sc uole municipali ,
Garibaldi, t r a piazza Cast ell o e piazza dello Sta t uto, lunghezza

1\1, 104:i, largh . II.
Gaudenzio Fer rar i, P o, l'im petto al tea tro Vitt ori o Emanuele .
Gazometro (del), Monvi so, seconda isola a sinis tra del corso

Vit tor io Emanu ele Il , partendo dall o sralo .
Gerd il, borgo DOI'a, l'impetto al Manicomio, a destra del corso

Regina Margherlta . .
Giannone, Monviso, prima isola a dest ra di piazza Solferino.
Giaveno , oltre Dora, tra i l corso Napoli e la ferrovia Ciri è­

La nzo.
Gioanetti , borgo Po.
Giobert i, ter za isola a sinistra sul corso Vittor io Emanuele Il,

lu ngh. m , 890, largh. m. 12. '
Giulio, da piazza Ema nuele Filibel'lo al corso Principe Eugenio,

lungh. m, 68U, I.u gh m, Il .
Goito, borgo San Sa lva tore, in pr olungamento di vi a Car lo

Alberto, a l di là del corso Vitto rio Emanuele Il.
Govel'n olo, prima via a gi orno del COl'SO Peschiera e del corso

Sommeiller tra la st ra da St upinigi ed il corso Siccardi.
Grass i ( Giuseppe), t erza via s ul corso Pr incipo Oddona, già.

San Soluto re, dietro lo sca lo di Porta Susa.
Groppello, Monceni sio, a ponente del cor so P ri ncìpe Oddone,

già San Solutore.
Gruglias co, l\Ionviso, tratto dell 'a nt ico COI'SO San Martino, com- .

preso t ra il corso Vit tor-io Ema nue le Il ed il Dock,
GUII/'in i, in faccia alla piazzetta L .grange.
Guast alla, borgo Vanchiglia, in tine di via Saut'Ottavio, a l di

là del COI'SO Sa n Maur izio, terza isola a ainist ra in via Ar tis ti,
verso lavante.

I lari one Pet iti , borgo San Salva tore, strada ten dente all'Erga­
stolo a levant e della via Nizza .

Industria (de ll ' ), borgo San Donato, l ungh, m. 400, Iargh, m. lO.
. Ltrre a, borgo Dora , via parall ela a nott e dell a via del Fiando,

lu ngh , ili . 880, Iar-gh , 1Il . 12,
J u vara, Moncenisio, t erza isola a des tra di via Fabro,
L agl'ange, tra piazza Cast ello ed il COl 'SO Vit torio Emanuele Il .
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La Marmo/'a , borgo Nuovo, prosso piazza Bodoni .
L amino, borgo Dora, pre sso via l .ottolengo.
L auro , borgo Po, a notte della via alla Villa dolla Reg- ina .
L e Chiuse , bor go San Donato, via intermedia all e vie Cibrario

e San Donato. lungh. m, 8tiO, largh . m. 12.
Legnan o, ~Ionv i so, sot tim a isola a destra di via del Gasometro .
Leonardo da Vinci, borgo San Salvario, pr esso la bur-r-ier-a di

Nizza fra la fer rovia di Genova ed il cors o Galil eo Galilei .
Lodi, seconda via a destra del prolungamento della via al pon te

Mosca , tra questa El la vi a Palerm o.
L orenz o J1artini . bor go Po, t l'a le vie Montebell o e Sant'Ottavio,

al di là del corso San Mauri zio.
L ungo Po, in fine di piazza Vittorio, a destra da detta piazza

al pont e in ferro.
Madam a Cr ist ina, borgo San Salva tor e, in prolungazione di

via Accad emia Alb ertina, dal COI'SO Vittorio Em anuel o Il alla
cinla, lun gh. m. 19,,0, largh m. 18.

Mag ent a, ~Jonviso, prima via a destra di via Sacchi, sino a l
COI'SO Re Umberto, lun gh . m 107;', largh. m. 12,

Man fredo Fan ti, prima via a ponente del COl'SO Siccardi nell a
antica Pi azza d 'Armi, tra il prolungam ento della via Mont evoccb io
ed il corso Vi ttorio Em anuele II. .

Mantova, a levante della DOI'a, tra la via Bologna e lo stradale
de l Parco.

Manzoni, tra la piazza Stat u to e via Cernaia .
Maria Adelaide, Dora, da via dell o Orfane alla piazza dolla

Consolata.
Mar ia Teres a, Po, in fondo a ll a via Osped al e.
Maria Vitto/-ia, gi à di ~a ll Filippo o del SOCCOI'SO, da piazza

San Ca rlo al Po, lun gh . m . 970 , Jargh . m. 12.
Marocchet ti , borgo Sa n Sa lvario, a leva nte dalla via Nizza t ra

il corso Gali leo Gal ile i ed il corso Federico Sclopis.
MascO/'a, gi à Maschere, Dora, t ra vie Basilica e via del

Gall o,
Mas sena, Monvi so, q uart a isola a sinistra del CO I'SO Vitt ori o

Em anu ele II, lu ngh . ili. 870, la rgh. m. 12.
Ma s s ini, ex-via Borgo Nuo vo, tra la via Lagrange e il corso

Lun go Po, Iuu gh ezza m, 91U, largh . m. Il.
Melchior Gioia, terza isola a destr -a del corso Vittorio Em a­

nu ele II, dall o sca lo andando verso l'ammazzatoio .
Mercanti (dei , Dora, tra le l'io Gari ba ldi e Santa Tor esa.
Messin a, pr ima via a giorno dollo stradale a l Pa rco , tra la

Dora ed il pi azzal e del Camposan to .
M ilano, Doi-a, tra la piazza dol Palazzo di Cit tà e piazza

Emanuele Filibel·to.
Mille, dei , ex-via San Lazz aro, in borgo Nuovo ; presso l'Hotel

Li guria.
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Misericordia (dolla) , Moncenisio, dalla via Garibaldi alla
cbi esa .

Modena, a levante della Dora, tra la via Bologna e la st ra da
del l'arco,

Molineri, borgo Dora, ulti ma isola a si nls t r-a d i via Cott o­
lengo.

Molin i (dAi), bor go Dora, confina colla piazza Ema nuele Fili­
berto .

Mo ncal ieri, bor go Po, mette alla struda che conduce alla CiWL
di questo nome.

•1foncalvo, a levante dol Po, terza via su lla strada alla villa
della Regina.

Mond ovì, a destra de tl' nnt ica st r-ada ora corso Ve rce lli, tra il
COl'dO Na poli e la strada di circonva lla zione.

Mont e (al), borgo Po, via che cond uce al Mont e dei Cap-
puccini. -

Mo ntebello, quarta isola a sinist ra della via di Po .
•1fonte di Piet à (de l), Dora, pl'esso la chiesa di San T om­

maso.
Jl/ on tevecchio, Monvi so, sesta isola a destra di via' del Gazo­

metro.
Mont i, tra la sc uola Veter-inaria , stradal e di Nizz!I;, e 11 Giu­

li mosso, lun gh. metri 700, largh . In. 12.
Nap ion e, Po, accan to al Po, a sini stra, lun gb. met ri 750,

largh . m. 14.
N izza, borgo San Salvatore, via sino al corso del Valen tino,

quindi st rada, lu ngh. m. 550, largh, m. 20.
N ovara, borgo Dora, via interna alla cin ta daziaria a levante

della barr-iera di Milano.
0P01't O, M<:>Dviso, ter za iso la a dest ra di via Provvid enza, ter·

minando colle officine fer ro viarie di Porta Sus a.
Orfane (delle), Moncenisio, Ira via Garibald i ed il corso Regi na

Margher-ita .
Ormea, borgo San Salvatore, in pro lnngaztone di via S.Massimo

al di là dc i COl'SO Vi tto r io Emanuele II, lun gh ezza m. 204;\,
la rgh. m. 12.

O/,ti (degli}, borgo Dora, a destra di via al pont e Mosca.
Orto Botan ico (dell ' ), borgo San Sa l vator e, ses ta isola a si­

. nis tra della via Sani'Anselmo .
Ospedale (doli' ) tra la piazz a :aan Carlo od il corso Lun go P o,

lu ng h. m. 1970, largh. m. IO.
Pacciotto, Monviso, t r a via Vìt torlo Amedeo II e il COl'SO

Vinzaglio, parallela a via Cernaia .
P alaz z o di Città (del) Dora, da piazza Castello al palaz zo

municipale.
Palermo, a levante della DOI'a, in di re zione sud-nord tra i l
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Circolo del Parco e la strada di cireonvallasione in pro ssimità
alla barriera dell'Abbadia.

Pallamaglio, borgo San Salvatore, quarta isola della strada di
Nizza.

P alma (della), Dora, tra vie Barbaroux e via Bertola.
Parco, borgo Dora , strada al di là del -ponte dell e Benne che

conduce al Camposanto ed al Regio Parco.
P ar in i, quarta isola a destra del corso Vit torio Eman uele II,

partendo dallo scalo e andando ver so ponente.
P arm a a levan te della Dora, tra la via Aosta e la strada del

Parco. ' ,
P assalacqua, Moncenisio, da piazza dello Statuto all a via

Comaia. .
P asticcier i (dei) Dora, dalla piazza del Palazzo di Città all a

via del Gallo.
Pastrengo, Monviso, da via Sacchi sino al COI'SO Siceardi,

para lle la a via Legnano.
P ellicciai (dei ), Dora, terza isola a destra di via Garibaldi.
P eron e, 'in fondo a via Garibaldi a sini st ra ,
Perugia, a levante della Dora, tra il corso Firenze o la

atrada di ci rconvall azione a destra dell a barriera del Parco.
Pescator i (dei) , Po, t ra piazza Vitt ori o Emanu ele l ed il eorso

San Maurizio.
Petrarca, accanto alla scuola vet erina r ia al Giulim osso, presso

a via Nizza .
Pinell i, in borg o San Donato.
Pinerolo, borg o San Salva tore, a leva nte della via Nizza tr a

il corso , Raffaello e la via Argent ero.
Pingone, Monceni sio, in fine di via San Domenico, da mezzodi

a mezzanotte.
Pio Quinto, borgo San Salvatore, pri ma isola a si nistra di via

Nizza.
Piossasco, oltre Dora , tra il corso Napoli e la ferrovia di

Ciriè .
Pisa, a levante della Dora, tra la via Bologna e . la strada

del Parco.
l' lana, Po , prima via a destra di piazza Vittorio Emanuele 1.
Po (di), dalla piazza Cast ello alla piazza Vittorio Emanu ele,

lungh, m. 700, largo 18.
l'onte Mosca (al), borg o DOI'a , tra piazza Emanu ele Filibert o

ed il ponte sulla Dora, lun gb. m. 1100, largb. m. 12.
Porporat i, bol'go Dora, tra le vie al ' ponte Mosca e Priocca.
Porta P alat ina, Dora, dall a via Garibaldi alle Torri Ro-

mane . .
Pr incipe A medeo, già d' Angenn es, da via 'Roma a piazza

Vittorio Emanue le l, lungh, m. 853, 181·gb. m. I l.
Pr in cipe 1'ommuso, in prolungaaione di via San ' Francesco da

7
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Paola al di 11l del cono Vittorio Emanuele II, lungh , m. 845,
la rgb. m. 12.

Pri ncip i d'Acaia, tra lo stradale di Rivoli e ' il Foro boario,
parallela al corso Principe Oddone, gil!. San Solutore, lungh ,
m. 075, largh. m. 20.

Priocca, Dora, in piazza Emanuel Filibert o dopo il n. 12.
P rovvidenz a (della), tra lo. via Santa Teresa ed il corso Vit­

to rlo Emanuele ÌI.
Quar tier i (dei), Moncenisi o, ultima isola a destra di via Ga-

ri baldi.
R att ar si (Urbano), prima via a destra di via Mazzini.
R eoel (Ott avio), Monviso, pr esso il corso Vinzaglio.
Rib eri, Po, quarta isola a sini stra di via della Zecca, dietro

lo. mole Anton ell iana. • .
Rivarolo, borgo Dora, a notte della nuova chiesa parrocchiale

del borgo Dora.
Rivoli, borgo San Donato, via di ramantesi a giorno dalla via

San Donato in protend imento opposto della via Saccarelli,
Rocca (della), l'o, dalla piazza Vittor io Emanu ele I al corso

Vittorio Emanuele II, Iungh , m. 720, Iar gh. m. 12.
Rotando, Po, accanto a piazza Maria Teresa.
R oma, da piazza Castello a piazza Carl o Felice.
R osine (delle), da via Po a via Ospedale.
R ossini, da via l'o al corso San Maurizio.
SaccareIli, borgo San Donato, terzo isolato a destra.
Sacchi . ~Lonviso, dal lat o degli arrivi nella stazione di Porta

' uova, lungh. metri 970 , largh, m. 20.
Saluzzo , borgo San Sal vatore, in prolun gazione di via Urban o

Ratt azzi, al di là del cors o Vit tor io Eman uele II, lungb. m. 1740,
largh . m. 12.

San Dalmas so, da via Gariba ldi sino a piazza Venezia.
San Domenico, da via Milano al di là del corso Valdocco,

lungh. m. 1005, largh, m. 12.
S an Dona to, borgo S. Donato, Iungh, m. 700, lar gh . m, 14.
Sun F rancesco da P aola, da via Po al corso Vittorio Emanuele II,

lungh. m. !120, Iargh , m. Il.
San Francesco d'A ssisi , tra le vie Garibald i o Santa Teresa,
Sanç one, borgo San Sal vatore, a ponente dell a via Nizza in

direzione parallela a giorno di via Car magnola.
Sa n Mas simo, qui nta isola a destra di via Po, Iungh, m. 850,

largh. m. II. .
San Maw'izio, tra le vio Garibald i o Santa Ter esa .
San Pi etro in !'in coli, borgo Dora, olt re l'ospedale Cot­

tolengo.
San Qu in t ino, Monviso, ultima strada a destra di via Provvi­

denza, lunghezza rn. lO15, largh . rn. 12.
San Rocchetto di), strada vicinale in borgo San Donalo.
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Santa Chiara, da via Milano al di là del corso Valdocco,

lungh. m. 1210, largh, da 6 a lO metri,
San Secondo, Monviso, in prolungazione della via dell' Arse­

nale al di là del corso Vittorio Emanuele 11, lunghezza m. 905,
largh. m. 12.

San Simone, borgo Dora.
San Tommaso, tra le vie Garibaldi e Santa Teresa.
Sane' Agostino, Dora, tra le vie Garibaldi e Franco Bonolli.
Sant'Anselmo, dal corso Vittorio Emanuele Il al corso del

Valentino.
Sant' Dttavio, borgo Vanchiglia, quinta isola a sinistra di Ti&

della Zecca, anche al di là del corso San Maurizio.
Santa Croce, accanto _al monumento Cavour.
Santa Giulia, borgo Vanchiglia, ove esiste lo. chiesa, lungo

m. 760, largh, m. 12.
Santa Maria, Dora, tra le vie Botero e San Dalmazzo.
Santarosa, l\Ionviso, ultimo isolato a sinistra di piazza dello

Statuto. .
Santa Teresa, Moncenisio, avanti la chiesa di tal nome.
Santorre Santarosa, borgo Po, via diramantesi a levante di

quella di Casale, tra i duo primi isolati in direzione quasi pa­
rellela alla via Villa della Regina.

Scuole (delle) , Monceni sio, tra via Garibaldi e via Giulio.
Sebastiano Val{r è, 1\Ionviso, seconda isola a destra tra lo. Tia

Vittorio Amedeo Il e il corso Vinzaglio.
Seminario (del), Dora, tra via Garibaldi e lo. chiesa di Sali

Giovanni.
Siccardi, via e corso, Moncenisio, l'impetto a via Consolata,

sino al corso Duca di Genova.
Silvio P ellico, borgo San Salvatore, tra lo. via dei Fiori o il

Po, lungh. m. 450, lar gh. m. 12.
Somis, Moncenisio, in continuazione di via Bertela, dietro lo

scalo di Porta Susa, sul corso Principe Oddone.
Sonna;:-, l\Ionviso, terza via partendo da via Carnaia, tra lo.

via Vittorio Amedeo 11 ed il corso Vinzaglio.
Soperqa, nel borgo Po, a levante della strada alla Villa della

Regina, tra questa e lo. strada di circonvallazione in pro ssimità
alla barriera di Casale.

Susa, l\Ionviso, via a ponente del corso Principe Oddone in
direzione parallela a giorno della via Duchessa Jolanda.

Tarino, borgo Vanchiglia, tra le vie Montebello e Sant'Ottavio
al di là del corso San Maurizio.

Thesauro, borgo San Salvatore, seconda isola della strada di
Nizza.

Tiepolo, nel borgo San Salvario, presso il ponte Duchessa
Isabella, tra il corso Galileo Galilei ed il corso Federlco Selop ìs,
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Tizia';o, nel borgo 'San Salvario, a levante della ferrovia di

Genova, traquesta . ed il corso Galileo Galilei.
Udine, a -levante della Dora , tra il piazzale innanzi alla bar­

riera 'dell ' Abbadia ed il ipiazzale del Camposanto.
Vagnone, seconde isola in borgo San Donato.
Valeggio, se conda via a g ior no dei corsi Peschiera e SommeilIer,

tra la strada di Stupinigi ed il çorso Siccardi.
Valpel'ga-Caluso, borgo San Salvatore, quinta isola della strada

di Nizza.
Val Salice (di),RÌI'ada vicinalo a sinist ra del ponte in ferro.
Val San .ilfm·tiao (della), strada vicinale in borgo Po, .
Yanchiçl ia, Po, seconda via in piazza Vittorio ' Emanuele I , a

sinist ra, lun gh, m. 695, largh. m. 12. .
Varese, quarta via a destra del prolungamento di quella al

ponte Mosca tra quest a e la via Aosta .
Vasco, l'o, seconda isola a sin istra di via Po.
Yassalli E an di, Monceni sio. in continuazione di via Cernaia ,

dietro lo scal o di POI'ta Susa, cor so Principe Oddone,
Vel'on a, a levante dell a .Dora, Ira la via Aosta e la strada del

Parco.
Wco, tra ilcorso Vit tor io Ema nuele Il ed il corso Duca di Gen ova

in piazza ' d 'armi. - _
l illa della Regina, borgo Po , vial e tendent e all' Istituto dell e

figli e dei militari, lun gh. m. 535, largh , m. lO.
J'irgin io, pr ima isola a sinis tra di via l'o.
Yitt or io Amedeo Il, Monvi so, acca nto alla case r ma de ll a Cernai a ,

t ra la via omon ima e la via Opor to .
Volta, prima isola a destra del cors o Vittori o Em anu ele II.
Zecca, Po, da .pia zza Castell o al ter ra zzo sul Po, in cors o San

Mauri7,io, ' lungh . m. 930, Iar gh, m, lO.

VICOLI.
B enevello, via della Zecca.
Camp ana , borgo San Salvario.
Consolata (della ), tra via Mar ia Adelaid e e via Sa nta Chiara .
Due B uoi (dei), via del Monte di Piet à.
Gallo (del), via del Gall o.
j[ercan ti (dei), via dei Mer canti.
Montone (del), via P rincipe Amedeo.
Private, piazza Solferi no (vie Privat e ).
Rosa Ro ssa (della), via San Mauri zto.
San Giobbe, COl'SO Regina Margh erita.
San Leone, corso .Regina Margh erita.
San Lorenso, via del Seminario.
San Marco, via San Tomma so,
Torq~ato TassO, primo isol ato a sinistra in via Basilica.
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DINTORNI DI TORINO

La natura che sorride al Piemonte e che circonda in gaia veste
la vetusta Torino, è giustamente ammirata da quanti per la prima
volta pongono piede in questa cillà. E' effello dell'indole pacata e
modesta dei Torinesi se maggiormente' di quanto non sia, non
venne finora celebrata e decantata questa bellezza naturale di
cui può andare orgogliosa l'antica capitale del Regno Sardo. Non
diremo, col Gallenga bolognese, che il Piemonte possa essere con­
siderato come il giardino d'Italia; sarebbe lode esagerata; ma è
certo che le valli alpine c le nevose veue dei monti che fanno
corona al Piemonte: la Valle d'Aosta, la Valsesia, l'Ossola, la
Valle del' Pellice, della Dora, gareggiano con ~uelle tanto vantate
della Svizzera e coi più lieti soggiorni di Vald'Arno e della
Sabina e coi monti dell' Appennino.

Superga, i coli di Moncalieri, le colline astesl, monregalesi e
del Monferrato, i piani del Vercellese, della Lomellina, gli alti­
piani dci Canavese, del Pinerolese, olTrono allo sguardo del visi­
tatore il più incantevole panorama, COli tante valli, tanti castelli,
tanti conventi, tante ville - così scriveva. il citato Gullenga - cia­
scuno sul suo pendio, ciascuno a p iè del suo mont e, posti quasi
a mostra a guardarsi, a specchiarsi, a vagheggiarsi e nel centro di
tutti, quasi in vista di tulli, la Capitale, la Regina delle Alpi, la
bella, linda, aprica Torino, la Mecca degli italiani,

Supergll - Un torinese, scriveva Edmondo Deamicis, quando
voglia far da guida ad un italiano, dovrebbe, prima di lasciarlo
entrare in Torino, condurlo diritto a Superga per fargli pro­
vare subito un sentimento di meraviglia e di piacere che lo
mella in una disposizione d'animo favorevole alla ciuà scono­
sciuta. Lo spettacolo che di là si gode ò veramente sublime e
s'impone anche al più freddo e poco entusiastico osservatore
della natura. Di là si abbraccia l'immenso cerchio dell'Appen­
nino Ligure, e lo sguardo di là scorre meravigliato dal colle
di Tenda alla velia del Monviso, al Fréjus, al Cenisio, al
Gran San Bernardo, al Sempione, al Monrosa, e vorrebbe più
oltre spingersi all' Arcifrete dei Mont i in bianca stola, come
lo dissero i secenlisti, Il Monte Bianco, e alle ultime catene
di monli che si dileguano man mano e scompaiono dagli occhi
nostri verso il lago Maggiore.
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Al disotto si protendono i viridanti colli e boschelli che for­
mano il diadema della città taurinen se, e poggi fi oriti e monti di
bei vigneti e graz iose villine, e pianur e ubertose fra cui ser­
peggia voluttuosamente il l'e dei fiumi nostri , il l'o.

Sontuosa è la Bas ilica di Superça a cui si accede a piedi con
tre ore di cammino, partendo dal borgo della ~Iad on na del Pilone,
ove si trovano pure dei buoni somarelli che in un'ora e mezza
vi portano lassù, con la tenue spesa di Iire 2. Superga è a 7 kil.
dalla città ed è 672 metri sul livello del mar e. Il tempio venne
ereIlo per voto di Vittorio Amedeo II fatta prima della famosa balta­
glia del 7 settembre 1706, allorch è colli si ricongiunsero le truppe
piemontesi con quelle imperiali capitanate rlal valoroso Principe
Eugenio di Savoja, che vinsero le truppe francesi assedianti
Torino. La pietra fondamentale fu posta il 20 luglio 1717 e il
l ' novembre 1731 la Basilica fu aperta al culto. Ne diè i disegni
Filippo Juvara e costò tre milioni.

Il ·tempio, scrive il ~Iilizi a, è di forma circolare; 0 110 pilastri
molto rilevati dal muro maestro con altrettante colonne incastra te
in quei pilastri sostengono la cupola. Negli interpilastri sono sci
cappelle eliu iche centinate. Per quell'int erpilastro che sta di contro
all' ingresso principale si passa ad una grande cappella oua gona,
in fondo a cui è il grande altare. AI di fuori, la scalinata gira
in centina, facendo rette e curve. La facciata ba un portico di
0110 colonne corintie; l'intercolonnino di mezzo è maggiore dei
laterali. Sopra l'ordin e è un frontone che interr ompe la balustrata.
La cupola, di buona fi gura, ò in mezzo a due svelti campanili.

La Basilica, dal suolo alla punta della croce, misura metri 75;
la lunghezza dell'asse interno ò di metri 51, la larghezza metri
31; il quadrato del perist ilio metri 12; l' altezza dei due campa.
nili metri !iO. .

L'iscrizione che si legge sulla porta maggiore suona in questo
modo: . . '

l'irgini Genilrici Victorius Amedeus Sardinire l'ex bel/II gallico vo­
vii; pulsis hostibus' eXlruxil dedicavitque. Nelle due prim'e cappelle
laterali vi hanno due quadri: S. Maurieio e S. L uigi Re, del
Ricci; nelle due centrali, due bassorilievi la Nat ivit à e l'Assu n­
z ioM della Vergine, del Cornachia. Nelle altr e cappelle , la Beata
Margher ita di Savoia, e S. Carlo, del Ileaumont; nell' al tare
maggiore, il bassorilievo ammirati ssimo, del Larnetti : l'Assedi o
di 'l'orino del 1706. Da un' ampia scala si scende alle tombe dei
Heali di Savoja, nei sotterranei, falla apporre a forma di croce
latina da Yiuorio Amedeo III. Vi si trovano pregiati lavori di
scultura del Collini, fra cui la ballaglia di Guastalla effig iata·sulla
tomba di Carlo Emanuele III. Vi hanno inoltre le tombe di Vit­
torio Emanuele I, di ~Iaria Adelaide, sposa di Vittorio Emanuele II,
di Maria Teresa, del Duca Ferdinando di Genova, del Principe
Oddone e di Carlo Alberto, ullimo Re di Casa Savoja ivi deposto.
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La tomba più recente ò quella di Maria Vittoria, sposa del Prin­
cipe Amedeo, ex regina di Spagna,

Nel refettorio del convento vi ha la C~na Domini, tela lodata,
di Baldassare Mathieu o l'tIatheus, d'Anversa; nell 'edifizio pei
custodi c religiosi addetti al tempio, ed annessa alla chiesa è pure
una copiosa biblioteca. Alla cupola si accede per un'angusta scala,
donde si ammira il già descritto panorama.

..'c ....ovln funlcola ..c "gudio - Dopo 20 anni circa di stud i
e di prove e di non felici tentativi, finalmente l' ingegnere Agudio,
con mirabile costanza riuscì a far accettare dal Governo, dal Co­
mune, dalla Provincia di Torino il suo sis tema di ferrovia funi­
colare e il progetto da lui tanto accarezzato d'una linea ferro­
viaria da Torino a Superga.

La strada ferra ta parte dal piede della collina, nella borgata di
Sassi, salendo con una" pendenza di circa metri 13 p. 0(0 e con
una lunghezza di metri 3200, vale a dire 2000 meno della strada
comune carreggiabile. Le rotaje sono disposte ai lati della strada;
e fra l' una e l'a ltra vi ha una dentiera continua con incastri ai
fianchi.

Alla stazione di Sassi, due macchine a vapore, motori fissi,
pongono in movimento una fune metallica continua di cui un
tra tto va diritto a Superga, l' altro discende a Sassi per allra via.
Il movimento della fune è trasmesso al treno mercè il locomotore
idealo dall'Ag udio; il un carro metall ico con grandi puleggic av­
volte dalla fune e giranti quando la fune è avviata . Il molo di
queste si trasmette mediante ruote dentate che sono costrette a
procedere oltre lungo la dentiera spingendo innanzi il locomotore
e il treno cui è attaccalo, Potenti freni di cui è munito impedi­
scono che rompendosi la fune avvengano discese pericolose; il
treno si ferma senza scosse di sor ta, .

Il treno Sassi-Suporga si compone di tre vetture capaci di con­
tenore 150 persone, il peso ò di 36 tonnellate all 'Incirca col
locomotore.

La stazione di Sassi è a 223 metr i dal livello del mare, quella
di Superga di metri 6i2; la sali ta per cui passa il treno è di
metri 419; dal piazzale della stazione di Superga alla Basilica
havvi breve tratt o di strada.

Le vetture della ferrovia funicolare Agudio partono da Piazza
Castello e pel binario del tra m vengono alla stazione di Sassi
condotte da una locomotiva a vapore. Ai piedi del colle, stazione
di Sassi, alla locomotiva subentra il locomotore Agudio, dietro al
Ireno, che lo spinge sulla strada combinala che percorr erà 20 mi­
nuti all'incirca , Da Piazza Castello si impiegano /iO minuti per
salire a Superga-Stazioue. col mezzo della ferr ovia funicolare sovra
descritta , Ivi trovasi un comodo ed elegante caffò-ristorante.

Fra le opere d'a rte della linea funicolare notiamo due gallerie

/
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di -rn etri 61 a metri 67; e due trincee di 8 a lO melri ; due caval­
cavia, uno in fer ro a travate gemelle di melri 7 -di luce; l'altro
in muratura , I lavori vennero eseguili per conto della Banca
Popolare, proprietaria della linea nel 1883, dagli ingegneri
Delvecchio, Perini e Zanelli ; le prime prove di resistenza si fecero
nel mar zo 188i .

. .... E ..emo . - È sulla cima della più alla collina che sia di­
rimpello a via l'o. Apparteneva ai Monaci Camaldolesi dell'Ord ine
di ~ . Romualdo, e la chiesa venne falla edifica re ex-voto da Carlo
Emanuele I in tempo d' epidemia. Dci pregevoli lavori d'architet­
tura, pittura e scultura non rimane più che il vecchio campanile
che serve di belvedere alla . souostante villa, posta sul versante

. oppos to verso il Chierese . E degno di menzione il pluoresco e
ombroso viale di circa 2 chilometri di lunghezza che conduce allo
strudule di Chieri. Il Santuario datava dal 1602 ed era opera del
Valperga.

Sllnta 1I.lII'glle..Ita . - Sul colle omonimo, oltre passato il
ponte in ferro, a poca distanza dalla città , a dest ra della chiesa
della Gran Madre di Dio, s'adergc la chiesa di San ta Margherila ,
nascosta fra i vigneti, i campi, i boschetti posti all' inlorno del
Monle; quella eret ta nel 182!i, sopra uno spia nato della collina, po­
polalo di case e di villette amene. .

Val Sltliee è una delle località più romile e silenziose dei
dinlorni di Torino, vi si accede oltrepassando il ponte Maria .Te­
resa, per una stradi cciuola carrozzabile, serpeggia ta da un l'io, e
che adduce alle diverse case di campagna qua e 111 sul declivio
disseminale, nonch è al Collegio dello di Val Salice di proprietà
del teologo D. Bosco.

Il.onte dei Caltpueeinl . - È posto di fronle al corso Vil­
torio Emanuele ed è un poggio di non molla elevatezza, ivi era vi
un forte e nel Hi8:1 il Duca Carlo Emanuele I vi fondò il Convento
che oggi ancora è in gran par te conservalo e dove lrovano ricello
pochi monaci mendicanti . Porzione dell' edifizio serve di stazione
pel Club Alpino Italiano (V. ivi),

"i111l della Reginll. - Di fronte al ponte Villorio Emanuele,
al di là della chiesa della Gran Madre di Dio, a sinistra. uno spa­
zioso e ombreggia lo viale adduce alla rinomata Villa della. Regina,
costru tta nel 1650 su disegno dcI Vielloli dal Principe Maurizio
di Savoja che vi abitava spesso e vi teneva riunioni scientifi che c
lellerarie. Ebbe il nome dalla Hegina Anna d'Orleans, moglie di
Viu oric Amedeo Il , che vi dimorò lungamente, Ora è sede del­
1'1slilUto superiore per le Figlie dei MIlitari specialmente destinalo
alle fi glie degli ufficiali. (V. ivi). Le sale sono riccamente ornate di
stucchi e di quad ri pregevolissimi. Da quella località si gode una
stupenda vista della ciLlà e dei sobborgbi torinesi.

Sluplolgl, - Paesello dista nte 12 chilometri da Torino, e vi
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si accede per il più volle menzionato stradale di Stupinigi, lungo
il quale, partendo dal punto in cui ressa la via Sacchi, posta a
ponente dello Scalo di Porta Nuova, al di là del borgo S. Salvario,
si trovano la Generala ,. casa di custodia pei discoli e colonia
agricola correzionale ; il nuovo Grlmdc Chpedale MauriziollO,
la cui pietra fondamentale fu posta nel 1881 da S. M. il Re che
dava del suo un milione; il nuovo fabbricato in costruzione per
l'Ospizio di Corllà, (V. ivi), il G erbldo della Società delle
Corse, poscia la borgata di Mirafiori, che diè il titolo nobiliare alla
sposa morganatica di Villorio Emanuele; il Sangone, il torrente
che passa per lo stradale di Stupinigi, e per ultimo i boschi e
campi che appartengono al Gran Magistero Mauriziano per dona­
zione di Carlo Emanuele I.

Oltrepassati questi boschi s'inconlra -in linea l'ella il Villaggio
col Castello R eale di St up in igi, fallo edificare da Carlo Emanuele III
su disegni del Juvara, e cinto da numerosi boscbi e. giardini al­
l'inglese, pienamente adatti alla caccia. Swpponicium , divenuto
Stupinigi, appartenn e all 'abbazia , poi ai Pallaviciui di Fobello, e
quindi ad Emanuele Filiberto che acquistando quella localilà, la
destinò a soggiorno ostiva per la Casa Ducale, e a tale scopo
appunto, il successore Carlo Emanuele III dava l'incarico al Ju­
vara predella e in seguito all 'Alfieri , architetto, di innalzare il
grandi oso palazzo, d'ordine ionico, che ora vi si ammira, Il Ca­
stelle si compone di un gran corpo di fabbrica .con due lunghe
ali, in guisa da formare un arco rivolto verso Torino. Sulla
velia scorgesi un cervo doralo, arma di Stupinigi; venne fuso
in bronzo dal l.adate. Nella parte opposta, la fronte dell'edifizio
é ornata più sontuosamente e reso grandioso l'aspetto con ampie
gradinale laterali che servono d'accesso al Castello. (vi si solfermò
Napoleone l nel recarsi a Milano per farsi incoronare.Sono note­
voli le sale destinate ai Iìeali Ospiti, ornate di tele del Yanloo,
del Cignaroli e a1lri, il salone centrale di forma ovale, le cui
pareti e la cui volla sono ricche di dipinti (la Caccia di Diana,
le Ninfe boschereccie, ccc.)

Quallro bei viali lunghissimi dal Castello adducono al bosco;
li. Moncalieri, a Candiolo ed a Vinovo, popoloso e industre paese,
già rinomato per la fabbrica di ceramiche, che si lasciò perire
con grave jallura per l'arte industr iale piemontese : se ne tro­
vano ancora preziosi p essi presso alcuni privati, e nel sontuoso
castello, già appartenente ai Della Rovere, poscia divenuto sede
della fabbrica di ceramiche, e per ultimo passato ai signori fra­
telli Rey. che vi impiantarono un grand ioso stabilimento per
lanificio, Da via Sacchi il tram a vapore in un'ora circa conduce
a Vinovo passando per Stupinigi.

Venerlll Ileale , piccola città in amena posizione, e di circa
6 mila abitanti; vi si giun~e col mezzo della ferrovia di Ciri é in 15
minuti. Anticamente era detto Altessano e prese pascia il nome
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che ora conserva quando Carlo Emanuele Il vi eresse il castello
- in allora sonluoso - con esteso parco per caccia, cinto da un
muro che misura SO kil. di circonferenza. Essendo il castello
stato devastato dai francesi nel 1706, Carlo Emanuele III lo fece
ristorare s u disegni dell' Alfi eri e del Juvara . Ma anche questa
volla non potè reggere all'ingiurie degli uomini, e furono ancora
i francesi che lo rovinarononel principio di questo secolo, durante
l'in surrezione del Piemonte, Rimangono ancora la cappella, due
galleri e, la serra.

Parco R ellie . - Era un giardino incantevole a cui il Tasso
s'inspirò pe~ descri vere nella Gerusalemme L iberata i giardini
d'Armida. E posto al nord della cillà di Torino tra le foci della
Dora e della Stura , che versano nel l'o. Fu fallo eseguire da
Emanuele Filiberto. Ora il giardino il scomparso; vi ha un fioren te
borgo industriale ed una fabbrica di tabacchi.

IUvoli - Graziosa -citta sovra un colle a levante j da Torino
vi si giunge in un'ora colla ferrovia Torino-Rivoli della Dilla
Colli, la cui staziono ò in Piazza Statuto. Tl sontuoso Castello, ora
acquistato dal Comune per farne un quartiere pel ballaglione
degli Alpini, appartenne alla Casa di Savoja e poscia al Duca di
Modena: in parte rimase incompiuto. VI fu relegato Villorio
Amedeo I dopo la sua abdicazione e il tentativo di ri tornare sul
trono. Vi si ammirano spaziosi e ombrosi viali e villini ameni.

Sagra III S . Jl ic lte le - È una chiesa antichissima sulla
velia del Monte Prrchiriano, che la leggenda dice essere stata
eret ta dagli Angioli che aiutarono in quest'opera il monaco Gio­
vanni. Il monte ha un' altezza di metri 735 dal livello del mare.
Le chiesa il in istile gotico e vi si accede per mezzo di una scala
d'ingegnosa eostruzione. Dall'allo di quel santuario si gode la
vista di uno sluf endo panorama, dalla catena delle Alpi alle pia­
nure lombardo. Torinesi accorrono nella state in grande folla,
specialmente il popolino alla domenica, per farvi un po' di gaz­
zarra. Poco prima di giungere alla Badia vi ha un rinomalo
Albergo Giacosa dove si possono avere buone camere, cibi eccel­
lenti e servizio puntuale. I poeti, fra cui il Iìcgaldi, cantarono le
lodi del Santuario e la leggenda nota della Bell'Alda.

A Sant'A.mbrogio ove si ferma il treno della linea Torino­
Modane, si trovano cavalcature per salire alla Sagra, colla spesa
di lire 2; per la discesa vi hanno delle slitte.

Dal Monle Pirchiriano si può scendere ai Laghi d'AlJigliatla,
verso la valle della Dora Riparia: è una gita assai dilellevole
per lo svariato paesaggio, l'aria purissima dei monti, la visla dei
villaggi, dei vetusti castelli, degli stabilimenti industriali qua e là
disseminati. Questi laghi d'Avigliana, in vicinanza ai quali si
può pervenire anche col tram a vapore che da Torino va a Trana
e Giaveno, sono di proprietà del cav. Dallosta, il quale ne ce-
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dette l'uso ad una Società inglese per la derivazione d'acqua po­
tabile c la condolla di questa in Torino. Nei laghi si pescano
oitime trote.

Una scorsa ai laghi d' Avigliana cd. alla sovra menzionata Sagra
di S. Michele è degna di essere raccomandata ai fores tieri, al pari:
di quella di Superga .

Monclllleri - Pittoresca citta con Castello Reale imponente,
fallo edificare dalla Duchessa Jolanda, moglie del Beato Amedeo
di Savoja, Distante da Torino otto kil. , e vi si giunge colla ferro­
via, lince di Chieri, di Savona c di Alessandria, in pochi minut i.
Vi sono pure i tram a vapore di Poir ino o Carmagnula, cho in
un' ora mettono capo a Moncalieri, partendo da Pian a Castello
o da via Nizza.

Nel IL Castello, ora predilet ta stanza della Principessa impe­
ria le Mari a Clotilde, sonvi i ritr att i dci Principi di Casa Savoja ,
schiera ti in una ricca galleria, C parecchie tele rallìguranti caccie
l'cali, cavalieri c dame della Corte di Carlo Emanu ele Il.

Collegno - Antico chiostro appar tcnente ai frati Certosini,
Ora vi si trova il manicomio casa succursale a quella di Torino.
Dista da questa cillà dieci kil. e vi si giunge colla ferrovia di
Modane in un quarto d'ora . Il Iabhricato spazioso Ò ornato di
qua ttro sta tue e d'una ricca cappella. La facciata il d'ordine
ionico. Nel paese vi sono importan ti stabilimenti industriali, fila­
toi, torcitoi, molino anglo-america no, ecc.

lI11cconl~1 - Ne lla industre ci tth di Racconigi a cui si per­
viene colla linea ferroviaria Torino-Cuneo in un'ora e mezza, il
situa to il lìeale Castello di llacconigi, che venne dato dal Duca
Car .o Emanuele I in appannaggio al suo secondogenito il prin­
cipe Tommaso di Carignano , e lo tennero in possesso i discenden ti
di questo . Era luogo prediletto a Vittorio Emanuele Il per le
caccie, essendo assai spazioso e gradevolissimo il l'a rco annesso
al Castello e cinto da mura. Vi banno serre, pra terie, laghetti e
boscheui deliriosi : il ancora popolato da fagiani, da lepri e altr i
anima li di cacciagione .

Oltre ai menzionat i villaggi e castelli, meritano ancora d' essere
ricordati il Castello d' Agliè, residenza estiva del Duca di Genova,
e situato nel Canavese; Pollenzo, rovina di fiorente citta e ridolla a
soggiorno estivo per caccia da Villorio Emanuele; Leynì , Caselle,
Ciriè, Lombardorc.ove vi ha il campo militare per il tiro a segno
o lo manovre d'artiglieria, ecc., ccc.
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Padova.

ALBERGO FANTI E STELLA D'ORO
CONDOTTO

da GIUSTO CRESCINI
già Direttore dell' ~Ibergo C~I·I·ELI.O - Veoezl.a

.--o~oo---

Hòtel ersten ranges in
der nahe des kaffehaus Pe­
drocchi, uud des post und
teleg rapfen arntes,

Hòtel de premier ordre
tout près de la poste, du
télégraphe et du café Pe­
drocchi,

First class hotel near at
rhe cafe P edrocchi and te­
leg raph and poste offices.

Establecim iento de pri­
mier orden, situado frer.te à
cafè Pedrocchi y posta y
telegrafo.

Servizio particolare pei signori Viaggiatori di Commercio.

STABILIMENTO BACOLOGICO
~~ ~~~~~ ~ . e,

IN

B OV ES ( C U N E O)

CO TFEZIONE
Se:n1e :J3achi

Cellulare sistema Pasteur

ALLEVAMENTI SPECIALI
SElEZIONE MICROSCOPICA

IBEH NAZIO NE RAZIO NALE
CAMERA FR IGORIFERA

Se••" alle e om m l••loDI peryeDnae prima d el la Inallo

http://frer.te/
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SOCIETÀ DEI BAGNI DEL LIDO ,

I....a 1: :J:) C)

GRANDE STABILIMENTO
di Bagni sul rrra.r-o

con
P a r c h i - Giardini - Viali - Casini di a lloggio

elegantemente ammobiglia ti - Caffè IUstoralori ­
Ser vizio postale e telegrafico - Giornalieri spettacoìi nel
Teatro - Tiri al piccione nell' I p pod r om o.

Durata della Stagione estiva da Maggio a Ottobre
Temperatura dell'acqua marina sulla spiaggia :

Media da 20' a 23' centigradi
(Spiaggia, per qualità c p cl II U O dolc c dccll.... o ,

.. lcurl.."I ...a c prcrcrlhll c 0.1 ogni ultra) ,

TERES·A AnELL O
Anti ca Casa fondat a nel 1840

ERBE MEDICINALI
SEMI - F I O R I :ID RADIOI

DROGIlE RI E - ~I; N)~~U e@Ib@Nl ~A Ib U

INGROSSO E D E T TAGLIO
POLVERE AROMATICA

PER LA FABBRICAZIONE DEL VERMOUTH - DROGHE PER FABBRICARE LIDUORI

TORINO - NEGOZIO - Via Monte di Pietà , 3
GraD.1l Itlaga""htl In ca..a propria



!07

Solidità, Eleganza e Modicità nei prezzi
CALZOLERIA

G-. SOSSA
Via Barb aroux , N. 1, a ng ol o P iazza Castello

TOni NO

CHIUSO NEI GlORI'I F ESTIVI

Fotografia Paretti
TORINO - Via Nizz~, N. 31 - TORINO

AI)ERTURA NEL MESE DI MAGGIO

Ognuno può traforare da sè

Cassette da L. 8 . I~, IG, ~O, ~~, complele di disegni,
utonaili .. assicell e speciali per traforare artistica mente, Cor­
ni c l, C cstclll , C ha h l llc!i, V cntagll , I·orta-fiori ,
P ortn-si gari, Porla-fruUa, ceco .

X/o Catalogo Illustrato GRATIS

ORDINAZIONI E VAGLIA ALLA CASA DI CONFIDENZA
~ ~ ~ ~ &;' Il Il ~ f TOR INO - Galler ia Su bolpina

• l;; b b },[JLANO _" id De-Cr isto( oris

'1' O n I ì\" 4) .

TRATTORIA D'ORIENTE
di ARBARELLO DOMENICO

l' ia Laqrtm çe, 43, in prossimità della St az ione di P . N .
Scelta cucina - Ottimi vini nazionali ed ester i - Prezzi moderati

NUOVO ZOLFORATORE dello MERVEILLEUX
Per I ~ viti e le piant e frut tifere. - Regolar ità di spandimeato e risparmio di

mate ria . " I"REZZO L. I~ 'n.:nn Il
Deposito presso F. COMINOLI, via ~rcivescovado, 9,T~
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~ ~ ~ Il.o Il.oA

~\l\ T A FARE/(
~~~ DI fCA.

Ratafià, Vermou(h e Liquori
• DI .

~~~~~~~~® ! ~®~~lt~
Via Umberto , N . 47 - Casa p ropr ia

t IC o l:iI I

SPEOIALITA,
ELlXIR PATRIA, BITTER E PIETRO ~lICCA

Vini Vermouth per l'Esport azione, Spiri ti, Rhum. Vini
esteri e nazionali.

Ohiavazza (Biella)

BOBIOLtO GIOVAN1(

Faooricante niRATAFIAn'Annorno eYINO-YERMOUTII
DISTILLAZIONE A VAPORE DELLE VINACCIE

Fabbrica In Uhla~'azzll , Uasa pl' oprln

Deposito in Biella, presso li sigg. SQUINDO e
GASTALDI, Via Umberto, Piazza dei Legumi,
casa Rebora.

Durante l'Esposizione, ven4ita ai minuto di Ratafià e
l'ino-l'ermouth nel chiosco di (l'onte al Padiglione del Risor-
gim ento I taliano. .

8

http://il.oa/
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XXVI A O DI ESERCIZIO

STA BILIMENTO IDROTERAPICO
DI

A per"tu.r a r giu.gno

Mle:~D~ D :

Pietro Corio - Antonio TosI - Seipione Vinaj

C U RA E L E T T R I C A

Apparecchi Privilegiati
A GAZ l'ìEOLINA

I m p ia n t i d' illum inazion i
pubbliche, la mp ad e da ta­
vola e dII. appendere per
esercizi, stabilimenti pri­
vati, ville, ecc.
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TORINO .... . Con Stabilimento

Via Garibaldi, -13 'VI, IN TROFARELLO

FABBRICA DI VERMOUTH -
, ', - - _o • • V..AUDIFFREDI e COMP,

Premiati con Croced 'Oro-aU'EBp osizlone d i Londra 1870
Provvedito;i delle RH. Case d' Italia e Portogallo . •

M E R C E S P E C I A L E E S P O R T A Z I O.N E .
VI"I BIA NCHI E ROSSI DI PIEMONTE

- VINCENZO AUDIFFREDI
Conrclll~re ' ~ ·'·~!i l lcc l erc c Llquorlstn

Pron editore delle Reali Case d' Italia e Portogallo

Deposit o Ver mouth della Casa V. AUDIFFREDI EC.
't'lnl nazIonali cd csCcrl

TORINO, VIA GARIBALDI, 13. .

LIBHERIA - EHMANNO LOESCHER
Via Po, 19 - TORI 10 - Palazzo dell 'Università

Di5t~i buzio nea (j R A T I S d~i Cataloghi e Bolle tt ini Novit à ,

Libreria e Cartoleria della R, Marina

G. ROCCA
ASTI

• DI

MARTINETTI E PORPORATO
CON LEGATORIA

SPEZIA.
I -

l'
~ Fabbricante Vermouth e Liquori per l'Esportazione

con Distilleria a Vapore di Acquavita (grappa) .
.. .~ _ _ -=-
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NEGOZIO
DI

LEGNAMI da LAVORO
eserc ito da. oltre 2 5 anni

DA

-GIVONE GIOVANNI
Corso Principe Eugenio, 8, casa p ropr ia - TOR INO

Vendita all 'ingrosso ed al minuto di legnami nazionali
stagionati, come pure del Tirolo e dell'America.

PREZZI MODERATI.

PREZZI RIDOTTI

MAGAZZINO DI LEGNAMl DEL TIROLO
L. AUCHENTAllER

Via. J uvara, 4 e via. Fabro, 6 (P orta Su sa )
TORINO

RAPPRESENTANZA DELLA RINOMATA

Fabbrica di Pavimenti di Lusso
d ' ,lig ie (Sviz7,ilra)

. con garatuia conosciutissima sulla piazza di TOI'ino.

Magazzino di Legnami d'Opera del Tirolo
E D 'AMERICA

GROSSE TRAVATURE DA FABBRICA

LUIGI FACCHETTI E COMP~
TORINO - Corso Re Umberto, 32

Si assumono commissioni per forniture - Misure obbligate.
Unico deposito e vendita dei lap idini anagrafici, Rubbiani in

terra porcellanata, adottati dal Municipio di Torino per la
nuova numerazione delle case.



PROGRAMMA GENERALE DELL' ESPOSIZIONE

I, Bell e Ar ti •

II. Did a t t ica.

III. p r o:ù u z i Ò n i
Scientifiche e
L et t erari e

(

IV. P revi ù enza ed
Assist enza
P u b b li ca . , ,

V, I n d u s t r i e E -
strattive e
Ch im ich e

VI. I n d u s t r i Q

Meccan ich e .

VII. Indust rie Ma­
nifattur iere

. I. Storia dell'Arte.
II. Arte Contemporanea .

III. Arte Musicale.

IV. Costruzioni - Edifizi - Stru­
menti - Attrezzi,

V. Metodi di insegnamento lette­
rario e di coltura generale.

VI. Metodi di insegnamento ge­
nerale di scienze positive e
spel'imentali.

VII . Istruzione ind ustriale e speciale
VIII. Libri e Biblioteche.

IX . Documenti per la Storia del
. Risorgimento civile e poli­

tico d'Italia da l 1820 al 18ì O.
, X. Opere letterarie e scien tifiche .

XI. Previdenza sot to l'aspetto sa ­
• nitario.

XI\. Previdenza solto l' aspetto eco­
nomico e morale,

XIII. Assistenza pubblica sotto l'a­
spetto sanitario .

XIV. Assist enza pubblica sotto l'a­
spett o economico e morale,

XV. Industr-ie estratt ive .
XVI. Ar-ti chimiche.

xrII. Meccani ca Generale.
~VIII.-Meccanica Industriale. ,

XIX . Meccanica di locomozi one e
na vigazione.

XX. Guerra e Marina militare,
XXI. Meccanica Agraria.

XXII. Meccanica di preciaìona ed
applicala alle scienze. Ele t­
t r icità (Mostra in ternzion.)

XXIII. Prodotti dello Industrie ma-
nifatturiere.
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Econ omia R u ­
l'aie, Ort icola,
F orestale e
Zoo tecnica , ,

VIIJ,
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XXIV. Galloria del La voro.
XXV. Industria Agricola.

XXVI. Materi e alimentarie,

?

XXVII. Industria Forestale.
XXVIJI . Industrie affini.

XXIX. Zootecnica.

Da ques to Programma parrebbe che la Mostra generale do­
vesse essere il complesso di otto Esposizioni parziali, quante
sono le Divisioni.

Ma alcune Divisioni, la I, la 1JI e le ultime tre, sono già di
per se st esse un compl esso d ' Esposizioni, ciascuna delle quali
ba un'orbita propria, una ìm poi-tanza special e e di tale interess~

che basterebbe a form are la fortu na d'una città, l'orgoglio di
una naziona.

1)0 1' ta l modo lo Esposixioni che concorrono all a grande unità
dell a ~I ostr'a Gener ale, oltrepassano la ventina como 'Vedremo
più avan t i.

••
Il circ uito della Mostra misu ra t re kil ometri, occupa un'area

di 400, 000 m. q., di cui ol tre 120,000 sono coperti di nuovi
fabbri cati.
. I t rarnways che att raversano tutt o il recinto in lin ea retta
nella lun ghe zza, hann o qua si un kilom etro di binario in ter no,

Per vedere ed esaminare lut ti g li ogge tt i espost i li nscessar io
far o nolle gall eri e, nei giarùini, Ilei cort ili , piazza li, ecc., una
passeggiata di 20 kilom eu-i, .

Bisogna dunque che il visitatore s i disponga il fermarsi in
Torin o alm eno una setti mana, per semplice scopo di veder e belle
e tu tt a I'Esposiaione, e che segua gl i itinerari tra cciat i.

AI Sud-Est dell a cit tà, dovo il COl'SO Massimo d'Azeglio e,I i I
corso del Valentino si uniscono acl angolo rett o, formando Ull

piazzale, sorgo I' udificio dell' Lnçresso principale.
Un port icato doppio a cinque areat o riun ince due padiglioni

noi quali s i eleva no, fino a 3:1 metri da l suolo, due svelte toni
con grand i finestroni ad invetri ate.

Nel tor ri one di sinistra vi ò i'Deser oator io ast l'ollomico e l'espo­
si zione degli ogge tti a tt inen ti alla F isica terrestre e celeste. Il
tor r ione di destra è pur e libero all 'accesso del pubblico, e dal­
l'ampio terrazzo in cui finisce si può godere il colpo d'o cchio di
lutt o il recinto dell ·'Esposizione,
• LQ' stile archi te tton ico doll ' edificio li un composto del Rinasci­
mento,"del Braman tesco e del Barocco. Le ba1austrate con pila.
atriui, st atue e targhe portanti ori fiamme, gli dànno un aspetto
Ieggiadrp e maestoso al tempo stes so. Nel frontono degli ar chi
centrali "sonvi gli st emmi .di 'I'ori no e d'Italia da una parte, 'di
Torino e di Roma dall'altra, Sotto le torri vedonsl quattro gra ndi
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bassorilievi all egorici all e arti, alle indu strie, alle sci enze, al­
l' agricol tura.

Il pubblico entra :da un intercolonnio, due 1I0no ri serv ati ai
tramways, che att ra versano tutto il recinto della Mostra, uno
alla ferrovia elettrica,

La fronl e di questo Ingresso d'o nore all a Esposizione misu ra
i O mel ri. A ainist ra termina in un piccolo fabbri cato più basso
e più modesto, nel quale vennero impiantati gli Uf fici del
Comitato , A destra si appogg ia al fianco della facciata dell' ex
Tiro a segno , i cui locali, rietoratì, abbelliti ed elegantemen te
allestiti, servono agli Uffici della Posta, del Telegrafo e del1a
Stampa.

Appena oltre il porticato s'incontra il Banco di Cambio e
Scon to, l'Ufficio Alloggi, l'Ufficio Informazioni, Uffici di Rap­
presentanse, ciascuno in app ositi padig lioni.

Il piazzale è pure occupato da molti banchi, tende sfarzos a­
mente ed artisticamente add obbati che servono alle tre E sposi­
z ion i temp orari e di fiol'i, [r-utte ed erbaggi che avranno luogo:
la pr ima all'apertura della Mostra, ulti mi giorni d'aprile e primi
di maggio; la seconda nel mese di giugno; la terza nel mese di
settembre .

In fondo al piazzale a destra sora-e il Tempio dd R isorgi-
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men to italiano; otto colonnine sosteng ono una lunga par ete istoriat a
con affreschi e bassorilievi, e formano un atrio chiuso, dal quale
si accede a sei IlaIoni interni.

Due colossal i statue ed altri emblemi allegorici coronano la
facciata' di questo fabbricato.

Qui sono raccolte tutte lo memorie e i documenti della Rivo­
Iuzione civilo e politica del nostro paese.

E ul.l prezioso arsenale per lo storico che vi troverà un copioso
materinle.

E' un'arca sanla pei patri oti, i quali vi troveranno religiosa­
mente l'accolti e cons erva ti le reliquie, gli autografi degli uo­
mini più benemeriti dell 'U nità e dell'Indipendenza nost ra, i
ri cordi dei fe tt i più salienti che vi contribuirono.

Dii-impett o a questo tempio è stato rip rodotto quell o antico di
Vesta a Roma e serve appunto per la inte ressantissima Mostra
degli oggett i mandat i dal municipio della Capitale ,

Oltre al Tempio del Risorgimenlo it aliano a destra, e pre­
cisa mente sull 'area dell' ex T iro a segno, sorge la nuovissima
Galleria delle Mun ifa u urie re , eretta in soguito ai deliberati
ampliamen ti.
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A sinistra, al di là del Sacrario di Vesta che il Municipio di

Roma ha fatto costrurre per la Mostra speciale della grande
Città, ricordando cosi l'antico tempio della Dea severa, il piazzale
finisce colla Kermesse , Iuogo di ristoro e di trattenimento:
ristorante, bottiglieria, pattinaggio, concerti e spettacoli vari.

Nel mezzo, dirimpetto al por-ticato dellIngreseo. recco estollersì
nello spazio la lucente cupola di zinco del padiglioné per la
ceramica. Di qui si può spingere lo sguardo fino sull' altro
piazzale del corso Dante, attraverso tutta la lunghezza dello
tre gallerie principali - Manufatturiere, Strumenti musicali, del
Lavoro - per un tratto di 650 metri.

H visitatore però non deve lasciare inosservate lo gallerie
trasversali che escono da questo scompartimento longitudinale,
diviso in tre parli ben distinte.

Infatti, per 250 metri, questa gaHeria principale è a tre
ordini, d'uno stil e archite ttonico molto elegante. Serve alla
mostra dei filati e dei tessuti. Poi finisco in un padiglione,
eguale al precodonte, ma coperto di ampio lucernaeio con vetri .
A sinistra di entrambi i padiglioni portano due bracci di galle­
rie a tre ordini, lunghi metri SO, perfettamente uguali alla
prima. Nel centro di questa parte, pure a sinistra, havvi una
quarta ampia galleria a cinque file. E le tre gallerie trasver­
sali sono unite all'estremità ad una quinta galleria, a tre ordini,
dal centro della quale si accede al padiglione del Municipio di
Torino, che ha la facciata verso il giardino.

. Tutte le gaHerie finora accennate sono riser-vate aHe prime
dieci classi della Sezione XXIlI, Divisione VII, Industrie lIfanu­
[atturiere, E contengono, oltre i filati e tessuti e la ceramica,
merci di cuoio, di gomma elastica, stoffe impermeabili , prodotti
delle industrie della carta ed affini, e delle arti grafiche, indu­
menti ed abbigliam enti dell 'uomo, minuteria, florimenti di pri­
vate abitazioni e di pubblici stabilimenti, utensili e mobili in
legno ed in metallo, collezioni di prodotti di più industrie.

Nel Padiglione del Municipio di Torino ha luogo l'esposi­
zione delle scuole comunali e degli uffici municipali, tecnico,
d'igiene, d'edilizia, ecc.

Le gallerie delle manufatturìere sono lunghe complessivamente
700 metri, larghe in media 36.

Uscendo dal secondo Padiglione, dove avrà ammirata la ele­
gante mostra dei mobili artiatìci del torinese Martinotti, il
visitatore si troverà sul corso ,dei tramways, dirimpetto all'In­
gl'esso centrale dell'edificio per la Preoidensa ed Assisten.a-a
Pubblica.

Consta di due fabbricali a un sol piano, uno piccolo, l'altro
più esteso, lunghi in complesso 175 metri, larghi in media metri
lO, e divisi in 14 saloni con alcuni ambulatori.
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In fondo ai Corso Raffaello si scorge la Porta Moresca a tre
archi, il centrale più ampio e più alto dei laterali, su cui sta
un loggiato, sormontato da marlatura, o con minareti ai lati.
La pareti tutte sono a dorature e rabeschi dai vivaci colori sullo
stile orientale. 'Ai due fianchi della porta sonvi i Corpi di
Guardia dei Pompieri e della P. S.

Dirimpotto : alla POI'tn More;ca attraversando .il Corso dei
tramwnys, si entra nella Galleria degli strumenti musicali ­
lunga metri 130, al centro della linea principale - e di qui si
passa nel Salone centrale, opera degna dona più grande arnmi­
razione. È una grande sala circolare di 40 metri di diametro,
sfarzosàmente decorata ed addobbata, coperta da un immenso
cupolone di ferro, convententemente mascherato, ' nel quale sonvi
molti anipi finestroni a vetri variopintl e disegnati, Serve ai
ricevimenti solenni, .alle feste o ai grandiosi concerti diversi.
, Ai fianchi del Salone "soavi alcune sala per l'esposizione delle

opere 1»11sicali Il pei conc erti da camera a piccola orchestra.
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Alio esterno del Salone stesso partono due bracci di portici"

semici"colari che formano il piazzale centrale e mettono da una
parte nelle gallerie delle industrie manifatturiere, dall' altr-a nella
galleria della guerra. '

Da questa, dove il visitatore potrà esaminare le ar-tiglier-ie ed
armi portatili antiche e moderne, si passa nella galleria 11"
cinque ordini della meccanica industriale, ed infine nell' altra a
tre ordini per la Ses ione in ternazionale d i elettricità . Tutte
queste gall erie, parall ele l'una all' al tra, unite insieme da altre :
minori, mettono a destra nella imponentissima galleria del
lavore, nella quale migliaia di operai sono occupati in cir ca 150

__-~ ,-' . - ,',-. -=::':ZO K~

ind ustri o diverse, È l unga 250 metri, larga 40 ed ha nei corf il i
a sinistra e nel piazzale diversi accessori , come la car t iera , il
pan ificio, l'officina vetraria, l'officin a delle pompe idrauliche e
quell a delle costru ::ioni meccan iche.

Al di là de l COI'SO 'dei trarnways fianc heggiano le gallerie del
lavoro quelle del materia le [erroviario , di trazion e e la tettoia
delle caldaie per la [orsamotrice , lun ghe in complesso 450 metri
e larghe 13.

~ ~". ~ I. . ."' -
, A metà del corso Dante tro vasi il terzo ingresso .all " Esposi­

zlone. È una cancellata 'in ferro fra due casina pei ll'uardiani, poi ,
• •• ~ _. . •• .. l



i!O
un alto muraglione semicircolare copr e una tettoia per le casse
vu ote ed altri edifici di pubbli co 'ser vizio.

Il muraglion e si attacca da una parte alla Sta sione dei tramviays,
dall' altra alla Sala delle Con fere ns«.

Vicino a questa sonvi le facciat e delle ga llerie per la Dida tt ica
e per le industr ie estratt ive e chimiche. .

Più iIÌ giù scorgesi il Ristorante So ttas , il port ico rett o che
unisce questi fabbr icati alla galle1'ùl dell'elettricità, ed infine la
carat teriat ìca ' testata della gall eri a del lavoro. Nel mezzo del
piazzale s' alza a 40 metri l'alto ge tto doll' ampia vasca , iII cui
le pompe del Cerimedo fanno salire le acque del Po .

IV.
In fondo allo stesso corso Dante , che"dà sul nuovo ponte Isabella ,

trovasi il quart o inqresso, dal quale si scendo da una parte nelle
gallerie dell e indu str ie agricole e delle ma tel'ie alim en tar i e nel
padiglione del Min iste1'o d'A gr icoltura, In dustr ia e Commercio,
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per poi risalire allo Stabilimento .vin icolo modello Il alla tettoia
nuovissima della meccan ica aqraria , ,

Dall' altra parte si scende alle gall eri e della Marina, al padi­
glione della caccia e pesca e dell ' aquQt'lu m , all' officina delle
pompe idrauliche, del bacillo dei Palombari, agli apiari, per
risalire alla Mostra del Clu b Alp ino ed ai moltissimi e svariati
chioschi e padiglioni per vendita d'oggetti e per esercizi pubblici
sparsi in questa amenissima parte dell' ameno giardino.

La leggerezza, il capriccio quasi, di tante diverse costruzioni
fa maggi orment e risaltare le severe e pure lin ee ar chitettoniche
del palazzo di stil e greco per l' Jl.rte c onte m ltorane a. .

Questo solo edi fi cio copre un' area di 3000 metri quadrati.
Consta di un fabbri cato rettangolare di 40 sale e tre ampi vesti­
boli per la pittura e l' architettura, di un vasto porticato semi­
circolare per le opere di scultura, e di IID vago giardino interno.
Ha cinque ingressi con gradinate al piede e statue e gruppi alle­
gorici al vertice.

Al centro del porticato chiuso si appoggia il Padiglione della
Oreficeria e della Gioielleria, colla facciata verso le testate delle
gallerie per la Meccanica,

t '.
Dal vialo sotto il castello del Valentino, vicino alla Società dei

Canottieri, si può entrare tanto nel giardino dell' Esposiz ione
Generale, come nella speciale Sezione per la Mostra di Storia
dell'Jl.rtc, che ha luogo nel Castello e nel borgo medioeva li.

L'ingresso al borgo offre. un esempio dell' architettura militare,
del secolo XV. Un fossato gira attorno all e mura merlate, costr utte
a spina di pesce con gl'ossi ciottoli. Un ponte levatoio mette ad
una porta sulla quale s'innalza una torre quadrata riprodotta da '
quella esistente nel villaggio di Oglianico. A sinistra una torre
rotonda, munita di caditoia, completa le opere di difesa.

Nell' inter no del borgo fiancheggi ano la stretta e tortuosa via
case povere di modeste propoczioni ed edifici signorili più elevati,
esatte e fedeli riproduzioni degli esemplari rinv enuti a Chieri,
Fénis , Bussoleno, Pinerolo, Avigli ana, Cuorgn è ed in altri paesi del
Piemonte. Ai due lati della via cor rono due bassi portlcari. . con
soffitti di legno. Quivi s'ap rono diverse botteghe, che il visitatore
troverà abitato da artigiani in costume dell'epoca, nell 'esercizio
delle 101'0 professioni.

A capo del borgo, al di là di una piazza, s' erge minaccioso il
castello baronale.

Vi si giunge per una rip ida sali ta e per un pont e mobile git­
tato sul fossato di fortificazione. La porta è 'difesa da saracinesca
di ferro. A destra si eleva il maslio alto SI) metri; sulloangolo
di sinistra s'innalza a 22 metri una torre rot onda.

Varcando la porta il visitatore si trova in un androne, indi nel
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cor tile. Due ordi ni di loggiati si stendono da tr e lati, ed interes­
santi dipin ti ricoprono le pareti. Tutt' attorno sono distrib uiti gli
appar tament i signorili e di servizio. .

I mobili o le masseri zie, di "cui ogni . sala è fornita, furono fab­
bri cati sui modelli del il400. Gli ogge tt i d' ar te quivi raccolti s~no
tutti di quell'epoca feudale che si volle far rivi vere colla maggior
evidenza possibil e.

"1.
Tornando al corso Dante il visitatore troverà J'ingresso alla

Moslra Zoolocnl a divisa appunto da questo corso dai r ima­
nenti edifici della Esposizione Generale.

La Zootecnica si divi'de in quattro epoche determinate come
segue:

l' Domm ica di Maggio c giorni successivi (dal 4 al fO Maggio)
Concorso Gonerale Ippi co - Gar e di Cavalli t'd Equipaggi

2' Domenica di Maggio e giorni successiv i ( 11, J2 e J3 )
fiera di Cavalli .



l ' Domen ica d i Giugno (dal f O al 7 Giugno)
Esposizione di Cani, di Animali da corfile o da picc ionai a

l' Domenica di Settembre e giorni seguenti (dal 7 al J3 Settembre )
Esposizione di Equini

2' Domenica di Settembre e giorni segllcnti (i 4 J J5 e !.ti )
Fiera di Equini

3' Domen ica di Sett em bre e giornise.quenti (dal 2 J al 27 ett embre)
Esposizione di Bovini, Ovini e uini

4' Dom snica di Settembre e giorni s guenti (28, 29 e 30)
Fie ra di Bovini, Ovini Suini

3' Domen ica di Ottobre e gior n i segue n t i ('dal 19 al 25 Ottobre)
Esposizione d i Animali grassi

4' Domenica di Ottobre e giorni segu enti (2 6 , 27 e 28 )
. '1 ra Generale e C hl u 'a r a d ell ' E (Io Ialone.

Epoche dei diversi teteg iamenti espett coli du rante )'Esposizione.

A(lrll •

Spettacoli nei principali te tri C rignano, Gerbino, Yittorio
Emanu ele , Rossini, d 'Angennas, Alfìer}, B Ilio, CIrco Wulf]' o
Pa nora ma .

abato 26 - Grande cantato-inno (poe ia dell'avv. Berta, mu­
sica del cornrn. Faccio ] nella Ro tonda dell'l~ po. izione.

Domeni ca 27 - Apertur del Teatro Reg io coll'Opera La
Fa oori ta,

M arted) 2fI - ornta di Ga lli al T ea tro Regio.
Mercoled l 30 - Inaugurazione dei Concerti periodici d Il 'Or­

chestra Torinese ne lla Rot onda dell' E posizione.

- lo

abato IO e Dom ftica II - Concerti dell'Orch Il' di . Iilano,
di re tta da l maes tra Faccio.

Dom 'n ica 18 sino alla S \lC ss iM Dom~nica 25 - Gara Inter­
nazi on ale di cberma,

Domen ica 25 e Martedt 27 - Cors e di Cavalli pel' cura de ll a
Società Torinese delle Corse.



Giugno

Domen ica l e Martedì 3 - Regat e Int ern azlonali di Canotti m'I.
Sabato 7 e Domenica 8 - Carovana Cosmopoli ta di Beneficenza.
Domen ica 8 e Lunedì 9 - Concerto vocale della Società di

mutuo soccorso Internazionale fra glì Arti sti di canto provenienti
da Milano. . .

Giovedì . 12, Sabato 14, Domenic a 15 - Concerti dell 'Orchestra
di Napoli, diretti dal maestro Martucci . -

Giovedì 12 - Gara Pirotecnica (Fuochi d' aria).
Domenica 15 - Gara Piro tecnica (Macchine fisse).
Dom enica 22 - Regate di Gondolieri Veneziani, e Gar a Piro­

tecnica (Fuochi d'aria).
Martedì 24 - Gara Pirotecnica (Macchine fisse).

Luglio

Domen ica 6 - Rega te di Barcajuoli del Po,
Mar tedì 8 e Giovedì lO - Concerti dell 'Orchestra di Bologna,

diretta dal maestro Mancinell i. .

,lgost o

Vene/'dì l , Sabato 2 e Domenica 3 - Concorso Int ernazionale
di Musica.

Domenica 3 - Festival st rumentale dato dall e Bande Milital 'i
in Piazza Vitt orio Emanuel e I. .

Domenica 24 e Jlar tedì 26 - Cors e Intern azionali di Velocip qdi,
per cura del Veloce Club Tori nese. .

Settembre

Mar tedì 2 - Riapertu ra del Teatr o Regio con opera e Ball o
per la stagione d'a utunno.

Alla metà. del mese altre Corse di Cavalli per cura della Società
Torin ese dello Corse .

. Nei detti mesi si effettueranno ascensioni con Pall oni l iber i , e
giornalmente con Pallone frenato, diretto dal sig. Godard ainé.

Esposizione di Panorama: L' Assedio di Roma nel 1849.
I Concerti ordin ari dallOrchestra Torinese, nella Rotonda,

avranno luogo abit ualmente tut ti i'g iovedì dalle ore 3 alle 4112 pomo
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